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Editoriale 

Q 

Processo Ramelli 
Giustizia 
e non vendetta 
LUCIANO VIOLANTE 

nlzla oggi a Milano il processo d'appello per 
l'assassinio di Sergio Ramelli, avvenuto il 13 
agosto 1975. Ramelli fu aggredito e ucciso a 
colpi di chiave inglese mentre tornava a casa, 
da un gruppo di appartenenti ad Avanguardia 
operaia L'omicidio non era preventivato, ma 
la violenza lu tale che Ramelli mori per le 
(ente ncevute. In primo grado sono stali con
dannati «pene variabili tra gli undici e i quindi 
anni di reclusione sette uomini ed una donna 
Alcuni di loro hanno ammesso e conlessalo. 
Altn si sono dichiarati Innocenti ed hanno 
presentato prove a propno favore. Non sono 
stati creduti ed anzi hanno ricevuto una pena 
più alta per la mancata confessione. 

Quattordici anni non tono troppi per indivi
duare e punire i responsabili di'un omicidio 
atroce Correttamente giudici di pnmo grado 
hanno respinto ogni tentativo di ndimensiona-
re o addirittura di giustificare l'omicidio di Ra
melli In nome del clima che si era crealo in 
quegli anni (nel 1974 c'erano slate le stragi di 
Bologna e di Brescia) e delle frequentissime 
reciproche aggressioni tra giovani estremisti 
di destra e di sinistra CI furono vilume da una 
pane e dall'altra; ma questo non può azzerare 
le responsabilità personali. 

Tuttavia II passaggio del tempo non è indif
ferente quando il processo riguarda vicende 
che hanno avuto una intensa politicità La di
stanza dal latti rende assai sottile la differenza 
tra responsabilità giuridica e responsabilità 
politica, tra la responsabilità per avere com
messo un delitto e la responsabilità per avere 
militato nell'organizzazione alla quale risale la 
matrice politica del delitto 

uesta contusione può avvenire considerando 
come elemento di prova non ciò che riguarda 
la commissióne del latto ma ciò che attiene 
alla militanza nell'associazione. Di modo che 
la prova dominante diventa aver militato, non 
l'aver commésso II reato. Questa inversioni! 
non avvieni in modo palese, «all'argomenta-
none gludliiarla,sj^ende,ad oageuivizzarla 
con una tecnica che consiste nella sopravva
lutazione di alcuni elementi accusatori e nella 
sottovalutazione di quelli favorevoli. Gli ele
menti accusatori vengono valonzzatl con ar
gomentazioni tecnico-giuridiche e quelli di
fensivi svalutati, facendo apparentemente ri
corso alla esperienza comune e al buon sen
so, ma concretamente risalendo all'inattendi-
bllità della giustificazione perchè proveniente 
da chi ha o si ritiene che abbia una responsa
bilità politica. 

Ciò avviene quando il giudice viene obbiet
tivamente investito non solo dal compito di 
individuare le responsabilità pesonali, ma an
che di quello di stigmatizzare i comportamenti 
e gli orientamenti politici, Questa investitura è 
più facile da respingere quando il giudizio è 
contemporaneo al fatto. E più difficile mando 
i trascorso molto tempo e si è manifestato, 
per ragioni strumentali, il tentativo, esterno 
alla magistratura, di trasformare il tribunale in 
una sede per sanzionare attraverso la pena 
comportamenti politici ritenuti deviami 

Il giudice, insomma, si trova su un crinale 
difficilissimo da tenere tra la valutazione spe
cifica del singolo latto, che a lui compete, e la 
restituzione di valori politici generali, il globa
le ristabilimento di venta politiche offese, fun
zioni che devono restargli estranee 

Il processo Ramelli, come la vicenda del
l'assassinio del commissario Calabresi, sta in 
bilico tra queste due possibilità Punire i re
sponsabili nonostante il tempo trascorso ri
sponde a civiltà de) dmtto Confondere la re
sponsabilità personale con quella politica de
graderebbe invece la giustizia a vendetta po
stuma, 

FISCO t CONCUSSO Imbarazzata replica del presidente del Consiglio 
ai nuovi attacchi dall'interno e dagli alleati 

«Voglio uomini fedeli» 
De Mita ora avverte De e governo 
«Non mi sento accerchiato, né mi sento all'ango
lo». De Mita si dice sereno e tranquillo, ma in realtà 
l'impressione che dà è esattamente contraria. Tan
t e che agli attacchi che continuano ad arrivare sia 
dall'interno del partito che dagli alleati di governo 
risponde con una sorta di appello: «Nella Oc voglio 
un presidente fedele e nel governo ho bisogno di 
ministri affidabili)). Ma Gava guasta le illusioni. 

PASQUALE CASCELLA ANGELO MELONE 
l ROMA «La De deve chiarezza» dopo l'accordo di 

esprimere coerentemente nel
le istituzioni la politica che si è 
data Se il nuovo segretario sa
rà capace di muoversi in que
sta direzione andrà tutto be* 
ne, ma se per caso agirà diver
samente, la stabilità del gover
no non ci sarà più*. È questo il 
messaggio che De Mita ha lan* 
ciato len dalla tribuna del 
congresso dei democristiani 
di Salerno In sostanza, il se* 
gretario-presidente è disposto 
a rinunciare al suo doppio in-
canco a condizione però che 
alla guida del partito vada un 
uomo a lui fedele, che Io lasci 
lavorare In pace a palazzo 
Chigi. 

Un discorso analogo De Mi
ta lo ha rivolto anche - dalla 
stessa tnbuna - agli alleali di 
governo. Ora è lui che «chiede 

mercoledì notte con 
cati: «Bisogna evitare - affer
ma - che si ripetano compor
tamenti di singoli ministri i 
quali poi risultino sganciati 
dagli indirizzi politici dei parti
ti ai quali appartengono». An
che in questo caso la nchiesta 
sembra essere, voglio ministri 
affidabili 

Ma ien il fronte dei «distin
guo» tra i componenti il go
verno si è ancora allargato. Al 
ministro Amato si è aggiunto 
quello della Funzione pubbli
ca Paolo Cirino Pomicino. Di
ce di sentirsi attediato in vista 
della delicata ed imminente 
megatrattativa del rinnovo dei 
contratti del pubblico Impie

go «A questo punto dovranno 
trattare De Mita e De Mtchelis 
direttamente a palazzo Chigi», 
E sempre accesa è la polemi
ca da parte degli alleati' il Pli 
teme nuovi cedimenti in Par
lamento sul condono e la
menta «effetti pesanti» sul la
voro autonomo, mentre pro
pno un de - il presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, Nino Cnstofori - ac
cusa il governo di provocare 
una «dissennata esplosione 
del deficit pubblico». 

La oggettiva debolezza in 
cui è ora il governo è stata 
usata da De Mita e dal suoi 
uomini per contrastare l'of
fensiva del grande centro nel
lo scontro congressuale aper
to nella De Ma Gava dice che 
propno l'allargamento della 
maggioranza intema (quindi 
con Andreotti) può offrire al 
segretario-presidente la «ga
ranzia» nchiesta che anche 
con il cambio della guardia a 
piazza del Gesù ci sia una 
identificazione tra partito e 

Soverno. Altrimenti, sostiene 
ministro dell'Interno, vuol 

dire che De Mita •cerca-di 
omologare i rapporti intemi 
per mantenere I egemonìa nel 
partito». 

*m A PAGINA 3 

A Berlino ovest 
Cdu - 8,7% 
Spd + 4,9% 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 
BERLINO-OVEST. Terre- lamenle di destra e razzista, 

che hanno ottenuto oltre l'8 
per cento dei voti ed entrano 
dunque nell'assemblea berli
nese. La Cdu perde il 8,7 per 
cento e con esso la possibilità 
di riformare un governo come 
quello uscente, gaio che I suoi 
alleati della Fdp (liberalo ven
gono spazzati via dall'assem
blea, restando largamente 
sotto il 5 per cento. La Spd 
compie un balzo avanti arri
vando al 37,3 per cento e gua-

molo politico nelle elezioni 
per l'assemblea locale di Ber
lino-ovest, questo delicatissi
mo peno di Germania Ira i 
due blocchi: la Cdu subisce 
una perdita rovinosa, la Spd 
vicina a diventare il primo par
tito; ma per la prima volta dal
la fiammata neonazista degli 
anni 60 un partito di estrema 
destra, esplicitamente xeno
fobo e razziata, entra in un 
Parlamento regionale della 
Repubblica federale. 

Protagonisti del colpo di 
scena sono 1 «Republtkaner., 
una formazione non formal
mente neonazista, ma marca-

degnando quasi cinque punti. 
Aumentano anche i «verdi.. 
Tre le possibilità: una «grande 
coalizione., un governo «ros
so-verde. o la convocazione 
di nuove elezioni. 

A PAGINA • 

In Afghanistan; continui*resodo dei civili 

Aiuti Ui^ a Kabul 
per resistere ài ribelli 

T . T _ . . . . tft+Stf ^ S > * 5^ r. f vrt 

Un lolla gruppo di cittadini sovietici all'aeroporto di Kabul si appresta a lasciare l'Afghanistan 

GIULIETTO' CHIESA A PAGINA 7 

GiaDo a Scauri 

e poi bruciata 
Cosparsa di benzina e bruciata. Gisella Treglia, una 
ragazza di 16 anni di Scauri, in provincia di Latina, 
è stata uccisa cosi sabato scorso. I! suo corpo è 
stato trovato ieri pomeriggio da due cacciatori, al 
centro di una pineta. Vicino c'erano alcune botti
glie vuote, che probabilmente contenevano la ben
zina con la quale è stata bruciata. I familiari aveva
no denunciato il giorno prima la sua scomparsa. 

STEFANO DI MICHELE 

•al ROMA. L'hanno trovala 
due cacciatori, completamen
te carbonizzala, con la gamba 
sinistra spezzata, al centro di 
una pineta. Vicino, alcune 
bottiglie vuote che probabil
mente contenevano la benzi
na con cui le hanno dato fuo
co Gisella Treglia, una ragaz
za di 16 anni di Scaun, un pae
se di mare al confine tra il La
zio e la Campania, era spanta 
sabato mattina, dopo una pas

seggiata nel centra del paese. 
Il riconoscimento è stato pos
sibile solo grazie ai resti degli 
stivaletti e al suo portachiavi. 
Ieri sera i carabinieri stavano 
ancora cercando il ragazzo di 
Gisella, un giovane di Caserta. 
Gli inquirenti battono tutte le 
piste, dalla violenza sessuale 
alla vendetta. Il corpo è stato 
trasportato all'obitorio del ci
mitero di Mintumo, dove oggi 
verrà eseguita l'autopsia sui 
resti. 

A PAGINA E 

E' morto 
in Tibet 
il Bainqen 
Lama 

t,TAMBURRIN0APAG^7 

«Quanto odio quegli spot televisivi» 
• e ROMA Assorta nella 
lettura della posta appena 
ritirata alla casella di Mon
tecitorio, Natalia si anima 
appena si sfiora il tasto della 
pubblicità che interrompe i 
film trasmessi per televisio
ne. 

•E una cosa mostruosa. I 
Iilm vanno visti interi e inte
gri. Bombardarli con gli 
spot è come una vivisezio
ne. Una pratica incivile. Ed 
è insostenlbife qualsiasi giu
stificazione, di qualsiasi ge
nero. 

Quindi pieno accordo con 
la proposta di Veltroni, 
Zin|berieBaiainlnl7 

Pienissimo. Mi chiedo anzi 
come non si sia pensalo pri
ma ad una soluzione cosi 
elementare come il divieto 
puro e semplice di inter
rompere i film arbitraria
mente. La verità è che sia
mo lutti stufi di esser distur
bati da pannolini, salatini, 
profumini e altri accidenti 
mentre vorremmo poterci 
godere un film, o magari an
che criticarlo. Ma il film, e 

L'8 febbraio comincia in commissio
ne, alla Camera, il cammino legis'ati-
v o della proposta Pci-Sinistra indi
pendente c h e vieta gli spot nei film in 
tv. «Oh, c h e bella notizia», commenta 
sorridendo Natalia Ginzburg: «Speria
m o c h e cos i finisca questa pratica in
civile». E vien subito fuori, prepoten

te, la scrittrice: «Sarebbe c o m e se 
ogni dieci pagine d'un romanzo il let
tore trovasse la pubblicità dei panno
lini». Il presidente dei deputati de , Mi
n o Martinazzoli, propone il ripristino 
di «spazi pubblicitari», tipo «Carosel
lo». «Sarebbe un'idea, ma sempre e 
so lo c o m e il minore dei mali». 

quello solo». 
C'è chi, per fronteggiare la 
popolarità della proposta, 
ma anche per attutirne gli 
effetti, propone di distin
guere: no agli spot nel film 
•d'autore., sì alle Interni-
zloni degli altri film... 

Già, e chi dovrebbe stabilire 
se un film è d'autore? MI 
sembra che così, oltre tutto, 
si ripristinerebbe una [orma 
surrettizia di censura. No, 
per me nessun film va inter
rotto, tranne che per il tra
dizionale «stacco» tra primo 
e secondo tempo. Tutto il 
resto sarebbe un modo per 

GIORGIO FRASCA POLAR A 

fare rientrare dalla finestra 
quel che deve1 uscire dalla 
porta. 

Fatto e che sono In ballo 
interessi economici colos
sali. 

Non ho dubbi su questo, ma 
non vedo perché l'opera ci
nematografica debba subi
re un trattamento diverso e 
peggiore di quello, per 
esempio, dell'opera lettera
ria. Ecco, a chi ancora esita 
io chiederei: sarebbe con
cepibile cheoghi dieci pagi
ne del libro che stai leggen
do ti trovassi un inserto 
pubblicitario dei pannolini? 

Il presidente: del deputati 
democristiani Mino Marti
nazzoli, contrarlislmo co
me te agli spot dentro 1 
film, propone 11 ripristino 
di spazi appositi per la 
pubblicità. Insomma, edi
zioni aggiornate <U «Caro
sello.. Che ne dici? 

Perché no? Può essere un'i
dea. Ma sempre e solo co
me il minore dei mali. La 
verità è che io non sopporto 
la pubblicità, in qualsiasi 
forma. La pubblicità, quella 
che ci assedia oggi, è lo 
specchio di profónde de
formazioni culturali, ed è 
uno spreco enorme di ener

gia e di denaro. Denaro no
stro, per giunta, dal mo
mento che su qualunque 
cosa paghiamo un vero e 
proprio sovrapprezzo rap
presentato dalle spese pub
blicitarie. Mi ncordo un 
viaggio in Unione Sovietica: 
avvertivo indistintamente 
un'atmosfera straordinaria 
e non riuscivo a capire da 
che cosa fosse prodotta. Al
la fine me ne sono accorta: 
li non c'era pubblicità. 

Torniamo agli spot nel 
film., Che fai, quando co
mincia Il bombardamen
to? 

Lo confesso: impugno il te
lecomando e cambio cana
le. E diventata un'abitudine. 
ed un'abitudine sgradevole. 

Perché hai detto: lo con
fesso? 

Perché mi rendo conto del 
carattere indotto, nevroti
co, del gesto. Ma è una rea
zione immediata ad una vio
lenza che viene esercitata 
proprio quando meno te l'a
spetti. 

CAMPIONATO DI.. 

TraAtalanta 
e Inter è pari 
Solo il Napoli 
ne approfitta 

In una giornata ricca di gol (25,11 «straniero) finisce pari 
(1-1) il derby nerazzurro: il brasiliano Evair (nella foto) ha 
pareggiato per l'Atalanta il temporaneo vantaggio interi
sta. Ne approfitta il Napoli che al San Paolo batte (4 -0 tiri 
Ascoli per nulla arrendévole. Torna a rallentare il Mjlan 
(0-0 a casa con il Pisa) e non va al di là di un pareggio (1-1) 
neanche la Sampdoha a Verona. Importanti vltlone'casa
linghe per il Cesena (3-2 con il Lecce), il. Pescara (3-i«On 
il Bologna) e il Torino (2-leoni) Como). Pareggi Inline Ira 
Lazio e Juventus (0-0) e Fiorentina e Rplfiar(*2)< 

ALLE PAGINE 2 1 , 22 , 2 3 , 2 4 e 2B 

Totocalcio 
Montepremi 
da record, 
quote da ridere 

Nella giornata In cui il mon
tepremi del Totocàlcio fa 
registrare 4.nuovo,record 
assoluto (29,667.618.068 
lire) le quote scendono a 
livelli popolarissimi; Altre-
dici, che sono 5,559, vanno 
2.66S.0OOIire,| dodici àe-
nO là bellezza di 231,882. 

«Vincono. (Si fa per dire, visto il costo di mòlli sistemi) 
63.300 lire. Senza neanche un segnò «2» ih. schedina le 
uniche difficoltà sono state il paréggio dèi Mllah in casa * 
la sequenza di quattro «X» seguita da cinque•• 1« còiUecuti-
vi. Questa la colonna vincente: X1X: XX X: 111 ; l 1XX. 

«Carabinieri 
banditi» 
Si sono arresi 
i fuggiaschi 

Epilogo del sanguinoso as
salto al furgone postale nel 
Vercellese. I due complici 
del carabiniere-bandito, 
suicidatosi dopo aver ucci
so un suo commilitone, so
no stati catturati l'altra noi-
te in un bar vicino alla tragì-

~""""««....i.™"...™™ ca sparatoria. I due (un al
tro carabiniere datosi al banditismo, e un tappezziere della 
zona) si sono arresi senza opporre resistenza. Sgomento « 
Vercelli e nei vertici dell'Arma. Il gruppetto di «carabinieri 
banditi, ha agito con ingenuità e (eroda. Perché l'hanno 
,a l ,0? A PAGINA « 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Emergenza 
inquinamento 
Oggi vertice 
a Milano 

Vertice stamattina In Prelettura, 
a Milano, di tutti ì Comuni dell'a
rea milanese coinvolti dall'emer
genza inquinamento. L'assesso
re alla Sanità ha intanto rinnova
to l'invito a limitare l'uso del ri
scaldamento e delle auto. Ci so-

_ _ ^ _ _ i , ^ _ ^ _ no, però, poche speranze che la 
città superi oggi la prova della 

ripresa delle attività. Dopo una mattinata tranquilla ieri pome
riggio superali i limiti tollerabili per il biossido d azoto e l'anidri
de solforosa. Intervista all'assessore ai Trasporti. . .A G I N . À 

JOSÉ ALTAFINI 

La lezione 
in 

imi Sarà capitato anche a 
voi, almeno una volta nella vi
ta, dover risalire una china 
che mai e poi mai avreste pen
salo di trovarvi di fronte. Ma
gari a scuola, bocciati nella 
vostra materia preferita, o in 
ufficio, o negli affari, quando 
il vento della sorte cambia im
provvisamente le carte in ta
vola e quelle, ottime, che ave
vate in mano. E davvero mol
to difficile accettare le mutate 
condizioni, reagire allo scon
forto, non abbandonarsi alla 
voglia di mollare tutto, e saper 
lottare per un nuovo obiettivo, 
quello minimo, quello per il 
quale essere concorrenti è già 
un'umiliazione». Anche nello 
sport é cosi. Nel calcio poi, 
sempre imprevedibile e luna
tico, il caso della grande finita 
in fondo alla classifica é uno 
«scandalo, classico. Ma é pro
prio in tali circostanze che si 
vede di che pasta sono fatti un 
giocatore, un uomo, una 

squadra. 
Voglio, da questa miarubri-

chetta settimanale, rendere 
un pubblico omaggio alla sén- • 
sibilila, all'intelligenza, in una 
parola alla classe, -di Bagnoli. 
Certo nessuno alla vigilia po
teva dare il Verona tra le can
didate allo scudetto. Ma la 
botta di trovarsi laggiù deve 
essere stata dura. Per l'am
biente, per i giocatori, per il 
pubblico. In queste settimane 
Bagnoli non ha lanciatene 
proclami né atti di accusa 
(agli arbitri, alla sfortuna, al 
suoi uomini, a se stesso e chi 
più ne ha più ne metta), Ha 
semplicimente invitato la 
squadra e i tifosi a «una presa 
di coscienza., a un esame del
la realtà, a un adeguamento 
certamente tecnico, ma so
stanzialmente psicologico, 
morale. Inutile dire che per i 
gialloblù la salvezza é a porta
ta di mano. Ma lo è, non per 

grazia divina, non per meriti 
acquisiti, non perché coti 
vuole l'alchimia geopolitica 
del nostro calcio, ma toh) 
perché l'Osvaldo non ha avu
to alcuna paura, alcun pudore 
a dichiararsi e a comportarsi 
da concorrente modesto, da 
potenziale candidato alla B, 
Devo confessarlo, sono lezio
ni di saggezza sportiva che mi 
entusiasmano come uno.scu
détto e che, credo, gli appas
sionati del pallone farebbero 
bene ad apprezzare di più. 

Non pretendo dì avérèdoll 
profetiche, ma quest'anno 
con quattro retrocessioni in 
palio la lotta per la salvezza 
scriverà sicuramente un capi
tolo appassionante. Vedo ma
le, anzi malissimo, molti si
gnorini con la puzza sotto il 
naso. A proposito, l'ultimo 
posto del Bologna non mi me
raviglia neanche un po'. E 
che, stavolta, Maitredl non li 
offenda. 



ÌIMità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'allarme Milano 
GIANCARLO BOSITTI 

LA allarme partito da Milano sull'inquinamento 
' dell'aria ha dato sicuramente una scossa agli 

abitanti dell'area metropolitana, anche se li ha 
lasciati in qualche misura sconcertali. Ora che 

« ^ ^ M M 11 risultato dell'iniziativa sia quello di un mag
gior impulso a un programma di interventi su 

questa come su altre grandi città italiane, candidate all'a
sfissia, o un ancora più diffuso sentimento di impotenza di 
fronte a qualcosa di ineluttabile, dipende dal seguito che 
alla denuncia daranno i poteri pubblici, a cominciare dal 
governo. 

Certo a qualcuno la «drammatizzazione* forse calcolata 
non 6 piaciuta, avrebbe preferito che lo «scandalo» esplo
desse quando fossero pronti i progetti di intervento risana
tore, cioè mai. E rifarsi ai livelli di inquinamento di quindici 
anni fa, per lamentare le esagerazioni di oggi, equivale a 
rammaricarsi che la sensibilità ecologica sia nel frattempo 
cresciuta. Il che sarebbe un'idiozia. Resta allora la necessità 
di dissipare le diffidenze di una opinione pubblica, da lun
go tempo abituata al peggio, che potrebbe sentirsi vittima 
di un raggiro se tutto si riducesse a una vampata di pochi 
giorni, a un impegno di superficie. Incapace di aggredire le 
resistenze e i poteri che impediscono di cambiare la fisio
nomia delle grandi città, di modificare i consumi, il modo 
di trasportare, le abitudini e la cultura correnti. Intanto sa
rebbe confortante sapere che i ministri socialisti si impe
gnano contro il taglio al fondo dei trasporti pubblici e in ge
nerale contro una linea che aggrava io squilibrio a favore 
del trasporto privato. Un'occasione concreta, per esempio 
per disincentivare la diffusione dei motori diesel, l'aveva già 
offerta l'opposizione comunista quando ha proposto in 
Parlamento di ridurre lo scarto tra il prezzo del gasolio e 
quello della benzina. Eppure non è stata colta. 

Se si vuole davvero procedere sarà necessario denuncia
re apertamente ostacoli e resistenze. Perché ritarda l'intro
duzione della benzina verde e delle marmitte catalitiche? 
perché non si accelera la sperimentazione di combustibili 
più puliti? perché non si controlla a tappeto la qualità degli 
scarichi dei motori e dei fumi industriali o da riscaldamen
to? Non basta certo l'iniziativa di qualche assessore. Se la 
Confinduslria preme per rallentare l'applicazione delle di
rettive Cee, nel tentativo di coprire i ritardi di grandi azien
de, perché non dirlo apertamente? Aiuterebbe a dissolvere 
sconcerto e diffidenza e darebbe forza all'azione pubblica. 
O tutto il paese deve dipendere, anche per questo, dai ritmi 
della grande Impresa o di irremovibili apparati burocratici? 

I fattori inquinanti sono aggredirli se si agisce su 

squilibri strutturali del sistema economico, dei 
servizi, dell'assetto urbanistico. È un'azione 
complessa che tocca i centri di un potere forte 

wmm e richiede l'apporto della cullura e dell'informa
zione. Ed é purtroppo Indicativo di uno stato di 

cose preoccupante che quando si toccano argomenti cosi 
concreti e scelte cosi contrastate (dai limili di velocità al
l'eccesso di biossido di azoto nell'aria) l'intervento dei me
diamoti (eccezione troppo spesso Isolata della stampa di 
sinistra, diventi evanescente,' se non addirittura negativo, 

SI resta perciò delusi quando sul «Corriere della sera* Ah-gelo Paneblanco $1 limita a constatare che le questioni ann
ientai) tono uno specchio della complessità o che l'Inter 

dipendenza annulla ogni possibilità di pianificazione e che 
purtroppo non c'è un «deus ex machina* a disposizione. O 
quando, sulta •Slampa*, un sociologo attento e scrupoloso 
(anche se di recente un po' troppo spaventato dalla prò-
spediva che le critiche al modello Rat stano foriere di disav
ventura), come Luciano Gallino si scaglia contro la lonta-
nissma cultura dell'Ottocento o contro la pessima abitudi
ne di chi «preferisce* andare a lavorare in automobile anzi
ché In treno o In tram, senza pero individuare le scaturigini 
dt queste disgustose usanze che incorporano e consuma
no, ahinoi, troppa veterotecnoiogla ed energia. Si resta de
lusi perché per agire contro l'inquinamento, muovendosi 
nella complessità economica e istituzionale di un paese 
sviluppato, non servono né il Terrore, né 11 (jo&plan (che 
ha dato per altro cattiva prova anche dal punto di vista eco
logico), ma sicuramente occhi per vedere e denti per mor
dere Interessi ben costituiti e ben piantati nella nostra Re
pubblica. 

Che l'allarme sull'aria che respiriamo venga da Milano si
gnifica pure qualcosa, dal momento che questa città, più di 
«lire, è, nelle linee essenziali della sua storia urbanistica di 
questo secolo, la risultante della intersezione dei grandi in
teressi privati, industriali e finanziari, sulla quale l'azione 
amministrativa, quando non si é fatta del tutto guidare dai 
poteri privali, è stata confinata in uno spàzio sottile e ha po
tuto soltanto mettere del ripari, per quanto cospicui e one
rosi, Se ne può intanto ricavare una ennesima didascalica 
conferma, per chi ne ha ancora bisogno, che non esiste la 
mano invisibile che fa scaturire da una somma dì profitti la 
soluzione del problemi collettivi o che, se proprio c'è una 
mano, questa produce esalazioni che rendono irrespirabile 
l'aria, Certo individuare gli interessi ostili, anche di genere 
diffuso, a una battaglia contro gli scarichi che appestano le 
grandi città è solo l'inizio di una complicata strategia. Ma se 
non si sostiene l'urto non si comincia neppure. 

Perché il socialismo è un ideale 
al contrario del feudalesimo e del capitalismo 
Sconfitte e vittorie del movimento operaio 

"Il UUdflu wiaiu» ut remica uà vwiuvuu. una ui più iaiììuap upeip uéiia putui» iijinma uqii Sufl ib îtaia aiie IOHB coniaaHW e operaie 

La scelta democratica 
I B II socialismo è un ideale, 
ciò che non è mal stalo i) caso 
né del feudalesimo né del ca
pitalismo. Questi due modi di 
produzione non nacquero 
dalla ricerca consapevole di 
un obiettivo. Il capitalismo ha 
creato le condizioni del suo 
superamento, l'umanità può 
passare dalla preistoria alla 
storia? Questa convinzione ha 
animato il movimento operalo 
fin dalla sua nascita, malgra
do le divergenze teoriche, le 
componenti di origine religio
sa, anarchica, marxista hanno 
avuto in comune questa idea-
l'azione consapevole degli 
sfruttati avrebbe dovuto rove
sciare il vecchio ordine e 
creare una società nuova, la 
cui definizione era rigorosa
mente etimologica: il sociali
smo o il comunismo. Quésto 
obiettivo, nella prospettiva 
marxista, diventava una ne
cessità storica. Ne è consegui
to il rinvigorimento del volon
tarismo presente In tutti gli 
Ideali, secondo una logica 
della quale le religioni hanno 
dato numerosi esempi Dopo 
oltre un secolo si impone una 
constatazione, questo l'obiet
tivo non è stato raggiunto, ma 
il movimento operaio ha vinto 
su un terreno inaspettato, 
quello dello Stato di diritto e 
della democrazia politica. 
Una prova l'estensione del di
ritto di voto fino al suffragio 
universale in tutti i paesi euro
pei (ad eccezione della Fran
cia) è venuta dopo la creazio
ne dei sindacati operai e là 
dove alcuni partiti politici si ri
chiamavano al socialismo. 
Accadde lo stesso per I princi
pali diritti: diritto al lavoro, al
lo sciopero, protezione del
l'occupazione, protezione so
ciale, In questo modo ele
menti di democrazia sociale, 
sotto la spinta dei lavoratori, 
sono penetrati nella democra
zia politica. E va sottolineato il 
paradosso: una democrazia 
politica nella quale gli ele
menti più avanzati e combatti
vi del movimento socialista 
non hanno visto spesso che 
una trappola. I più moderati e 
ragionevoli (Engels alla fine 
dei suoi giorni), da parte loro, 

Sono state aperte nuove strade 
che possono portare a sviluppi diversi 
La via socialista non ha alcuna ragione 

a volersi considerare rivoluzionaria 

considerarono la democrazia 
politica come il miglior terre
no di lotta per il socialismo, 
ma destinato in sé ad essere 
«superato» con la vittoria del
l'ideale. Abbiamo imparato 
che la democrazia politica 
non è superabile, che costitui
sce il punto di paesaggio qb-

. blfgaiQ diogni nuovo progres
so sociale. Non si Insisterà 
mai abbastanza su questo 
punto: Il movimento sociali
sta, nel corso del suo secolo e 
mezzo di vita, se non ha rag
giunto l'obiettivo attorno al 
quale si era costituito - la so
cietà senza classi - ha senza 
dubbio raggiunto l'obiettivo 
che maturava da vari secoli 
nelle società europee, lo Stato 
di diritto, la democrazia. 

La strada 
socialista 

Obiettivo che apparteneva In 
apparenza ?A altri ceti sociali, 
ma che non na potuto imporsi 
nei fatti se non con l'emergen
za creata dal movimento ope
raio. Il fallimento dell'utopia 
costitutiva - la società senza 
classi - ha potuto dissimulare 
il successo ottenuto, o svalo
rizzarlo. Ma siamo giunti al 
momento in cui la democra
zia (e i valon che l'accompa
gnano) può essere ricono
sciuta come jl passo in avanti 
decisivo compiuto, o da com
piere, dalle società del mon
do. Come la Rivoluzione. Nel 
corso degli anni 70 e 80 la cri
tica del nazismo e dello stali
nismo è uscita dai binari nei 
quali si era un po' impantana-

JIAN RONY 

ta per collocarsi sul terreno 
che '-* è proprio. Il nazismo 
come lo stalinismo condivide
vano il rifiuto della democra
zia politica, dello Stato di dirit
to, delle sue regole e delle sue 
garanzie. L'uno e l'altro erano 
«reazionari» in senso proprio. 
«Questa comunanza travalica 
le dif(erenze;t:he'non vanno 
certo negate. Deve essere 
chiaro che non si tratta di un 
giudizio morate. Ma resta il 
fatto che è a partire dall'espe
rienza delle dittature europee 
del XX secolo che si può pen
sare oggi al carattere di rottu
ra, di rivoluzione che nella sto
ria dell'umanità ha avuto la 
nascita della democrazia. 

È la democrazia a creare 
una rosa di possibilità, che 
apre le strade a sviluppi diver
si, tra I quali il socialismo. Non 
sia scritto da nessuna parte 
che le società umane debba
no necessariamente imbocca
re questa strada, ma è nella lo
gica della democrazia politica 
di prolungarsi in democrazia 
sociale. Qualsiasi essa sia, la 
strada socialista non ha alcu
na ragione di essere conside
rata rivoluzionaria. Pour be 
esserlo soltanto nell'ipotesi in 
cui in un determinato paese le 
istituzioni democratiche non 
abbiano potuto svilupparsi o 
vengano ridotte all'impossibi
lità di funzionare. E anche In 
questo caso, se soltanto le for
ze popolari che si richiamano 
al socialismo avessero la ca
pacità di far saltare gli ostacoli 
al funzionamento delta demo
crazia (dittatura militare, pres
sioni esteme, ecc.). Ma si trat
terebbe comunque di una ri
voluzione democratica. Quan
do le forze rivoluzionarie han

no considerato la democrazia 
soltanto come l'occasione di 
instaurare il socialismo sono 
andate incontro a gravi falli
menti. Ne sappiamo a suffi
cienza, oggi, di ciò che dà 
quel percorso che consiste nel 
bruciare la tappa democratica 
o,> per essere più precisi, nel 
considerare, la democrazia co
me una tappa e le istituzioni 
come la pura espressione di 
un rapporto di forza. 

La costruzione 
dell'Europa 

Se questo ragionamento è 
giusto l'occasione del movi
mento operaio.di ispirazione 
socialista è oggi la costruzione 
dell'Europa, come é stata a 
cavallo dei due secoli la co
struzione degli Stati democra
tici di cui fu accettata la legali
tà, perché era anche la legali
tà del movimento. È nel qua
dro di istituzioni europee dai 
poteri accresciuti che il movi
mento operaio potrà tessere le 
alleanze per la costituzione di 
un nuovo blocco storico di cui 
sarà il pilastro. È questo oggi il 
passaggio obbligato per un 
nuovo internazionalismo, che 
è la vocazione profonda del 
movimento socialista e la con
dizione necessaria di ogni 
progresso sociale A questo ri
guardo il concetto di «sinistra 
europea» deve essere il con
cetto chiave di tutte le rifles
sioni in prospettiva. Tanto 
quanto la consapevolezza che 
una nuova spinta sociale, più 
equilibrata, più «politica» di 

quella dei «gloriosi Trenta», 
passa attraverso la costruzione 
europea. Tutto ciò che tende
rà a far credere il contrario 
non potrà che confortare co
loro che hanno dell'Europa 
una concezione puramente 
•liberocambista». 

Per costoro gli Stati nazio
nali restano il terreno di ge
stione dei rapporti sociali. La 
scelta non è tra la costruzione 
dell'Europa a tutti I livelli e l'e
splorazione isolazionista di vie 
nazionali al socialismo, ma tra 
un'Europa integrata e una pu
ra e semplice zona di libero 
scambio, dove si scatenereb
bero le cosiddette leggi del 
mercato, che renderebbero 
vane le protezioni sociali ela
borate in ciascun paese Al 
contrario l'integrazione euro
pea creerebbe le ̂ condizioni 
per una riduzione scaglionata 
dei tempi di lavoro, riduzione 
che potrà essere di portata 
maggiore di quanto furono a 
suo tempo la giornata di otto 
ore e la settimana di 40 (e 
non c'è progresso umano sen
za aumento del tempo libe
ro). Permetterebbe l'estensio
ne delle legislazioni sociali più 
avanzate rispettando al con
tempo dò che tali legislazioni 
devono alle culture nazionali. 
Un'Europa integrata nella 
quale ta sinistra avrà il massi
mo di occasioni per essere 
maggioritaria sarà meglio in 
grado di mettere sotto control
lo l'internazionalizzazione dei 
capitali, e .anche di avviare 
una politica progressista verso 
i paesi in via di sviluppo. Ciò 
che possiamo attenderci sul 
piano dei diritti dell'uomo io 
sta dimostrando la Convenzio
ne europea, finalmente 
ratificata dalla Francia nell'ot
tobre dell'81. 

Possiamo dire a priori che 
questo sarà il socialismo? Cer
tamente no. Ma può darsi che 
un giorno gli storici, guardan
do al periodo che stiamo vi
vendo, decìdano che si tratta 
del periodo storico net corso 
del quale si è effettuato il pas
saggio da un modello di pro
duzione a predominanza ca
pitalista a un modello a pre-
dominanza socialista. 

Intervento 

I Beni culturali 
tra i piedi 

di un ex calciatore 

CJ 
RINATO NICOUHI 

uale maledetto estro induce settimanali ad 
alta tiratura a stilare improbabili classifiche 
dei ministri? Bocciarli con voti umilianti in
duce a scambiarli per quelli che non sono, 
scolaretti svogliati e maldestri, anziché mini
stri della Repubblica, che hanno giurato di 
servirla al capo dello Stato, pienamente re
sponsabili per le loro azioni e che per que
ste vanno giudicati. Diamo dunque all'Arici 
quello che £ dell'Arici, ed a Vincenza Bono, 
Panino quello che è di Vincenza Bono Farri-" 
no. La designazione di Nicola Ciccolo, già 
calciatore dell'Inter di Herrera, ma (ci dico
no) tornito del solo diploma di terza media, 
a membro del Consiglio nazionale per 1 Be
ni culturali, è stata latta dall'Ancl. ed il mini
stro non poteva che registrarla, 

L'occasione è stata impropriamente strut
tala per tare un po' di folklore ai danni del
l'amministrazione dei Beni culturali, descrit
ta come il contrario della modernità, e non 
perché si occupa istituzionalmente di con
servare l'antico, ma perché non ha la veloci
ta e la spregiudicatezza del privato. L'avvo
cato Lemme, sulle autorevoli pagine del 
•Giornale dell'Art», inneggia alle virtù rivo
luzionarie del mercato e per dimostrarcele 
ritoma al Medioevo (quando si tratta della 
scadenza del '92, e del rischio che, via Lon
dra o via Copenaghen, una buona parte del 
nostro patrimonio artistico prenda la via di'. 
Malibu, California); a palazzo Orassi la mo
stra dei Fenici, scientificamente inutile e an
zi dannosa, batte ogni record di affluenza, 
costringendo alla noia scolaresche affluite 
dall'Italia intera, ed a sforzi erculei gli acqui
renti del catalogo (mentre si parla di abolire 
l'insegnamento della Storia dell'arte nei li
cei); e ritoma persino il dinosauro dei giaci
menti culturali, 300 (o 600?) miliardi di co
sto. Mercato, Penici e De Michells sono II be
ne, agili e moderni: cosa vuole II ministero 
dei Beni culturali, incrocio Ira presidi-casa
linghe pari (Ime, calciatori e professori par
rucconi? 

arri strano, ma al contrario l'amministrazio
ne dei Beni culturali In Italia è veramente 
anomala in una difficile situazione del pub
blico impiego, fornita com'è di personalità' 
scientifiche di prim'ordine, alcune delle 
quali hanno persino rinunciato al prestigio 
della cattedra universitaria, per seguitare a 
battersi sul campo. Ecco dove cominciano 

' le vere responsabilità del minuto Bono Pare 
rlno, che ha disartew una diffusa aspeuattvt 

• ciw voleva rappresela , «M'Interno delcfti 
' rhrtstfWsettoreMlcjùa'nsi articola iPcóhsìi1 

gite nazionale dei Beni culturali, ed attraver
so i quali II consiglio effettivamente lavora, 
lutti gli eletti espressi dalle categorie tecni
co-scientifiche del ministero. Se vogliamo 
che il ministero dei Beni culturali cessi di es
sere la Cenerentola dello Stato matrigna, 
che da un anno all'altro taglia da 600 a 200. 
miliardi la dote della figlia poco amata, oc; 
corre dare responsabilità a chi la meritai 
Fortuna che nel comitati di settore Ciccolo 
non c'è: ma è presente qualche esperto del 
ministro di troppo, qualche architetto è stato 
impropriamente spedito ad occuparsi di ar
cheologia, qualcun altro è sciupato in pan
china. Più che le critiche dal giornale, varri 
la proposta di legge che abbiamo presenta-. 
lo per una immediata riforma delle preroga
tive e del modo di funzionare del Consiglio 
nazionale, quello in carica che si insedia (fi
nalmente!) ad oltre un arino dalle eiezioni 
che lo hanno rinnovato, e dopo una vita del 
precedente prolungala artificialmente da 
quattro a oltre sette anni. Il migliore modo 
di augurargli buon lavoro è proprio io scio
pero delle componenti tecniche del ministe
ro, una protesta che va olire il motivo della 
parziale esclusione dei propri eletti dai co
mitati di settore a cui esprimiamo piena soli
darietà: hanno ragione, un organo (teorica
mente finora) caricato di tali responsabilità 
di controllo e di programmazione meritava 
un esordio migliore, più ragionalo. Bisogna 
dire subito che questi errori possono essere 
corretti, nella direzione che il buon senso, 
ancor prima della politica, indica. Vorrà il 
ministro cogliere l'occasione per riscattarsi 
dalla cattiva fama? i 
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« • Chi ha governato questo 
paese? E chi lo governa anco
ra oggi? I giornali e la tv sof
frono evidentemente di schi
zofrenia acuta: se l'Italia fa 
passi avanti nella produzione 
ed entriamo tra i paesi indu
strializzati tra il sesto e il quin
to posto il merito è solo del 
governo e dei grandi capitani 
della finanza che ci guidano; 
se le ferrovie, le poste, la 
scuoia, gli ospedali, la giusti-

' zia, etc, sono in coda a lutti i 
paesi europei la responsabili
tà è di tutti e di nessuno o me-
gito dei «politici». Quando non 

. si vuole fare ii nome della De, 
dei Psi, del governo, dei mini
stri, si annega tutto nei •politi
ci». Chi ha dissestato e sac
cheggiato le ferrovie? I •politi
ci.. Signorile? È chi è? Chi fa 
camminare le lettere a passo 
di lumaca e assume migliala 
di falsi invalidi alle poste? I 
•politici'. Cava è uno scono
sciuto. Anche per II caso Ciril
lo. 

Un esempio clamoroso di 
questa schizofrenia c'è stata 
offerta nell'occasione della 
denuncia fatta dal Pel sullo 

stato delle libertà costituzio
nali alla Fiat, Quasi tutti i.di
fensori rdi"'Agnelli è Romiti 
hanno,tesori •mettere in evi
denza le:virtu'-risanatrici della 
Fiat ^ dimostrate acquisendo 
dàiriri:Uh'aziérida decotta co
me l'Alfa:, Romèo. Il ragiona-
rnerito,che abbiamo letto e ri-
lettó.suL;Comere, la .Stampa e 
altri giomali-è Inseguente: voi 
comunisti disprezzate l'effi
cienza è rimpiàngete l'ineffi-
cienza dell'Alla-lri che-accol
lava ai contribuenti.gli alti,co
sti delle; auto, fabbricate. E ne 
parlano come se il Pei in tutti 
questi anni avesse gestito l'In 
è• l'Alta"'E ito,slgnòrii L'Iri ha 
avuto sempre; uria direzione 
democristiana è un comitato 
di gestione lottizzato fra i par
titi di governo (Fri compre
so). I dirigenti dell'Alfa erano 
scelti da questi .amministrato
ri.. Bisogna aggiungere che l'I
li, democristiano e lottizzato, 
ha reso servizi-grandi alla Fiat 
negli anni -in cui Agnelli gli 
scaricava i suoi .rami secchi e 
otteneva prezzi di favore su 
tutto, 

Bisogna scrivere una storia 

TERRA DI TUT1 
•MANUU.E MACALUSO 

Wo (Smammo 
il figlio di nessuno 

vera dei rapporti intercorsi 
nell'era democristiana tra in
dustria di Stato e padroni del 
vapore. (Si può usare ancora 
questo, linguaggio caro ad un 
liberale come Ernesto Rossi? o 
usarlo significa essere .paleo-
marxisti e nemici dell'efficien
za aziendale?). La storiella 
che il Pei e i sindacati hanno 
condizionato le scelte dell'in, 
dell'Alfa e di altre aziende 
pubbliche, è ridicola e peno
sa. Ridicola perché non vera, 
Penosa perché una maggio
ranza che si fa condizionare 
al punto da fare scelte rovino
se per l'economia non merita 
di governare. La Slampa e il 
Corriere che in tutti i tempi e 
con tutti i direttori hanno so

stenuto tutti i governi sono 
corresponsabili di questo stato 
di cose e dovrebbero.essere 
più prudenti nelle critiche, 

Veniamo,ad un̂ altra storia 
ignobile e divertente al tempo 
stesso. In questi giorni i gior
nali hanno reso nota ia requi
sitoria della procura nei con
fronti dell'imputato Vito Cian-
cimino. Tutti hanno parlato 
dei tanti miliardi accumulati 
dall'ex sindaco di Palermo col 
sudore della fronte ed esporta
ti all'estero perché temeva che 
•i comunisti andassero al go
verno». In questi giorni è 
esplosa la ennesima polemica 
all'interno del palazzo di giu
stizia palermitano. La requisi
toria della procura è stata •li

mata» o no? Questo è l'interro
gativo che percorre le stanze 
del palazzo di giustizia e tanti 
giornali. A noi non Interessa 
molto saperto. Qualunque co
sa sia stata scritta o non scritta 
dai giudici una cosa è certa: 
Ciancimino, come assessore, 
come sindaco, come capo de
mocristiano e dirigente del co
mitato di affari, ha per tanti 
anni governato Palermo con 
la De e i suoi alleati. 

Chi era Ciancimino lo sape
vano tutti. La sua biografia, già 
negli anni 1962-'63, fu scritta 
da un prefetto, Bevivino, che 
svolse un'inchiesta sul Comu
ne di Palermo, e si ritrova nel
le relazioni e nelle carte della 
prima commissione antimafia. 

Tuttavia Ciancimino fu eletto 
sindaco dopo queste relazióni 
pubbliche e ufficiali. Equando 
noi sollevammo il caso in Par
lamento e sulla stampa chia
mando in causa anche I re
pubblicani, che con Gunnélla 
erano i più stretti collaboratori 
di Ciancimino, Ugo La Malfa, 

; dalle colonne della »Voce Re
pubblicana» ci rispose che 
Ciancimino era la De. Óra 
Ciancimino e Invece tiglio di 
nessuno, un orlano. Ecco per
che la mafia è forte. , 

La mafia è lotte perché il 
potere a Palermo, a Róma, a 
Torino e altrove é sostanzial
mente rimasto sempre nelle 
stesse mani; nelle mani di chi 
aveva allevato e nutrito 1 Cian
cimino e ora può anche disco
noscerti. E la De oggi come al
lora è sempre la De e non si 
tocca. Anche perché oggi c'è 
De Mila che la rinnova, E Scal
fari che tifa per la De di De Mi
ta (attenzione non quella di 
Andreptti) parla a nome del
l'opinione pubblica e non 4 
fra i «politici». 

A questo proposito c'è an
che da segnalare una dichia
razione rilasciata da padre 
Sorge il quale ha detto che 
•per il bene della De e del 
paese» è giusto che De Mita 
reatidov:é,,e che una>scpn-
fessionediDeMilanellaDcsì 
tradurrebbe in:iunfsimieboll-
menu» della guida della nazio
ne». Un momento padre Sor
ge. Questa identificazione del-
la o c con 1» nazione non è 
nuova. Quayant'anni la,l'itile-
resse della nazione coincìdeva 
con I» De di DeQasrati tedi 
Sceiba), pòi con la & diJSn-
fanlre dì Tambrónl), poi con 
auella di Moro (è aneh»idi 
ArfreotU), e ora còti quellàdi 
De Mita (e dì Qa,v«).te*he 
stimiamo molto padre Sorge 
possiamo confessagli un dub
bio che ci rode da tempo; i 
nodi non sciolti « i mistefnon 
dec^trdlqueaoMgseclna. 
rtfche siano rteonflucìWlt pio. 
prio a questa identllicaziotie 
della De con lo Stato* addirit
tura conia nazióne, E c o * Q 
la responsabilità è del «politi
ci» senza volto? 

2 l'Unità 
Lunedì 
30 gennaio 1989 



POLITICA INTERNA 

IngrBoaR^o: 
spezziamo Tasse 
mafia-politica 
Il Pei: a giugno prossimo 
nel capoluogo calabrese 
una lista elettorale 
di «concentrazione democratica» 

1 contro il sistema di potere de 
DAL NOSTRO INAIATO 

M A R C I L L O V I L U M I 

• Ì REGGIO CALABRIA 'Pro-
' prio qui, in questa città simbo

lo dei mali del Mezzogiorno, 
voglio iniziare il mio discorso 
parlando di Milano e dell'e
mergenza ambientale che in 
questi giorni si segnala dram-

. mattamente nella capitale 
economica del paese Voglio 
parlare di Milano per dire che 
quel tipo di sviluppo che 
emargina il Mezzogiorno, pro
voca anche nei punti forti invi-

, vibllità, emergenza, disagio*, 
dee Pietro Ingrao, di fronte al 
numerosissimo pubblico pre-

; sente nel teatro comunale del-
{ la città, a conclusione di una 

(re-giorni di dibattito, organiz-
1 zata dal Pei sul passato (la ri-
' volta degli anni 70), ma so

prattutto sul futuro Non voglio 
confondere le due realtà - ha 

[ detto Ingrao - ma sottolineare 
', che è In discussione ovunque 
• il tipo di sviluppo che abbia-
1 mo conosciuto sino ad oggi 

Reggio Calabria è certa
mente un caso limile,.anche 
nel Mezzogiorno. Ma propno 

, per questo è una sorta di la-
, boratono, nel bene e nel ma* 
1 le E qui,"infatti, che il sistema 
1 politico-mafioso che domina 
! intere regioni del Mezzogior-
i no si presenta - se possibile -

più arrogante e ramificato che 
; altrove, determinando una si-
i luazlone di emergenza demo-
• erotica che sia I alto commw-
! sario Sica, sia l'ultima clamo* 
; rosa protesta del magistrati e 
' degli avvocali reggini (hanno 
| disertato l'Inaugurazione del-
t l'Anno giudiziario) hanno 
i detto essere ormai a un punto 
! di rottura 
{ Nel 1970!acìttàè protago-
i nlsta di una rivolta' popolare 

per II capoluogo La riflessio
ne dei comunisti reggini ha 
preso le mosse da qui Qucllt 
riwlla, che pure aH'mJnp.taprt.. 
presentava>.la protesta, dei,. 

3uovi c,qli urbani nei <ipn(rqnji .. 
ci modello di sviluppo, del " 

Mezzogiorno, che produceva 
emarginazione e disagio so* 
ciale (che noi non abbiamo 
saputo cogliere in tempo, at
tardati in vecchie analisi, han
no detto i dingenti 
del Pel reggino Marco Minnlti 
e pcrolnmo Polimeni), era 
destinata alla sconfitta perché 
chiusa in se stessa Ma soprat
tutto perché egemonizzata 
dalle cìasM dirigenti tradizio
nali della città, e, poi, dalla 
destra eversiva, come ha ricor
dato Fabio Mussi nel corso di 
una 
tavola rotonda su «Reggio e 
l'informazione*. 

Essendo questo il segno 
politico della rivolta - ha detto 
Marco Mirimi:. (segretario del
la federazione reggina del 
Pei) - noi allora ci opponem
mo In nome della difesa della 
democrazia e perché credeva
mo che il processo di trasfor
mazione si facesse unendo le 
forze, non con la frammenta
zione campanilistica E abbia
mo avuto ragione, perché le 

vecchie classi dirigenti della 
città finita l'emergenza, ripre
sero saldamente il controllo 
della situazione II nsultato è 
che oggi in questa città siamo 
di fronte ad una nuova grave 
rottura*. 

Nasce da qui la proposta di 
una lista di «concentrazione 
democratica* per affrontare le 
prossime elezioni comunali 
(a Reggio si vota a giugno) 
Essa, ha spiegato Poltmeni, e 
una nsposta di rottura a una 
situazione di rottura E l'idea 
suscita in città attesa e con-
senso Hanno aderito Dp, l'ex 
sindaco Musotino, il Circolo 
del cinema, il circolo culturale 
•Nuovo umanesimo* di orien
tamento cattolico AJtn segnali 
importanti vengono dagli am
bientalisti, dal mondo cattoli
co e da 

una cuna particolarmente im
pegnata sul fronte sociale. 
Non a caso don Italo Calabro, 
vicario dell'arcivescovo di 
Reggio, è , voluto intervenire 
nel dibattito, lanciando un for
te segnale di Impegno sociale 
e di speranza 

Altri gruppi, prodotto fra 
l'altro della crisi di identità e 
di egemonia della De reggina, 
come «Insieme per Reggio», 
hanno manifestato dubbi sulla 
capacità di rinnovamento di 
tutti i parlili (e quindi anche 
del Pei)- -La nostra città è im
bavagliata da un sistema di 
potere marcio», ha detto Quat-
trone, rappresentante di que
sto gruppo. Dunque, dubbi 
sulta stessa capacita del Pel di 
essere protagonista di un pro
cesso di riforma della politica, 
di rottura del sistema affaristi-
co-mafioso dominante 

A questi dubbi hanno rispo
sto i dirigenti comunisti. Sorte-
ro (segretaria-regionale cala
brese) ,?M|nnJt|. Polimero e. In 
cjqncJmrone,jlngrao Del resto, 

. fi-vìcepfesideflte della giunta 
regionale di sinistra, Politano, 
aveva ricordato il valore di rot< 
tura e le incredibili difficoltà 
dell'esperimento regionale, e 
la fatica dei comunisti impe
gnati nel tentativo di cambiare 
In senso democratico uno del 
maggion centri di potere del 
sistema affaristico mafioso 

«Noi gì/ardiamo con interes
se a tutte quelle forme nuove 
di aggregazione che nascono 
nella società Crediamo infatti 
che i paniti non esprìmano 
più tutta la maturazione cultu
rale, progettuale, Il bagaglio di 
esperienze presente nella 
realtà E questo è tarilo più ve
ro net Mezzogiorno dove do
mina un sistema di potere sof
focante*. ha detto Ingrao E ha 
aggiunto, nel Sud il rapporto 
fra potere ed affari è diventato 
un sistema ciò è il risultato 
della grande e complessa 
operazione che la De ha fatto 
nelle regioni meridionali ma è 
stato attraverso questo sistema 
di potere che è avvenuta l'e
spansione della mafia, la ma
fia degli appalti e degli affari 

I ministri dissenzienti Proseguono le polemiche 

Dopo Amato si defila II Pli: colpiti gli autonomi 
anche Cirino Pomicino: E il de Cristofori accusa: 
«Contratti, è emergenza» così esploderà il deficit 

De Mita chiede «chiarezza» 
ma sul fisco è ancora scontro 
È De Mita che chiede «chiarezza» agli alleati e ai 
suoi «amici» della Oc dopo la polemica divampata 
nella maggioranza sull'accordo con i sindacati. L'in
vito all'unità del segretario-presidente, però, non 
sembra sortire grande effetto. Tornano alla carica i 
vertici dei partito liberale, mentre il presidente de 
della commissione Finanze, accusa il'governo di 
provocare una dissennata esplosione del deficit. 

A N Q I L O M E L O N I 

• • R O M A -Ce bisogno di 
grande chiarezza all'interno 
del governo su problemi co
me questi E soprattutto biso
gna evitare ce si ripetano 
comportamenti di singoli mi
nistri i quali risultino poi sgan
ciati dagli indirizzi politici dei 
partiti dai quali provengono» 
Tenta un recupero sulla com
plessa questione fiscale il pre
sidente del Consiglio, parlan
do a Pacstum durante i lavori 
del congresso del democri
stiani salernitani E prova a ri
dare fiato ad un governo che 
(lo assicura il segretario re
pubblicano La Malfa) di riser
ve d'ossigeno sembra averne 
ben poche Ma soprattutto De 
Mila sta tentando di riprende
re le redini dell'esecutivo e 
della maggioranza dopo le 
polemiche seguite all'accordo 
notturno con i sindacati sul 
•fiscal drag* e su altn rilevanti 
aspetti della politica fiscale t 

come dire «Nel mio governo 
voglio ministn affidabili*. Il ri-
fenmento sembra nguardare 
essenzialmente la dissociazio
ne del ministro Amato sulle 
misure fiscali concordate mer
coledì notte (il che, trattando
si del ministro del Tesoro, è 
cosa non di poco conto). Ma 
segnali tutt'altro che amiche
voli vengono anche da mim-
stn democristiani, come quel 
•a questo punto devono tratta
re De Mita e De Mtchelis* con 
il quale il responsabile della 
Funzione Pubblica, Paolo Ciri
no Pomicino, ha commentato 
l'accordo ed annunciato le 
sue preoccupazioni per I im
minente mega-contratto degli 
statali «Non voglio che il mio 
ministero - afferma Cirino Po
micino - venga trasformato in 
un fortino assedialo dai 
Sioux» (che, come si sa, era
no un grande popolo ma in 
questo caso il riferimento nari 

Ciriaco De Mita 

suona molto gentile nei con
fronti dei due milioni e mezzo 
di dipendenti dello Stato). Il 
ministro, comunque, conclu
de «La trattativa con i sinda
cati va dunque fatta a Palazzo 
Chigi (chiameremo le giubbe 
blu a difenderlo7, ndr) ma 
con presidente e vice presi
dente del Consiglio in testa» 

E tanto sfilacciata l'azione 

del governo che De Mita, a 
questo punto, teme di vedersi 
sfuggire dalle mani le redini 
dell'intera politica economica 
Da una parte, infatti, promette 
un recupero di ngore affer
mando che la «riduzione del
l'iniquità fiscale non può esse
re considerata in contraddi
zione con I impegno a conte
nere la spesa pubblica* (il n-
fenmento alle dure cntiche re
pubblicane è chiaro). 
Dall'altra si giustifica* •& e cer
cato - ha sottolineato - di ri
creare le regole entro cui i di-
nttl e i doven del lavoratori 
autonomi possano sviluppar
si*. Un chiaro tentativo di con
trastare gli assalii dei liberali. 
Che, però, sono proseguiti an
che len e con ancora maggior 
vigore II vicepresidente delta 
Camera, Alfredo Biondi, parla 
di «effetti pesanti dei provvedi
menti fiscali su intere catego-
ne di cittadini a medio reddi
to» ed accusa il governo di 
non aver stabilito «un confron
to con le rappresentanze del 
lavoro professionale ed auto
nomo subendo la pressione 
sindacale dello sciopero ge
nerale, tanto che il lavoro au
tonomo diventa il destinatario 
passivo dei provvedimenti del 
governo*. Dal canto suo il se
gretario del n i . Altissimo, nn-
cara la dose affermando che 
l'Italia «rischia ormai di essere 
ai margini dell'Europa*, e 

chiede con tono esortativo 
che non si dilazioni oltre la 
realizzazione del programma 
concordato, in particolare in 
materia di nentro dal deficit 
pubblico e di ammoderna
mento istituzionale» 

Nelle sue risposte, comun
que, De Mita si è guardato be
ne dall'affrontare lo spinoso 
tema del condono, una misu
ra che nsulta ormai sempre 
più inutile (oltre che ingiusta) 
se verranno correttamente ap
plicali i contenuti dell'accordo 
con i sindacati. Ma il silenzio 
del presidente del Consiglio 
cala anche su tutto il delicato 
- e fondamentale - aspettò 
delta «manovra alternativa* da 
mettere in campo. È su questo 
passaggio che dal governo de
ve ora venire una chi 
ara scelta di riforma fiscale, 
senza sotterfugi Gli intenti 
delta maggioranza si potran
no verificare, sin dalla prossi
ma settimana, nella discussio
ne della legge finanziaria alla 
commissione Bilancio della 
Camera Mentre il suo presi
dente, Nino Cristofori, già an
nuncia «Sono stupito ncll'a-
scollare autorevoli esponenti 
affermare che non si spende 
un lira in più dovremo rastrel
lare una cifra ingentisstma, se 
si vogliono nspettarc gli obict
tivi del piano di rientro, per la 
quale al momento attuale non 
esiste copertura*. 

Nella De più aspro lo scontro congressuale tra sinistra e grande centro l i c i t a u\- y i u a a y i u tu o w n u u VAJiigiboouaio u à OSISI 

E al segretario Gava risponde: 
«Non ti lasceremo l'egemonia» 

.Botta e risposta, tra De Mita e Gava. L'uno in quel 
di Salerno, l'altro a Napoli, si scambiano-stoccate 
che rendono incandescente il clima congressuale 
della De. Il segretario-presidente Vuole garanzie 
che il «raccordo tra partito e governo» non diven
ga «incompatibile» con il nuovo assetto ai vertice 
dello scudocrociato. Gava replica: «Per questo ci 
vuole una struttura solidale del partito». 

H ROMA «Non mi sento ac
cerchiato, né mi sento ali an
golo*, dice Ciriaco De Mita 
Nella tappa di Paestum (Sa
lerno) del suo giro congres
suale in Campania, il segreta
rio-presidente rinfaccia al 
•grande centro* di venir meno 
ad «una esigenza di serietà» 
•No, la contraddizione è tutta 
degli amici della sinistra», re
plica Antonio Gava da Napoli 
dove, in compagnia di Enzo 
Scotti, presidia il locale con
gresso. Arriva anche la rispo
sta a quel «non mi dovevo fi
dare* pronunciato da De Mita 
l'altro giorno tra i fedelissimi 
di Avellino «Non si compren
de - dice il ministro degli In

terni - come si fa a sollecitare, 
quasi a pretendere, apporti 
esclusivi con l'area di centro, 
quando si alimentano sospetti 
con assurdi giudizi di infedel
tà* 

Lo scontro intemo alla De è 
diventato feroce in Campania, 
perche è qui che la sinistra e il 
grande centro si giocano un 
bel gruzzolo di voti congres
suali e quindi la maggioranza 
relativa nel corryuto naziona
le che finora ha visto le due 
correnti testa a testa Cosi, De 
Mita invece di precisare i con
tenuti e gli scopi dell'iniziativa 
a cui aveva fatto cenno nei 
giorni scorsi (e che Scotti sol
lecita), il segreiano-presiden-

te proclama che «al congresso 
non ci sono transazioni da fa
re ognuno concorra a chian-
re prima le ragioni del propno 
impegno, subito dopo ci sarà 
la selezione della nuova clas
se dingente» Gava, però, so
stiene che basta confermare 
«l'intesa positiva, consolidata 
in questi anni* Ma, aggiunge, 
«senza tentativi di omologa
zione o di egemonia dall'una 
o dall'altra parte*. 

In discussione è ancora il 
doppio incarico7 «Io non lo 
chiedo», dice De Mita Sostie
ne anche che «è difficilmente 
compatibile in termini di tem
po e di impegno*. Ma poi ri
corda di essere stato mandato 
a palazzo Chigi propno per
ché segretario de e che «que
sta identità rafforzasse 11 go
verno e rendesse più impe
gnata la De al suo interno*. 
Scotti conferma, ma lo fa per 
rivendicare credito «Ci sem
bra perciò strano e ingenero 
so - dice - che si parli oggi di 
mutamento o di rottura*. Ma 
De Mita è per il futuro che 
chiede siano «garantite le con

dizioni perché il presidente 
del Consiglio possa svolgere 
la politica del governo*. E 
questo «raccordo è di sostan
za*, precisa con tono polemi
co. Con chi ce l'ha? «Non si 
tratta, come dice Andreotli, di 
una questione di incompatibi
lità formale o statutaria*. Pao
lo Cinno Pomicino, anch'egli 
al congresso napoletano, re
plica in nome e per conto di 
Andreotu che «si tratta di di
stinguere in maniera netta, 
ma certamente non concor
renziale, i ruoli svolti nel parti
to da quelli svolti nel gover
no*. E Gava usa più o meno 
gli stessi termini, quasi a sotto
lineare il suo tegame con An-
dreolti Di più: il leader del 
grande centro si propone co
me colui che «realizza in con
creto il tanto auspicato supe
ramento del frazionismo cor-
rentiz», almeno nell'area 
centrate, con obiettivi unitan 
nel partilo», insomma l'alter 
ego di De Mita al quale, del 
resto, ricorda che «i nsultati 
raggiunti in questi anni» sono 
stati possibili grazie alla co
mune responsabilità* nella ge

stione del partito. Il tutto con
dilo con qualche interrogativo 
retorico: «È proprio cosi di
rompente questa linea da su
scitare oggi tanta irascibilità in 
qualcuno? Oppure ci si vuole 
contestare il diritto di elabora
re ed esprimere indirizzi per il 
bene del partilo, quasi preten
dendo di imporci ciò che 
dobbiamo fare7» 

Lo scontro, dunque, è desti
nato a durare. La sinistra de 
sembra non attendesse altro. 
Carlo Francanzani arriva ad 
adombrare «condizionamenti 
esterni», mentre Giuseppe 
Gargani richiama addirittura 
un discorso di De Mita degli 
anni '50 per dire che dietro 
['«unità fittizia» si nasconde il 
«vecchio» e si arriva all'«immo-
bil.smo». Semmai, 6 nel gran
de centro che qualche per
plessità sul muro contro muro 
si affaccia Emilio Colombo e 
Vito Lattanzio lanciano appel
li alla «convergenza». E Gava 
anche a loro fa sapere che è 
«chi ha maggiori responsabili
tà*, cioè De Mita, a doversi 
muovere «con serenità* 

•P.C. 

Non governano Taranto ma invocano l'Europa 
Un pentapartito mutilato 
e compromesso dagli scandali 
nella città assediata 
dalla criminalità, 
dalla droga e dall'usura 

DAL NOSTRO INVIATO 

P U T R O SPATARO 

• 1 TARANTO Invoca-Riccar-
!l do nostro» in continuazione, 
. guardando il ntratto di Lom-

^ bardi seminascosto dietro la 
j sua scrivania, Mario Guada-
* gnolo, socialista, sindaco di 
* Taranto per volontà di Clau-
f dio Signorile, si (a In quattro 
il per dimostrare cheli suppen-
-riapertilo, pian planino, 'sta 
w cambiando quésta cittàv Dice 
iriesiuaìmeme; «Oggi ci sono le 
il-condìzionl perché; si volti pa-* 
^ginà». Ma Taranto, fuori da 
hquipsto studio senza pretese di 
: 'unà casa dì periferia, non 
l concede nemmeno una raglq-
' ne al discorso del, suo slnda-
, co. E una città brutta, soffoca-

J ta dagli Impianti dell'Jtalsider, 
•̂ con un centro storico degra-

r. dato e una periferia venuta su 
i in fretta e in modo disordinato 

per correre diètro all'Industria
lizzazione forzata. «Terra di 
.nessuno», dove si consumano 

le lotte tra bande criminali per 
il mercato della droga o per 
quello dell'usura a cui si ag
grappano piccoli imprenditori 
con l'acqua alla gola. 

Anche il pentapartito, tor
nato in Comune, dopo nove 
anni di giunta di sinistra, dà 
torto all'ottimismo di Mano 
Guadagnolo È una giùnta na
ta con un tradimento. Nella 

. stessa notte, dopo, le elezioni 
dell 85, il psi Utmà due accor
di diversi uno col Pei per un 
governo di sinistra siglato dal 
vicesegretario Mimmo Nevoll. 
craxiano, l'altr&con la De per 
un pentapartito sottoscritto 
dal segretario Ennio Pascarel-
la, signoriliano di ferro. La pri
ma Intesa fu stracciata, restò 11 
vecchio programma e comin
ciò la «restaurazione». «Quella 
che decretò la fine del gover
no di sinistra - dice Giovanni 

Battafarano, ex sindaco - è 
una giunta che non ha mai 
avuto vita facile. Una mozione 
di sfiducia, presentata da noi 
un anno dopo la sua nascita, 
fu votata da metà del consi
glio. Insieme al Pei si schiera
rono 4 socialisti, 4 dissidenti 
de, 2 repubblicani. Proprio il 
Pn subito dopo usci dalla 
maggioranza... ». 

Resta un quadripartito che 
' viene travolto da una serie di 
oscure vicende che fanno del
la questione morale il proble
ma numero uno a Taranto. Il 
•caso Sansone» esce dalle cro
nache locali dei quotidiani e 
amva sulle pagine nazionali. 
È la stona dell'assessore al
l'annona del pentapartito, so
cialista signoriliano, grande 
amico di un certo Basile, boss 
dell'usura, ucciso in un rego
lamento di conti un paio di 
mesi la. È un rapporto d'ami
cizia scomodo per un uomo 
chiamato a governare una cit
tà, Ma la questione di coscien
za non si pone nemmeno. 
Mario Sansone non vuole 
mollare il suo incarico. E d'al
tra parte lo stesso sindaco, 
con un candore incredìbile, 
dice ora: "Guardi, io ho detto 
subito a Sansone: lu mi devi 
dire che cosa hai a che fare 
con quel boss? Luì mi ha ri
sposto: ero suo amico prima 

di diventare assessore e per
ché avrei dovuto interrompere 
quel rapporto? Tutto qui. 
Niente a che vedere col ruolo 
dell'assessore». Eppure un do
cumento di difesa di Sansone, 
presentato ìli Consigliò', racco
glie solo 22 dei 31 si di cui di
spone il quadripartito. E un al
tro ordine de! giorno di allar
me sulla criminalità preparato 
dal Pei ricéve 48 voti su 50. Si 
astengono il sindaco e il ca
pogruppo del Psi. Guadagno-
Io oggi si difende: «Il Pei vuole 
criminalizzare questa città e 
creare panico tra la gente. Qui 
lamafia non c'è, 1190 percen
to dei fatti sono legati alla mi
crocriminalità...». 

A Taranto raccontano 
un'altra storia, che coinvolge 
la De. È il caso di lllume, con
sigliere dell'azienda della net
tezza urbana. «Ha cercato -
racconta Battafarano - di ven
dersi attrezzature e macchina
ri dell'Amiu di nascosto». Per 
fortuna è stato bloccato in 
tempo. Ma il fatto è servito per 
uno scambio di favori e co
perture tra De e Psi: silenzio 
su Sansone, silenzio su lllume. 
Aggiungeteci un altro episo
dio rimasto oscuro - l'assassi
nio dì Festinahtè, imprendito
re e fratello di un consigliere 
regionale de - e avrete il qua
dro esatto della questione mo

rale a Taranto. 
E intanto nelle strade la cri

minalità comanda sempre di 
più. Soprattutto attraverso il 
mercato dell'usura. «Non arri
vano gli incentivi pubblici -
dice Luigi Mòréa, dèlia segre
teria della federazione del Pei 
- il sistema bancario non va e 
le aziende, anche grazie all'I-
talsider che tarda a pagare le 
commesse, si rivolgono a chi 
capita pur di avere liquidità 
per tirare avanti.-Negli anni è 
nato un forte potere crimina
le, frutto dell'intrigo con feno
meni mafiosi e camorristici, 
che detta legge sulla conces
sione dì prestiti capestro...». 
Qualche mese fa il proprieta
rio della Simic, Grand inetti, si 
è uccìso quando ormai era 
entrato nel vortice dei prestiti 
a tassi impossibili. Un giro in
fernale che coinvolse qualche 
tempo fa la Procura della Re
pubblica e la Questura. L'ac
cusa: connivenza. Alla fine 
due commissari accusati sono 
stati assolti e un imprenditore 
è stato prosciolto. Ma un qua
dro cosi esplosivo ha costretto 
il Prefetto un paio di mesi fa a 
rivolgersi al sindaco per se
gnalargli il «grave stato» della 
sicurezza a Taranto. Ma in Co
mune preferiscono sminuire. 
Il vicesindaco de Angelo Gui
detti parla di «alcune preoccu

pazioni* E poi chiede «Ma 
che cosa può fare il Comu
ne?*. 

Colpita dagli scàndali la 
maggioranza ha dovuto recu
perare un dissenso pericoloso 
con l'arma del potere. «Non ci 
sono dubbi - dice l'assessore 
socialista Michele Àrmentani 
- manca unità e collegialità. 
Per mantenére compatta la 
giunta c'è stato bisogno di in
ventare sei deleghe in più...». 
Questo vuol dire che Taranto 
invece di avere dodici asses
sori come le altre città delta 
sua stessa grandezza ne ha di
ciotto, di cui sei «senza porta
foglio*. E sono i sei offerti a 
cinque de e un socialista che 
avevano votato la mozione di 
sfiducia presentata dal Pei e 
che erano sempre sul piede di 
guerra. Ma non è servilo a nul-, 
la. «No, ormai - dice Armenta
ni, craxiano - sono venute 
meno le ragioni polìtiche per 
stare con la De. Perché non 
apriamo la crisi? Ma perché si
gnificherebbe mettere in crisi, 
quando manca poco alla fine 
della legislatura, una giunta 
guidata dal Psi...». 

La De cosi è riuscita a tor
nare in Comune e ha cercato 
di farlo anche alla Provincia 
dove c'è una maggioranza di 
sinistra Pei, Psi, Psdi e Pri nata 
dopo una brevissima crisi di 

una giunta anomala comuni
sti, repubblicani, socialdemo
cratici e dissidenti de. Il Tar 
un mese fa ha sospeso l'ese
cutivo, su richiesta della De, 
contestando gli aspetti proce
durali delta votazione. «Abbia
mo presentato ricorso at Con
siglio di Stato - dice il segreta
rio della federazióne Gaetano 
Carrozzo - che per fortuna ci 
ha dato ragione e ha piena
mente legittimato la giunta. 
Ma siamo di Ironie ad un at
teggiamento avventurista delta 
De: da una parte tre supi vec
chi assessori non vogliono di
mettersi e dall'altra si punta 
alla paralisi amministrativa. A 
che prò?». 

E Taranto soffre. Al tramon
to il fumo che sputa l'italsider 
o l'Agìp Petroli si (erma sulla 
città e la soffoca. Il mare non 
sì vede nascosto dai Cantieri 
navali, dalla Base della Maria
na e dal Cetnro siderurgico. 
Nel quartieri-ghetto di Cep-Sa-
linella, Tramontone o Paolo 
VI scende il buio e continua il 
mercato della droga. Sul 
-ponte girevole» e su quello di 
pietra che dall'Italsider porta
no alla città nuova passando 
per il centro le auto sono in
trappolate e sputano altro 
smog. E il sindaco commenta: 
«Voglio fare di Taranto una 
città europea,..». 

Preti e Caria 
(Psdi)a Intini: 
«L'autoritarismo 
è nei Psi» 

Non hanno gradito le accuse lanciate dal portavoce di Cra-
xì dalle colonne del quotidiano **< ..•*' st.i l'-Aidnu1» Filippo 
Caria e Luigi Preti (nella foto) hanno deciso ieri di passare 
al contrattacco. Il primo, dopo aver rilevato che 11 Psdi oggi 
si deve guardare «dai guastatoli interni e dagli attacchi 
esterna ha continuato; «Intini farebbe meglio a mUuram II 
tasso di democrazia intema al suo partito, dove il dibattilo 
politico è stato ridotto pressoché all'inesistente*. Per I e* 
ministro Preti «le affermazioni craxiane sono senza fonda
mento e vanno addirittura molto al di là rispetto alte criti
che di Romita e Lengo». Le dichiarazioni di Intini, secondo 
Preti, «powebbero paradossalmente portare a un ralfpr^i-
mento elettorale del Psdi» e comunque «se Craxi vuole sem
pre sul serio l'unificazione, deve usare metodi più modera,-
ti*. 

Rutelli (Pr): 
«•socialisti 
stanno perdendo 
la testa» 

•Il Psi continua ad stiaccile 
il segretario socialdemocra
tico Carigli»,. Il quale non la 
altro che applicare lo «talli
to del suo parlilo.: lo dice 
Franceco Rutelli, radicale, 
anch'egli in risposta all'alti-

-—»»»»»»»»»»»«»—"»»»»--»—-, colo di (mini suU'-AvanW-, 
La verità - aggiunge il deputato federalista europeo-e che 
•in casa socialista si rischia di perdere la testa perché «la 
fallendo il tentativo di distruggere il Psdi., e visto che «non i l 
riesce a trovare uno straccio di radicale che ila attratto dal
l'attuale corso socialista, si riciclano come scissionisti radi
cali due o tre persone che hanno lasciato il Pr selle anni la», 
Ma .non tutto volge al peggio-conclude Rutelli-
Intani si registrano importanti segnali che questa scriteriati 
politica crea torti dissensi nel Psi; è possibile dunque che 
chi vuole spaccare la casa d'altri finisca per spaccare 11 
propria». 

Il Pel chiede 
una verifica 
politica 
al Comune 
di Napoli 

Gestione delle Usi e delle 
aziende municipalizzate, 
delibera prese col poteri del 
consiglio, scuola e occupa
zione; sono i capitoli su cui 
si accentra la critica del par
tito comunista alla giunta 
comunale partenopei, ( a 

situazione è talmente grave - afferma II Pei - che i l renile 
improcrastinabile una verifica politica al Comune con con
scguente convocazione urgente di un'apposita riunione del 
consiglio. 

È inaccettabile la pretesi 
socialista di Imporre • Pe
scara assessori precedente
mente condannati; lo sostie
ne il reponsabile razionile 
dell'edere per gli enti locali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Dennls Ugolini. L'esponente 
— È ^ m ^ m ^ m ^ ^ m ^ ^ ^ repubblicano hi una dichia
razione critica l i De che h i accettato un i tale logici e Invi
ta il Pri pecarese a non lar parte della nuova coalizione, l a i 
l'altro, le segreterie provinciali di Oc, Psi e Pli avevano Mal 
ti raggiunto un'intesa per uni giunti a tre, i l Comune di Pe
scara, che avrebbe dovuto rilevare l'attuale pentapartito. 
Per l i cronaca, l'assessore socialdemocratico h i già an
nunciato che non si dimetterà dal suo incarico, mentre 
quello liberale non si 6 pronunciito. L'esecutivo era entralo 
in crisi per la vicenda giudiziaria legata all'assunzione hi 
Comune di 61 invalidi civili. Dieci amministratori furono 
condannati e la sentenza * stata confermala in secondo 
gradò.' ° 

Da Roma il Pri 
sconfessa 
la giunta a tre 
di Pescara 

Russo Spena: 
Zanone 
e governo 
più lenti di Bush 
e Gorbaclov 

Si terra a Isola Capo Rimilo 
la prossimi direzione Mato
naie di Democrazia proleta
ria, perché «e ora finalmen
te che governo e parlamen
to si rendano conto che la 
scelta di trasferire In Cala
bria gli FI6 straitatl dalla 

Spagna e sbagliata sul plano strategico, militare, economi
co.. Lo ha detto il segretario di Dp Giovanni Russo Spent 
che poi si è chiesto: »È possibile che Zanone e il governo 
siano più lenti di riflessi e arretrati di Gorbaciov (che rilan
cia l'unilateralità) e di Bush che rinuncia allo scudo stella
re?». 

Rio diretto 
con Trentin ' 
oggi alle 12 
a Italia Radio 

Oggi da mezzogiorno in poi 
il segretario generale della 
Cgil Bruno Trentin risponde
rà agli ascoltatori, nel corso 
di un filo diretto organizzala 
da Italia Radio dopo l'accor
do governO-stadaùU: L'ap-

* ^ " ™ ™ " ^ " ^ " * ^ " ^ — " " * * puntamento con gli ascolti-
tori di Italia Radio costituisce il primo confronto pubblico di 
massai cui partecipa II nuovo segretario generaleCgil, 
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• Tribuna 
congressuale 
di Gianni Pellicani, Tiziana. 
Arista, Alessandro Cardulli, 
Gianfranco Pasquino 

• La Fiat, gli 
operai, i diritti 
di Umberto Cenoni 

• L'Asia delle 
grandi riforme 
di Su Shaozi e 
Franco Montessoro 

• Un ambiente 
da inventare 
di Giovanni Berlinguer 

• I bambini 
ci guardano 
di Giglia Tedesco, 
Franco Frabboni, Chiara 
Saraceno, Maria Chiara 
Risoldi, Perla Lusa 
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Dopo un week-end di tregua 
la città affronta 
con la ripresa lavorativa 
la «prova lunedì» 

Un appello a limitare 
riscaldamento e auto 
Intervista a Castagna 
assessore al Traffico 

Emergenza inquinamento 
Vertice oggi a Milano 
Grazie ad un filo di vento e al poco traffico do
menicale, Milano ieri si è svegliata in buona salu
te: su tutte le strade, dove tre giorni fa era scattato 
('•«allarme rosso» per l'inquinamento dell'aria, i ri
levamenti del Comune hanno trovato lo zolfo e 
l'azoto sotto i livelli di guardia. Durerà? Berlinguer 
(Pei); «L'inquinamento ha alleati potenti. Ci sono 
interessi corposi che non vengono ostacolati». 

MI MILANO Non bisogna 
pensare che a Milano l'inqui
namento si veda guardando il 
cielo. In questi giorni (i peg
giori degli ultimi anni, secon
do i dati dell'ufficio d'igiene) 
nelle ore più calde, quando la 
nebbia sì scioglieva, Il sole 
splendeva in un ciclo quasi da 
primavera. Ieri, poi, e arrivato 
persino un filo di vento da 
ovqM, che ha spazzato via la 
foxhtu ed e riuscito persino a 
(are scendere sotto i livelli di 
guardia le concentrazioni di 
ossido di azoto e di anidride 
solforosa che pochi giorni la 
avevano quasi mandato in tilt 
gli strumenti dei rilevatori del-
Comune. Alle due di pomerig
gio, dagli uffici di Pier Vito An-
loniunzì, assessore alla Sanità, 
e uscito un comunicato che 
sembrava un sospiro di sollie* 
vo: in viale Marche, viale Juva-
ra, viale Liguria, le grandi arte
rie della circonvallazione 
esterna dove per tradizione si 
respira peggio, S02 e N02 
erano scesi al di sotto delle 
concentrazioni indicate come 
•soglia di pericolo*. Merito di 
quel soffio di vento e merito, 
ovviamente, della mancanza 

quasi totale di traffico 
Ma è durato poco. È basta

to che 11 vento si spegnesse e 
(senza neanche aspettare il 
ritorno delle auto e dei Tir). 
gli strumenti dei tecnici comu
nali hanno cominciato a pun
tare le lancette all'insù. In al
meno tre punti, nel pomerig
gio, sono stati superati i 200 
microgrammi di biossido d'a
zoto e ì 250 di anidride solfo
rosa per metro cubo d'aria. 
Come dire, s'è ritornato a re
spirare veleno. 

Poche le speranze, dunque, 
per stamattina quando le stes
se strade torneranno ad esse
re invase dal traffico. L'asses
sore Antoniazzi ha rinnovato 
l'appello a limitare al minimo 
l'uso delle auto private e a 
non scaldare le abitazioni ol
tre 120 gradi: ma sono appelli 
che, almeno fino ad ora, sono 
caduti nel vuoto. Stamattina, 
vertice in prefettura tra lutti i 
Comuni dell'area milanese 
coinvolti dall'emergenza. 

Sull'*emergenza inquina-
mento- sono intervenuti ien I 
parlamentari comunisti Gio
vanni Berlinguer e Chicco Te

sta. In un'intervista a Rinasci
ta, Berlinguer ha accusato: 
«Dietro a questa situazione 
non c'è capriccio o caos. C'è 
un potere forte, c'è il prevalere 
di interessi assai corposi che 
vengono flebilmente ostacola
ti». E ha parlato apertamente 
di gruppi di pressione (spesso 
legati alle organizzazioni im
prenditoriali) che boicottano 
le misure antinquinamento in 
quasi ógni settore. «Agnelli -
ha aggiunto - ha esaltato il fat
to che la Fiat ha venduto, in 
Italia, lo scorso anno, 
2,200.000 automobili. Ora io 
mi chiedo: con la spesa dì 
queste 2.200.000 auto quante 
centinaia di chilometri di me
tropolitana urbana sarebbe 
staio possibile costruire, con 
quanti occupati in più, con 
quanta economia di energia, 
con quanta diminuzione del
l'inquinamento atmosferico, 
con quale risparmio nelle spe
se per malattie?». 

«Ben venga l'allarme - ha 
detto invece Testa - purché 
seguano i fatti concreti. I mini
stri Tognolì e Ruffolo, per 
esempio, potrebbero farci sa
pere che fine ha fatto il loro 
"pacchetto" antinquinamento 
presentato due mesi fa e di cui 
non si 6 più saputo nulla*. 

«Se, come pare, nessuno si 
muove - ha aggiunto Testa -
deve muoversi il Pei, convo
cando un vertice Ira gli ammi
nistratori comunisti di tutte le 
grandi citta coinvolte dall'e
mergenza inquinamento». 

DLF. 

«Ecco le misure 
che ci vogliono 
e che costano poco» 

LUCA FAZZ<T 

• MILANO. Augusto Casta
gna, comunista, è l'assessore 
al Traffico e ai Trasporti del 
Comune di Milano, La prima 
citta in Italia a chiudere il cen
tro dal mattino alla sera al 
traffico privato, ma anche la 
prima in cui - due giorni fa -
si è arrivati a parlare di «emer
genza inquinamento». 

Allora, assessore, Temer 
genza dell'Inquinamento 
c'è o non c'è? Siano davve
ro all'allarme rotto o è sta
to (come già dice qualcu
no) un falso allarme? 

Certo che c'è l'emergenza, e 
non la si scopre adesso. È inu
tile dare la colpa al tempo, al 
fatto che non piove o che non 
tira vento: il clima non ha fatto 
che esasperare una situazione 
già su livelli molto gravi. Perso
nalmente, è più di un anno 
che parlo di emergenza: non 
solo per l'inquinamento atmo
sferico, ma anche per quello 
acustico, di cui in genere si 
parla molto meno. E sono en
trambi figli dell'emergenza 
traffico. 

Il clamore di questi giorni, 
dunque, è gtostuluto? 

La preoccupazione è sacro

santa, doverosa. Perù faccio 
fatica a capire come mai ci 
siano del momenti In cui tutti 
sembrano accorgersi del pro
blema e si lanciano grandi 
proclami, mentre poi tutto ri
mane come prima, non si fa 
nulla sul serio per aggredire 
l'emergenza e l proclami tan
no la fine delle grida manzo
niane. E questo è gravissimo, 
visto che per affrontare l'emer
genza ci sono provvedimenti 
che si possono assumere in 
fretta, che costano poco e che 
produrrebbero un migliora
mento immedialo. Non biso
gna neanche sforzarsi con la 
fantasia: i rimedi sono Indivi
duati e conosciuti da tempo. 
Si tratta solo di assumerli. 

Quali sono questi provvedi-
menti? 

Eccoli: la revisione del codice 
della strada e delle multe, che 
oggi come oggi non spaventa
no più nessuno. I controlli pe
riodici sull'efficienza dei mo
tori diesel e a benzina. L inte
grazione tariffaria, cioè I bi
glietti cumulativi tra i mezzi 
pubblici urbani e le Ferrovie. I 
parcheggi sotterranei. L'intro
duzione, sul serio, della benzl-

Scosse del quarto grado Mercalli nelle province di Catania e Napoli 

Trema la terra, panico in Sicilia 
Danni ad alcune case e all'autostrada 
Scossa di terremoto del quarto grado della scala 
Mercalli a pochi chilometri da Catania. La scossa 
ha avuto come epicentro una zona a pochi chilo
metri dal comune di Giarre; scene di panico tra la 
popolazione e danni alle costruzioni, soprattutto 
a Giarre e Santa Venerina. Alle 21 di ier sera una 
scossa del quarto grado Mercalli anche nell'area 
Vesuviana. 

W U T M R i n o 

m CATANIA. U terra ha tre
malo ieri mattina alle 8,30 
dando un brusco risveglio 
alla popolazione di Santa 
Venerina e Giarre. Nelle tra
zioni di quest'ultimo comu
ne, posto ad una trentina di 
chilometri da Catania, si so
no registrati i danni più gra
vi: a Macchia di Giarre, Baia
tene, su lino a Santa Veneri
na, sono molte le case che 
presentano i segni e le ferite 
lasciate dal sisma. Alcuni 
crolli, uno di questi ha sep
pellito alcune persone che 
fortunatamente hanno ripor
tato solo lievi ferite e sono 
state Immediatamente soc
corse e avviate per le prime 
cure agli ospedali di Giarre. 
Ancora spaccature e lesioni 
negli edifici, che sono stati 
immediatamente fatti eva

cuare dagli uomini della 
Protezione civile^ intervenuti 
efficacemente tiri' dall'inizio. 
Notevoli i danni registrati 
sull'autostrada ÀÌ8 Catania-
Messina sulla quale il traffi
co, a causa di alcune lesioni 
nella sede stradale, e stato 
deviato su di un'unica corsia 
e procede con lunghi rallen
tamenti. \ 

La scossa principale, se
guita da una seconda pia 
lieve alle 10,30, è stata regi
strata dall'osservatorio della 
Protezione civile di Acireale: 
epicentro del sisma è la fra
zione di Balatelle a pochi 
chilometri da Giarre. Que
st'area, assieme a i r e Punti, 
un'altra frazione del comu
ne ionico, risulta essere tra 
le zone in cui la scossa è 
stata avvertita con massima 
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epicentro della scossa di terremoto 

registrata Ièri nel catane»» tra 

intensità. 
Dopo la scossa la popola

zione si è immediatamente 
riversata per le strade, dove 
ha ricevuto i primi soccorsi 
dai carabinieri, che hanno 
cercato di impedire che la 
situazione di panico dege
nerasse. Già in mattinata la 
rete della Protezione civile, 
coordinata dalla prefettura 
di Catania, si è messa in mo
to intervenendo nelle zone 
più colpite. Il comando dei 
vigili del fuoco ha mobilitato 

tutteie.5ue risorse. 
L'episodio di ieri mattina 

non è un evento isolato. La 
zona di Giarre e Santa Vene
rina e ingenerale tutta la co
stiera Ionica e la parte pede
montana dell'Etna- fino a 
Zafferana, sono state inte
ressate, negli ultimi tempi, 
da una serie di movimenti 
tellurici dijleve e media enti
tà che gli esperti riconduco
no .a una serie di movimenti 
del sottosuolo collegati ad 
alcune faglie importanti che 

attraversano l'intera area. 
Anche l'Etna nelle ultime 
settimane ha latto registrare 
una certa attività, anche se, 
a parere dei geologi, non 
esiste un diretto collegamen
to con gli eventi dì ieri matti
na. 

La scossa nel napoletano 
particolarmente sentita a 
Torre del Greco e Somma 
Vesuviana non ha provocato 
ne danni né feriti e non 4 da 
mettere in relazione con il 
terremoto in Sicilia.' 

ICtfaxi «indiano» vende didattica 
MICHILK SARTORI 

• I VICENZA. Partita da Mila* 
no, adesso è approdata a Vi
cenza, ma continuerà ben ol
tre: anche a Parigi, a New 
York, insomma il giro, si in
grandisce a macchia d'oli<>. A 
presentarla, ogni volta, vola 
dall'India l'ex agente immobi
liare milanese Antonio Craxi, 
da una decina d'anni disce? 
polo di Sai Babà nella citta del 
Guru, Puttaparthi (qui vengo
no educati anche i cinque tigli 
di Craxi, fra cui una bimba di 
nome Bettina), sempre ac
compagnato dalla moglie Syl
vie e agghindato con anelli e 
bracciali che, assicura, «sono 
stati materializzati dal nulla» 

dal suo Maestro. 
L'ambiziosa mostra si intito

la «I valori umani», ed è riser
vata alle scuole medie ed ele
mentari, che accorrono a frot
te. D'altra parte, c'è il patroci
nio di Cossiga» la sponsorizza
zione dell'Associazione indu
striali, la collaborazione 
convinta di tanti provveditori. 
Ottantuno manifesti (disegni 
con brevi testi di accompa
gnamento redatti da Craxi e 
dalla moglie) vogliono inse-

f;nare al bimbi la via per svi-
uppare «i cinque grandi valori 

umani», indicandone minuzio
samente anche la sede eletti
va: la pace (nel cervello), l'a

more (nel cuore), la verità 
(nei polmoni), la giusta azio
ne (naso, bocca, orecchie e 
piedi), la non violenza (l'epi
dermide). Gli oscuri nessi, 
eventualmente vengono chia
riti da ispirate accompagnatri
ci in divisa del «Comitato dife
sa valori umani» fondato in 
Italia dallo stesso Craxi (ciò 
che gli consente di firmarsi, 
ad effetto, «il presidente Anto
nio Craxi»), e dedito a racco
gliere firme su una petizione 
contro la pornografia, «causa 
primaria della delinquenza, 
della corruzione, della droga, 
della violenza e di ogni altra 
aberrazione umana». 

Fra il confuso e il semplifi

catore anche i testi della ras
segna, scritti un po' rispolve
rando parabole e vecchi pro
verbi, un po' con Io stile di 
Frate Indovino. Cos'è il «valore 
verità»? Si può trovare questo 
esempio: «Se pianto un seme 
dì timone nascerà un limone. 
Se pianto un seme d'arancio 
nascerà un arancio». 

Cos'è invece alla base del
l'amore? Soprattutto questo 
concetto, accompagnato ad 
un disegno in cui un povero e 
un capitalista si stringono la 
mano contenti: «U vera ric
chezza è gioia interiore che si 
manifesta col sorriso». 

Finalmente si capisce alme
no una sponsorizzazione, 
quella dell'Assindustrìa. Ma

nageriale anche la non violen
za, che «vuol dire: non spreca
re tempo, non sprecare ener
gia, non sprecare denaro, non 
sprecare cibò». 

La rassegna è affiancata da 
uno stand vendite con catalo
go e prezzario. Si possono ac
quistare o ordinare distintivi, 
felpe, libri, manifesti o l'intera 
mostra: ottantuno manifesti 
per più di un milione, una va
ligia per contenerli a 350mila 
lire, un cavalletto per appen
derli a 200 mila e cosi via. Il 
tutto «più Iva». Del resto, assi
cura Antonio Craxi, «essa rap
presenta un potente mezzo 
didattico e copre, un'ora alla 
settimana, tre anni di insegna
mento». 

Un rtioolwie I T I ^ ^ 

na senza piombo e delle mar
mitte catalitiche. Se si facesse
ro queste cose, tutte insieme, i 
risultati ci sarebbero. Invece 
non si fa nulla. 

Perché? 
Per superficialità, perché non 
c'è davvero la cultura dell'e
mergenza. O forse perché si 
teme di toccare degli interessi 
costituiti, di mettere in crisi 
chissà quale mercato. Non so 
se è una paura della Fiat o dei 
suoi scherani. Sta di fatto che 
da anni governò e Parlamento 
non decidono nulla, che le 
Ferrovie non Vogliono ricari
che sentire parlare di integra
zione tariffaria, che 1 lavori per 
i parcheggi sotterranei vengo
no bloccati dalla Sovrinten
denza ai beni ambientali o 
dalla Regione. E come se non 
bastasse si taglia il Fondo na
zionale per i trasporti, col ri
schio di vanificare anni di sfor
zi a favore dell'utilizzo del 
mezzo pùbblico, lo voglio ave
re fiducia nei ministri Tognoli 
e Ruffolo, ma allora bisogna 
che dalla fase delle dichiara
zioni si passi ai provvedimenti 
concreti. Che si facciano le 
leggi, insomma. 

I COSMOL, tettato, con pos

sono fare? 
Parecchio, naturalmente. A 
Milano la chiusura del centro 
ha alleggerito il pesò del traffi
co su tutta la città; rispetto al
l'anno scorso circolano ses-
sanlamila auto in menò è per 
l'inquinamento questo è un 
passo Indietro, anche se pic
colo. Ma la partita che voglia
mo aprire adesso è quella del 
traffico pesante: non è pensa
bile che su una città conge
stionata, si, riversino ogni gior
no diecimila Tir che pretendo
no di arrivare in centro, o che i 
càpiliriea degli autobus inte
rurbani siano davanti al Ca
stellò Sforzesco. Noi chiedere
mo agii operatori di questi set
tori di fare uno sforzo per fer
marsi alle porte di Milano. I 
pullman dei pendolari dovran
no arrivare in periferia, in cor
rispondenza con te fermale 
della metropolitana. 

Secos* M, U chiasso 41 
questi giorni servirà? 

lo spero disi. D'altronde i dati 
vanno sempre lomiti, perché 
la gente ha diritto di sapere. 
Ma, se subito dopo non arriva
no i provvedimenti, là'gente si 
convincerà che la situazione, 
in fondo, tanto grave non è. 

Siccità e risorse idriche 
Mamme sul Carso 
mentre cresce ne! paese 
l'emergenza acqua 
• a ROMA. Siccità e, di conse
guenza, incendi stanno provo
cando danni enormi. Il fuoco 
è divampato ieri sul Carso trie
stino. Un grande incendio, 
con un fronte di tre chilome
tri. ha mobilitato cinque auto
pompe dei vigili del fuoco, 
uomini della Forestale, volon
tari e, più tardi, vista la gravita 
della situazione, anche 140 
soldati. L'incendio, molto pro
babilmente doloso, e stalo ali
mentato dal vento e lavorilo, 
purtroppo, dalla siccità di 
questi mesi che rende terra, 
erba e alberi, estremamente 
secchi. La zona colpita dal 
fuoco - l'incendio sì e svilup
pato sabato sera verso le 19 
ed è andato avanti per tutta la 
mattinata di domenica - si è 
sviluppato nell'area del Carso 
triestino compresa tra l'Obeli
sco di Opkina, la Strada na
poleonica e Monte Grisa, ver
so Prosecco. Moltissime case 
sono state abbandonale dagli 
abitanti, che temevano l'avvi
cinarsi del fuoco. Centinaia di 
giovani pini sono andati di
strutti. Durante la difficile ope
ra di spegnimento un giovane 
volontario, Maurizio Biduli, è 
stato intossicato dal fumo ed 
è stato ricoverato In osserva
zione all'ospedale. 

Un intervento decisivo, per 
lo spegnimento dell'incendio, 
è venuto da due elicotteri del
la Protezione civile, accorsi 
domenica mattina. Un grosso 
locolaio e rimasto acceso per 
molte ore della giornata do
menicale tra l'Obelisco e la 
zona della caserma dei vigili 
del fuoco. Un altro Incendio 
divampa da giorni, e ieri è ri
preso con grande intensità, al
le pendici del monte Cuar, In 
Friuli. Il fronte « di 800 metri e 
la zona interessata dalle fiam
me occupa un'area di 350-400 
ettari. I danni all'ambiente 
non sono quantificabili. An
che a Firenze si tono svilup
pati ieri incendi di boschi e 
sterpaglie 

Ma la siccità, non solo favo
risce il dilagare degli incendi, 
che in condizioni normali so
no nel periodo invernale rari e 

controllabili, ma stanno met
tendo in ginocchio la nostra 
agricoltura e in crisi protonda 
i rifornimenti Urici di tutto II 
paese, 

In Toscana i coltivatori non 
sanno più a che santo votarsi 
In ginocchio un po' tutta l'a
gricoltura e, in particolare, l i 
coltlvaiioni di cereali e gli al
levamenti. Si corre H rischio. 
ad esempio, che il prossimo 
anno In Maremma non nasca 
il grano. La Giunta regionale 
toscana ha chiesto al governo 
di dichiarare lo stato di cala
miti naturale per le aree col
pite dalla siccità. * dal I9S4 -
ha affermato l'assessore regio
nale all'agricoltura, Francesco 
Srafini - che non passa anno 
che non cada una tegola tuta 
testa degli agricoltori toscani. 
Prima le piogge, poi la grande 
gelata dell'US, quindi la gran
dine, e poi ancora le aOuviont 
e la taxi». E un continuo. E • 
questo ti aggiungono I tagli 
deciti con la recente legge II-
nanazlarla. L'agricoltura to
scana ti è vista decurtare, per 
Il 1989, circa 13 miliardi di li
re». 

Le province toscana pU 
colpite tono quelle di Gretti 
to, Siena. Livorno e Pisa. U ri
serve Idriche tono agli sgoc
cioli. Ancora ntgglnni * la si
tuazione in Calabria, Pugne • 
Sicilia, per non parlali data 
Sardegne dove I danni tono 
irreparabili dato che orma) • I 
tene anno che la siccità ceJ-
puce l'Itola, 

In tutte le regioni ti stanno 
tacendo le rilevaitonl par pa
ter chiede» lo stalo di calami-
la. Infatua possibileavaniaii 
la richiesta quando l'aitsnda 
agrtcc4averiltchitap«dtla<M 
30-35 per O M O dettai predi
zione Ionia vendibile. So In 
Puglia e in Sardegne le Tecna-
grò prova a .Iruaminnre» le 
nuvole, per stimolali la piog
gia, e assicura che l'oosna»-
ne è sicura • non Inquina, gg 
Italiani continuano • guardali 
il cielo e ad aacottan I tolto-
tini meteorologici sperando 
«mai solo hi Giovi Pluvio. 
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Qui salta fuori 

•Francesco Cassida: ' * ̂ it^s^^Hitf 
"Caro Direttore... Ji^^^^mt' 
esprimo a lei e a tutti " ^ T ^ V K * 
i suoi collaboratori gli •—«•»»»-§ rar- r»». ' 
auguri più vivi..." . f^^ _V_»^»JÉW' 

Gianni Agnelli: - ifj^gW 
"...buon anniversario ^ _ »~*^^m 
e mi auguro che *> aHSWB^B^B 
quest'anno mi mettiate É̂ SaraVKrâ H 
finalmente sulla 'C~„ ^Hitefla^Lreal 
vostra mailing list..." <? aggrê BSŝ LH 

Renzo Arbore: ^ YÉreak̂ fflraaH 
"...Con Epoca ho ^ ^t^gOs^LB 
conosciuto il jazz..." 3*4 ^P^^LH^H^ 

Ilona Slaller: ^, ^ e H ^ ^ ^ H 
"...Epoca è il §> tflgreâ LfaanH 
settimanale che ha g \ ^^ L Siall^B 
raddrizzato il punto' ^ •HMÉ^LaH 
interrogativo degli $• VMa^LH 
italiani..." ^ fgtâ gffgffgffgffj 

Epoca compie jj- ĵ grê gfgfgfgi 
2000 numeri! Uà ^ g ^ ^ g H 
tutt Italia arrivano v. ^ ^ ^ j ^ ^ ^ 
telegrammi d'auguri "̂ ^ ^ ^ ^ g 
e tutt'Italia li potrà •â greaSgfgfgm.̂ .v 
leggere su, Epoca , ^ ^ ^ S H ^ g f l 
2000! ^ -"" -^SJMH 

tutto. 

Epoca 2000 
visita, rivisita e 
mette in piazza tutto 
il meglio e tutto il 
peggio dì 2000 
numeri di Epoca. 

Tutto il meglio 
presentato dalla 
penna di Biagi, tallo 
il peggio dallo 

• ' • . 

stiletto di Serra. -,'• li 
Su Epoca 2000 

saltano fuori i 
dibattiti, le critiche, 
le certezze, i litigi, le 
ipocrisie, i successi e 
gli insuccessi degli 
ultimi 40 anni della 
storia d'Italia. 

Su Epoca 2000: 
"Io c'ero" di 
Giovanni Spadolini. 

Chi leggerà 
Epoca 2000 troverà 
il punto esclamativo 1 

•È . elevato a 
| r potenza. 

—Epoca 2000. II coraggio di un numero esplosivo.--
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IN ITALIA 

Aborto 
Anselmi (De) 

prevenire» 
• ROMA Parlando al con
gresso provinciale della De 
di Treviso Tina Anselmi, re
sponsabile dell ufficio pro
blemi della famiglia della 
Oc, ha parlato del tema 
aborto ricordando il dibatti
to svoltosi in parlamento 
•Tutte le forze politiche - ha 
affermato - convennero sul-
opportunità di un indagine 
sull'applicazione della 194 e 
sulla funzionalità dei consul
tori familiari Oggi non ci so
no le condizioni politiche e 
parlamentari per rivedere la 
legge ma non si possono 
Ignorare i problemi aperti 
sul plano della prevenzione 
e dell'aiuto alle maternità 
"difficili!".. 

•Occorre - ha proseguito 
l'Anselmi - mantenere que
sta finea ed evitare contrap-
bosizioni, Quanto alla pro
posta di revisione della 194 
avanzata dal Psi ed all'ap
pello alla forze politiche che 
ypllero ed approvarono la 
394 I Anselmi si augura che 
si torni ad una riflessione 
piQ pacata attorno a proble-
P)i quali quello della preven
zione dell'aborto, dell'euge
netica, della tutela più effi
cace della maternità. 

•Slamo alla vigilia di un 
.volo sulla legge contro la 
Violenza sessuale - ha pro
seguito J Anselmi -, confer
miamo la nostra volontà 
perché la legge sia approva
la, Prendiamo atto anche 
positivamente della disponi
bilità di altre forze politiche 
di assumere con la Oc il te
ma della pornografia Si tral-
•fa anche di realizzare una 
tutela che deve essere n g o 

'rosa nei confronti dei mino-
-ri, a partire dalla legge con
tro la violenza per arrivare al 
tema dei film proibiti tra
smessi in tv» 

L'assalto al furgone dei «banditi-carabinieri» 
s'è concluso con l'arresto dei due fuggiaschi 
Uno è un milite di 24 anni l'altro un artigiano 
Sgomento a Vercelli e nei vertici dell'Arma 

Azione ingenua e feroce 
Ma perché l'hanno fatto? 
Epilogo del sanguinoso assalto al furgone postale 
nel Vercellese I due complici del carabiniere-bandi
to, suicidatosi dopo aver partecipato alla rapina, e 
dopo aver ucciso un suo commilitone, sono stati 
catturati l'altra notte, nel bar di un paese vicino al 
luogo della sparatoria. Si sono subito arresi, senza 
opporre resistenza. Sono: Alessandro Chieppa, altro 
carabiniere, e Gerardo Mocciola, un tappezziere, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FIRRIRO 

• • TORINO Avevano le ore 
contate e ormai dovevano 
averlo capito, sia-il Chieppa, 
carabiniere convertitosi al 
banditismo, che il Mocciola, 
un artigiano ventiquattrenne, 
con bottega a Moncalieri, nei 
pressi di Tonno. Avevano una 
tragedia sulla coscienza, spe
cialmente il Chieppa, giovane 
militare della «Benemerita» na
to 25 anni (a in Un paesino vi
cino a Potenza, ma da parec
chi anni trasferitosi in Piemon
te Eoltretutto hanno agito an
che da «apprendisti' delin
quenti alquanto maldestri, ad
dirittura ingenui, stando a 
certi particolari della loro ban
ditesca azione 

Cosi, 1 altra notte, quando si 
son visti circondati dai carabi
nieri, quelli «buoni», anche se 
ancora armati, hanno subito 
alzalo le mani e, ad evitare il 
peggio, si sono arresi docil
mente, lasciandosi ammanet
tare Un epilogo, da film poli
ziesco, della serie «il delitto 
non paga», Purtroppo ci sono 
quel due morti a pesare dram-
maticamcnle sui piatti della 
bilancia, l'appuntato dei cara

binieri Salvatore Vinci, uccìso 
ferocemente a colpi di lupara 
dal suo collega Maurizio In-
caudo, e lo stesso Incaudo, 
suicida, poco dopo, per sot
trarsi alla cattura, al castigo, 
alla vergogna per il suo assur
do «tradimento». Il finale del 
tragico «fattaccio» è avvenuto 
davanti al bar di un paesino, 
Roasio, a pochi chilometri dal 
luogo dove, nella prima matti
nata di sabato scorso, i tre ra
pinatori avevano iniziato l'as
salto al furgone postale. 

Com'erano finiti in quel bar 
i due banditi fuggiaschi? Siali 
Chieppa che il Mocciola, do
po aver abbandonato le loro 
auto, il furgone rapinato con 
tutto il bottino, e parte delle 
armi e soprattutto il lóro com
plice, ormai cadavere, in un 
capannone che forse voleva
no utilizzare come loro primo 
nascondiglio, si erano dati al
la fuga a piedi, attraverso le 
molte risaie della zona, Si sen
tivano braccati sempre più da 
Vicino, avvertivano i loro inse
guitori e il rumore degli elicot
teri che dall'alto li stavano 
cercando. Poco prima della 

mezzanotte, lungo una strada 
secondaria, fermano un'auto 
con a bordo una ragazza. Le 
raccontano che hanno avuto 
un incidènte e, cercando di 
apparire normali e «inoffensi
vi», le chiedono un passaggio 
per il paese, più vicino; La ra
gazza accetta; meglio non far 
troppe domande in casi del 
genere, si deve esser detta, e li 
accompagna a Roasio la
sciandoli nei pressi di un bar. 
Poi, però, insospettita, una 
volta raggiunta una distanza 
prudenziale, telefona ai cara
binieri di Masserano, raccon
tando l'accaduto e fornendo 
utili particolari. Neanche mez

z'ora dopo il paese è circon
dato e i due banditi cadono 
nella gigantesca rete che da 
varie ore ormai si stava sem
pre più. stringendo loro attor
no. 

Catturati e ammanettati, so
no stati subito condotti nella 
caserma di Varallo Sesia. Il 
Chieppa aveva ancora alla 
cintura la sua «Beretta» calibro 
9, in dotazione ad ogni cara
biniere, con il caricatore pie
no; l'altro malvivente era ar
mato con una «357 Magnum*. 
Nelle prossime ore i due ver
ranno .interrogati dal sostituto 
procuratóre della Repubblica 

di Vercelli Luciano Scalia, al 
quale è stata affidata l'inchie
sta su questo tragico e inquie
tante episodio di «nuova» de
linquenza. Nuòva, in quanto 
palesa una preoccupante 
confusione di ruoli» a sua vol
ta indice di una profonda «cri
si delle vocazioni» che, nella 
sua diffusa generalità, sembra 
investire anche ('Arma dei ca
rabinieri e appannarne il pre
stigio. 

L'on. Francesco Forleo, de
putato del Pei, membro della 
Commissione antimafia e Af
fari costituzionali, ha rilasciato 
una dichiarazione in cui rico
noscendo «le grandissime be

nemerenze acquisite dall'Ar
ma dei carabinieri», affronta il 
grave problema del disfunzio
namento del suo modello or
ganizzativo. •L'Arma - dice tra 
l'altro Forleo - corpo separa
to, cerca di far sopravvivere 
schemi, idealità e valori ormai 
estranei al comune sentire 
della gente (...). Un malinteso 
spirilo, di corpo, teso a proteg
gere l'onore dell'istituzione, 
he limita invece la trasparen
za. Cosi - conclude il deputa
to comunista - coprendo zo
ne di malessere, sì finisce per 
creare situazioni di sofferenza 
nelle quali maturano le dege
nerazioni». 

Erano sul punto di separarsi 

.Uccide la moglie a Milano 
e si ammazza a Genova 
• MILANO Sono le 23.30 
dall'altro ieri. A Buccinasco, 
cohie In gran parte della Lom
bardia, la nebbia, lilla lina da 
olite un mese, non si è falla 
vedere, La serata è limpida 
nel piccolo comune, alla peri
feria occidentale di Milano, 
lurigo il Naviglio grande. In via 
Noarco, una stradina su cui si 
allacciano pochi p a t a i , 
qualche luce è ancora accesa 
Urja zona tranquilla, silenzio
sa. Geco sei detonazioni in ra
pida successione, poi altri due 
cqjpl Tante luci si accendo. 
no. gente assonnata si allac
cia alle finestre è ài balcorti. In 
stfada un autofurgone Fiat 
900 parte a luna velocità 

'I carabinieri di Coreico ac
corrono al numero civico 7, 
nell'appartamento di Salvato-
ré D'Anioni, un falegname 
cinquantenne Trovano sua 
rrjpglie, Francesca Ritorno. 43 
aijni, In una pozza di sangue 
Epncora viva ma morirà poco 
dopo sull'ambulanza, cinque 
dei sei proiettili sparati,dal 
marito l'hanno colpita alla lè
sta L'esito, a quanto pare, di 

un violenta lite Ira i due co
niugi, vicini alla,separazione, 
prano emigrati molli anni pri
ma da Trapani In casa c'è an
cora. sotto choc, un amico del 
flgliodella donna: Mario Pan
nello, {7 anni, trapanese e 
ospite dejia famiglia, era In 
un'altra, stanza al momento 
del delitto ma Salvatore D'An
toni, dopo aver colpito la mo
glie, ha tentato di inseguirlo e 
ha sparato altri due colpi, per 
fortuna a vuoto. Il figlio Ric
cardo, 18 anni, che di sera 
studia e di giorno lavora in 
una pizzeria, arriverà quando 
ormai il primo atto della trage
dia si è consumato. 

Secondo atto; carabinieri e 
polizia cercano in tulta la zo
na il furgone sul quale l'assas
sino è fuggito. Nessuna trac

cia. D'Antoni, ^sconvolto, in
tanto era già passato dal suo 
laboratorio di falegnameria 
nella zona di San Siro, a Mila
no. Aveva dalojuoco a tutto, 
materiale e Jriaccninari. I 
.pompieri giungqno.sul posto 
alle 2 15 dell'uòmo nessuna 
traccia Lo hanno ritrovato ien 

mattina sul lungomare di Ge
nova Pegii: a terra, con un fo
ro di proiettile alle tempia. Si 
è ucciso con la stessa pistola, 
una calibro 7.6S dalla matri
cola abrasa, con cui ha spara
to alla moglie, Poco lontano il 
furgoncino, rimasto senza 
benzina. Ma è carnevale, la vi
ta continua: gli accertamenti 
della polizia vengono svolti a 
tempo di record, tutto è ripuli
to. Di 11 a poco, nello stesso 
punto, passeranno i cortei di 
carri allegorici e di bambini in 
maschera. 

Sul caso sono state aperte, 
due inchieste, una della magi
stratura milanese e una di 
quella di Genova. Gli inqui
renti dovranno capire tra l'al
tro dove l'uomo, che (lori ave
va il porto d'armi né prece
denti penali, si era procurato 
la pistola. Tra i suoi vicini e in 
paese Salvatore D'Antoni go
deva della fama di essere una 
persona tranquilla. In via 
Nearco . si sapeva solo che 
aveva qualche problema co
niugale. Niente di più. 

DM.ft 

La ragazza di Scauri era scomparsa sabato 

Il corpo carbonizzato di Gisella 
trovato da due cacciatori 
Gisella Treglia, una ragazza di 16 anni, è stata 
bruciata sàbato pomeriggio in una pineta vicinò 
Mintumo, al confine tra il Lazio e la Campania.'Il 
suo corpo è stato scoperto ieri pomeriggio da due 
cacciatóri. La famiglia aveva denunciato ai carabi
nieri la sua scomparsa 24 ore prima. Vicino al ca
davere delle bottiglie: probabilmente contenevano 
la benzina con la quale è stata bruciata. 

STIPANO M MICHILI 
• 1 ROMA. L'hanno cosparsa 
dì benzina, ai centro della pi
neta, a pochi passi dal mare, 
poi le hanno dato fuoco. Così 
è morta, sabato scorso, Gisella 
Treglia, una ragazza di sedici 
anni che abili.i a Scauri, un 
paese dì villeggiatura vicino 
Latina, al confine tra il Lazio e 
la Campania. A scoprire il suo 
corpo, completamente cartx> 
hizzàto, sonò stati due caccia
tori in cerca di fagiani, verso 
le 16 di ieri pomeriggio. Si tro
vava al centro della pineta di 
Mónte d'Argento, nel comune 
di Mintumo, vicino una casa 
diroccata, a trecento metri 

dalla foce de) Gariglìano. I 
due uomini hanno impiegato 
qualche minuto prima di capi
re. cosa fosse quell'informe 
mucchio scuro, poi sono corsi 
al telefono più vicino ed è im
mediatamente scattato l'aliar* 
me. 

I carabinieri dì Scauri cerca
vano Gisella dal giorno prim-
Il pomeriggio di sabato suo 
padre Dino, proprietario di un 
noto negozio di dolci del pae
se, la «Pasticcerìa Centrale», 
insieme al fratello Gennaro 
erano andati a denunciarne la 
scomparsa. L'aspettavano per 
l'ora di pranzo, ma non era 
tornata a casa. Né avevano 

dato esito le ricerche fatte 
presso parenti ed amici, t'ulti
ma volta era stata vista da al
cuni abitanti passeggiare nel 
centro della cittadina, sabato 
a mezzogiorno. Poi era scom
parsa nel nulla. 

Il riconoscimento è stato 
possibile solo grazie ai resti 
degli stivaletti che la ragazza 
indossava e dal suo portachia
vi, raffigurante un giocatore dì 
pallavolo. La gamba sinistra 
era spezzata. Accanto al cor
po c'erano anche alcune bot
tiglie vuote: secondo le prime 
ipotesi degli inquirenti, conte
nevano la benzina con la qua
le hanno bruciato il cadavere 
di Gisella. 

La ragazza - abitava In via 
Sant'Albino, a pochi passi dal
la caserma dei carabinieri, nel 
centro di Scauri. Una ragazza 
carina e tranquilla, ricordano 
in paese, che si era appena 
diplomata come maestra di 
asilo. «La conoscevamo bene 
- dice un giovane carabiniere 
-, La vedevamo passare qui 
davanti alla caserma tutte le 
mattine». La sua fine ha susci

tato un'enorme impressione 
nel, piccolo paese, che ha po
che migliaia dì abitanti, che 
d'estate di moltiplicano per 
via del turismo. 

Ieri sera gli inquirenti cerca
vano ancora il ragazzo di Gi
sella, un giovane di San Mar
cellino, vicino Caserta, proba* 
bilmente conosciuto durante 
le ultime vacanze estive. Ma le 
indagini non escludono ogni 
possibile ipotesi. Chi ha in
contratola ragazza, la mattina 
di sabato, passeggiando per il 
paese? Perché tanta ferocia, 
tanta determinazione nel vo
lerla eliminare? Ha subito vio
lenza sessuale? Hanno voluto 
farla tacere per sempre per
ché aveva visto qualcosa che 
non doveva vedere? Tutti in
terrogativi sui quali stanno la
vorando gli inquirenti. 

Dopo i primi rilevamenti 
nella pineta dì Monte d'Argen
to, il corpo di Gisella è stato 
portato all'obitorio del cimite
ro di Mintumo, dove oggi ver
rà eseguita l'autopsia, che for
se chiarirà alcuni dei misteri 
di questo delitto, 

Milano 
sotto sequestro 
farmaco 
per il cuore 

La procura della Repubblica di Milano ha posto sotto se
questro cautelativo i lotti di «Cordarono (un farmaco usato 
in cardiologia) in dotazione presso la visione «Brera IIU del
l'ospedale di Niguarda, dopo due casi di aggravamento dei •-
pazienti in seguito alla somministrazione del prodotto. Uno. 
dei due pazienti. Bruno Pasquale, 78 anni, ammalato di 
cancro in fase terminale, è morto: la sua cartella cllnica è 
stata acquisita dalla magistratura. L'altro paziente, Alberto 
Salerno, anch'egli 78ennè, è invece riuscito a riprendersi. «Il 
"Cordarone" - ha dello il direttore sanitario di Niguarda, 
Emilio Comelli - è un farmaco che usiamo da 20 anni per 
tutte le affezioni cardiache. Non tutti i pazienti con sofferen
ze epatiche ilo sopportano però in egùal misura. Dei due 
anzioni coinvolti nellàivicenda, Il primo presentava estete 
metastasi al fegato; anche per l'altro (che, per quanto ri
guarda gli effetti del •Cordarono si è completamente rista
bilito) c'erano gravi problemi di fegato. 

•L'impegno del Pei contro la 
camorra per il diritto alla li
bertà e alla sicurezza»; è 
questo il tema che sarà di ' 
scusso martedì alle 16.30 
durante una riunione straor-

. dinaria del comitato federa-
^ ^ • " • " • " ^ ^ • ^ ™ ^ * " 1 le del partito. L'assemblea, 
alla quale parteciperà Aldo Tortorella, si terrà nel Teatro 
Nuovo, in via Montecatvario, proprio nel cuore dei «Quartie
ri spagnoli» assediati da alcune settimane dalle bande della 
malavita organizzata in guerra tra loro per il controllo delle 
attività illecite nella zona. 

«Coprifuoco» 
a Napoli 
Iniziativa Pei 
con Tortorella 

Scontro frontale 
net Parmense 
perdono la vita 
due fratelli 

Due fratelli di 20 e 21 anni, 
Salvatore e Domenico Schit-
tino, originari di Palermo 
ma residenti a Parma, sono 
morti sabato notte in un in
cidente stradale in cui altri 
cinque giovani sono rimasti 

• • feriti, L'incidente è avvenuto 
poco dopo mezzanotte lungo la vìa Emilia nei pressi del 
comune di Fontevivo (Parma) e ha coinvolto due automo
bili; una «Ford Resta- sulta quale viaggiavano gli Schittìno 
con due amici parmensi e una «Alfa 33» a bordo della quale 
erano altri tre ragazzi, tutti di Parma. 

Due uomini sono morti Ieri 
mattina a Roma stroncati da 
una dose eccessiva di eroi
na. La prima vittima si chia
mava Enzo Proietti, 35 anni, 
morto nella cucina della sua 
abitazione, al Casilino, A 
trovare il corpo senza vita 

Eroina; 
due mòrti 
ieri a Roma 

dell'uomo é stata la madre che ha rinvenuto accanto al ca
davere una siringa e un laccio emostatico. Il secondo de
cesso sì è verificato nel sottoscala di un palazzo al quartiere 
Primavalle; l'uomo, privo di documenti, dall'apparente età 
di 30 anni, era conosciuto nella zona come tossicodipen
dente, ma nessuno ha saputo fornire alla polizia I suoi dati 
anagrafici. Anche in questo caso si è trattato di una overdo
se di eroina: l'uomo stringeva ancora in mano la siringa 
vuota. 

Condannato 
per diffamatone 
ex repubblichino 
a Imperia 

,Bwn9j|^M!,%i|Mi,,f!,u 
gretano provinciale dell As
sociazione del reduci dell* 
repubblica di Salò, e sialo 
condannato dalla Corte 
d'Assise di Imperla a tre me-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sì di reclusione conia con-
^ ~ ~ " ^ ^ * , ™ ^ ~ ™ T ^ dizionale per aver diffamato 
a mezzo slampa il comandante partigiano Nino Siccardi, 
dello -Curio.. Il processo si riferiva ad un manifesto (allo af
figgere ne) giugno scorso dagli ex •repubblichini», I quali 
contestavano la decisione dell'amministrazione comunale 
di intitolare una stradatila memoria di «Culto., Il testo del, 
manifesto era costellato di espressioni oltraggiose e le orga
nizzazioni partigiane imperiesi, Anpi e Fivl, si erano imme
diatamente rivolte a|la procura della Repubblica denun
ciando la diffamazione ed avevano poi chiesto al ministero 
di Grazia e giustìzia l'autorizzazione a procedere per II rea
to di vilipèndio alle Forze armate della Resistenza. . 

Elitra 11 cielo terso e un sole prì-
n e l VÌVO maverile hanno contribuito 
" . ieri a far entrare finalmente 
Il Carnevale nel vivo il carnevale di Ve
di VonOTia neEia ' A due settimane dal 
ui «cucc ia s u o inìzio Lmcia te Migliaia i 
_ _ _ _ ^ _ _ — ^ ^ _ _ visitatori giunti fra sabato e 
^ ^ ^ B * ^ ^ * " — ^ ^ ^ — domenica in città: sebbene 
si sia ancora lontani dalle punte massime di affluenza regi
strate negli anni passati, si sono già visti alcuni piccoli inta
samenti nelle calli più frequentate. Ad animare piazza San 

- Marco, Campo San Polo e la pescheria di Rialto erano so
prattutto pendolari della domenica e bambini. 

" A U S I M I VITTORI 

Presenze inquinanti nell'Università 
Intervista al prorettore 
djeH'ateneo dì Palermo Puglisi 
cnesi e dimesso dall'incarico 
«Sino ad oggisi è fatta 
s0lo, antimafia di circostanza» 

I; • " • " . • -

FRANCISCO VITALE 

• PALERMO. Gianni Puglisi, 
prprettore dell'Università di 
Palermo, spiega perché si è 
dimesso e racconta le'disfun
zióni dluno dei più importanti 
atenei d'Italia. 

Professor Pugllil, esistono 
davvero le infiltrazioni ma-
|ftase nell'Università di Pa
lermo? 

Npn spetta a me dirlo. .C'è in 
cOrso un'inchiesta della Guar
dia di finanza, coordinata dal
la Procura della Repubblica. 
Aspettiamo l risultati di questa 
Indagine. 

, r Ma lei ha lasciato Intendere 
che c'è stato un tentativo da 
parte di Cosa nostra di met

tere le mani anche sull'ate
neo palermitano. È un'im
pressione o un fatto accer
tato? 

lo parlo sulla base di un'espe
rienza personale assoluta
mente scioccante- Nel 1981 
andai a, dirìgere l'Opera uni
versitaria. Quando presi le re
dini di quell'ente mi accorsi 
subito che tutto era allo sfa
scio. Non c'erano regole di 
nessun tipo e lo sperpero del 
denaro era davvero indecoro
so. 

Vada avanti, protettore. 
Sempre all'Opera universita
ria, in quell'epoca, non esiste

va un albo delle imprese che 
dovevano partecipare agli ap
palti. I generi alimentari, come 
ad esempio la carne, invece di 
essere acquistati direttamente 
dagli enti statali venivano for
niti da commercianti palermi
tani. Insomma, regnava un'al
legra gestione. 

Veniamo al punto, profes
sor Puglisi. 

Il punto è che la stessa situa
zione che c'era allora all'Ope
ra universitaria si registra oggi 
all'ateneo palermitano, lo non 
so se la situazione all'Universi
tà è oggi cosi pesante come lo 
era allora all'Opera, Ma qual
cuno deve spiegarmi perché 
da tre anni non si riesce a 
mettere il naso in alcuni pro
blemi fondamentali come 
quello degli appalti. 

Professor Puglisi, la sua ri
sposta alla domanda se est* 
stono o meno Infiltrazioni 
mafiose è dunque affermati* 
va? 

Io non voglio criminalizzare 
nessuno. Ho un solo interesse: 
che l'Università di Palermo 
funzioni come il più sparuto 

istituto del nord Italia. Oggi 
non ci sono le condizioni af
finché ciò avvenga. 

SI spiega cosi la sua prote
sta culminata con le dimis
sioni da prorettore, carica 
che lei ricopriva da qualche 
anno? 

Sicuramente, lo ho solo evi
denziato certi fatti che erano 
sotto gli occhi dì tutti. Il primo: 
uno stato di disagio diffuso e 
conclamalo dei ricercatori e 
dei docenti davanti alle di
sfunzioni, alle inadempienze, 
ai ritardi dell'apparato ammi
nistrativo dell'Università di Pa
lermo. Il secondo: tutte queste 
disfunzioni possono favorire 
in alcuni settori delicati, come 
quello degli' affari regionali 
che io presiedevo, le infiltra
zioni dì presenze inquinanti, 
mafiose. E una denuncia che 
faccio da anni come lo stesso 
rettore ha avuto modo di affer
mare. Adesso però sono giun
to al punto di saturazione: non 
posso accettare che da dieci 
anni la Regione non rinnova 
la convenzione con il policli
nico sborsando ogni tre mesi 

una barca di quattrini per pa
gare i conti di gestione dell'o
spedale; non è possibile che 
non si sia riusciti a stilare un 
albo delle imprese e dei forni
tori; è inaccettabile che non si 
siano ancora individuati gli 
strumenti di bilancio che con
sentano un risparmio nei costi 
di alcuni appalti come quello 
delle pulizie. Sono cose che 
chiedo da anni, ma non ho 
avuto nessuna risposta. La ve
rità è che, secondo alcuni, per 
fare funzionare l'Università si 
dovrebbe tacere e votare. Direi 
che è perfino proibito pensa
re. 

In questa situazione alla fi
ne il conto lo pagano gli stu
denti? 

Non c'è dubbio. Vorrei sapere 
da tutti i cosiddetti indignati, 
cioè da tutti coloro che condi
vidono la mia protesta, quali 
servizi sia oggi in grado dì for
nire l'ateneo palermitano ai 
propri studenti. La risposta sa
rebbe una soltanto: nessuno. 

Professore Puglisi, si parla 
di mafia all'Università 
che Invece dovrebbe essere 

Il punto di aggregazione an
timafiosa per eccellenza. 
Non le sembra un parados
so? 

Fino ad oggi l'Università di Pa
lermo ha celebrato soltanto 
i momenti rituali della lotta al
la mafia. Niente di più. Ecce
zion fatta per qualche conve
gno o per il personale impe
gno di alcuni professori. L'e
mergenza mafia sembra non 
riguardare l'ateneo palermita
no dove tutto deve essere solo 
ed esclusivamente quotidiani
tà. 

Lei aveva contattato Giovan
ni Falcone per un ciclo di le
zioni. Questo suo progetto è 
naufragato tra le polemi
che. 

A causa di quelle polemiche 
Falcone ha rifiutato l'incarico, 
farà soltanto qualche confe
renza sul tema «Il linguaggio 
della mafia». La lauta preben
da di cui qualcuno parlava (3 
milioni di lire, ndr) destinata 
al giudice Falcone sarà rispe
dita al mittente: al ministero. È 
questo il mio ultimo atto sim
bolico. 

Il Salvagente vi dà 
appuntamento 
con l'Unità 
sabato 4 febbraio *>• 
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IN ITALIA 

Le confessioni di Gamberale 
hanno impresso una svolta 
al processo per la strage sul 904 
Nei verbali nomi «eccellenti» 

Il deputato missino gli diceva 
«Non si possono avere 
tanti problemi di coscienza...» 
Un riferimento all'ori. Scotti 

E il pentito incastrò Abbatan 
A Napoli sparano contro un sovrintendente di poli
zia, Stefano Monda; a Firenze minacce in aula con
tro giudici e pentiti. Le rivelazioni di Antonio Gambe
rale, l'ex picchiatore missino, trafficante di droga che 
ha incastrato Calò, Misso ed Abbalangelo al proces
so per la strage del 904, hanno provocato una svolta. 
Spulciando i verbali vengono alia luce nuovi partico
lari, ed anche qualche nome «eccellente». 

DAL NPSTBQ INVIATO 
VINCINZO V A S I L I 

M FIRENZE Spulciando i 
verbali delle dichiarazioni del 
neopentlto Antonio Gampera-
le ai giudici fiorentini, si può 
leggere, tra l'altro, rftlnerarta 
che ha portato questo ex traf
ficante di droga alte rivelazio
ni che hanno determinato 
una svolta nel processo di Fi
renze: «Sono stalo arrestato 
l'ultima volta II 18 settembre 
1987 e iniziai a rendere di
chiarazioni In relazione al 
procedimento per cui ero sta
to accusato. A mano a mano 
ho maturato il fermo proposi
to di recidere ogni legame esi
stente tra me e le varie orga
nizzazioni criminali con ie 
quali ho operato. Per fare 
questo e quindi perché, quan
do - nel tempo previsto dalla 
legge - una volta tornato in li
berti possa essere veramente 
Impossibilitato a ritrovarmi in
vischiato In fatti criminosi, ho 
deciso di riferire tutto quanto 
a mia conoscenza su) vari fatti 
cui ho partecipato o del quali 
sono venuto a sapere (...). 
Inoltre ad accentuare le mie 
decisioni di rendere globali di
chiarazioni hanno contribuito 

le responsabilità di ordine 
morale che io mi sento addos
so per la morte di Maria Rosa
ria Bizzarro (è una trafficante 
di droga del rione Sanità, so
rella del braccio destro In Bra
sile di Tommaso Buscetta, uc
cisa qualche tempo fa dalla 
camorra per vendetta, ndri 
che Invitai a collaborare con i 
giudici». 

A presentare dodici anni h 
Gamberale ad Abbalangelo 
era stalo un consigliere comu 
naie missino, l'avvocato f e s j 
re Bruno, che assistè anche 
Gamberale in diverse vicissitu
dini giudiziarie, Nell'86 avvo
cato ed ex cliente si ritrovano 
nel carcere di Bellizzi Irpino, 
dove Bruno a quel tempo è 
rinchiuso per una inchiesta 
sulla Nuova famiglia. Raccon
ta Gamberale; >lo gli chiesi 
come mai il comune amico 
Abbalangelo, col suoi aggàn
ci, non riusciva a tirarlo fuori e 
lui mi disse di rimando che 
dopo pòco sarebbe uscito agli 
arresti domiciliar), e che era 
proprio Abbalangelo con i 
suoi che questa volta non se 
la sarebbe cavala (...), Bruno 

li vagone del rapdo 904- completamente squarcialo dall'esplosione 

mi disse che le informazioni 
sulla strage venivano passate 
ad Abbalangelo da un ufficia
le dei carabinieri». 

Gamberale dà un ulteriore 
a colpo alla difesa smontando 
le ritrattazioni che due pentiti, 
Lucio Luongo e Mario Ferra-
lUolo, hanno fatto nel corso 
del processo a proposito delle 
dichiarazioni rese in istruttoria 
circa l'avvenuta consegna da 
parte di Abbatangelo a Misso 
di un pacco di candelotti in vi
sta della strage di Natale: 
.(.,.) lo ero In difficoltà coi 

pagamenti con il grupo cala
brese e cercavo altri fornitori, 
e tra questi c'era il Miniateci 
(...) che faceva capo a Pa
squale Mercurio che (...) mi 
disse che bisognava aiutare 
Abbatangelo. lo gli dissi che 
un discorso analogo me lo 
aveva fatto Cesare Bruno, ma 
che io non desideravo Impe
gnarmi Ih questa storia. Il Pa
squale Mercurio insistette a 
dirmi che loro si stavano im
pegnando per la rielezione di 
Abbatangelo e che anch'io 
dovevo farlo e che se mi fossi 

impegnato in questo senso mi 
avrebbero messo in condizio
ni di star bene, riferendosi ad 
approvvigionamenti di stupe
facente (.,.). Fu cosi che Pa
squale Mercurio mi fissò un 
appuntamento a casa di Mi
nacci (.,.). Fu dunque in que
sta riunione che Abbatangelo 
mi disse (...) che quando vi 
sono un insieme di interessi 
per raggiungere un certo sco
po non ci si potevano creare 
problemi di coscienza anche 
se dopo..'possono aridarci di 
mezzo degli innocenti, lo ma-

Alla Gorgona la prima esperienza in Europa 

Un villaggio penitenziario 
per detenuti «ecologisti» 
Nascerà all'isola di Gorgona • primo In Europa -
un villaggio penitenziario aperto, integrato nella 
realtà cittadina. Detenuti selezionati Insieme a cit
tadini liberi gestiranno attività di tutela dell'am
biente e dì turismo sociale* t'intesa ieri tra il diret
tore generale degli istituti di pena Nicolò Amato, 
la Regione Toscana,, il Comune e la Provincia di 
Livorno. Rimane la proposta di parco naturale. 

CRISTIANA TORTI 

m ISOLA £1 GORGONA CUvor-
ho). L'accordo si è trovato su 
tre punti di fondo: tutela del
l'ambitine (e la Gorgona ha 
un patrimonio naturale unico 
e quasi intatto); integratone 
con la comunità locale e la 
società civile; inserimento del
l'isola nel futuro sistema dei 
parchi dell'arcipelago tosca
no, in modo da scongiurate 
qualsiasi possibilità di specu
lazione edilizia. Questi princi
pi stanno a cuore alla Regione 
e a! Comune quanto alia dire
zione generale dei carceri, Si 
partirà a giorni. «Questo proto
collo di intesa • ci ha detto il 
direttore generale degli istituti 

di pena Nicolò Amato • ci 
consente dì operare da subito 
e gradualmente, in progressio
ne». È dunque al vìa,-dopo 
una gestazione non facilissi
ma, un progetto di risocializ
zazione del detenuti unico 
nelle sue caratteristiche. Loro, 
i protagonisti, saranno scelti 
cori vari criteri (la territorialità 
e la line prossima della pena, 
per. esempio), e insieme ad 
un personale adeguatamente 
preparato svolgeranno attività 
di vario genere, in prevalenza 
rivolte alla tutela, al recupero 
e alla valorizzazione della flo
ra e della fauna. Potranno ac
compagnare per ì "sentieri 

verdi» gruppi di turisti che • 
con le limitazioni imposte dal
la esiguità stessa del territorio 
- visiteranno la Gorgona; sa
ranno di appoggio nelle cir
cumnavigazioni in barca o nel 
bird-watching; aiuteranno o 
conducano spedizioni subac
quee, quando i tecnici avran
no tracciato gli Itinerari blu; 
venderanno, forse, le squisite 
provole che già oggi produco
no; ma soprattutto cureranno 
la tutela e la valorizzazione 
del raro sistema ecologico iso
lano. Potranno contare sulla 
collaborazione dei •liberi-, 
questi cittadini detenuti, a co
minciare da quella dei soci 
della coop parco naturate 
Gorgona, un gruppo di natu
ralisti appassionati autori di 
un progetto che lega ambien
te e «inserimento dei detenu
ti, «Saranno le loro proposte 
di esperti il nostro punto di ri
ferimento», ha affermato l'as
sessore all'ambiente del Co
mune di Livorno Virgilio Si-
monti, esprimendo un giudi
zio del tutto positivo sull'ime-

L'Idea ambiziosa e lungimi
rante di un villaggio carcerario 
a basso indice di pericolosità 
(la dizione tecnica un po' 
ostica significa, in sostanza, 
aperto e In rapporto con il 
mondo dei «liberi») venne 
lanciata circa due anni fa dal 
direttore generale degli istituti 
di pena Amato. E per i suoi 
contenuti innovatori suscitò 
l'immediato interesse degli 
enti locali. D'altra parte il 
buon rapporto con i detenuti 
costruito 5uirisola-carcere dal 
direttore Bonucci rendeva 
Gorgona yn* candidata ideate 
al progèitb^La fase di discus
sione intermedia, però, non è 
stata semplice. Tra Comune e 
carcere i rappoitj in passato 
non erano stati sempre idillia
che a volte l'ente locale non 
era riuscito a far valere i pro
pri poteri di controllo, anche 
in materia ambientale. Per 
questo - lo ha sottolineato 
l'assessore Simonti* è partico
larmente importante che tra i 
punti dell'accordo sia stata in
serita anche una rilevazione 
dei volumi edificati. Occorrerà 

nifestai però un'opinione con
traria ed allora ci fu l'interven
to di Pasquale Mercurio che in 
napoletano disse che però 
non è neanche giusto che a 
Palermo hanno toccato i san
tuari della mafia (.,.). Fu sem
pre nel corso di quella riunio
ne che mi fu detto che mi sa
rebbe stata assegnata una zo
na della Sanità per lo spaccio 
dell'eroina a condizione che 
avessi passato 4, 5 milioni al 
mese al Minicucci che avreb
be provveduto ad aiutare te 
famiglie di Luongo e Ferrajuo-
lo, che'già erano state avvici
nate da Vincenzo Totomelti 
che aveva preso contatti con 
la moglie di Luongo alla quale 
era stato dato del denaro e 
che aveva assicurato la ritrat
tazione del marito (...)• lo 
manifestai contrarietà a che si 
dovessero aiutare i pentiti, ma 
mi fu detto che era necessario 
e che poi avrebbero avuto la 
sorte che meritavano». 

«Di passaggio, a questo 
punto, Gamberale fa anche 
un nome «eccellente», quello 
del vicesegretario de Enzo 
Scotti, che risulterebbe, a suo 
dire, in contatto con pregiudi
cati in una intercettazione te
lefonica: «(,..) Prima delle 
consegne feci una telefonata 
(...) e dopo il mio arresto ho 
appreso che queste telefonate 
sono state tutte intercettate. 
Tra tali telefonate ve n'è an
che una In cui io parlo con ta
le Russo Valentino il quale mi 
dice che quella sera nella villa 
di suo fratello era andato l'o
norevole Vincenzo Scotti. I 
Russo sono dei pregiudicati». 

Geova 
«Lo Stato 
sigli 
Firitesa» 

Nicolò Ami'n 

anche sanare alcune situazio
ni (le discariche, l'incenerito
re o te fogne non proprio a 
norma, per esempio), o recu
perare i danni dovuti a qual
che incauto allargamento di 
strade. Ed anche preoccuparsi 
di riqualificare il personale di 
sorveglianza. 

Quello che conta, però, e 
che ora si parte, che «l'idea di 
un villaggio carcerario aperto 
che risocializzi 1 detenuti - co
me ha, affermato l'assessore 
regionale Bruno Benigni - ha 
finalmente gambe per avanza
re, e non è più un'ipotesi futu
ribile: lo sforzo comune lo ha 
concretizzato». 

• Ì TORINO. Testimoni dì 
Geova sono in agitazione; 
un'agitazione che si manife
sta, ormai da parecchi mesi, 
nelle numerose comunità 
sparse in tutt'ltatia (sono circa 
2500), con pacifiche assem
blee. Vagliono r«intesa» con 
lo Stato italiano, che da tem
po ormai avrebbe dovuto es
sere siglata, a seguito del loro 
riconoscimento giuridico, fir
mata dal presidente della Re
pubblica il 17 ottobre del 
1986, con cui la «Congregazio
ne cristiana dei Testimoni dì 
Geova» veniva riconosciuta 
quale «Ente morale con finali
tà di culto». In particolare ì 
geoVìàni denunciano il 'fatto 
che mentre lo Stato sta appro
vando intese, al sensi dell'arti
colo 8 della Costituzione, con 
altre numerose confessioni re
ligiose, come la Tavola valde
se, te «Assemblee di Dio», le 
«Chiese awenliste del settimo 
giorno», r«Unione delle comu
nità israelitiche italiane», nei 
confronti della loro Congrega
zione, si sta invece sviluppan
do una sorta di discriminazio
ne, tra l'altro alimentata da di
versi giornali cattolici, come 
«Famiglia cristiana». 

I familiari delle vittime della strage di Bologna hanno scritto ai ministri europei 
Chiesta alla Svizzera l'estradizione del capo della P2 per i reati connessi all'attentato 

Pressanti richieste a De Mita, Andreotli, Gava e a 
cinque ministri degli Interni europei per ottenere, fi
nalmente, l'estradizione di Ucio Gelli per reati con
nessi alla strage del 2 agosto '80 a Bologna. Ad 
avanzare la richiesta è il presidente dell'associazio
ne dei familiari delle vittime, Torquato Secci. Con
dannato a 10 anni a Bologna e ad altri otto a Fi
renze, l'ex capo della P2 gira e trama per l'Italia. 

I I IOPAOLUCCI 

tm Torquato Secci non de
morde. Parla a nome del 
congiunti delle 85 vìttime del
la strage del 2 agosto '80 e 
non si rassegna all'idea che 
uno dei principali imputati 
non sia chiamato a risponde
re, a tutti gli effetti, di fronte 
Sila giustìzia italiana. Torqua
to Secci, che è il presidente 
dell'Associazione del familia
ri delle vittime della strage al
la stazione dì Bologna, toma 
a richiedere la estradizione di 

Lido Gelli, l'ex capo delia P2, 
non concessa dalle autorità' 
svizzere. 

Lido Gelli, come si sa, pro
prio per sfuggire alle maglie 
dell'autorità giudiziaria italia
na, si costituì spontaneamen
te a Ginevra, certo che gli 

" svìzzeri non avrebbero con
cesso la estradizione per quei 
reati ritenuti politici: l'asso
ciazione sovversiva e la ca
lunnia pluriaggravata per fi
nalità di terrorismo. E cosi è 

stato, difatti, nonostante la ri
chiesta sia stata avanzata al 
governo federale e al ministro 
della Giustizia di Berna non 
soltanto dall'associazione, 
ma anche da cittadini elveti
ci, parenti di morti o feriti a 
Bologna. 

Ripetuti quanto vani sono 
stati i tentativi di ottenere una 
decisione, che rivestiva scopi 
di giustizia. La Svizzera ha 
sempre risposto picche. Più 
sensibili, in proposito, si sono 
mostrate le competenti auto
rità statunitensi che. per l'im
putato Francesco Pazienza, 
pure sotto accusa per asso
ciazione sovversiva, hanno 
concesso l'estradizione. Pe
raltro, nello scorso luglio, Li
do Gelli è stato condannato 
a 10 anni di reclusione dalla 
Corte d'Assise di Bologna, 
mentre mesi prima gli erano 
stati inflitti a Firenze otto anni 
di reclusione per avere finan

ziato un gruppo eversivo di 
estrema destra. 

È anche riferendosi a que
sti precedenti che Secci ha 
inviato nei giorni scorsi due 
lettere: una al presidente del 
Consiglio, De Mita, al mini
stro degli Esteri,, Andreotti, e 
al ministro degli Interni, Ga
va; l'altra ai ministri degli In
terni italiano, francese, sviz
zero, austriaco e tedesco. 

Nella prima lettera si chie
de ai ministri italiani di inter
porre tutta la loro autorità per 
ottenere l'estradizione a me
no che non si voglia «che Li
do Gelli resti impunito e pos
sa continuare a delinquere 
come terrorista». Nella lettera 
ai ministri dei cinque paesi 
europei, Secci ricorda che fra 
le vittime de] 2 agosto figura
no anche un morto e due fe
riti francesi, un morto e 11 fe
riti svizzeri, tre morti e due fe

riti della Germania federale. 
•In qualità anche dì parte ci
vile - scrive Secci -, nell'inte
resse della giustizia e della 
verità, nell'interesse della di
fesa dei diritti delle vittime 
suoi connazionali, la prego di 
assicurarci la sua fattiva soli
darietà, aiutandoci, nelle sedi 
opportune, a far accogliere la 
richiesta di estradizione del 
Gelli». 

Parlando successivamente 
con alcuni giornalisti, Secci 
ha spiegato i motivi della pro
pria iniziativa: «È molto sem
plice. È per ragioni dì ele
mentare giustizia. Gelli fu 
scarcerato per ragioni di salu
te. Pareva dovesse subire un 
intervento molto serio. Scar-
cerato, ha cominciato invece 
a girare in lungo e in largo 
per l'Italia. Francamente mi 
pare si tratti di un comporta
mento che equivale ad una 

A Ire anni della scomparsa del 
compagno 

PIERPAOLO CARELLI 
partigiano della 54' Brigata Garibal
di Valle Camonica la moglie Romil
da con I figli Walter e Guerino lo 
ricordano a parenti, compagni ?d 
amici. In sua memoria soiioscrivo-
no lire 50.000 per l'Unità. 
Milano, 30 gennaio 1989. 

Increduli per l'improvvisa scompar
s i del compagno 

GIAMPIERO COLOMBO 
abbracciamo con fraterno affetto 
Piera. Umberto, Emma, Annalisa, 
Paolo, Alberta, Maria Muratori. 
Milano, 30 gennaio 1989 

Increduli per l'improvvisa scompar
sa del compagno 

GIAMPIERO COLOMBO 
abbracciamo con fraterno affetto 
Piera, Umberto, Emma, Annalisa, 
Paolo, Alberta, Maria Muratori-
Milano, 30 gennaio 1989 

I comunisti dell'Alfa Romeo di Are-
se piangono la morte del compa
gno 

INGEGNO DACIAN0 
Soltanto l i malattia ha attenuato it 
suo impegno politico e sindacate. I 
compagni lo ncordano con alleilo. 
Arese (Mi), 30 gennaio 1989 
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Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'ora dilla 0.30 alla 12 a dalla 15 alla 18.30. 
Ora 7.00: rssiegna stampa con Enrico Fontana di Paaw Sara. 
Ora 10.00: parliamo dal Ólmastrala. In atudio Rina Gagliardi dal 
Manlleito. 
Ora 10.30: Informazlona: un giuri d'onora? Iniarvangono Barba
ra Palornballi. Paolo Miall, Vincano Vita, Oamanla Mutato, 
Ora 12.00: filo diratto con Bruno Trantin, aagratario ganarala 
dalla Cgil. 
Nal corto dalla giornata aanrlil • approfondlmanll aul prin
cipali farti dal giorno. 
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I comunisti dell'Alfa Romeo di Are
se piangono la morte del compa
gno 

INGEGNO DACIANO 
Soltanto la malattia ha attenuato il 
suo impegno politico e sindacale. I 
compagni lo ricordano con alletto. 
Arese (Mi), 30 gennaio 1989 

Nel quinto anniversario della morte 
di 

ENRICO CASTELWCCI 
Francesca, Pino, Erìna e Carla, lo 
ricordano con Infinito affetto 
Roma, 30 gennaio 1988 

& 

I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 
Il decano degli pslcoanaflstì italiani ci parlo 

delle paure Individuali e collettive del nostro 
tempo. 
Un» 16.500 

-{Editori Riuniti1 

sfida intollerabile. È appena il 
caso di ricordare che, per lui, 
a Parma, era stata costruita 
una speciale cella, più somi
gliante ad un appartamento 
di lusso, costata decine e de
cine di milioni al contribuen
te italiano. Tutto questo per 
poi rimetterlo in libertà, dopo 
appena 50 giorni». Abbiamo 
chiesto, infine, a Secci se da 
parte governativa aveva co
munque ricevuto qualche ri
sposta recente. -Mi ha rispo
sto il ministro Giuliano Vas
salli - ha replicato Secci -. Il 
governo, mi ha detto, ha fatto 
tutto ciò che poteva per otte
nere la estradizione. Il caso 
rimane comunque sul tappe
to. Importante sarà conosce
re la motivazione della sen
tenza di Bologna*. L'attesa 
non sarà lunga. Sì sa, infatti, 
che il deposito di quella sen
tenza (migliaia dì pagine) 
sarà effettuato fra non molto. 

CONVENZIONE DELLE DONNE 
DELLA SINISTRA EUROPEA 

"EUROPA: LA VOGLIAMO COSI" 
Promossa da: 

Commissione femminile del Pei 
Commissione femminile del Psl ' 

Intergruppo delle deputate del partiti 
della Sinistra del Parlamento europeo 

Partecipano per i partiti comunisti, socialisti, socialdemocratici 
e per le organizzazioni sindacali d'Europa: 

Nilde lotti, Violeta Alejandre, Susan Hon R.T. Baird, 
Margherita Boniver, Vincenza Bono Parrino, 

Vincenza Bosch, Rosheen Callender, Alma Cappiello, 
Edy D'Ancona, Eva Eberhard, Karin Junker, Maria Magnani Noya, 

Marina Manfredi, Elena Marinucci, Margaret Papandreu, 
Vasso Papandreu, Maria De Lourdes Pintasilgo, Alfonsina Rinaldi, 

Marisa Rodano, Yvette Rudy, Giglia Tedesco, Livia Turco, 
Marie Claude Vayssade, Eulalia Ventre 

Milano, 3-4 febbraio 1989 
Sala della Provincia - Via Corridoni 16 

il manifesto 
MARTEDÌ' 31 GENN\IO 
CON IL GIORNALE A 3.000 LIRE 
IL SUPPLEMENTO DI 100 PAGINE 

La Rivoluzione 

francese 

rivista insieme 

alla sua 

parola d'ordine 

più imbarazzante, 

l'eguaglianza 

6 l'Unità 
Lunedi 
30 gennaio 1989 



NEL MONDO cr: 

Gas tossici 
Giornale Usa: 
«Venduti 
anche in Iran* 

Incognite per il Tibet Dissenso col Dalai Lama 

Seconda autorità buddista, Era uno strenuo difensore 
è stato stroncato dell'autonomia ma 
da un infarto a Xigaze contrario al separatismo 

È morto il decimo Bainqen Lama 

DAL CORRISPONDENTE 

• NEW YORK Anche I Iran 
avrebbe fatto negli ultimi mesi 
acquisti intemazionali di prò 
dotti chimici con cui si posso
n o fabbricare gas tossici Ma 
gli Stati Uniti a differenza del 
la cagnara sollevata sulla fab 
brlca chimica di Rabta hanno 
In questo caso preferito ehm 
dere un occhio e lasciar per 
de re anz iché impegnarsi in 
una c a m p a g n a di denuncia 
Pe rché ' -Il programma libico 
- spiegano al New York Ti 
mes gli addetti ai lavori di 
Washington quelli c h e se n e 
occupavano nell amministra 
.zionc Reagan e certamente 
cont inueranno ad occuparse 
ne nell amministrazione Bush 
- h a avuto tanta attenzione 
perché era nuovo e perché 
cen t r ava Gheddafi (nei cui 
confronti la Casa Bianca di 
Reagan ha sempre avuto un 
od io del tutto particolare) » 

«Il programma iraniano in 
vece - cont inuano - andava 
già avanti da qualche tempo e 
s t iamo cercando di rallentarlo 
c o n pressioni dietro le quinte 
nei confronti delle ditte imph 
cale» Non è n e m m e n o venuto 
fuori pubblicamente se I inda 

Sine condotta dalle dogane 
i Baltimora nei confronti di 

un impresa americana la Al 
colac , Intomatlonal mirasse 
proprio a scoprire vendite di 
gas tossici 

Anche nel caso delle armi 
chimiche che Hran avrebbe 
cominciato a fabbricare nella 
fase finale della guerra cont ro 
l lrak d o p o che proprio da 

} Baghdad era partito ujn uso 
massiccio di gas tossici la pi 

I Ma più grossa porta ad Mttfrv 
i dustrìa tedesca la Chemco 

Grnbh Anche in questo caso 
c o m e era accaduto per il cer 
vello» elettronico della fabbri 
c a di Gheddafi il punto di 
partenza delle commesse era 
perù una fabbrica americana 
e i prodotti arrivavano alla de 
sanaz ione finale d o p o tortuosi 
girl tra Asia e d Europa 

CSi Gì 

Stroncato da un infarto è morto sabato sera a Xiga 
ze il Bamqen Lama (Pancen secondo la corrente 
grafia inglese) amato c a p o buddista strenuo difen 
sore delia autonomia del Tibet ma contrario alle 
iniziative «separatiste del Dalai Lama Si aprono ora 
giorni pieni di incognite da gestire con grande ac 
cortezza non solo in Cina anche d a parte di chi ha 
sempre giocato la carta della «indipendenza» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

H PECHINO La morte lo h a 
colto a Xigaze la citta tibeta 
na dovè sorge I enorme com 
plesso sacro di Tashilhunpo 
del quale i Bainqen sono i 
sommi sacerdoti Nel mona 
siero di Tashilhunpo Bainqen 
Erdim Qoigyi Gyaincain deci 
mo Bainqen Lama nato 51 
anni fa in un piccolo villaggio 
del Qmghal e reincarnazione 
del nono Bainqen il 22 gen 
nato aveva inaugurato la «stu 
pa» una sorta di cappella sa 
era che raccoglieva i resti d e 
gli ultimi suoi cinque prede 
cesson Le spoglie di questi 
«grandi maestri» e rano state 
disperse durante gli anni della 
rivoluzione culturale e solo la 
premura del fedeli le aveva 
salvate Nel 1982 Bainqen -
che era stato in carcere du 
rante quegli anni terribili - tor 
nato in Tibet aveva raccolto 
le sacre reliquie e con 1 aiuto 
del governo sia locale sia cen 
trale aveva avviato la costru 
zione della «stupa» La cen 

moma religiosa del 22 era 
perciò una specie di grande 
risarcimento per le vittime de 
gii «errori di sinistra* e anche 
per questa ragione a Xigaze 
e erano non solo monaci e fé 
deli ma i dirigenti del partito 
comunista del governo delle 
forze armate del Tibet e delle 
province confinanti dove vivo
no migliaia di tibetani 

Per Bainqen Lama comun 
que non si era trattato sola 
mente di un pellegnnaggio re 
ligioso Bainqen era una figura 
politica di rilievo con un ruo 
lo molto diverso da quello che 
si era assegnato il Dalai Lama 
Questo fallita la rivolta antfci 
nese del 59 si era rifugiato in 
India Bainqen invece aveva 
già fatto nel 49 la scelta di 
stare con il Tibet parte mte 
grante della Cina socialista E 
il suo ruolo era diventato più 
importante in questi ultimi ul 
Minissimi anni quando il parti 
lo comunista cinese ha co 
minciato a fare i conti con i 

guasti profondi prodotti nella 
realtà tibetana dalla politica di 
r ep ress ione delle libertà reli 
g ose e di persecuzione delle 
minoranze Bainqen vicepre 
sidente del comitato pernia 
nente della Assemblea popò 
lare nazionale e presidente 
onorano della associazione 
dei buddisti cinesi era il pun 
to di equilibrio tra la politica 
del governo e del partito cine 
si e il sentimento religioso dei 
tibetani era la figura della 
mediazione in senso positivo 
tra la intransigenza antindi 
pendentista cinese e il deside 
n o tibetano di vedere rispetta 
te p ienamente le proprie tra 
dizioni la propria cultura la 
propria lingua e innanzitutto 
la propria religione Bainqen 
temeva la «indipendenza* alla 
Dalai Lama m a credeva fer 
Diamente nella autonomia A 
Xigaze il giorno dopo la inau 
gurazione della «stupa» e era 
stato un importante vertice 
politico al quale assieme a 
moltissimi altri erano presenti 
il c a p o religioso scomparso e 
I appena arrivato nuovo segre 
t ano del partito comunista ti 
be tano il giovane Hu Jintao 
In quel vertice Bainqen Lama 
aveva pronunciato un *j accu 
se» molto appassionato che 
la s tampa cinese non h a potu 
to ignorare 11 prezzo pagato 
dal Tibet in questi anni aveva 
detto è stato troppo alto lo 
stacco tra questa regione e il 
resto della Cina si è aggravato 

Il Bainqen Lama fotografato a Pechino nel marzo dello scorso anno 

Molti compagni hanno dimen 
ticato le tragedie del passato 
altri si apprestano a commet 
tere di nuovo le stesse colpe 
Stiamo molto attenti perché 
gli «errori di sinistra» (quelli 
della rivoluzione culturale 
ndr) sono molto più gravi di 
«quelli di destra» (le rivolte in 
dipendentlste ndr) Perciò il 
nostro bersaglio principale de 
vono restare gli «errori di sìni 
stra» 

È difficile dire quanto la 
passione e la preoccupazione 
per I arretratezza spaventosa 
del Tibet possano aver fatto 
precipitare le sue condizioni 

fisiche ma quelle parole han 
no oramai il significato di un 
testamento spirituale e politi 
c o Secondo la complessa 
procedura buddista dovranno 
essere ricercati segnali miste 
nosi bisognerà fare calcoli 
complicati e utilizzare anche 
le disposizioni del defunto se 
le ha lasciate per individuare 
il bambino che incarnerà il 
Lama appena morto Nel frat 
t empo e per molto a) popo lo 
tibetano verrà a mancare il 
punto di riferimento spirituale 
che parlava da Pechino con la 
voce della riconciliazione e 
dell unità nazionale Si aprono 

perciò giorni pieni di incogm 
te d a gestire con grande dutti 
tità e saggezza politica e non 
solo in Cina naturalmente ma 
anche in India dalle parti del 
Dalai Lama I comunisti cinesi 
tramite 1 agenzia di stampa Xi 
nhua hanno definito lo scom 
parso «grande patriota» «noto 
uomo di stato» «devoto amico 
del Pc di Cina» «autorevole 
leader del buddismo tibeta 
no» Ma quell atto di accusa il 
Bamqen Lama lo aveva rivolto 
a loro chiamandoli a una au 
tocntica più radicale e a una 
apertura maggiore nei con 
fronti del popolo tibetano 

Rabin fa scarcerare Faisal et Husseini 
• • GERUSALEMME Dopo sei 
mesi di detenzione ammini 
strativa (cioè senza una c o n 
danna della magistratura) è 
stato ieri rilasciato Falsai et 
Hussein! forse la più influente 
personalità palestinese dei 
territori" occupati II rilascio -
ha detto egli stesso ai giornali 
sti - è senza condizioni e con 
la libertà di viaggiare ali este 
ro Si tratta di una iniziativa 
clamorosa decisa dal mini 
stro della Difesa Rabin, nella 
speranza di trovare in Hussei 
ni un interlocutore per I attua 
z ione del suo «piano di pace» 
reso noto nei giorni scorsi ma 
dal quale ha subito preso le 

distanze Shamir affermando 
che il plano è una iniziativa 
personale del ministro della 
Difesa e non rappresenta la 
posizione del governo ha c o 
munque dovuto riconoscere i 
«legittimi diritti» dei palestine 
si dicendosi poi disposto a 
trattare ma non con l Olp 

Il progetto di Rabin prevede 
u n a sospensione della «intifa 
da» per a lmeno tre mesi se 
guita d a libere elezioni per la 
nomina di una rappresentan 
za palestinese che negozi con 
Israele e c o n la concessione 
di una ampia autonomia in 
Cisgiordanla e a Gaza al ter 

mine della quale la popola 
ztone potrà pronunciarsi per 
una federazione con Israele o 
c o n la Giordania Sono però 
esclusi dal progetto di Rabin 
sia un ruolo de l lOnu nei tem 
tori sia un negoziato c o n 
I Olp poiché Israele - a suo 
avviso - deve trattare solo 
«con i palestinesi dei temton» 
Sulla base di queste proposte 
Rabin h a inviato nei giorni 
scorsi Shmuel Goren coordi 
natore del governo nei temto 
n ad incontrarsi con Paisal el 
Husseini in carcere per son 
da re appun to la possibilità di 
ottenere consensi al p iano so
pra citato 

Le dichiarazioni fatte d a 
Hussein ibito d o p o il suo n 
lascio sono però per Rabin 
una doccia fredda L espo
nente palestinese si è detto in 
fatti favorevole alla ipotesi di 
elezioni net temton occupati 
ma solo sé «libere» sotto su* 
pems ione intemazionale col 
permesso ì i e l lOlp e senza 
condizioni preliminari» Rabin 
h a proseguito Husseini vuole 
le elezioni «solo per risolvere 
un problema'' (la Intifada 
ndr) mentre «noi vogliamo la 
soluzione di tutto il problema 
palestinese» le elezioni «non 
devono andare contro gli 
obiettivi palestinesi c h e sono 

autodeterminazione e Stato 
palestinese» «Non siamo di 
sposti * ha concluso Husseini 
- a elezioni indette solo per 
nominare qualcuno con cui 
Israele possa discutere del fu 
turo siamo disposti a vivere in 
uno Stato palestinese a fianco 
di Israele» 

Il rilascio di Faisal el Hussei 
ni è comunque il segno delle 
difficoltà in cui la linea della 
intransigenza ha cacciato il 
gruppo dingente israeliano 
Nei prossimi giorni I esponen 
te palestinese si consulterà 
con altre personalità dei tem 
ton occupati e non è escluso 

c h e possa p o i incontrarsi c o n 
il ministro Rabin se 1 Olp darà 
il suo assenso 

Nei temton occupati intanto 
un altro giovane ha perso la 
vita si tratta di un 23enne di 
Surif presso Hebron, ucciso 
sabato durante; una perquisì 
zione dei soldati in quel villag 
gio Ieri un uomo di SO anni è 
stato fento gravemente dai mi 
litan a Nablus mentre altn 
cinque palestinesi sono stati 
feriti nella striscia di Gaza 
Qui I esercito continuando 
nella politica delle rappresa 
glie h a murato le case di sei 
giovani accusati di avere lan 
ciato sassi 

La centrale 
di Cernobyl 
funziona 
a ritmo normale 

Sondaggio 
«Daily News» 
i moscoviti 
appoggiano 
Corbv 

Il Phobos II 
è entrato 
nell'orbita 
di Marte 

La centrale nucleare di Cernobyl (nella foto) ha ripreso il 
suo ritmo normale d o p o I esplosione del reattore numero 
quattro nell aprile dei 1986 11 livello attuale delle radiazioni 
•non supera le norme mediche intemazionali» secondo La 
psnin vicemmistro dell energia nucleare sovietica Lapshin 
ha ricordato che a Cernobyl 150mila ettari di terreno sono 
stati decontaminati I SOmila metri cubi di terreno radioatti 
vo sono stati asportati per essere sotterrati e circa 16 chilo 
metri di strade sono state asfaltate di nuovo Lapshtn ha 
confermato che la città di Cernobyl benché sia stata decon 
laminata non sarà nabitata nel prossimo futuro 

Il presidente sovietico ha 
I appoggio di una larga 
maggioranza aei moscoviti 
ma molti di essi si dicono 
inquieti sulle sorti e sugli 
obiettivi delia perestrojka 
Lo dice un sondaggio pub 
blicato dal quotidiano new 
yorchese Daily News L in 

dagine compiuta su un campione di mille persone a Mo 
sca è stata condotta per telefono dal 12 a! 21 dicembre 
scorso dall Istituto sovietico di sociologia per conto del 
quotidiano americano Secondo i dati raccolti la maggio 
ranza degli abitanti della capitale sovietica pensa che I in 
tervento in Afghanistan è stato un errore e che il loro paese 
non è stato ben governato negli anni di Breznev 

Dopo aver percorso 180 mi 
boni di chilometri negli spa 
zi siderali la sonda sovietica 
lanciata lo scorso 12 luglio 
nell ambito di un ambizioso 
progetto che potrebbe pre
ludere a una spedizione 

H i H i i j j H H H M i i i i j j j j i umana verso Marte nel pn 
mo decennio del 2000 h a 

raggiunto il primo obiettivo entrando nell orbita dei pianeta 
rosso Lo scopo della missione è quello di tracciare uria 
mappa termica della superficie di Marte studiarne le escur 
sioni climatiche quotidiane e stagionali individuare le zone 
dei ghiacci perenni Gli scienziati sperano di avere anche 
altre indicazioni sulla composizione del sottosuolo e del 
1 atmosfera del pianeta 

II Patto di Varsas ia ha p u b 
blicato per la prima volta i 
dati completi ufficiali delie 
sue Forze armate e arma 
menti «in Europa e nelle a c 
que adiacenti» affermando 
che esiste «un equilibrio ap 

« I H prossimativo» con la Nato 
ma ad un livello troppo alto 

c h e deve essere «ridotto radicalmente» ed invitando quindi 
1 Alleanza atlantica a effettuare c o m e 1 paesi socialisti «rì 
duzioni unilaterali» sul continente I dati delle forze militari 
del Patto di Varsavia insieme ad una valutazione di quelle 
della Nato sono contenute in un documento del Comitato 
dei ministn della Difesa del Patto pubblicato dalla agenzia 
polacca «Pap» Nel documento non sono incluse le forze 
nuclean tattiche degli Usa e dell Urss 

Un autobus pieno di scolari 
si è rovesciato durante u n a 
tempesta e d è finito in u n 
avvallamento pieno d ac
qua alla periferia d i Abìd-
jan 11 bilancio della sclagu 
ra è pesantissimo quaranta 

i i L m li ui u auattro adojescèlitl sonò 
rfiorti e&r ja r i ase t t é sorjb n 

masti feriti molti in condizioni gravissime La maggior parte 
sono morti per annegamento o per soffocamento prima 
c h e i soccomton riuscissero a salvarli È il quarto incidente 
stradale che si verifica in Costa d Avorio dall ottobre scor
so in cui viene coinvolto un autobus ed in queste sciagure 
hanno perso la vita ottanta persone 

Pubblicati 
i dati delle 
Forze armate 
del Patto 
di Varsavia 

Costa d'Avorio, 
si rovescia 
un pullman: 
44 morti 

VIROINI* LORI 

"—•———— Aiuti al governo per difendere la capitale dopo il ritiro 

Piano Urss per Kabul assediata 
«Cosi Najibullah resisterà ai ribelli» 
Nuova delegazione sovietica a Kabul questa volta 
guidata da Masliukov (supplente del Politburo e 
presidente del Gosplan) accompagnato da due 
ministri economici li Cremlino si preparebbe a 
un lungo ponte aereo per rifornire Kabul La guer 
rtglta « si pensa a Mosca - può controllare il tem 
Iorio ma Najibullah ha forze sufficienti per tenere 
la capitale e altri centri provinciali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO C H Ì Ì I À 

M MOSCA II ministro della 
Difesa sovietico Dmitri] Jazov 
era a p p e n a tornato a Mosca 
d a Kabul d o p o una visita di 
due giorni con I evidente sco 
pò di definire gli ultimi detta 
gli - scrive la Tass - della 
conc lus ione del ritiro delle 
truppe sovietiche» e per esa 
minare «una serie di altre que 
stioni politiche militari ed 
economiche» ed ecco che ieri 
è arrivala a Kabul una nutrita 
delegazione sovietica per stu 
diare i problemi della coope 
razione economica di breve e 
lungo termine Guidata da Ju 
n) Masliukov presidente del 
Gosplan (comitato statale 
della pianificazione) e mem 
bro del Politburo la delega 
zlone comprende il ministro 
delle Finanze Boris Qostev e il 
ministro delle relazioni e cono 
miche con I estero Katushev 
OH incontri a Kabul sembrano 
far parte di u n a specie di «di 
mostrazione di fiducia" sovie 
t(ca nella capacità del gover 
n o dì Najibullah di fare fronte 
alla situazione anche d o p o il 
definitivo ritiro sovietico dal 
I Afghanistan 

Mosca ribadisce anche con 
questi atti dimostrativi che 
n o n Intende lasciare Najibul 
lah alla mercè degli avversari 
E si appresta a una fase prò 

babilmente non breve di 
massicci aiuti economici ali 
mentan ed energetici alla c a 
pitale afghana e agli altri cen 
tri maggiori del paese Secon 
d o indiscrezioni di buona fon 
te sovietica una volta che le 
truppe del Cremlino avranno 
abbandona to il terreno la 
guerriglia sarà in grado di as 
sediare Kabul t roncando tutte 
le vie di accesso Ma non sa 
rebbe in grado di conquistare 
la capitale e numerosi c a p o 
luoghi di provincia II proble 
ma - organizzativo ma anche 
politico - è dunque quello di 
garantire alle forze di Najibul 
lah il necessano supporto lo 
gistico insieme ai generi ali 
mentan per le popolazioni 
d a n d o per scontato che il re 
sto del territorio sarà indifen 
dibile 

Secondo fonti occidentali a 
Mosca Jazov avrebbe parteci 
pato ad una nunione del Co 
m italo centrale del partito al 
potere cercando di comporre 
i dissensi tra le diverse fazioni 
e i r ta la linea da seguire Ma 
un altra importante riunione 
sembra si sia svolta a Mosca 
nei giorni scorsi Vi avrebbero 
preso parte i dirigenti dei par 
tuo delle regioni dell Asia cen 
trale sovietica confinanti c o n 
I Afghanistan i comandant i 
dei distretti militari e alcuni di 

Un giovane afghano accanto ad un carro armato sovietico alla periferia di Kabul 

ngenti del Politburo del Pcus 
È infatti del tutto probabile 
che una parte dei membri del 
Partito democratico del popò 
lo afghano ( e soprattutto le 
loro famiglie) possano cerca 
re e ottenere asilo in territorio 
sovietico 

Ci si prepara dunque a 
fronteggiare realisticamente 
una situazione transitoria as 
sai diffic le r iducendo al mini 
mo possibile i rischi e preco 
stituendo le condizioni per un 

futuro negoziato tra Kabul e le 
forze ribelli Queste ultime -
sempre secondo 1 agenzia so 
vietica - sarebbero ancora di 
vise in due tronconi la fazio 
ne sciita (otto gruppi appog 
giati da Teheran e con base in 
Iran) e quella sunnita ( l a i 
leanza dei sette partiti di Pe 
shawar sotto influenza paki 
stana e amencana) Una ter 
za componente relativamente 
autonoma dalle pnme due 
sarebbe quella dei coman 

danti militari della guerriglia 
che operano dentro il temto 
rio afghano Najibullah soste 
nuto da Mosca conterebbe 
sulla tenuta del suo esercito e 
della milizia del partito ma 
anche sulle divisioni nel cam 
pò avverso Mosca in tal mo 
do potrebbe adempiere a*,I 
accordi di Ginevra e sottrarsi a 
un impegno diretto E se Ka 
bui riuscisse a reggere allora 
una trattativa «tra afghani pò 
Irebbe diventare realistica 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pan al 6,25% lordo, verrà pagata 
l'I 8 1989 
• Le cedole successive sono pan al
l'equivalente semestrale del rendi

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag
giorato del premio di 0,50 di punto 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessita 

In sottoscrizione dall'I al 3 febbraio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 

JMftlfflffifttt», 

CT 
wfim 

l'Unità 
Lunedì 
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Ungheria 
«Il nostro 
destino 
è l'Europa» 
«DAVOS, «Il destino del
l'Ungheria, il nostro destino, è 
l'Europa.. Rispondendo al mi
nistro degli Esteri tedesco-te-
derale Oenscher, che sottoli
neava la necessità di ravvici
nare le due parti del continen
te, il segretario generale del 
Partito socialista operaio un
gherese Karoly Grosz ha pro
clamato la volontà di Buda
pest di portare avanti II suo 
programma di liberalizzazio
ne e di diventare uno stabile 
partner della Cee. -In Europa 
la coopcrazione non ha alter
native ragionevoli - ha detto 
Cross - dall'una e dall'altra 
parte è necessaria una nuova 
lilosotla, una nuova mentalità 
che rompa coraggiosamente 
con il passalo». 

Il dibattito Qenscher-Grosz 
si a svolto nell'ambito del Sim
posio intemazionale econo
mico tenutosi a Davos In Sviz
zera, Il tema era -Gli sviluppi 
geopolitici nell'Europa degli 
anni '90* ed entrambi gli ora
tori hanno affermato che il fu
turo del continente va net sen
so di una maggiore apertura e 
collaborazione, Grosz, In par-
tlcoalre, ha riconosciuto che 
un'Europa occidentale in pie
no sviluppo costituisce >un 
(alloro importante di relazioni 
stabili ed equilibrate per tutto 
il mondo», Quanto ai paesi so
cialisti, essi si trovano di fronte 
ad "una prova storica», pordlé 
la crisi ha scatenato un pro
cesso di rinnovamento che 
non deve fermarsi. «Se sotto II 
peso delie difficoltà esteme e 
del problemi Interni la riforma ' 
politica ed economica doves
se arrestarsi o deformarsi - ha 
detto - tulio II clima europeo 
ed intemazionale ne risulte
rebbe più leso e tutto il conti
nente ne uscirebbe pio pove
ro». 

«Non potrà esserci né di
stensione nò fiducia in Europa 
- ha detto Grosz - fin quando 
resterà un solo paese in cui f 
diritti dell'uomo siano violati o 
le minoranze nazionali subi
scano pregiudizi». 

•E se in Unione Sovietica la 
perestrojka di Corbaclov do
vesse fallire?» ha chiesto uno 
dei presemi, «lo spero che ciò 
non accadrà - ha risposto -
ma comunque non credoihè 
potrebbe Influire sulla nostra 
volontà di andare avanti sulla 
strada Intrapresa». 

• H Riprendiamo l'analisi 
del disegno di legge 585 ter 
sul mercato del lavoro appro
vato In sede deliberante dalla 
commissione Lavoro del Se
nato, di cui abbiamo parlato 
in questa rubrica il 23 gen
naio, 

L'art. 7 stabilisce I compiti 
dille Commistioni regjonall 
per l'Impiego nella costituzio
ne della liste di mobilità; il 
successivo art. 8 fissa la dura
la temporale di permanenza 
massima nelle liste di mobilità 
e l'entità del trattamento da 
corrispondere (24 mesi per il 
Centro Nord 36 mesi per le 
aree Indicale dal T.u. del 
D.p.r. 6/3/1978n.218), Il trat
tamento da corrispondere e 
uguale al 100 per 100 dell'in
dennità di Integrazione sala
riale per II primo anno e 
deH'80% per gli anni successi
vi (comma l'e 2"). Il lavorato
re ha facoltà di richiedere in 
un'unica soluzione tutta la 
somma ad esso spettante per 
poter intraprendere attività 
autonoma o associarsi in coo
perativa (comma 3"). Per il pe
riodo di mobilità il lavoratore 
è coperto dal punto di vista 
previdenziale e assistenziale 
(comma 6-7). Al lavoratori ai 
quali mancano 5 anni per ac
cedere alla pensione di vec
chiaia (quindi 50 anni se don
ne e 55 anni se uomini) è data 
la possibilità di rimanere in 
mobilila Sino alla maturazione 
della pensione percependo 
per l'ulteriore periodo il 60* 
dell'Indennità (comma 4) 
semprechè abitino in zone in 
cui la percentuale di iscritti al
la prima classe del colloca
mento in rapporto alla popo
lazione in età da lavoro sia su
periore alla media nazionale. 

L'art. 9 stabilisce II diritto 
di precedenza nelle assunzio
ni del lavoratori posti in lista 
di mobilità (comma IO; e che 
le C.r.i. possono stabilire per
centuali di avviamento di que
sti lavoratori per l'occupazio
ne del settore pubblico in re
lazione all'art. 16 della legge 
56 del febbraio 1987. 

Il successivo art. 10 detta le 
condizioni per cui un lavora
tore può essere cancellato 
dalle liste di mobilità (rifiuti 
offerte di lavoro, di partecipa
re a corsi di formazione pro
fessionale, non accetti di es
sere occupato In lavori social
mente utili). 

H Capo S'neH'art, Il detta 
le norme oltreché della Casa 
Integrazione per 1 lavoratori 
del «attore dell'edilizia, dei 
quali abbiamo già parlato an
che dei trattamenti di disoc
cupazione per gli stessi lavo
ratori InlattU'arl. 12 stabilisce 
che I trattamenti di disoccupa
zione speciale per I lavoratori 

Le novità dell'ultimo Reagan Si parlò di grande generosità 

Al termine del suo mandato Era al contrario un esplicito 
decise di inviare parecchi fondi riconoscimento del fallimento 
Un netto cambiamento di rotta della strategia precedente 

Terzo mondo, il debito infinito 
Per la prima volta dal 1982 il debito estero latino 
americano ha registrato una, sia pur inlima, dimi
nuzione. E le grandi banche, dopo gli aumenti 
delle riserve decretate lo scorso anno, sembrano 
aver creato argini sufficientemente solidi contro 
gli efletti d'una (peraltro improbabile) moratoria 
generalizzata. Eppure la questione appare, oggi 
più che mai, esplosiva. Vediamo perché. 

MASSIMO CAVALLINI 

• i MILANO Nell'ottobre 
scorso, quando ancora 
George Bush era soltanto 
uno dei due candidati alla 
Casa Bianca, Ronald Rea
gan sorprese il mondo con 
un gesto di inusitata gene
rosità. Eludendo collaudati 
meccanismi finanziari inter
nazionali - ovvero saltando 
ogni previa autorizzazione 
del «gran guardiano» Fmi e 
rinunciando anche, di con
seguenza, all'apporto delle 
banche private - offri al 
confinante Messico un co
lossale prestito di tre miliar
di e mezzo di dollari. Un'o
perazione che, non più di 
qualche settimana più tardi, 
si sarebbe ripetuta, in scala 
ridotta, a favore della più 
lontana Argentina, In tutto, 
4.750 milioni repentina
mente sottraiti ai notoria
mente non brillantissimi 
conti della bilancia dei pa
gamenti Usa, Perché? 

Le spiegazioni ufficiali, 
prevedibilmente, affogaro
no nella retorica. Si trattava, 
spiegarono le autorità del 
Tesoro, di sostanziali testi
monianze di fiducia verso le 
politiche di recupero eco
nomico messe in atto dai 
paesi interessati, 
nonché, com'è ovvio, di 
tangibili prove di amicizia 
verso quel regimi democra
tici. Ma la verità era, altret
tanto prevedibilmente, ben 
diversa. Aprendo Improvvi
samente - ed in termini tan

to «eterodossi» - i cordoni 
della borsa, il Tesoro ameri
cano andava al contrario 
compiutamente testimo
niando, in una situazione 
chiaramente ritenuta di 
emergenza, la propria sfidu
cia in tutti i meccanismi fin 
qui adottati per risolvere 
l'ormai annosa questione 
del debito estero. Tanta 
prodigalità appariva insom
ma, anche agli osservatori 
meno accorti, assai più il 
frutto d'una costosa e fretto
losa operazione di «pronto 
soccorso», che il segnale 
d'una ritrovata fede nella ri
presa - e quindi nella solvi
bilità - dei paesi debitori, 

Il fatto, se interpretato in 
chiave puramente statistica, 
potrebbe apparire non po
co paradossale. Per la pri
ma volta dal fatidico 1982 -
anno in cui proprio l'insol
venza messicana apri la cri
si del debito - alcuni dati 
sembrerebbero infatti indi
care una modesta ma inco
raggiante inversione di ten
denza. Le grandi banche 
americane, dopo la decisio
ne di aumentare le riserve -
partita alla fine dell'87 dalla 
Citicorp ed immancabil
mente imitata a «catena» 
dalla concorrenza - sono 
oggi ih grado, secondo le 
stime dei più ottimisti, di ge
stire la crisi libere doll'incu-
bo del crack finanziario che 
una peraltro assai ipotetica 

moratoria generalizzata po
trebbe causare. Ed In cifre 
assolute il debito comples
sivo delle nazioni del sub
continente ha subito, nel 
1988, un imprevisto calo. 
Poca cosa: appena una de
cina di miliardi sugli oltre 
400 maturati in questi anni; 
nulla più, in effetti, che una 
modesta rosicchlatura pre
valentemente dovuta ad 
una serie di contingenze o 
di «espedienti» - la fine del
la moratoria brasiliana, l'e
spansione degli acquisti sui 
mercati secondari e la cre
scente diffusione degli «debt 
for equity swaps» - che gii 
mostrano, alla media di
stanza, il fiato grosso diinva-
licabilì limiti. Abbastanza, 
tuttavia, per aprire, almeno 
sulla carta, la strada ad una 
moderata speranza. 

E allora: perché proprio 
ora gli Usa, fino a ieri rigidi 

tutori d'un intervento «se
condo le regole del merca
to», hanno deciso di cam
biar gioco inviando un paio 
di ambulanze? E perché 
George Bush ha, ancor pri
ma di entrare alla Casa 
Bianca, sottolineato la ne
cessità urgente di cercare 
nuove strade»? La spiega
zione è semplice. Ed è pro
prio la «bontà» delle cifre -
altro apparente paradosso -
a dare la concreta misura 
dei catastrofici effetti di una 
cura assai più preoccupata 
del portafoglio dei medici 
che dello stato di salute dei 
pazienti. Giunta al massimo 
dei suoi effetti, infatti, la te
rapia tradizionale pud van
tare Il calo di una mezza li
nea di febbre. Ma il malato 
appare, ogni giorno di più, 
in stato di irreversibile co
ma. 

Il problema é, in realtà, 

ormai, tutto politico. Il Mes
sico - col quale gli Usa divi
dono tremila tormentatissi-
mi chilometri di frontiera -
appare spossato da una 
pluriennale emoraggia di ri
sorse. E,, sull'onda di una 
ormai cronica recessione, 
evidentissime sono le crepe 
che attraversano la mura
glia della proverbiale (e per 
gli Stati Uniti imprescindibi
le) stabilità del suo sistema 
politico. Né in Argentina le 
cose sembrano andare me
glio. 11.250 milioni stanziati 
da Reagan trovano un pae
se in piena emergenza 
energetica, dove le famose, 
interminabili notti di Bue
nos Aires sono ormai avvol
te nel buio e nel silenzio. E 
dove, soprattutto, la crisi 
sembra aver consegnato la 
democrazia . ritrovata in 
ostaggio ai revanscismi del
la casta militare, o alle am
bigue recrudescenze del 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Ouglialmo tlmonneh), giudici, niponublta • coordinatora; Pl*f eknmnnl Aliava, «iwoctto Cd di Botogna, donnts 
unlvittttirlo; Murio Giovanni Girofalo, docente universitario; Nyranna Mothl a Iacopo Malaguplnl. awocitl Cdl di 
Milano; Savario Migro, awoctto Cdl di Roma; Emo Mirtino • Nino Buffon», «wvocrt Cdl di Torino 

La nuova legge sul mercato del lavoro / 2 

Indennità di discxxxipagone 
licenziati da imprese edili e af
fini; nelle zone di crisi occu
pazionale In conseguenza del
la fine di grandi lavori, ai pre
detti lavoratori che da 18 mesi 
erano occupati e quando sì sìa 
superato il 70* del lavori spet
tano 18 mesi o 27 mesi di trat
tamento di disoccupazione 
che è pari a quello goduto dai 
lavoratori in mobilità (commi 
1-2-31 

li Capo 4* itablllace con 
l'ut, 13 che 11 trattamento di 
mobilltk spetta anche ai lavo
ratori licenziati per riduzione 
di personale quando esistono 
le condizioni previste dal suc
cessivo art. 20 (imprese con 
più di 15 dipendenti licenzia
menti di almeno 10 dipenden-

L'art. 14 ribadisce i criteri 
per i quali è possibile stipulare 

C L A U D I O V E C C H I * 

contratti di solidarietà. 
L'ari. 15 regola l'utilizzo 

del lavoratori a tempo par
ziale per il periodo di antici
pazione per il pensionamento^ 
di vecchiaia quindi degli ultra 
S5enni se uomini e ultra 50en* 
ni se donne consentendo il 
cumulo della pensione con la 
retribuzione sino a realizzare 
il livello di quest'ultima, L'art 
16 fissa la normativa che 
coniente al lavoratori agri
coli assunti a tempo indeter
minato o determinato l'accre
dito dei contributi assicurativi, 
sino alla concorrenza delle 
giornate di lavoro svolte l'an
no precedente, quando que
ste siano state ridotte a causa 
di calamità naturali o avversità 
atmosferiche 

Nell'art. 18 (disciplina 
transitoria) oltre alle norme 

di impatto con la nuova pro
cedura trovano soluzione an
che i problemi riguardanti la 
corresponsione della cassa in* 
tegrazione o della disoccupa
zione speciale ai lavoratori 
delle aziende non operative 
della Gepi e a quelli ricadenti 
entro la legge 501 per i quali 
viene prorogato it trattamento 
di Cig per 180 giorni se collo
cato nelle aree non previste 
dal D.p.r. n. 218ead un anno 
per quelli di queste aree 
(comma 6'). Successivamente 
tali lavoratori devono essere 
posti in mobilità per i tempi e 
con i trattamenti riservali agii 
altri lavoratori. 

Il Titolo 2* Capo 1* dà at
tuazione alle direttive comu
nitarie (art. 19) in materia di 
trasferimenti (Pazienta stabi
lendone le procedure che de-

Contingenza e trattamento di f.r. 
Hm Cara Unità, desidererei conoscere quale 
legge dispose che la indennità dì contingenza 
non venisse più inserita nella retribuzione an
nua utile per il calcolo del trattamento di fine 
rapporto (U.r.) de) lavoratori dipendenti del
l'industria; contingenza, peraltro, successiva
mente reintrodotta limitamente al periodo 1' 
febbraio 1977-31 maggio 1982 (175 punti) 
dell'art. 3 della legge 29 maggio 1982 n. 297 
(G.U. n. 147 del 31 maggio 1982) sulla nuova 
«Disciplina del trattamento di fine rapporto e 
norme in materia pensionistica». 

Antonio di Ludovico. Campobasso 

La legge cui fa riferimento il lettore è, evi* 
dentemente, lai, 31 marzo 1977, n. 91. Essa, 
però, non ha escluso dal calcolo dell'indenni
tà di anzianità (poi trasformata, dalla L 29 
maggio 1982, n. 297 in trattamento di fine 
rapporto), Vintera indennità di contingenza. 
ma solo quella maturata successivamente al 
I* febbraio 1977. A seguito dell'entrata in vi
gore della L n. 297, il periodo di congelamen

to ai fini in discorso è cessato il 31 maggio 
1982 

Come segnalato dal lettore, i l75puntìcosì 
congelati (pari a L. 418,075) sono stati pro
gressivamente reinseriti nella base di calcolo 
del t.f.r. in forza dell'art, 5, secondo comma, 
della L. n. 297. 

Il lettore chiede anche - nella seconda par
te della lettera che abbiamo dovuto accorcia
re • se i lavoratori che hanno visto risolto il 
loro rapporto di lavoro dopo l'entrata in vigo
re della i n 297e che hanno ricevuto un U.r. 
nel quale non sia stata calcolata la contin
genza «relativa ai periodi antecedenti il l* 
febbraio 1977», abbiano diritto al ricalcolo di 
questo trattamento *per l'inserimento nello 
stesso della contingenza in atto alla fine del 
1976». Non sappiamo se si tratti di un errore 
materiale nella formulazione del quesito; se 
così non è, la risposta non può che essere 
positiva: nessuna legge ha mai autorizzato i 
datori di lavoro ad escludere dal calcolo del 
t.f.r. o dell'indennità di anzianità la indennità 
di contingenza maturata al 31 gennaio 1977. 

DM.GG. 

vono svolgersi entro 24 giorni. 
Untolo 3* (art 21) stabili

sce la normativa In materia 
di assicurazione contro la di
soccupazione prorogando 
quanto è stato stabilito dalla 
legge 160 del 20/3/1988 con 
la nuova misura dell'indennità 
di disoccupazione fissata nel 
15% della retribuzione perce
pita a partire dal 1* gennaio 
1989 e al 20% dal 1* gennaio 
1990. 

Il Titolo 4' Capo I* art 22 
determina la riforma della 

[irocedure di avviamento al 
avoro modificando quanto 

era disposto dalla legge 
2S/4/1984 n. 264. SI stabilisce 
infatti cjie a decorrere dal 1* 
gennaio 1989 tutte le assun
zioni possono avvenire per ri
chiesta nominative escluso II 
settore agricolo per il quale ri
mane in atto la normativa pre
vista dalla legge 83. Viene pe
rò affermato che le imprese 
che occupano più di 10 di
pendenti sono tenute, qualora 
effettuino assunzioni, ad assu
mere una percentuale pari ai 
20% di lavoratori Iscritti alle 
cosiddette liste particolari (la
voratori iscritti da più di 3 anni 
al collocamento, iscritti alle li
ste di mobilità o appartenenti 
ad altre categorie indicate da 
decreti del ministero del La
voro - comma 5). Tale per
centuale può essere portata al 
30% su proposta delle C.r.i. 
(comma 6). Le stesse C.r.i. 
emanano disposizioni alle 
Commissioni circoscrizionali 
per agevolare gli avviamenti di 
lavoratrici (comma 9) raffor
zato da quanto disposto dal
l'art, 24 che stabilisce che le 
Cxi. devono attivarsi per ri
stabilire i precedenti livelli dì 
occupazione femminile nelle 
imprese che hanno operato ri
duzione di personale. 

Ci auguriamo tutti che la 
Camera dei deputati sappia 
respìngere le pressioni che su 
di essa verranno esercitate 
per peggiorare questo testo e 
possa invece approvarlo con 
rapidità apportando quei mi
glioramenti che il nostro 
Gruppo ha indicato anche in 
Senato. 

Occorre fare presto perchè 
migliaia di lavoratori sono pri
vi, a partire dal 1* gennaio 
1939, di qualsiasi trattamento 
in quanto sono venuti a sca
denza i precedenti provvedi
menti che li garantivano, così 
come il 31 dicembre u.s. è 
scaduto il decreto di riforma 
dell'indennità di disoccupa
zione Se il provvedimento sa
rà rapidamente approvato un 
passo importante in avanti sa
rà compiuto per ristabilire un 
governo attivo del mercato 

™tielta Commissione 
Lavoro del Senato 

Là norma c'è 
ma purtroppo 
è restrittiva 
e discriminante 

Con decorrenza primo apri
le 1973 divento titolare di 
pensione. Continuo a lavorare 
sia come bracciante sia, sal
tuariamente, con supplenza 
'temporanea da bidello. Il 22 
gennaio 1977 passo di ruoto 
come bidello. IP 26 agosto 
1986 chiedo la ricongiunzio
ne (legge 29/79) per i contri
buti di bracciante agricolo 
versati successivamente alla 
decorrenza della pensione 
(primo aprile 1973-31 gen
naio 1977) al ministero della 
Pi. Il Provveditorato trasmette 
la richiesta ail'lnps, ma l'inps 
Il 2 maggio 1988 respinge la 
richiesta perché già titolare dì 
pensione. 

Ora, poiché quei contributi 
sono Indispensabili a matura
re il diritto a pensione autono
ma dello Stato, è giusta la po
sizione deli'Inps? lo ritengo 
che quei contnbuti successivi 
alla decorrenza della pensio
ne Inps, e quindi non congela
ti, ben possono essere trasfe
riti allo Stato e consentirmi la 
pensione autonoma al compi
mento dei 65 anni. Ciò sosten
gono anche all'lnca. 

Paolo «Lombardi 
S. Marco in Lamis 

(Foggia) 

Ci corre l'obbligo di dire 
che dalla lettura di quanto 
scritto nella legge 29 del 1979 
riesce assai difficile ricavare 
il diritto di ricongiunzione 
presso lo Stato di contribu
zione versata da persona già 
titolare di pensione Inps, pur 
trattandosi di nuova contri
buzione Inps versata per atti
vità di lavoro successiva al 
pensionamento. In quanto 
nella legge 29 del Ì979 è 
chiaramente affermato che le 
norme sulla ricongiunzione, 
in essa previste, non si appli
cano per chi sia già titolare di 
pensione. 

Con ciò non intendiamo 
certamente affermare la 'giu
stezza* di quella norma che 
ha in sé anche un contenuto 
discriminante. Partendo di 
qui pensiamo che il ricorso 
proposto dall'lnca abbia va
lidità se rivolto a porre la 
questione di costituzionalità 
e adire, quindi, le vie delta 
Corte costituzionale. Faccia
mo queste affermazioni pur 

nazionalpopulismo peroni-
sta. 

Gli esempi potrebbero 
continuare, estendendosi a 
tutti i paesi dell'America La
tina e, più in generale, a tut
to il Terzo Mondo. Reagan, 
nell'ultima coda de) suo 
mandato, è in realtà corso a 
puntellare catastrofi che la 
sua stessa politica aveva 
creato, a tappare in qualche 
modo la voragine strategica 
che la crisi del debito va 
aprendo lungo tutta la 
•frontiera sud* dell'impero. 
•Può darsi - ha efficace
mente scritto un giornale fi
nanziarlo americano - che 
la miccia della bomba del 
debito stia bruciando più 
lentamente. Ma è anche ve
ro che ormai non resta qua
si più miccia». 

Ed il problema resta quel
lo di sempre: come spe
gnerla? 

Greenpeace 
In azione 
contro 
le baleniere 
• i Per due giorni gli eco
logisti di Greenpeace hanno 
bloccato quattro baleniere 
giapponesi nel mare di Ross 
in Antartide. La rompighiac
cio dell'associazione, diret
ta verso la base italiana di 
Terra Nova Bay, ha incro
ciato le baleniere sabato 
mattina. Avevano già arpio
nato una balenottera. In un 
comunicato Greenpeace ha 
annunciato che continuerà 
l'azione per impedire alle 
navi giapponesi', di conti
nuare nel «massacro di ba
lene». 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

H. TEMPO I N ITALIA: la vaila a consistente area di alta 
pressione che governa il tempo sull'Italia ha II suo mas
simo valore focalizzato sulla Francia. Le grandi perturba
zioni atlantiche continuano a muoversi da ovest vergo 
est lungo la fatele settentrionale del continente euro
peo. Una moderata area di instabilità fra il Mediterraneo 
a l'Africa «ettentrionale determina annuvolamenti tem
poranei sulle isola e le regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: al nord ed el centro prevalenza di 
cielo sereno. Nebbie in pianura ma meno Intensa rispet
to ei giorni scorsi. Nuvolosità variabile di scarso interes
se sulla isola maggiori a sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli provenienti da est. 
MARI : generalmente calmi o localmente poco mossi. 
DOMANI : non vi sono da segnalare variami apprezzabili 

par cui il tempo sull'Italia sari caratterizzato da scarsi 
annuvolamenti ad ampie zone di sereno. Formazioni di 
nebbia sulle pianura del nord a su quella del centro 
limitatamente alle ora notturne e quelle della prima mat
tina. 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: la parte meridionale di una 
perturbazione atlantica dovrebbe attraversare le regioni 
italiane. Di conseguenze è probabile una intenslficazlona 
della nuvotosit» seguita da deboli precipitazioni a carat
tere Intermittente. I fenomeni inizeranno dalla Sardegna 
a dalla tesele tlrrenlce centrala per estendersi successi
vamente a tutte I» ragioni dell'Italia settentrionale e ' 
quella .dell'Italia .centrale. 

PREVIDENZA 

Dom.ande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Angelo M a u l t r i , 
Paolo Onaatl a Nioola Tlaei 

non sapendo se la pensione 
Inps in godimento sia supe
riore al trattamento minimo 
oppure integrata al tratta
mento minimo (nel qua! caso 
anche il ricorso alta Corte co
stituzionale avrebbe minore 
possibilità di successo). 

È invece possibile, come ri
teniamo sia stato precisato 
dall'lnca, acquisire supple
mento di pensione Inps sia 
per l'ulteriore contribuzione 
Inps sia per la contribuzione 
statale (legge 322/1958). An
che questa, più o meno frutti
fera, a seconda che la pensio
ne Inps sia o no superiore al 
trattamento minimo. 

Non si migliora 
la società 
italiana 
facendo di ogni 
erba un fascio 

Dai signori Mario «Liguori, 
Andrea Rossi. Vito Russo, Tito 
Lenzi di Napoli, che si defini
scono «un gruppo di compa
gni pensionati», ci è pervenuta 
una lettera nella quale si parla 
di tutto ciò che può riguardare 
le condizioi economiche, so
ciali, il rapporto costo-vita-
pensioni, ecc.dei pensionati. 

La lettera che incomincia 
con l'affermazione che biso
gna «mandare a quel paese 
tutti i partiti», può essere cosi 
sintentizzata: 

- dopo oltre 30 anni di con
tribuzione la pensione non è 
adeguata al costo della vita; 

- l'inflazione reale - con
trariamente a quanto stabilito 
dall'Istat - supera il 10-12 per 
cento mentre la rivalutazione 
semestrale della scala mobile 
è dell'1,4056; 

- il pagamento dei ticket e 
fi ricorso alla assistenza indi
retta per quanto riguarda i me
dicinali (b Campania è una di 
quelle regioni - vedi anche il 
Lazio - che possiamo definire 
a rischio per quanto riguarda 
l'assistenza farmaceutica, 
ndry, 

- aumento degli affìtti di ca
sa, dell'energia elettrica e 
«tante altre belle cosette che 
ci ammannisce questo nostro 
governo»; 

- «adeguamento» delle pa
ghe dei parlamentari. 

Qui di seguitola nostra ri
sposta. 

Sappiamo bene delle diffi
cili e spesso gravi condizioni 
cui sono costretti milioni di 
lavoratori-che pur avendo 
contribuito anche per molti 
anni usufruiscono di pensio
ni assolutamente inadeguate 
e che, causa la politica gover
nativa, se bisognevol' ai cure 
mediche e di piedicinali ven
gono assoggettati a ticket 
vergognosi e non poche volte 
(soprattutto in alcune regioni) 
vengono privati dell'assisten
za diretta per il rifiuto dei far
macisti di continuare ad appli
care l'assistenza farmaceutica 
per protesta contro governo e 
amministrazioni regionali che 
non pagano i conti sospesi. 

Tale realtà spinge, a volte, 
ad atteggiamenti qualunquisti
ci, mettendo tutti sullo stesso 
piano, governo e maggioran
za parlamentare responsabili 
delia politica in atto, e le forze 
di opposizione impegnate nel 
Parlamento e nel paese nello 
sforzo per modificare la situa
zione attuale. Uno sforzo tan
to più difficile quanto più 
prendono piede e prevalgono 
le forze della speculazione, 
del massimo profitto ad ogni 
costo, grazie all'appoggio a 
esse date dalla politica gover
nativa. 

Non è certo facendo di tut
te le erbe un («ascio che sì può 
vincere la lotta per il cambia
mento del modo di essere del 
vivere in Italia. 

Tanto meno si possono ot
tenere risultati in questa dire
zione prendendosela addirit
tura con il Pei e con il Sinda
cato pensionati italiani (Spi-
Cgil), che di fatto rappresen
tano punte di diamante nella 
lotta per il cambiamento della 
società. E quindi anche per la
voratori e pensionati. 

Nel momento in cui non 
quadrano ì bilanci dello Stato 
e si proclamano esigenze di 
contenimento di salari, sti
pendi e pensioni, l'aumento dì 
compensi ai parlamentari, 

tanto più ai grandi dirigenti 
dello Stato, stona assai. Ma 
anche in questa caso le cose 
non vanno allo stesso mudo 
per tutti, tanto meno per i par
lamentari comunisti che ver
sano buona parte del loro 
compenso al Pei. 

Per gli ultra 65enni 
non esiste più 
l'invalidità 
civile (ma solo 
l'accompagnamento) 

Da oltre due anni è stata 

f>resentata domanda per inva-
idità civile senza che la perso

na interessata sìa stata chia
mata a visita medica. Ha quasi 
70 anni di età e a mala pena 
riesce a camminare. Ma per
ché tanto tempo (si può cnie-
dere ingenuamente)? 

Orlando Scalerà 
Bari 

Sono più che giustificate le 
proteste contro t tempi lunghi 
che impiegano gli uffici e te 
commissioni cui spetta chio' 
mare a visita e dare risposte 
a chi richiede il riconosci' 
mento della qualifica di inva
lido civile. Ora i tempi saran
no ulteriormente prolungati 
causa il passaggio di tali 
compiti alte commissioni ad
dette, sin qui, al riconosci' 
mento delle pensioni di guer
ra. 

Nel caso specifico, rteces' 
sita tener conto anche che se 
la domanda è rivolta soltan
to a ottenerti la pensione per 
invalidità civile con molta 
probabilità non sarà neppure 
presQ in considerazione in 
quanto l'attuale legislazione 
esclude dal diritto al ricono
scimento delta invalidità ci
vile chi presenta detta richie
sta dopo il compimento dei 
65 pani di età. 

E fatto salvo il caso di co
loro che facciano domanda 
dell'indennità di accampa' 
gnamento, coloro cioè che ri
sultino inabili totali e siano 
bisognosi di assistenza con
tinuativa da parte di altra 
persona. 

Sin qui purtroppo le nostre 
pressioni per una più solleci
ta e qualificata funzionalità 
di detti servizi hanno acquisi
to risultati assolutamente 
inadeguati. Per un risultato 
positivo è indispensabile il 
coinvolgimene di cittadini, 
partiti, sindacati. 

8 l'Unità 
Lunedì 
30 gennaio 1989 
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Il sindaco di «ertilo evtst, Eberhard Otepgen 

Elezioni a Berlino-ovest 

Crollo della Cdu, la Spd 
aumenta di quasi il 5% 
Ma entra l'estrema destra 

DAI. NOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDINI 

• I BERLINO OVEST Tutto è 
cambialo a Berlino ovest Cd 
esiti del volo per II rinnovo del 
parlamento del Land hanno 
sconvolto il panorama polli) 
co d| questa delicatissimo 
pezzo di Germania tra Est e 
Ovest in una misura che nes
suno alla vigilia, aveva imma
ginato I «Republikaner», una 
formazione di estrema destra 
xenofoba e razzista, sono en
trali di prepotenza, cqn più 
dell i% dei voti, nella Camera 
dei deputali che dovrà esprl 
mere il Senato, ovvero il go
verno del Land E la prima 
volta the un gruppo con tali 
caratteristiche ottiene rappre
sentanti a questo limilo in 
Germania dal tempo degli el-
(Irrori successi della Ndp, il 
partila neonazista, negli anni 
60 La sorpresa e enorme 

Ma non e l'unico sconvolgi
mento che hanno riservalo 
ieri sera, le urne berlinesi Ce 
ne è un altro e, per fortuna, 
ha lutt'altro segno Le perdite 
rovinose della Cdu (che se. 
condo le proiezioni sullMK 
dei Voli sarebbe calala dal 
46 *% al 371% ideile ultime re
gionali dell 85) e della Fdp, 
che perdendo IH 9» rwa, al 
&OT( ben al di apjto della so
glia de) 5» necessario per 
avere deputali, hanno fatto 
sciogliere nel nulla la maggio
ranza di governo guidata dal 
de Diepgen La Spd, che ha 
guadagnalo circa S punii po
trebbe a|!a4[ne elletiuare un 
Insperato -sorpasso-, che le 
restituirebbe il primato politi
co che aveva perso nell 8| do
pa 38 anni Ininterrotti di ege

monia nella città Anche la 
•Alternative Uste», la variante 
berlinese del movimento ver
de, dovrebbe aver guadagnato 
qualcosa rispetto ali 85 atte
standosi intorno ali ti,5% ri
spetto al 10,6% di allora Fatti i 
conti in seggi, esisterebbe la 
possibilità di una maggioran
za Spd Al che potrebbe con
tare su 62 mandati su 119 

Si traila di una possibilità, 
per ora del tutto teorica I so
cialdemocratici e gli •alternati
vi» berlinesi sono su posizioni 
mollo distanti Ma è un fatto 
certo che |a clamorosa com
parsa de| -Republikaner. sulla 
scena politica Ufficiale ha reso 
volatili tulli gli schemi delle al
leanze tradizionali Sulla car
ta esclusa l'ipotesi di un patto 
Ira la Cdu e l'estrema destra, 
restano solo due scenan pos 
sibili una •grosse Koalition» 
Spd Cdu* o appunlo, una so
luzione «rosso-verde' 

SI vedrà nei prossimi giorni 
quali saranno le scelte dei 
parliti (non e da escludere 
neppure una ripetizione delle 
elezioni) t per ora I primi com
menti sono tutti per la brutta 
sorpresa venuta dalla destra. Il 
presidenle dei .Republikaner» 
Franz Schoenhuber Ieri sera 
alla Iv, ha Illustralo il suo -pro
gramma» che assomiglia In 
modo impressionante a quel
lo di Le Peti in Francia e ali p-
pinione democratica tedesca 
non è restato che registrare 
come certi brutti lanlasmi ab
biano raggiunto anche quell i-
sola di tolleranza e di civiltà 
che $ stata e nonostante tulio 
resta, Berlino Ovest 

Rivelazioni a Mosca sulla crisi del '62 
Le bombe nucleari pronte in 4 ore 
Castro disse a Krusciov: 
«Lanciale, noi possiamo sacrificarci» 

I missili di Cuba 
avevano le testate «H» 

li leader cubano Fioei Castro 

Cuba 1962 c'erano non solo i missili ma anche 
le testate nucleari E Castro disse a Krusciov lan
ciati, noi siamo pronti a sacrificarci, L'America 
apprende, dalla gran rimpatriata a Mosca dei 
protagonisti della cnsi dei missili del '62, che si 
era arrivati a un pelo dal conflitto nucleare e si 
era giocato molto più d'azzardo di quel che si è 
mai creduto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZBHO 

M NEW YORK. Sarebbero ba
state quattro-cinque ore per 
montare le testate nucleari sui 
missili e approntarli al lancio 
Quindici minuti per lanciarli 
contro Washington, New York 
o altre città degli Stati Uniti Si 
sapeva che con la cnsi dei 
missili a Cuba del 1962 il 
mondo si era trovato sulla so
glia di una guerra nucleare 
mondiale Fino ad ora però 
non si sapeva quanto si tosse 
prossimi a quella soglia A ti

rare -fuori queste e altre rivela
zioni agghiaccianti sono gli 
stessi protagonisti di parte so
vietica e americana delia 
grande partita a roulette russa 
di un quarto di secolo fa tra 
Krusciov e Kennedy riunitisi 
nei giorni scorsi a Mosca 

A rivelare che a Cuba nel 
1962 cerano non solo missili 
ma anche testate nucleari so 
«etiche è stato il generale 
Dmilri Volkogonov uno stori
co militare che ha pieno ac

cesso quale capo dell Istituto 
degli Archivi militari di Mosca 
ai documenti dell epoca Se 
condo Volkogonov sarebbero 
bastate quattro-cinque ore per 
montare le testate e quindici 
minuti per lanciare i missili 
Anche se un altro dei parteci 
panti alla conferenza di Mo 
sca Serghei N Krusciov, figlio 
del defunto leader sovietico 
che nel 1962 fu protagonista 
del braccio di ferro con 1 allo
ra presidente Usa John F 
Kennedy, ha insistito che le 
testate non furono mai monta
te sui missili e che «non e era
no ordini di usare i missili 
nemmeno nel caso di un at 
tacco aereo o un'invasione di 
Cuba da parte amencana» 

•Mio padre - ha detto il fi 
glio di Krusciov - non avrebbe 
mai consentito che le testate 
fossero montate era convin 
to che non sarebbe scoppiata 
una guerra nucleare finché lui 

e il presidente Kennedy ave 
vano la situazione sotto con 
(rollo* Ma il fatto stesso che le 
testate nuclean ci fossero ba
sta a far venire i bnvidi Pochi 
hanno dubbi che missili nu
clean sparati da Cuba contro 
gli Stati Uniti avrebbero susci
tato non solo una reazione 
contro Cuba ma un attacco 
nucleare di rappresaglia con
tro 1 Unione Sovietica, dando 
il via alla terza guerra mondia
le e ali olocausto atomico ge
neralizzato 

Tra i documenti letti alla 
conferenza dal figlio di Kru
sciov e è anche un telegram
ma di Fidel Castro a suo pa
dre della notte del 26 ottobre 
in cui il leader cubano si dice 
pronto a monre coi propn 
compagni «per la rivoluzione* 
se gli americani avessero at
taccato Ma nel nfenre da Mo-
sca sulla conferenza il -Wa
shington Post» va assai pio in 

là e sostiene sulla base di 
quel che sarebbe stato nfento 
in via riservata ad uno dei par
tecipanti americani da uno 
dei partecipanti sovietici alla 
conferenza che Castro aveva 
addmttura invitato Krusciov a 
lanciare i missili atomici 

Sta di fatto che sia america
ni, che sovietici che cubani si 
sono trovati d'accordo, a con
clusione della loro gran nm-
patnata a Mosca sulla crisi del 
1962 che «non e è alcuna ga
ranzia che il risultato di un al
tra cnsi simile a questa sia co
si favorevole alle sotti dell u-
manità», m altre parole, che 
non è detto si sia così fortuna
ti da evitare il peggio dopo es
serci arrivati cosi vicini 

Alta conferenza di Mosca, 
cui le nvelazioni hanno dato 
tanto pepe da renderla una 
delle pnncipali notizie dei 
giornali americani di len ave
vano partecipato personaggi 

del calibro di George Bundy, 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Kennedy, il suo 
segretario alla Difesa Robert 
McNamara, I allora ambascia-
tore sovietico a Washington 
Analoly Dobnnin e a Cuba 
Alexander Alexeev, e I allora 
ministro degli Esten di Km-
scev Andrei Gromyko 

Tra gli scambi di battute più 
cunosi ce n è stalo uno prò-
pno tra Dobnnin e Gromyko 
Dobnnin ha sostenuto di esse
re stato completamente all'o
scuro della stessa esistenza 
dei missili a Cuba Al che 
Gromyko t ha interrotto «Non 
te I avevo mica detto quando 
mi avevi accompagnato al-
1 aeroporto?» «No, non me 
1 hai mai detto caro Andrei» 
«Guarda un po' - pare abbia 
concluso a questo punto con 
il suo sorriso impenetrabile 
Gromyko - deve essere stato 
allora propno un gran segre
to» 

Argentina 
Scoperta 
la base 
dell'assalto 
• I BUENOS AIRES Una ca
setta con giardino di More
no, a 40 chilometri da Bue
nos Aires In una delle villet
te dove migliaia di abitanti 
della capitale argentina 
passano II week end, I terro
risti hanno definito il loro 
piano d assalto alla caser
ma >La Tablada- La notizia 
è stata pubblicata dai gior
nale «Clarin» che scrive d a-
verla appresa da «fonti sicu
re» Nella casa sono stati 
trovati un fucile, alcuni 
utensili da cucina, usati re
centemente, e diversi mate
rassi buttati sul pavimento 

Intanto gli investigatori 
hanno finito il pnmo giro 
d interrogatori dei terroristi 
arrestati dopo la battaglia 
che essi hanno ingaggiato 
con polizia e esercito Ven
tano assalitori hanno perso 
la vita mentre le vittime tra i 
militan sono state dieci Gli 
inquirenti non hanno rila
sciato dichiarazioni sull'esi
to degli interrogatori II si
lenzio è giustificato dal fatta 
che sono in corso indagini 
per tentare di arrestare i ter
roristi dell Esercito rivoluzio
nano del popolo fuggiti do
po lo scontro Ieri l'Argenti
na ha vissuto una giornata 
di lutto nazionale per com
memorare i militari caduti 
per difendere la caserma 
dall'assalto 

«Lo scudo è finito ma la ricerca militare impazza» 
H La prima reazione è un 
•Ah, che bella notizia» Carlo 
Bernardini, uno dei Usici ita
liani maggiormente Impegna
ti nel movimento intemazio
nale degli scienziati per il di
sarmo, i ovviamente felice 
che sia finalmente caduta la 
scelta delle •Guerre stellari» 
Ma da profondo conoscitore 
del tortuosi cammini della 
politicadella ncerca america
na, invita alla prudenza 

Perche? 
•Perché questo annuncio di 
Tower, non smentito da Bush 
potrebbe essere una sorta ili 
sondaggio presso il mondo 
scientifico e (opinione pub
blica amencana - risponde 
Bernardin) - Questa iniziativa 
potrebbe essere vista da alcu
ni pomologi, ad esempio co
me un cedimento di fronte al
la strategia di Gorbaciov In

somma, potremmo trovarci di 
fronte ad improvvisi npensa-
menti 

Ma non batta l'evidenza 
del fata? Qnnt non c'è 
nessuno potenziato dispo
sto i tottenere che to (cu
lto potw mal funzionare... 

•Che lo scudo fosse una balla 
spaziale era chiaro da molti 
anni, tanto che I Unione 
scienziati per il disarmo italia
na usci quattro anni fa con un 
documento che diceva' l'Sdì 
è uno strumento politico tec
nologicamente Inverosimile, 
senza alcuna prospettiva di 
realizzazione, ma è destabi
lizzante perche tra I altro n-
5Chia di far occupare lo spa
zio da satelliti militan da 
combattimento Questo signi
fica che Un dall'inizio era 
chiaro a tutti il vero nodo del-

Intervista al fisico Carlo Bernardini 
«Bisogna però fare attenzione a non eccedere 

con gli entusiasmi, il recente annuncio 
della rinuncia alle guerre stellari 

non significa che esso potrebbe essere definitivo » 

lo Sdì, un nodo politico Cer 
to, togliendo di mezzo il di
scorso delle guene stellari si 
ntoma alla distruzione nu
cleare come unico elemento 
di confronto tra le superpo 
lenze È qui che si misurerà la 
capacità di ndurre davvero il 
deterrente atomico 

Però In qaerdl anni lo leu-

ROMIO M M O L I 

do spulile aveva mobilita
to un discreto numero di la
boratori, ritorte e ricerca-
lori. Che succeder» ora? 

•Ci saranno alcuni laboraton 
amencam che piangeranno 
perche avevano puntato tutto 
su una escalation dei finan
ziamenti per lo scudo spazia
le 

E le famose ricadale teeno-
logiaMdenUflche che ve
nivano vantate per grattili-
care I miliardi di dollari 
tettati nell'Impresa? 

•Si può parlare di qualche ri
caduta per I laser di potenza 
Un filone di ricerca che mi 
pare continuerà per costruire 
queste difese «locali», piccole 

guerre stellari per proteggere i 
nidi di missili americani a te
stata nucleare Anche se non 
capisco bene come possa 
funzionare uno scudo limita
to, in grado di colpire solo i 
missili in arrivo, nella fase ter
minale del volo Non vorrei 
che pensassero ad un sistema 
che finisse per allontanare 
una testata nucleare dai silos 
dei missili americani per farlo 
cadere, invece, sulla città vici
na. Chissà come la prende
rebbe l opinione pubblica 
staumjtense7 

Ma ridJmeaakMUHlo l'Im
pegno finanziario per l'Sdì, 
gli Siali llnltt potrebbero B-
berare un po' di rlaone 
dalla mona della ricerca 
militarizzata? 

•MagarUn realtà lo jtìudo as
sorbe soltanto il 5% delle spe

se per la ricerca fondamenta
le negli Usa Ma ben II 70% di 
quelle spese passa per il Di
partimento della difesa Sono 
tre miliardi di dollari per 1 Sdì 
contro i 67 miliardi di dollari 
complessivi Quindi, Il ridi
mensionamento dell'Impe
gno per I Sdì non corrisponde 
affatto all'eliminazione della 
spesa per la ricerca militare, 
che resta In piedi per le armi 
convenzionali, dal sensori ai 
sistemi di guida automatica, 
al puntamento Purtroppo i 
militari americani hanno an
cora la passione di chiudere 
improvvisamente nel segreto 
qualsiasi ricerca sembri loro 
essere troppo importante per 
essere conosciuta dal "nemi
co» 

E pensare che l'Sdi e sialo 
segreto per tutti questi anni 

E* il bello della Duna: viaggiare comodi, in un abitacolo sorprendentemente 
spazioso, curato in ogni rifinitura. Da oggi ci sono perfino alzacristalli elettrici 
e chiusura centralizzata di serie. E non è l'unica novità: oggi Duna ha anche 
un motore più brillante, una linea ritoccata con classe, e un nuovo assetto, 
capace di assicurare un'ottimale tenuta di strada ^ _, 
E'la nuova Duna. Dedicata a chi sa ..-it.,-4jC~nM s S - ^ * » , 
apprezzare il confort e la sicurezza. « ^ l l 1 t » * ^ * ^ T • : 

DUNA 60,1100CC, 150 KM/H - DUNA 70,1300 CC, 155 KM/H - DUNA 70 WEEKEND, 1300 CC, 158 KM/H 

DUNA WEEKEND DIESEL, 1700 CC.150 KM/H. DA L. 10.965.000.1.V.A. COMPRESA. FIAT 

i l i l'Unità 
Lunedì 

30 gennaio 1989 9 



njfo*tfe 

Modificherei 
così II simbolo 
e il nome 
del partito 

•Ritengo che il simbolo e il 
nome del partito non siano 

EKt adeguati Sono quattro 
i evidenti mancate rappre-

«mattoni della nostra iden
tità, a ) il valore della demo-

_ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ creila, b) il nostro europel-
• ^ " • B m 0 , e ) la nostra decisa vo
cazione ecologista, d ) Il nostro pacifismo. Penso sia giusto 
mantenere la bandiera rossa e Coti pur* la falce, Il martel
lo, la stella d'Italia e il drappo dal colori naikmali Per il no
me proporrei Partito comunista democratico europeo U> 
•fondo del simbolo (adesso bianco) potrebbe Ungersi 
d'azzurro, il colore della bandiera europea. Tingere di ver
de la falce, il martello e la stella per sottolineare l'unione 
del valori ecologisti con i valori dil la tradizione comunista 
Ritengo che II pacifismo « a implicito nel termine 'demo-
eretico" e sia un valore proprio della cultura ecologista* 

GIUSEPPE CURCIO (Cosenza) 

Pubblico 
«privato: 
n o n i questione 
di principio 

•Dichiarare che un sistema 
-MI pubblico - e morale e 
l'altro - il privato - immora
le non ha senso anche per
che nella realtà del mondo, 
oggi, nessun sistema e 

. esclusivamente di un solo U-
• e ^ ^ " " " " " " " ^ ™ " » " " ^ pò Dappertutto vige un t i -
stema misto dove In diversa misura II pubblico e il privato 
s'Integrano, competono, mantengono una posizione ege
mone o subalterna La liberti, la garanzia di tutela contro 
l'arroganza, l'arbitrio, la corruzione, l'inelliclenza e l'Indille-
tenia ala del privato, sia del pubblicò devono essere affida
le a l t i funzióne regolatrice dello Stato Non i l tratta dell'ap
pello a nuove "vitto", ma della lutala di nuovi comuni Inte
ressi e diritti... La nostra tradizione di liberazione dell'uomo 
dive uscire dall'oscuramento in cui e precipitata con le 
esperienze collettivistiche e totalitarie finora realizzale. 

MICHELE SERPICO (Roma) 

Forte politiche 
t movimenti: 
dove trovare 
giusti alleati 

«Il panorama politico - par
titi, associazioni movimenti 
- è piuttosto confuso, mi ri
ferisco ndrt alle posjzlonl 
moderate "a «conservatrici 
comprese quelle che si dell-
nlscono "moderniste", ma a 

- quel coacervo di forze che 
esprimono Ira contraddizioni, unllaterallsmi e radicalismi, 
una denuncia e un disagio veri sentili in larghi «trai sociali 
Compito del nostra partito* d| fare urta ' « l e d o » ' politi
ca e morale per individuare, contyueiiWenW alla'prqposta 
programmato, le forze in grado di optare realmente per 
Una linea di trasformazione SI deve prendere atto che at
tualmente la politica del Psi (mitilo che Idealmente do
vrebbe essere disponibile a una strategia di rinnovamento) 
et lina politica dal connotati moderati S I I alcune grandi 
questioni della società sono molto pio In sintonia con le 
nostra le posizioni di vasta parte di forze e movimenti catto
lici* 

ERALDO SASSATELLI (Bologna) 

Non servono 
dirigenti 
buoni per tutte 
le stagioni 

.l'oraaniazazlone del parti
to ali allo e al basso, è an
cora quella di le» Sono gli 
stessi coloro (cooptati o 
no), che dirigono tuttora 
Costoro* (generaliazo e be-

, « a p e ) , dopo aver concor-
' s o V portare ti pel » pia 

sconllite, sono ancora II a svolgere le anelili sulle cause de
gli errori ConijneWe a dettar riÈeti*' Nessuno auspica ope-
razioni "termidoriane", perù tale flato di cole alimenta sfi
ducia e apatia Spelta ai Congresso (speriamo!) complete 
le necessarie selezioni del nuovo gruppo dirigente, slug 

StMdo alle etichettature e badando alla qualità e Capacità 
el compagni Non si può ritenere che un dirigente o un 

funzionario possa essere adatto per tutte le cose e per sem
pre. La Usura eroica del "rivoluzionarlo di professione'' ha 
(alto II suo tempo' c'è bisogno di competenze e specìailz-
zazloni. Il volontariato va incentivalo* 

CESARE fOU! (Ravenna) 

Quale ruolo 
peritanti 
«padroncini 
ro$si»? 

.Piccoli e medi imprenditori 
sono determinanti per un 
movo schieramento prò-
grossista, Tra loro sono ritol
ti quelli che per cultura e 
esperienze provengono del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'area di sinistra Sono spes-
^ • W " * » " • so vecchi operai contadini 
e loro risii che hanno a lungo lottato e che giazie all'evolu
itone economica e alle loro doU si tono messi* lavorare in 
proprio, con Interessi e problemi ormai diversi ma conser
vando pur sempre l'impronta Ideale delle origini. L'errore 
postro e stato di non seguirli e organizzarli, spesso indican
doli come slm tlatorl Invece di lar risaltare la contraddizione 
m il loro ruolo e quello del grandi pdtentstt ti rischio per 
loro di diventare i proletari •sul generis, del 2000 Li abbia
mo gettati in braccia ad altri Trovo generico ai fini di uria 
rettifica In questo campo, Il documento politico Migliore 
quello sul partito* 

EZIO BENNATI (Toiono, Ar) 

Legittimo e 
dissentire 
non creare 
difficoltà 

«Troppo spesso, al momen
to « I l a realizzazione di de
cisioni assunte, al tono regi
strali tentennamenti, battute 
d'arresto Su questo ha in 
fluito l'atteggiamento di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ compagni dirigenti che do 
• • ^ • " ^ ^ ^ " ~ pò aver la maggioranza as 
sunto decisioni da essi legittimamente non condivise chia
mati per i loro compiti di responsabilità a operarne la rea 
llzzazlone, anziché lavorare positivamente hanno creato 
difficoltà e ostacolo con il loro atteggiamento (vedi le so
venti e facili Interviste) Ritengo che sul terreno operativo, 
nell'esecuzione delle decisioni assunte deve operare chi 
queste i disposto a realizzare Ciò non significa che chi dis 
sente non debba manifestare ilauo pensiero ollrendo il suo 
contributo al momento delle scelte significa solo che per la 
realizzazione di quelle scelte deve operate chi ne e convin
to e le ha determinate* 

ATHOS FALLANI (Scandita, Fi) 

Classe operaia 
In tuta bianca 
ma non meno 
antagonista 

•Il documento presentato 
da Coasutta ricolloca bene, 
nelle mutile condizioni di 
Oggi, il molo dirigente della 
classe operaia nella lotta 
per II superamento del capi
talismo li fatto che le'tute 

• * " • " • t m m m ^ m ^ M ^ i ^ l , lu . yjngjnp progressiva
mente sostituite dalle "tute bianche" non fa venir meno le 
tradizionali categorie economico-sociali sU CUI 11 movimen
to operalo ha costruito la sua Identità e attorno a cui ha or
ganizzato la sua lotta l'asservimento, l'alienazione, lo sfrut
tamento che da fisico diventa psico-fisico e che mantiene 
la caratteristica di espropriare una parte del lavoro umano 
per riprodurre e accumulare II capitale Questa nuova 
Glasse operaia, scolarizzata e altamente qualificata, chi la 
organizza? Chi forma la sua coscienza politica e teorica' 
Chi rende "visibile" oggi la classe'» 

LEONARDO MASELLA (Casalecchto Bo) 

Non offuschiamo nel contingente 
l'opera strategica che occorre 
• È indubbiamente vero 
che le recenti iniziative politi
che promosse dal Pel a livello 
nazionale rappresentano un 
fatto importante e positivo 
Ciò va sottolineato non tanto 
per un motivo puramente «In
terno* quanto piuttosto per
ché tali iniziative hanno il 
mento di multare coerenti 
con i temi fondamentali del 
congresso Ma credo che sa
rebbe assai negativo se si dif
fondesse l'idea che il «nuovo 
corso* del Pei si risolva in una 
serie di «iniziative* che per 
quanto significative e rilevanti 
restano pur sempre legate a 
momenti specifici e a proble
mi settoriali Con questo con
gresso noi apriamo invece, 
una fase nuova di lungo pe
riodo, che non bisogna avere 
fretta di concludere intempe
stivamente una fase, cioè 
che richiederà tempo, rifles
sione, ricerca, Iniziativa politi
ca e anche molta pazienza 

Quando il documento con
gressuale ci dice, nell esor
dio, che «l'opera che ci prò 
poniamo, la prospettiva per 
la quale lavoriamo sono di 
lunga lena*, afferma una veri-

LCONARDO D O M I N I C I (Toscana) 

tà sacrosanta, che va presa 
alla lettera Per qUesto moti
vo, detto per incìso, capisco 
meno alcuni salti e oscillazio
ni presenti nei documento 
medesimo, fra grandi indica
zioni di prospettiva e propo
ste molto immediate e con
crete (si veda, per esempio, Il 
paragrafo iniziale sulla «sini
stra europea*), Ma proprio 
questo è il punto io temo 
che il grande compito che ci 
proponiamo con questo con
gresso, vale a dire, l'avvio di 
un'opera di Mondazione del
ia cultura politica di uno 
schieramento riformatore di 
sinistra a livello nazionale ed 
europeo (nel quale trovino 
posto anche forze cnstiane e 
laiche, non direttamente le
gate alla tradizione del movi
mento operaio) - ebbene, 
tento che questo obiettivo 
venga gradualmente offusca
to dalle circostanze contin
genti e dalle urgenze imposte 
dal «gioco* politico Al con
trario, oggi si tratta di com
prendere che II «fare politica* 

e il ndefintre una «cultura po
litica* sono in realtà lo stesso 
problema, che si pone in mo
di e situazioni diverse 

Attenzione, quindi, all'In
gannevole «pragmatismo», 
che solo apparentemente è 
concreto II compagno Gian
franco Borghini intende pro
porre una logica «pragmati
ca* nel suo intervento su «1U-
mta* del 20 gennaio, laddove 
sostiene che bisogna appros
simarsi al governo del paese 
con un'ottica realistica e non 
radicale, Individuando con 
precisone alleanze e prò-

Sammi E vero la chiarezza è 
iportante, tuttavia, non mi 

pare cosi concreta, nella si
tuazione attuale, una propo
sta di alternativa che si identi
fichi con l'alleanza Pei, Psi e 
Pri Attenzione, dunque, ai 
tentativi di «far quadrare il 
cerchio* per forza, da qual
siasi parte provengano Se é 
vero che siamo all'inaio di 
un «processo di ridiskxazio-
ne delle forze politiche», co
me dice giustamente il docu
mento congressuale, allora 

bisogna guardarsi dall ecces
so di «pragmatismo», ma an
che dalle sintesi «orgamcistl-
che* e dal genericismo II 
Cammino si presenta ancora 
lungo, faticoso e non privo di 
contraddizioni 

Concludo con poche rapi
dissime osservazioni sul parti
to Il documento sul partito è 
interessante, ma rischia di re
stale ai margini del dibattito 
Secondo me, questo ci dice 

3ualcosa di molto preciso il 
iscorso sul partito dovrebbe 

tenersi a parie, svilupparsi in 
una occasione specifica e 
non giustapporsi ai temi poli
tico strategici congressuali SI 
potrebbe assumere l'impe
gno, con il congresso, di te
nere una conferenza nazio
nale d'organizazione entro 
un anno, poiché siamo ormai 
di fronte a un mutamento di 
fondo della natura organizza
tiva del Pei, basta mere sol
tanto un po' la vita dell >ap 
parato» (e vi includo le sezio
ni) per rendersene conto 
Questo mutamento va gover

nato e diretto 
Il Pei non deve rinunciare 

alla sua fisionomìa di partito 
diffuso, ramificato nella so
cietà, capace di una autono
ma iniziativa Ma 1 cambia
menti materiali cominciano 
ad essere chiaramente visibi
li Si parla di nuovi dintti e 
doven degli iscritti Sono 
d'accordo Ma, forse, questo 
significherà, sempre di più 
spostare 1 accento dai mo
menti «partecipativi* in senso 
tradizionale (che, comun
que, devono rimanere ed es
sere riqualificati) a quelli di 
informazione e di verifica e a 
quelli «elettorali» Forse, in 
questa visione, può trovare 
spazio anche una discussio
ne più approfondita intorno 
alle modalità di elezione dei 
gruppi dirigenti, a cominciare 
da quelli nazionali io credo, 
per esemplo che l'ipotesi del
la elezione diretta, da parte 
del congresso, del segretario 
generale e della direzione del 
partito sia oggi da prendere 
seriamente in considerazione 
senza alcuna faciloneria, ma 
senza nemmeno farsi condi
zionare dai pregiudizi 

Spesare la «diarchia». Eppoi? 
Una proposta perla transizione 
• In Un recente intervento 
Asor Rosa ha posta giusta 
mente II problema dei pas
saggi politici a cui le novità 
congressuali del Pei devono 
sottoponi per dimostrare di 
essere veramente tal) U ri
flessione muove da Un punto 
inoppugnabile separare la 
•diarchia» Dc-Psl, anche se, 
forse, si sottovalutano le diffe
renti strategie che In essa per
mangono Ma come effettua
re quest'operazione politica? 
Sconfiggendo Craxi e sot
traendo rendita politica al Psi 
con una vittoria sul campo, 
che si può ottenere attraverso 
un forte recupero di autono
mia politica e culturale del 
partito 

Ho utilizzato la efficace 
sintesi di Asor Rosa, perché 
fa emergere una contraddi
zione che a me pare si ritrovi 
tale e quale anche nel docu
mento congressuale, Non v'è 
dubbio che recupero di auto
nomia politica ed inversione 
del declino elettorale siano 
precondlzlonl necessane per 
qualsiasi svolta politica che 
veda il nostro partito protago
nista Ma può darsi vera auto-

U H O » C H I A M M R I N O (Torino) 

noma politica senza indicare 
un passaggio politico capace 
di Incidere sulle forme e stille 
dinamiche del sistema politi
co? In altri termini, per otte
nere risultati elettorali positivi 
bisogna certo saper fornire ri 
sposte programmatiche ade
guate, ma anche saper ri
spondere positivamente alla 
domanda «Ma come volete 
fare per realizzare quello che 
dite?, che, tradona nei termi
ni del nostro sistema politico, 
vuol dire con quali alleanze e 
con quale governo Né basta 
dire che vogliamo cambiare il 
sistema politico perché an
che per far questo c'è co
munque bisogna di mettersi 
d'accordo con qualcuno 

È sufficiente allora nspon-
dere che vogliamo spezzare 
la «Marchia»? No, perché non 
è una prospettiva sufficiente 
positiva, e no perché e una 
proposta ancora fortemente 
ambigua In che senso? Il no
stro ènsaputo è 1 unico pae
se europeo che non ha mai 
avuto ricambio di governo 
Da noi tutu i governi, di cen

tro destra, di centro, di centro 
sinistra si sono tatti e disfatti 
sempre in simbiosi con la De 
Non è forse propno questo il 
nodo politico cruciale con 
cui misurarci? Non nasce pro
pno da qui l'esigenza di indi
care nel congresso una pro
spettiva di medio penodo 
fonda» sulla costruzione di 
un alternanza di governo alla 
De e quindi t u di una allean
z a ^ governo 5Ìmpemlata sul
la sinistra? Credo che questo 
sia necessario, sottolineando 
che non si tratta di indicare 
una formula di governo (fin 
che perdiamo non ve n é 
nessuna, realistica), intanto 
per togliere alibi al Psi e per 
favorirne 1 evoluzione «alter-
nauvtsta»; sbarazzando il 
campo per quel che ci nguar-
da da ogni equivoco di stam
po neo-organicista poi per li
berare forze e risorse nel si
stema politico ed in quello 
sociale, in campo laico pro
gressista e cattolico, Infine, 
credo sia necessario, per evi
tare di far rientrare dalla fine
stra quello che si scaccia dal

la porta, cioè quel pendolan-
smo fra subalternità ed arroc
camento più volte giustamen
te indicato come causa pnn-
cipale della crisi del partito 

Quando Asor Rosa si pro
va, infatti, a tradurre l'autono
mia politica nella pratica del
le alleanze scopre il rapporto 
con la De, il che non è strano 
visto che li nostro sistema po
litico continua ad essere nei 
fàtU imperniato tu questo 
parti», Non è .strano ma può 
diventare pericoloso laddove 
non sia davvero uria risposta 
contingente a problemi con
tingenti, perchè può al massi
mo far scricchiolare la «diar
chia* ma a favore del demo
cristiani, con l'esito di schiac
ciare una volta di più il Psi a 
ridosso della De e di obbli
garci a recuperare posizioni 
neoconsociative, che permet
terebbero a qualcuno di con
tinuare a coltivare un'identità 
altra, a pensare il capitalismo 
come un lutto organico da 
cui pnmao poi si fuoruscirà. 
e ad alni di tener cara, per 
dirla con Ranieri, la loro «op

posizione di governo» 
Facendo questo ragiona

mento con compagni «di sini
stra» ci si sente rispondere 
che non si può non essere 
d'accordo Che, semmai, ci 
può essere Un problema di 
tempi occorre un vasto pro
cesso di riaggregazune so
ciale come condizione per 
sbloccare il sistema politico 
L'osservazione è meno inno, 

e quello econWnicc»soeléIeH 
hbn come un t«ttóor|aWcof 
in cui il pnmo è plasmato dal 
secondo, ma cOme un insie
me segmentato, dialettico, 
fatto di reciproche autono
mie, in cui non vi sono sintesi 
date a priori, è esattamente 
uno dei passaggi di cultura 
politica essenziali per aderire 
davvero alla ricerca in corso 
nella sinistra europea Se cosi 
è appare allora più chiara la 
ragione della genericità della 
proposta politica e quindi I e-
slgenza di superarla, e, forse, 
alcune «ridondanze» della 
prima parte del documento 
non appaiono più solo come 
un fatto formale 

Ecco come agisce il nostro 
centro d'iniziativa: donne 
fanno politica a partire 
dai loro bisógni di vita 

, , _ i. 
(Torre del Greco, Ne) 

pensioni, consulenze sul la
voro, consulenze del Cidi. 
Olà molte si sono avvalse di 
questi servizi, dando anche la 
propna adesione al Centro 
che si è rivelato un'occasione 
di risveglio per queste donne 
che abitualmente vivono i lo
ro problemi nell'Isolamento e 
spesso nella rassegnazione II 
Centrò serve a stabilire que
sto Incontro tra donne, per 
dare visibilità alla nostra fati
ca quotidiana di cittadine, al 
nostri diritti negati, alla nostra 
forza alla nuova soggettività 
femminile 

Con questo, però, non in
tendiamo sostituirci alle istitu
zioni che, nella nostra città 
non solo sono assenti, Prota
goniste dello sfascio della cit
ta ma costituiscono veri osta
coli sulla via della realizzazio
ne dèi diritti del cittadini Vo
gliamo essere una spina nel 
fianco per quegli individui 
che operano nelle Istituzioni 
considerandole come cosa 
propria, che hanno tulio l'In
teresse a mantenere questo 
stalo di degrado, a costruire 
legami c o n i cittadini solo at
traverso il clientelismo e Ijas-, 
sistenzjtaiisnto, " • 

Non esiliamo, come Cen
tro, a definire questi compor
tamenti, questa cultura, come 
appartenenti alla logica ca
morristica La preposta del
l'alternativa, contenuta nel 
documento congressuale, 
rende possibile riformare il si
stema politico, le Istituzioni, 
lo Slato, facendo coincidere 
tali riforme con 1» democra
zia del diritti di tutti Ed «pro
pno dal Mezzogiorno, dove 11 
degrado delle Istituzioni è più 
forte, che deve partire la no
stra opposizione, che ponga 
fine ad ogni consoclatlvismo 
e consenta un'effettiva parte-
ciparione democratica a tutti 
I cittadini Per fare questo ab> 

' Marno bisogno di un-paWtb 
nuovo che mantenga e raffor-

partito di massa Nelle u f m i 
elezioni abbiamo assistito in
fatti ad una vera % Rropria 
contrazione delle nostre basi 
popolari a Torre del Greco 
abbiamo sfiorato il 10% men
tre la De continua a fare la 
parte del N>ne 

È veramente urgente ft 
nuovo eorso del Pel Ed è in 
questa otUca che si inserisce 
il nostro Centro fare politica 
partendo dalla vita quotidia
na, organizzare la protetta, 
tradurla in proposta; questi'! 
presupposti perché la sfida' 
culturale del Pei nel Mezzo
giorno abbia successo 

a V L'esigenza di creare un 
osservatorio sulla condizione 
femminile e sulle questioni 
sociali emergenti, uri punto 
di riferimento per le donne, 
un luogo in cui esperienze di
verse possano incontrarsi e 
valorizzami, si è concretizzata 
con I apertura, a Torre del 
Greco, del «Centro Iniziative 
Donna* Il centro « nato nel 
novembre scorso per Iniziati
va di un gruppo di donne co
muniste di Torre del Greco 
che ne hanno avvertito la ne
cessità durante la campagna 
elettorale del maggia scorso, 
in seguito alla quale è stata 
eletta in Consiglio comunale 
un'unica donna, comunista, 
una delle promotnci del Cen
tro 

SI è subito avvertita l'esi
genza tra le istituzioni cittadi
ne e le donne, di un controllo 
che diventasse stimolo per la 
realizzazione di obiettivi co
muni per migliorare la qualità 
della vita. L'urgenza di creare 
strutture sociali aperte alle 
necessità delle donne è stata 
avvertita anche da altre dan
ne non necessariamente le
gate ad una militanza politica 
ed è Infatti aspirazione delle 
promolnci del Centro coin
volgere il numero più, ampio 
possibile di cittadine i cui 
problemi sono aggravati dalla 
disoccupazione, dalla piaga 
del lavoro nero, dalla presen
za di numerosi marittimi le 
cui mogli si trovano a dover 
affrontare, oltre al comune 
ruolo di madri e di mogli, 
quello di capofamiglia 

A queste particolari condi
zioni si deve aggiungere la fa
tica, comune a tutte le donne 
di Torre del Greco, di vivere 
in una città come la nostra 
dove la carenza di ogni tipo 
di struttura sociale diviene, 
per la donna, ulteriore, gravo
so onere La vita convulsa, 
sempre in lotta col tempo 
che non basta mai, il conflitto 
Ira la corcre t feMqlz jA ÌFr" . 
vita che non offre alcunVop-
pominltà e la coscienza di sé 
e del propri diritti la man
canza di una cultura di ag
gregazione, propria delle cit
tà meridionali, ricade pesan
temente sulle spalle delle 
donne che vedono annullati 
tutti i loro diritti e particolar
mente quello di vivere per se 
stesse 

Per questo il centro si è da
to un'organizzazione concre
ta per venire incontro ad al
cune delle esigenze più senti
te hanno cominciato a fun
zionare tre sportelli consu
lenza legale, consulenza sulle 

Autonomi da quel pendolo 
• H Le più recenti e incalzanti ini
ziative del partito e del suo segreta-
no generale sul fisco e sui dintti dei 
lavoraton alla Fiat, proprio perché 
investono due quesUoni di ordine 
generale e non corporativo, moti
vano nei fatti e i n modo convin
cente 1 esigenza di un «nformitmo 
forte*, cioè di una riforma vera e di 
una trasformazione della nostra 
società* E una conferma che viene 
alla linea dei documenti congres
suali è un recupero di quella enti-
cita verso gli assetti attuali, che per 
farsi strada non può nmanere nel 
cervello di uno stato maggiore ma 
deve camminare con le gambe di 
milioni di donne e di uomini 

La nostra prospettiva congres
suale è diventata subito più nitida 
e sicura Più chiaro risulta lasse 
della nostra politica di alternativa, 
e cosa si intende per «moralismo 
forte* Parliamo non di una diver
sione tattica, ma di una strategia n-
lormalnce, che pone al centro il 
programma e su questo misura for
ze sociali e politiche, che selezio
na i contenuti e tra questi dà priori
tà alla democrazia economica, che 
non attende - per dirla con le pa
role del documento politico - «il ri
pristino di condizioni favorevoli 
per attuare riforme redistributive*, 
ma punta «a cambiare la qualità 
nello sviluppo e nella distribuzione 
della ricchezza e del potere» 

In questo contesto mi paiono 
utili due considerazioni La pnma 
riguarda la vicenda del fisco Que
sta dimostra che la nostra inziatlva 
ha dato respiro alle forze di pro
gresso in una fase in cui il nformi-
smo cruciano ha accorciato il rag
gio delle sue oscillazioni, non solo 
nspetto al progetto socialista 
(1978) ,ma anche rispetto al con
vegno di Riminl (1982) Mai come 
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in questa fase, il potere e la ric
chezza si sono cost fortemente e 
slacciatamente concentrati mai 
come oggi, il fisco è diventato uno 
strumento di diseguaglianza e di 
scambio politico In un argomenta
ta analisi sul partito socialista, Io 
studioso tedesco Wolfgang Merkel 
osserva che «nonostante il recupe
ro ideologico e il nehiamo simboli
co a Turati operati dai Psi , il nfor-
mismo del leader storico del parti
to mostra una fondamentale diffe
renza nspetto a quello pragmatico 
dell attuale vertice craxiano* «Ciò 
che in Turati era tattica, è diventa
to strategia, le prospettive a lungo 
termine sono scomparse dalla 
concezione politica dell attuale 
maggioranza del Psi* 

Se dunque, a proposito del rifor
mismo, il pendolo di Creici dovesse 
oscillare con movimenti sempre 
più brevi, noi non dovremmo com
mettere I errore dell inseguimento 
su un terreno scivoloso e infido 
Che concede l'iniziativa alle forze 
moderate e conservatrici Al con
trario, è necessario mantenere ben 
salda la scelta dei contenuti pro
grammatici, e non per motivi tattici 
o meramente concorrenziali sul 
piano elettorale, ma per ragioni 
più di fondo che nguardano il ruo
lo e la prospettiva della sinistra 
Oggi I autonomia culturale e politi
ca del Pei, con idee e programmi 
nuovi è condizione ineliminabile 
per la ricomposizione unitaria di 
una sinistra nformatrice che creda 
nella trasformabilità dei sistemi 

La seconda considerazione ri
guarda la democrazia economica 
Ha ragione Luciano Canfora, 
quando osserva che «la sfera eco
nomica, nelle democrazie capitali

stiche, è rimasta al riparo dai mec
canismi democratici , fuon del 
potere dei Parlamenti, fuon del 
controllo sociale» Ed è davvero 
questo il cuore del problema, co
me del resto ben dimostra ti caso 
Rat, con buona pace di Colletti e 
dei suoi sofismi Ma propno perciò 
- ed è questo il punto su cui inten
do attirare l'attenzione - non ci 
può sfuggire che la rivoluzione sol
lecita una visione non tradizionale 
e già vista della democrazia eco
nomica 

Più stringente si fa il dilemma n-
schio di regime, o espansione del
la democrazia7 Certo, è discutibile 
la tesi di chi sostiene che la cosi 
della democrazia rappresentativa 
ha le due radici più profonde nel 
conflitto apertosi tra rivolzione in
formatica in atto e strumentazione 
istituzionale comspondente a 
un'altra fase storica, quella dell'in-
dustnalismo taylorista Resta il fatto 
che oggi l'innovazione dei sistemi 
informativi è guidata da alcune un 
prese leader, e che il ritardo del si
stema politico-isUtuzionale è enor
me Diciamo, per essere più chian., 
che il sistema politico-isutuzionale 
si trova in uno stato di subalternità 
culturale e tecnologica, e questo è 
un grande problema di democra
zia, economia e politica Ma d altra 
parte è aperta oggi la concreta 
possibilità di porre gN strumenti 
più sofisticati della comunicazione 
(reti + computer) al servizio dei 
cittadini per I effettivo esercizio dei 
diritti, per ridare un senso alla poli
tica e nmotivarla in modo forte 
per espandere la democrazia in 
forme nuove È un modo da af
frontare un tema che ci tocca da 
vicino e riguarda lo stesso modo di 
essere del partito e che dovremmo 
affrontare con maggiore coraggio e 
decisione 

La scuola vista dalie Tesi 
• I Condivido la visione contenu
ta nel documento congressuale 
dell'istruzione come dlntto fonda
mentale del cittadino per tutta la 
durata della vita, come prerequisi-
to per la piena attuazione della de
mocrazia, come condizione indi
spensabile per I acquisizione di al
ni dintti, quali 1 informazione, la 
salute, il lavoro, l'ambiente Di no
tevole nlievo per la questione sco
lastica sono le posizioni che emer
gono dal documento sul ruolo del
lo Stato sul rapporto tra pubblico 
e privato sui compiti della pubbli
ca amministrazione 

Particolarmente nel settore della 
scuola il ruolo dello Stato si è 
esplicato fin qui soprattutto come 
gestione ed intervento diretto il 
ministero è il referente delle scuole 
per problemi di ogni tipo, dalla 
spenmenlazione allagglomamen-
to a|la politica del personale La 
qualità dei risultati è certamente 
scadente e quindi ben venga un 
ruolo nuovo dello Stato, giocato 
sulla capacità di definire le scelte 
di fondo, dj indicare gli obiettivi 
generali di venfkare I nsultati Ne 
consegue la necessità di un decen
tramento per tutte quelle funzioni 
che sono state fino ad oggi i com
piti principali, se non esclusivi, del 
ministero ed una valonzzazione 
dell'autonomia delle singole unità 
scolastiche 

L'autonomia implica una mag
giore capacità di iniziativa della 
scuola, una migliore utilizzazione 
delle risorse presenti sul lemtono, 
sia pubbliche che private, un in
centivo alla sprimentazlone didatti
ca Molti, anche nel Pei, temono 
che, con l'autonomia, aumenti la 
distanza tra situazioni forti e situa
zioni deboli, tra scuole situate In 
realtà socialmente o geografica
mente molto diverse Sarebbe in 
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realtà un grave errore, per tutelare 
un uguaglianza formale e burocra
tica, ma non sostanziale, tra le 
scuole, non introdurre slnime iti, 
come l'autonomia, che permetto
no un più ampio dispiegamento 
delle potenzialità professionali del
le singole scuole II problema e In
vece quello di prevedere le moda
lità di intervento nei confronti delle 
situazioni in difficoltà qui può e 
deve intervenire l'amministrazione 
a livello decentrato per studiare 
con l'istituzione scolastica stru
menti di stimolo e di recupero, 
momenU di confronto e di aggior
namento, proposte di innovazione 
didattica o organizzativa 

Anche nella scuola si pone poi il 
problema della qualità del lavoro 
nel settore pubblico «allo scopo di 
garantire» come dice il documento, 
•I efficacia nspetto ai tini istituzio
nali I efficienza, la competitività 
sul mercato» È evidente che solo 
su queste basi la scuola garantisce 
realmente il diritto ali istruzione 
Qualche problema si pone però ri
spetto al sistema Hi garanzie che 
carattenzza il rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego Per dirla 
chiaramente, elle cosa si fa se la 
qualità del lavoro nella scuola non 
è efficace non è efficiente, non è 
competitiva? Nella scuola non mi 
sembra tratfenbile rozzamente il 
metodo impiegato in questi casi 
nel settore p.wato cioè 1 allontana
mento o II trasferimento di presidi 
o insegnami Un'attività relazionale 
delicata quale è I insegnamento 
non può svolgersi al meglio che in 
un clima rassicurante ed anche in 
buona misura «garantito» È neces-
sano tuttavia attivare strumenti di 
intervento che facciano leva sulla 
motivazione, lo studio, l'aggiorna
mento, il confronto collegiale che 

possono essere messi in campo da 
una scuola più autonoma e quindi 
più agile nel trovare i modi per af
frontare anche questi URI di pro
blemi Per I casi estremi possono 
valere le norme già in atto, che 
consentono ad esempio l'utilizza
zione dei docenti m compiti diversi 
dall insegnamento 

Più volte il documento congrej-
suale fa nferimento all'idea (ora» 
di un'uguaglianza che garantisca 
pari opportunità, ma che al tempo 
stesso valorizzi le differenze Da 
Ciò deriva, in campo scolastico, l i 
netto superamento di una conce
zione dell'egualitarismo «al ribas
so* che pure ha trovato spazio nel
le Jila della sinistra scolastica e si 
apre un campo di ricerca pedago
gica e didattica che min alla «per
sonalizzazione» dell intervento for
mativo, tenedo saldi ì valori della 
socializzazione tra attitudini e ca
pacità diverse e la garanzia del di-
ntto ali istruzione per tutti 

Infine, in tema di riforma del 
partito, il documento pone il pro
blema del rapporto con le compe
tenze, è sempre più evidente che 
le scelte politiche non possono 
prescindere da pareri tecnici, (li 
mento, se si vuole che siano scelte 
concretamente praticabili La poli
tica scolast,ca è sempre stata forte
mente «segnata» da motivazioni 
ideologiche, che non vanno tra
scurate in quanto devono essere 
ben chiari i valori, le idee-forza di 
riferimento E necessano, però, 
che il partito trovi ambiti di con
fronto con I competenti «veri» del 
mondo della scuola, se si vuole 
evitare «lo che * spesso successo 
nel passato scelte politiche corret
te sul piano politico si sono rivelate 
nei latU degli autentici «boome
rang» un volta calate nel corpo vtvo 
della scuola 
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A Torino archeologi, 
storici, studiosi 
del linguaggio attorno 
alla città-monumento 

Un punto di passaggio 
decisivo tra la cultura 
urbana mesopotamica 
e quella mediterranea 

In principio era Ebla 
In principio era il dio delle tempeste A lui era de
dicato il grande tempio, scoperto nel corso del
l'ultima campagna di scavi a Ebla. E non è un ca
so. Una zona dove l'agricoltura dipendeva dalle 
precipitazioni si costruiva un dio a misura di ciò 
che era alle sorgenti della vita. Ed ecco Haddad 
correre col suo carro sulle nubi cvariche di piog
gia. A Ebla, Torino ha dedicato un convegno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDI PASSA 

• TORINO -È davvero im
pressionante, quando si sta a 
Ebla, guardare verso II Medi
terraneo, vedere sopra di sé 
un cielo scintillante di stelle e 
all'orizzonte un cielo cupo n-
schiaralo da lampi muti». Cosi 
Paolo Matthiae, l'archeologo 
che ha riportato alla luce la 
citta della Sina di cui si era 
perduta ogni traccia, evoca il 
fascino di quei luoghi, per cer
ti versi cosi misteriosi 

Suggestivo e tecnicamente 
Ineccepibile è stato il conve
gno, organizzato dal Centro 
Tonlolo a Torino, per raccon
tare di una delle più grandi 
scoperte dell'archeologia di 
questo secolo. Ebla appunto. 
Un convegno importante per
che ha permesso di vedere 
tulli Insieme 1 tesori di cultura 
e d'arie restituiti dalla citta, e 
la storia millenaria restituita a 
un popolo, quello amano. Per 
due giorni archeologi e storici 
hanno sezionato Ebla. tanto 
che sembrava di veder rivivere 
tra quelle mura diroccale là 
vita di 2 500 anni (a, le distru
zioni degli Accadi, gli incendi, 
le stragi; e poi la rinascita e la 
definitiva scomparsa ad opera 
degirittill, che bruciarono la 
citta e la sua memoria attorno 
al 1600. Ricompimi II suo 

nome nel VII sec a.C quando 
Tutmosis Ili, faraone che con
quistò la Mesopotamia, stilò 
l'elenco delle 300 citta che lui 
avrebbe conquistato nel cono 
della sua scombanda dalla 
Palestina all'Eufrate. Ma si trat
terebbe di millantato credito: 
•L'esercito del faraone si trovò 
sicuramente di fronte un cu
mulo di rovine. Un cumulo 
imponente e Impressionante* 
Matthiae dipana la stona di 
Ebla, quasi una sua creatura. 
Del resto doveva essere un 
centro di enorme importanza 
se, già nell'antichità, si liceva 
a gara nell'a'tirlbuirei il merito 
della sua conquista. Per primo 
il re accadtecSargon affermò 
di averla rasa al suolo. .Tren-
l'anni dopo suo nipote Naram 
Sin ripete l'affermazione. Ora 
Matthiae è propenso a crede
re che II secondo si nferisce 
alla regioni di Ebla, perché 
non era possibile che mentis
se cosi spudoratamente nei 
confronti del nonno, peraltro 
tanto famoso, 

Sono i piccoli «glallli che 
danno all'archeologia il fasci
no dell'indagine poliziesca, 
ma naturalmente Ebla è molto 
di più. Ritratto di una grande 
citta che nel terzo millennio 

a C faceva da ponte tra la Me-
sopotamia e il Mediterraneo, 
tra I Egitto e l'Anatolia. Punto 
di incrocio di culture diverse, 
esempio di organizzazione ur
bana avanzatissima in una zo
na, quella sinana, che sem
brava irrilevante nspetto alla 
grande area mesopotamica. 
Prodiga ai suoi scopnton di 
sorprese vieppiù straordinarie. 
Come il favoloso archivio sta
tale con 5mi!a tavolette incise 
(duemila intere, le altre in 
frammenti per un totale di 
I7mila pezzi). Ma tutta la sua 
storia la potrete leggere nel li
bro che Paolo Matthiae ha 
pubblicato per Einaudi e che 
esce proprio in quel! giorni: 
Ebla. un impero ritrovato 

Singolare scopena la sua 
Di questa citta si era letta l'esi
stenza sull'elenco di Tutmosis 
(con il nome di Ibra) e nelle 
dichiarazioni di Sargon e Na
ram Sin,-ma tutti pensavano 
che la citta si affacciasse sul 
Mediterraneo. Un grande 
orientalista americano, ad 
esemplo,-arrivò a'dieci chilo
metri da Teli el Mardlch, rac
conta Matthiae. Scrisse l'orien
talista: >Mi hanno dettotene ci 

sono due altri Teli, uno dei 
quali potrebbe essere Ebla, 
ma non sono nuscito a veder
li* invece ce l'aveva di fronte, 
a due passi, solo che il profilo 
frastagliato glielo fece scam
biare con una vera collina. I 
Teli, paradisi archeologici, so
no delle colline a forma di pa
nettone, frutto del crollo di pa
lazzi e del livellamento opera
to dal vento e dalle intempe-
ne. Quello di Ebla non è liscio, 
ma particolarmente acciden
tato. Comunque l'orientalista 
si rifece scoprendo Man. Era
vamo negli anni Venti 

Nel '64 Matthiae, allora ap
pena laureato, parti con un 
progetto In testa, scopnre le 
ongini della cultura sinana in
tema. Comincia cosi a scavare 
a Teli el Mardlch pensando di 
trovarsi di fronte a una città si
mile a Ebla Invece apparve 
proprio la città che non cerca
va, con una storia e una cultu
ra diversa da quelle conosciu
te fu un esempio tipicamente 
novecentesco di fare archeo
logia. La ricerca delle tracce 
del passato,- Intatti, nell'800 
prendeva le mosse dai luoghi 
biblici, carne. NiruVe, oppure, 

Lo scongiuro 
perdi 
fidici 
H TORINO «TI ho legato la 
lingua. Il ho legalo la punta 
deF dente. TI ho legato alla 
pietra «cura per le 7 membra 
molli alle 7 armi del dio Ha-
4ad*. Cosi II sacerdote di Ebla 
recitava II suo scongiuro con
tro ridra dalle 7 teste mentre 7 
giovanetto e sette giovanetti 
portavano 7 vasi di olio in 
onore del dio Kabkab. E una 
delie più suggestive tavolette 
tradotte dal professor Pelio 
Fronzaroll. Era insieme alle al
tre cinquemila che costituiva
no l'archivio della città, nella 
Siria interna. «SI tratta eh un 
vero e proprio scongiuro -
spiega il professore - frutto 
della traduzione di uno analo
go sumero e conservato nel-
rarchivio ad uso delle scuole. 
Allora miti e leggende si tra
mandavano per via orale e 
soltanto In rari casi se ne 
manteneva una versione «rit
ta, generalmente ai fini dell'in
segnamento». Vi si racconta 
dei mito del dio Kabkab che 
alutò il dio Enlil a costruire il 
suo tempio' Enlil, la più gran
de della divinila, costruiva il 
tempio con i mattoni che la 
moglie, dea del sole, gli fab
bricava e Kabkab li trasporta
va. A impresa finita Kabkab 
dice: «Ho portato tutti questi 

mattoni, ora mi voglio riposa-
re-. Ed Enlil risponde: «Vivrai 
della slessa mia vita, berrai al
le acque dell'Eufrate*, Lo 
«scongiuro di Kabkab», cosi si 
intitola la tavoletta, viene fatto 
per tenere lontane le forze del 
mate, in questo caso l'Idra 
dalle 7 teste, simbolo presente 
nell'area mesopotamica, dove 
viene rappresentata In vari 
luoghi, come a Mari. Ma que
sta è la pnma volta che ia si 
trova citala su un testo scritto. 
Sono le armi del dio Hadad, il 
potentissimo dio delle tempe
ste, quelle che, come un Erco
le ante litteram, metteranno fi
ne al maleficio dell'idra. 

Passando dal mondo mera* 
potam-co a quello eblaita, la 
stona di Kakbab e il suo scon
giuro cerimoniale subiscono 
alcune modifiche. Il sole co
me divinità femminile, anzi
ché maschile, appartiene a 
quest'area e anche le parole 
magiche sono diverse: «lo li 
lego* die e il sacerdote eblai
ta, mentre il suo collega su
mero pronunciava «io ti sciol
go*, Due modi diversi di libe
rarsi dal male sciogliendosi 
dai suol nodi o annodando i 
suoi tentacoli Anche per gli 
storici della religione la sco
perta di Ebla e dei suoi archivi 

in seguito, dai poemi omerici 
come Troia si andava a cer
care conferme di una stona 
che già si conosceva Agli inizi 
del '900, invece, cominciaro
no le scoperte di ciò che si 
ignorava fosse mai esistito, co
me gli Ittiti «nati* per noi nel 
1906, quando nell'Anatolia 
centrale emersero tavolette di 
una lingua ignota Nei 1916 si 
verrà a sapere che era la più 
antica lingua indoeuropea 
scritta «Ebla è una cosa ana
loga - spiega Matthiae - un 
luogo che ha ritrovato vita so
lo grazie all'archeologia*. 
Quella vita che intuiamo nei 
preziosi oggetti di ceramica 
dipinta, negli avori scolpiti, nei 
blocchi di lapislazzuli che te
stimoniano il commercio tra 
l'Egitto e l'Afghanistan (il lapi
slazzuli si trova soltanto sulle 
montagne afghane), negli og
getti di culto, in quella massa 
di argento e avorio regalo del 
faraone al re di Ebla, nei ma
gazzini o nelle sale delie maci
ne per il grano, negli elenchi 
amministrativi conservati nek 
l'archivio (trovato nel 75) 
che testimoniano di un regno 
che aveva lontane ramificazio
ni O in quell'enorme cinta 
muraria, con l'imponente ter
rapieno, ardita ostruzione di 
ingegneria, che doveva impe
dire agli arieti da assedio di 
appoggiarsi alle mura e but
tarle giù. Ma ciò non impedì 
agli Accadi e agli Ittiti di can
cellare Ebla dalla (accia della 
terra, Cadendo su se stessa e 
abbandonandosi alle intem
perie, la città propria divenne 
un Teli e conservò dentro di 
se le tracce della stona In fon
do fu la sua rovina a gettare le 
basi della sua rinascita, 

L'archeologo in pallone 
cerca case (e strade) 

Guerriero e prigioniero, intarsio su calcare appartenente allo «(Sten
dardo» di Ebla che risale al 2400 avanti Cristo, sopra una statua di 
re del 1700 aC. 

offre tanto materiale. Cosi pu
re per i filologi è i linguisti: 
perché nel famoso archivio 
dove erano accatastate le cin
quemila tavolette scritte in 
eblaita, lingua sconosciuta, al
cune erano in lingua sumeri-
ca- «Erano insiemi di lettere -
spiega il professor Fronzaroti 
- sempre ad uso scolastico. 
Fortuna ha voluto che alcune 
fossero propno dei dizionan 
bilingue Accanto alla "paro
la" sumenca, compariva la 
corrispondente eblaita Ora, 
dal momento che il sumero è 
stalo decifrato, abbiamo avuto 
un vocabolario per penetrare 
nella lingua di questo popolo. 
Non si dovrebbe, infatti, parla
re di decifrazione, quanto di 
interpretazione I caratteri del
la scnttura (cuneiformi ed 

ideogrammi o, come si dice 
ora, logogràmm''1 erano noti, 
solo che non si sapeva cosa 
significassero Lei potrebbe 
leggere un giornale in finlan
dese, ad esempio, ma non ca
pirebbe nulla. Un giornale 
russo, invece, non nuscirebbe 
neppure a leggerlo, perché 
l'alfabeto è diverso Diciamo 
che l'ablaita era per noi come 
Il finlandese per lei*. Però 
hanno trovato il vocabolario, i 
10 testi letteran e le altre mi-
nadi di tavolette che racconta
no la vita amministrativa della 
città Ci sono anche due tavo
lette incise in una lingua che 
non si conosce Chissà che 
non scappi fuori qualche altro 
popolo L'archeologia 6 dav
vero una stona infinita 

CMPù 

• V TORINO. Studiano col sa
tellite dal cielo, esplorano con 
il «carotaggio» nel profondo, 
restaurano e valorizzano. E 
ora voglio usare anche l'olo
grafia per dare l'illusione della 
ricostruzione Cosi, unendo 
antiche conoscenze a nuove 
tecnologie, l'equipe guidala 
dal professor Giorgio Gullini 
del «centro scavi di Tonno*, 
un'istituzione fondata ad hoc» 
lavora da venti anni in Irak, 
ambasciatore nel mondo ara
bo di un'immagine culturale e 
tecnica del nostro paese. A lo
ro e stato ora affidato un pro
getto per restituire alla cultura 
quattro grandi centri della sto
na irakena Babilonia, Nimrud 
(la città assira), Seleucìa (la 
città greca) e Atra (la città 
partica). Quattro momenti di
versi di una stesa stona. Atra, 
città «vissuta* tra il l secolo 
a C. e il II d C. ha un passato 
glorioso con la sua resistenza 
a Traiano e a Settimio Severo. 
Seleusia è l'esempio più bello 
dell'urbanistica allemstica in 
Mesopotamia 

L'archeologia Italiana è dav
vero diventala un punto di 
riferimento nel vicino 
Oriente, come mal profes
sor GulUnl? 

Il dato più importante e la non 
casualità degli interventi Con 

le spedizioni di Matthiae in Si
na, con i nostn lavori in Irak 
stiamo cercando di ricostruire 
un complesso quadro storico, 
che restituisca tutto intero il 
volto di quest'area nell'anti
chità Ora c'è anche una spe
dizione dell'Università di Fi
renze che sta scavando in 
Anatolia sulle tracce del popo
lo humla. 

In che consiste U progetto 
•olografico* per Atra? 

Gli irakeni amano molto le n-
costruzioni Come dar loro tor
to7 Infatti in molti casi appli
chiamo l'anaslilosi (riedifica
zione dei monumenti usando i 
blocchi autentici caduti ai 
suolo, ndr) però non si nesce 
sempre a restituire l'immagine 
onginana Usando dei laser, 
con un effetto tndimensionale 
si «proietta» l'immagine del 
tempio com'era. Poi si spegne 
la luce e tutto toma come pn
ma 

Cos'è, Invece, la tecnica del 
•carotaggio*? 

Si penetra nei terreno e si 
estrae un cilindro preso molto 
in profondità in tal modo è 
possibile «leggere» la stona di 
quel luogo attraverso gli strati 
del suolo Cosi abbiamo rico
struito un sistema di irrigazio
ne impiegato nella regione di 
Hamnn Era un sistèma molto 

ingegnoso che evitava che 
l'acqua si fermasse, evaporas
se, e depositasse i sali minerali 
che, alla lunga, rendono la ter
ra stenle, 

Come lei ha ricordato la cit
ta, con la divisione del lavo
ro e la zonizzazione del 
quartieri, separali per fun
zioni, nasce In Mesopota-
mla. Da questo punto di vi
sta che Importanza ha la 
scoperta di Ebla? 

È un documento eccezionale 
di come le culture mesopota-
miche cqnoscano un «passag
gio» sul Mediterraneo Come è 
noto, l'ultima pianta di Babilo
nia, del VI sec a C servi da 
modello alle città greche attra
verso la mediazione del gran
de urbanista Ippodomo di Mi-
leto L'urbanistica di Ebla è 
un'ulteriore conferma del li
vello sofisticato raggiunto da 
queste culture, anche in area 
siriana 

È vero che 11 rilievo della 
pianta di Atra lo farà lo pal
lone? 

Verissimo, anche se il paltone 
saia fermato al suolo, almeno 
speriamo Non possiamo usa
re l'aereo a bassa quota per
ché siamo a ire chilometri dal 
più grande centro dell'aviazio
ne militare irakena. OM.Pti. 

Tante piccole città in cerca di cultura 
Si è tenuto in questi giorni, presso il Teatro Co
munale di Nami, il «Convegno nazionale sulle ini
ziative culturali dei piccoli e medi Comuni» orga
nizzato dalla Lega delle autonomie locali e pro
mosso dalla Consulta nazionale degli enti locali 
per la cultura. Il convegno ha affrontato te proble
matiche relative alla produzione e alla promozio
ne culturale nelle piccole città. 

SWANIA SCATENI 

••" NARNI. Tema complesso 
e multiforme, quello affronta
to nei dueglorni del conve
gno di Nami.L'Italia delle 100 
città si À- data appuntamento 
per un confronto nel campo 
della progettualità culturale, 
tra problemi vecchi e difficoltà 
recènti, realtà locali diversifi
cate, bagagli d'esperienze di
verse. Ma su un punto quasi 
tutti gli oltre quaranta relatori 

intervenuti (da Alessandria a 
Caltanisetta, da Roccastrada 
a Pesaro), si sorto trovati d'ac
cordo. Mentre, da una parte, 
negli ultimi anni sorto cresciu
ti la domanda dì cultura e 
l'Impegno degli enti, locali, 
dall'altra si riducono i finan
ziamenti a favore delle attività 
culturali e si mortificano pro
fondamente le autonomie lo
cali. Emblematica l'ultima tro

vata del governo che ha 
estratto dal suo Cilindro il de
creto legge 549 del dicembre 
'88 in cui si nesuma una legge 
comunale e provinciale del 
1934 che rende in pratica im
possibile la programmazione 
culturale, vietando di assume
re impegni di spesa per servizi 
non espressamente previsti 
dalla legge, a tutti i Comuni 
che abbiano un disavanzo di 
amministrazione o debiti fuon 
bilancio. Come a dire, ancora 
una volta, che la cultura va sa
crificata per il bene del bilan
cio nazionale. E per lo stesso 
•bene», devono pagare soprat
tutto i piccoli Comuni che da 
anni .hanno denunciato l'inv 
possibilità di chiudere i bllan-
ci a pareggio. Simili decisioni, 
Insieme ai più generali tagli 
dei finanziamenti, sminuisco
no ed eliminano quasi com
pletamente le autonomie de

cisionali degli enti locali e 
perseguono una politica ac
centratrice e burocratizzante 
Un quadro esplicativo a ri
guardo, è stato fornito dal ca
loroso intervento di Anna Bue-
ciarelli, assessore regionale al
la Cultura della Regione To
scana, e dalla relazione di 
Sergio Vistatini, ricercatore del 
Censis In ambito europeo, 11-
talia è tra i paesi che spendo
no meno per la cultura ed è 
quello in cui là spesa per la 
cultura è più accentrata. Nel 
nostro paese si sono spese, 
nell'86, 42.890 lire per abitan
te (contro le U8mila delia 
Francia e le lOOmila delia 
Germania nell'84), nonostan
te la crescita della spesa priva
la e l'aumento della domanda 
di cultura, 

Sul versante dell'offerta cul
turale, i rappresentanti dei Co
muni e i funzionari di Provin

ce e Regioni che sono interve
nuti al convegno hanno sroto
lato una sene di resoconti su 
iniziative, progetti, stato di sa
lute dei beni culturali il nu
mero elevato e l'alta densità 
di beni culturali fanno del no
stro paese un «giacimento cul
turale* di enormi proporzioni 
E se, da un lato, i politici con
siderano spesso la cultura co
me un minerale da estrarre e 
consumare, dall altro nei con
vegno di Nami è emersa la 
consapevolezza che questo 
«giacimento» è un bene che va 
protetto e tramandato, garan
tendone la varietà e la parti
colarità. Fin qui, la teoria. Per 
la pratica ì problemi sono, ov
viamente, di più. Manca una 
programmazione mirata e 
coordinata, crescono vortico
samente piccole e capillari 
iniziative, spesso non c'è dia
logo tra l'ente che propone e 

la base che riceve. Problemi 
che si sovrappongono a quelli 
dei rapporti fra governo cen
trale e governo decentrato e 
che passano attraverso la polì
tica dei tagli e dei rinvìi (con. 
Amalo che dice che non si 
può fare Verdi e Goldoni a 
spese dello Stato e con Carra
ra che accentra le competen
ze del ministero), e dei finan
ziamenti straordinari elargiti 
ali italiana La difficile situa
zione delle realtà minori ha 
spinto le amministrazioni lo
cali a ritrovarsi e confrontarsi, 
con il proposito di fare del 
Convegno un momento d'in
contro fisso per costituire, a 
detta di molti assessori pre
senti, un coordinamento dei 
piccoli e medi centri. Un pro
posito che è stato concretizza
lo nel documento conclusivo 
del convegno: vii coordina
mento nazionale seguirà con 
continuità l'evolversi della «te

matica culturale» e sarà la se
de per scambi di informazioni 
ed elaborazione di proposte. 
All'interno di tale contenitore 
potrebbe prendere forma, ce 
lo auguriamo, una diversa 
concezione della cultura. Non 
più giacimento da sfruttare, 
ma risorsa attiva. Cosi come è 
stata delineata, nella tavola 
rotonda dì chiusura dei (avori, 
da Renato Nicolìni: «La cultura 
va trasformata da settore assi
stito a settore d'investimento; 
dovrebbe essere, anzi, uno 
dei settori fondamentali d'in
vestimento. Con una mentali
tà imprenditoriale, gli enti lo
cali dovrebbero, di conse
guenza, sviluppare anche 
maggiore intraprendenza, ca
pacità d'investimento e di pro
gettazione. E sapersi reinven
tare la propria tradizione. In 
questo modo sarebbe rilan
ciata l'autonomia dei piccoli e 
medi centri». 

12000 numeri della rivista 

M o (e brutto) 
di un'Epoca 

RINATO PALLAVICINI 

• • Il Duemila comincia og
gi Non per tutti naturalmente, 
ma per «Epoca* si II celebre 
settimanale mondadonano è 
infatti oggi in edicola con un 
numero speciale e tutto parti
colare il numero 2000 appun
to La (celebrazione* dell'an-
mversano non indulge a tnon-
falismi, anzi nvendica, nelle 
poche righe dì presentazione, 
un certo understatement che 
caratterizzerebbe la rivista. 
Unico vezzo la foto di gruppo 
(redattori e collaboratori) in 
apertura del numero: per il re
sto la «consueta» carrellata, at
traverso le copertine e te im
magini della rivista, di questi 
quarantanni di storia (il pri
mo numero di «Epoca* usci il 
14 ottobre del 1930) e tre rie
vocazioni firmate da Enzo Bia-
gi, Michele Serra e Giovanni 
Spadolini. 

Eppure «Epoca* non è mai 
stalo un settimanale che pas
sasse inosservato, anzi è stato 
per molti anni il giornale che 
ha fatto della immagine, della 
bella immagine, delle grandi 
foto, il punto di forza per la 
propria diffusione e popolari
tà. E ha ragione Michele Serra, 
nel suo ricordo ironico e an
che un po' cattivo, a parlarne 
come del giornale «dalle pagi
ne colarate e lucide che leg
gevo, ragazzino, sdraiato sul 
tappeto*. Perché sarà capitato 
a molti, se non proprio a tutti, 
di sfogliarle almeno una volta 
quelle pagine: che fossero i 
reportage avventurosi di Vitto
rio G, Rossi e di Walter Bonat-
ti, o le patinate illustrazioni 
dei «maestri della pittura ita
liana» rlilette da Giulio cario 
Argan, o le straordinarie foto
grafie dello storico sbarco sul
la Luna che fecero dì «Epoca», 
le une come le altre, la «Life* 
italiana e che le fecero tocca
re la ragguardevole cifra di ol
tre cinquecentomila copie 
vendute. 

Eppure.,, c'è un altro eppu
re, quello che riguarda ì con
tenuti e che non sempre in 
quegli anni (i Cinquanta e ì 

Sessanta) sono stari, per ette 
dire, all'altezza delle «forme 
che nvestivano la rivista. Qua) 
che volta un po' provincia) 
spesso •moderati», anzi d 
chiaramente reazionari, la) 
volta anche un po' beceri 
una «famosa» inchiesta porta 
va 1 Inquietante titolo* « E %i 
1 insegnante di nostro figlio « 
comunista?» - ci restituiaconc 
un'ltalictta gretta e peibenliUi. 
assai chiusa a quel roto de 
mondo che pure le «Nasci' 
nantl fotografie di «Epoca* fa-
cevano scoprire. 

Eppure... c'è un ultimo ep
pure, almeno per il momento 
•Epoca» oggi è molto cambia 
la e a questo cambiamento, d 
pelle e di (atto, tiene molto i 
suo attuate direttore Albert* 
Staterà. Non ha rinunciato sili 
belle immagini, ma la logie. 
del loro utilizzo è cambiata 
più legata e più funzionale a 
contenuti: frutto torse dell. 
concorrenza di un'Intera stir
pe di «bella * riviste nate li-
questi anni, ma anche conse
guenza di una scelta editoria 
le, di quel «riposizionamento 
nell'affollato mercato dei ncu 
smagazines che ha contribu 
to, nell'anno appena passato 
al rilancio, anche In termini C> 
copie vendute, dopo alcuni 
anni di crisi. Non ha rinunci» 
to alla polemica politica, n™ 
certo né chi ci scrive, ne le co 
se che ci sono scritte, vantane 
parentele od eredita con gli 
editoriali e le rubriche redatti 
da Augusto Guerriero, alia-, 
Ricciardetto, 

Ma l'89 non sarà solo Pann< 
del «duemila» e vedrà anch 
un'inconsueta operazione ed 
toriate, una sorta di slnerg: i 
tra «Epoca» ed un'altra rivisi 
storica della Mondadori, «Stri 
ria illustrata* che negli ultirr 
anni non ha navigato in acqui 
troppo calme. Il tentativo, in 
solito, quanto ambizioso, i 
quello dì «sfruttare! il buon r° 
cupero di «Epoca* per II ritai. 
ciò della «sorella* In dlflkolt. 
e per la conquista di nuovi 
posizioni e di nuove tette de 
mercato pubblicitario. 

il grande sonno 

la rivista dei curiosi I 
L'affare di Sanremo TB Cbboldi e LepricaniTBAme- • 
ricani a Napoli IMS La mutanda di Roberta TB Zurich j 
19161K Lucherini a via Veneto HO Bonipenì a nudo i 
TK Computer pasticcioni TB Dolce Rita TB Natura '• 
morta con piadina TIC Pecora elettrica TB Eric Burdon 
TB Pony express TB Scambi ferroviari TB Sottsass 
Compass TB Freak Brothers TB Dicci Ricci TB Eco
logia domestica TB Bancomat TB L'occhio del cugino 

In edicola 
tutti i mesi da febbraio 

Federazione Romina dal Pei 
Caia detta Sciama a dell'innovazione 
Caia dell'Energia 
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CULTURA E SPETTACOLI 

JlroKmr, leader del Slmple Minti 

In arrivo il nuovo disco 

I Simple Minds 
in Manda 
( • I Simple Mlnds hanno 
ratto itloro lungo silenzio di 
scogralico durato quasi tre an
ni,1 eccezion latta per I album 
live fri the city al /ignfs con un 
oxtended play intitolato Bal
lati 0/ the slreets, che vorrà 
messo In circolatone dal 6 
febbraio e anticiperà il nuovo 
album Street fightmg years la 
cui pubblicazione e prevista 
per 1(24;aprile la band di Jjrh 
Kerr ultimamente e apparsa 
sempre*^iù di rado |n pubbli
co, e quasi sempre in «casto 
ne di eventi lesati a qualche 
causa, some (I concèrto per 
Nelson Mandela dello scorso 
luglio allo stadio Wembley di 
Londra, dove II gruppo pre
sento un proprio brano, Man
dala day, ed assieme a Peter 
Oabrlereonto la celebre « l . 
km Proprio quelle duo canzo
ni compaiono ora sul secon
do lato deil'ep, mentre 11 pri
mo lato contiene un brano 
nuovo, •Belfast chlld. SI tratta 
di una (aliata costruita su una 
melodia tradizionale Irlande
se, a cui i Simple Mìnds han
no Impresso Utero marchio di 

^ ( ^ b j s ^ * ì 

ta uno sguardo alla situazione 
nord irlandese, ed 6 la prima 
volta che il gruppo scozzese si 
-esprìme al riguardo, senza 
schierarsi senza assumere un 
punto di vista politico, prete 
rendo invece una posizione 
umanitaria I Slmple Mlnds si 
sono costruiti In questi anni 
un immagine di gruppo molto 
attento ai problemi della so 
cista e al rispetto del diritti 
umani e di queste tematiche 

Care* sarà pieno II nuovo al 
um Nelle sue più recenti in 

terviste Jlm Kerr ha spiegato 
che il gruppo ha prelento al
lontanarsi dall'attività disco
grafia per recuperare un le
game, con la realtà che stava 
pèrdendo, schiacciato dalla 
routine delle rockstar, e poter
si dedicare di più elle loro fa
miglie A proposito del nuovo 
album, che « stato prodotto 
da Stephen limpson e Trevor 
Hom, Kerr promette un ntor 
no ai suoni delle origini del 
Slmple Mlnds ma anche ritmi 
mutuati dall'hlphop e dalla 
house-puislc, nonché la parte-
ctpadone Ir) alcuni brani del-
l * d | M s l a dei Polfc%,Sle-

Amatissimo negli Usa, Ci prova da oggi Raiuno 
scoperto anche in Europa (ore 14) con «Stazione 
questo «genere» in Italia di servizio». Ma com'è 
non riesce ad attecchire difficile ridere in serie 

Le «sitcom» nei cassetti 
Come è difficile ridere in sene Siamo abituati a 
sentire risate sguaiate e singhiozzanti interrompere 
e dare ritmo alle sit-com americane (che negli Sta
tes vanno in onda dopo cena, come programma di 
punta) Risate che ci stupiscono anche di fronte a 
Un successo come il Bill Cosby show (ovvero / Ro
binson) Ora Raiuno prova la sit-com all'italiana, 
ispirata a una vecchia commedia di Macario 

SILVIA OAMMBOIS 

s a ROMA Di Casa Caruzzelli 
sono state girate dieci punta
te negli studi di Torino la 
coppia di comici Malandrino 
e Veronica, diretti da Enzo 
Trapani interpretava due mal
destri mafiosi continuamente 
interrotti da un commissario 
(Maurizio Merli) Pnma uscita 
pubblica della •situatron-co-
medy ali italiana- 1 episodio 
pilota e stalo mostrato sei me
si fa al pubblico della rasse
gna tv del Teleconfronto Un 
disastro -Per ora «ta II-, bor
botta ora Carlo Fuscagni, dir 
rettore di Raiuno Casa Carta-
2ef/i non si far& 

Parte invece oggi, alle 14, 
Stazione di servizio, SO pùnta-
te di 25 minuti luna stille far
sesche avventure di Marco 
Messeri gestore del bar colle\ 
goto a un benzinaio dt paese, eL 

sono terminate le riprese di $ 
proibito ballare 65 puntate 
coordinate e supemsfonate 
da Pupi Avati SI chianti o no 
•sit-com», all'americana; tono 
tprimi esperimenti della tv ita-v 

liana di produzioni seriali a 
costi contentissimi (50 milio
ni a puntata), con sistemi di 
produzione Industriali 

In America; la siluatton-co-
medy e un prodotto leleyisivo 
di pregio va In onda ne| .pri
me urne» I orario di massimo 
ascolto In Inghilterra è uqa 
delle produzioni classiche del
la tv ed anche in Francia han
no Iniziato a girare queste 
commediole in infinite punta
te, arrèlìe se con risultati -Sper-4 

f i RAIUNO 
Con Livia Aiutiti a 

* * » N O W A 1 T A UWA VITA, Telefilm" 

1 0 . » TU1 WATTIftA - ; -
1 0 . * » W W W W W A U l i B . W-parta) 
1 W * E A l M O m . Scwwoaliw 1 te- puniaiel 

11-»» Wimit^^n.i^tmi'' 
M ' M « W T M É P t t M . T 0 1 F L A 8 H 

W . M ^tTsXflWWettUUTati fra rolnutidr~ 
14.00 », MONDO PI QUARK. 01 Pina Angele 
18.00 H T T 8 O W O » AL PAPLAM1NTQ 
H.W tumM ipoitT V , 
18.00 CAUTOON CUf . Cartoni enlmalT 
1C.1I IWf togr imme per repelli 
1 T . M fAWOtA • VITA. La radW 
10.00 T 0 1 F L A 8 H ~ " 
1 I . M POWAHI 8P08L Con 0 . Maoelli 
"••» it uopo, uw AMICO ~ ~ 
18.40 g j ^ j f X C C j M I . ORMINO POPÒ. 

10.00 T U l t O H N A U 
M.io Oc^coNTOcJuoSa 

in O H pini =pn 
•teptwr Rrnda, 
Eh ad ultima PUI 

Barbara Po Rossi „ 
ragia, di Sergio Sollims 

puntiti) 

tuo numèmu 
U . I O APPUNTAM8NT0 AL C O M M A - " 
» . H 8P8CIAL8 T 0 1 . DI Inrk» ManiinT' 
10.10 0 1 0 PAPI «MIXANOTT8 

M.00 wtmvi.Mmu.rmMtm-
TO. C H I THfVO FA 

fljggl 
«SS 

mmmm^.;.' 

1.00 

0.10 
10.10 
11.10 
11.00 
11.40 
11.10 
14.10 
10.00 
11.10 

UNA FAMMJUA AMHICANA. Tal» 
film «L ultimo «vallo stivaggio! «on R 
Wsitt 
01N8W AL H08PITAL TaHlllirT 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
Y l i thf *»AMHIUA.Qul . 
O l i . Culi Con M*» Bonglorno 
IL M A N Z O lOtRVtTO. Qui» 
CAOlOlNtTOII lToJ. 
OIOCO D I L L I COPP». Quii 
A H I U r l A M A T w i M O W A U 

Sk C A U N I L L A / R A T f W A Tisi. 
m «Ritorno a «cuoiai con M London 

W l O O T M . Telefilm con E Lewis 
H L A l O M . Q u l , -

0RAIDUE 
1.00 
TlfO 
o.ao 

00.00 
10.40 

l i w 
1*0* 
11.10 
11.10 
14,00 
14.40 
10,00 

17.00 
1»-0» 
17.10 
17.00 
10.40 
10.10 
10 .11 
1 0 1 0 

11.10 

11.10 
12.40 
i ioo 
11.18 
U S O 
0.40 

PCI; CAMPIONATO O H MONDO 
I aiOONALI. DI M; Peetoro e E SJnipo~ 
HIP O A H j H O M L U . Mattino 
A imVtbwe iOAOV.F I Im — 
LO tUUADOONITUTTOfAIIB.es.-
tml 

UNO MICOLOOO R M T U T U Tele-
(ilm con Bori Nevrriart 
M f Z l O a t O Q N a I . . . Con fl Fùngi" 
T02 . O H I TtltPICI 
T O I t H O M N E 
MnawiaoNo i , . «• P»t.i — 
ttUAWBQ 11 AMA. S « n . n Q i « o - ~ 
T a i t C Ò N O M I A ~ 
ARdlNTO 1 OMO. Spettacolo con Lu
ciano Rlapoll a Anna Carlueol 
T08FLA8H ' 
W A 1 I O U W 0 O , .Liberti». 

MIMALI BEL t O U . DociMiomarg" SS I l OIHHITOIIIA __ 
HUUTtR. T.lefiim " 
M I T t O 2. TtUOIOONALÉ ^ 
T ò i L o M 6 R T ~ ~ ~ 
CAPITOL Scenaggiato con Rorv Cal-
houn, Carolvn Jorisa, ragia di Richard 
Banner 
LC 1TP.ADE bl SAN f R A N C I U B . 
Talafllm 
rat BTAteiA" 
IH ICARIO . Con Luigi La Monica — 
CHIAPPALA CHIAPPALA, var ia ta -

T a i N O T T t - M E T l O a 
iNTtoNATiONAL «o.ó.t » cmr~ 
IL TtMPÒ ( I t K O M A T O . Film con 
Rav Mtlland Charles Laughton regia di 
John Farrow 

7.00 
B.1B 

10.00 

11.00 

12 00 
1 1 0 0 
14.00 
1 4 1 0 
14.11 
1B2B 
10.00 
18.00 

18 30 
1 0 1 0 
20.00 
10.10 

CARTONI ANIMATI 
BtREOA f i * AMOM. Telefilm^ 
HAdbÉAtTLt AND MoCOMMieK. 
Telefilm 
L'UOMO BA «Él MILIONI Bl BBLLA-
Rl.. Telefilm 
TAOitAN. Telefilm 
CIA» CIAO. Varietà 
CAPA KIATON. ToletHm 
•AOV HTTfO. Telefilm -
1MILI . Con Jerry Scotti 
BetjAvnLtviiiow 
PIM PUM PAM. Programmi per rageizl 
T M NIPOTI C UN MAdaiOOBBMO. 
Telefilm con Brian Keirh 
l U f tRCAR. Telefilm HA»VBAVO.TeleiHnr 
CARTONI ANIMATT 
CINOUI HA0AU1 1 UN MILIA1-
DARIO Telefilm «Sogni di glorie» 

11.20 U l E O A B U l U T l A i T e l i f i l m ,11 
caso Taylor 
P I » LA STRADA. Quiz 22.20 

22.80 
23 08 

M i f lA tALV l tHOW Varietà ~ ~ 
IL PREPAQIO. Film con Gregory PecK 
tee Remick regia di Richard Oonner 

quanto si e potuto vedere in 
Italia - non mollo bnllanti 

La commedia televisiva a 
basso coste. In Italia, invece, 
continua ad essere sul banco 
della sperimentazione Tra i 
primi 6 stato Paolo Pietrangeli 
con Maurizio Costanzo a ten
tare il genere sono nati prima 
Ovidio e poi Orazio per Ca
nale 5 brevi commedie fami 
lian tra quattro mura, che por
tavano dentro II modello Lisa i 
problemi «madr; in Italy» Sulla 
stessa scia ha funzionato la ri
visitazione di vecchi sketch te
levisivi ora In forma di •sit
com», della coppia Mondalni-
Vianello. in Casa Vianelto (an
cora per la Fininvest) Ma 
sempre per le reti di Berlusco
ni .quando si è tentato di por
tare i personaggi di punta 
(David Riondino e un gruppo 
di comici provali) in un am
biente Un po' più complesso 
(Il bar di Zanzibar) i risultali 
sono stati alquanto deludenti 
E la serie Colletti bianchi, 
snobbata dal pubblico, h i do
vuto chiudere dopò appena 
quattro puntate. 

La Rai ha Iniziato la speri
mentazione con Aeroporto in
ternazionale, che allargava st I 
confini delle mura domestiche 
portando Adolfo Celi « i suol 
colleghi nel frequentati spazi 
di un luogo pubblico ma in 
quel caso erano 1 costi a non 
essere adatto contenuti. Oli ul
timi titoli, i m p r o n t i -"-
•prova tv., i t e óaChii 
pi altri, co 

W M 

Alessandro Haber (per la Fi 
mnvest), e le due sene di 
Raiuno, È proibito ballare e 
Stazione di servizio 

Stazione di servizio nasce a 
teatro il benzinaio quindici 
anni fa, era Macario Un suc
cesso clamoroso Bruno Cor-
bucci che ha diretto il pnmo 
gruppo di episodi (passando 
poi la mano a Felice Farina), 
spiega -Di quella fortunata 
commediar però, abbiamo 
preso soltanto II titolo e lo 
spunto Marco Messeri, prota 
genista della sene, non sarà 
più il benzinaio, ma il turista 
in un locale frequentato da 
clienti abituali e altri occasio
nali» 

Questa volta la Rai ha preso 
molte precauzioni Intanto ha 
trovato un co-produttore (non 
uno sponsor) nella <Ip», la Ita 
liana petroli/ che partecipa a 
un terzo delle spese (18 milio
ni a puntata), e in cambio 
mette in scena i suoi distribu
tori e le sue iniziative legate al
lo sport, Poi, prima di lanciare 
In tv la serie, la Rai attraverso II 
Servizio Opinioni ha provve
duto adue sondaggi tra il pub
blico Ad un gruppo campio
ne di telespettatori « stata sot 
toposta lonan2ituito l'idea del 
la sit-com Poi, in seguilo, è 
stata proposta la prima punta
ta Ci sono state entrile (sen
sazione di claustrofobia per gli 
ambienti chiusi, all'america
na, per esemplo) su queste 
pnme Indicazioni tono staU 
•aggiustati» gli altri episodi 

•Siamo tutu attori comici -
spiega, Messeri - , quindi ognu
no 'gestisce' il proprio perso-
naggio ed i suoi tic questo fa
cilita la lavorazione, in due 
giorni si gira un episodio pro
ve comprese» «L'ideale - ag 
giunge i ..«cagni, direttore di 
Raiuno - sarebbe produrre gli 
episodi mentre si ya in onda, 
venffcando,.quindi ..continua
mente |a reazione del'pubbli. 
co. Ma kttSe bisogf* "~ 

iPUTIAUPim 

Marco Messen, protagonista di «Stolone di servizio» 

zitutto cominciarle per ora ve* 
diamo come viene accettata la 
sene Per ora andrà in onda 
alle 14, poi Iti (.-sveremo an
che con il pubblico delle 19» 

Calcando - forse in modo 
eccessivo - sui toni della farsa, 
Stazione di se/vizio propone 
una carrellata di macchiette 
regionali che si incontrano nel 

4RAITPE 
10.48 
11.10 
11.00 

HOCKEY PUOHIACCIO 

14.30 
11.00 
10.10 
18.48 
10,00 
irioo 
17.88 
11,43 
10,00 
20.00 
20.10 
21.41 
21.20 
11.00 
11.41 

D 8 8 l L O « a W J W « l > l t L ' J » » I P l 
T t U O W R H A U M O M N A M " 

jjJAMI&l 
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IBTrTlTAUA 
H. Scenegglito 

PCI ALPINO. Mondiali 

W C O M U l t O . Parola segrete <n tv,_ 
U N M o O N O i M M t T U R A ' — 

wcowma" 
TOPATO 

«Scuola di polizia». Canale S 20,30 

LACRIME M3POBA Film 0.11 

11.30 PITROCELLI Telefilm 

12,30 AOBNTP PEPPER. Telefilm 

11.30 OENTIERI. Sceneggiato 

14.10 LA V A L U PEI PINI, Sceneggiato 

1 1 1 0 C O l l PIRA H. MONDO. Sceneggiato 

10.30 AOPETTANDO IL DOMANI, Sceneg-
glato con Mary Stuart 

17.00 

1 1 0 0 

10.00 

10.10 

P1PBRE D'AMORE. Sceneggialo 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attuanti 

CULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «Il cupo» 

10.10 IL DELITTO PERFETTO. Film con Ray 
Mliiand, Grece Kelly regia di Alfred Hl-
tchcocli 

21.10 CIAK. Seltlmencle di cinema 
13.18 ALL'ULTIMO SECONDO. Film con Pe 

ter Rorida John Crawford regie di Ri 
cherdT Hertron 

.continua- regionali che si incontrano nel seri - andiamo in onda 

te ifeiicofwc"' m«r i 8 r 

canto a Messen, Paola Tiziana 
Crociani (la moglie), Pierina.-
na Cecchini (I agente della 
Stradale) Maurizio Mattioli (11 
romano indolente), Giacomo 
Rizzo (il camionista napoleta-
no). Carola Stagnaro (la bella 
infermiera genovese) «Non 
dimenticate - conclude Mes-

andiamo in onda dot 

BBHHI 

13.40 JUKEPOX. Replica 

1P.10 PPORTPWTTACOLO 

17.30 OCI: CAS4PIONATI MON-

10.30 OPORT1M1 

20.00 OCli COMMENTI P I PTUWO 

1 1 ^ 0 OAOKET. Uba 

I M O 0 0 1 * COPTA D E L M O * * » 

[mm 
14.18 UNA VITA DA VIVERE. Sce-

neoalato 
1 * 4 1 B u r i » 1. Verlett 
M . 0 0 DOTTOR KRJARE. Telefilm 

R P M A ^ A ^ T J I O ARMATA. 

12.20 COLPO OR08PO. Quii 
21.00 PPOIDV. PPOWT 
11 .11 U O M O DI CREPARE, Film 

M 
11.30 SUPER HIT 
14.18 TODAY IN VIDEOMUSIC 
10.30 ON THE AIR 
10,00 EUROCHART" 
10.10 RIVEDIAMOU INSIEMI 
22.10 I L U t N I O H T 
OM LA LUN6A NOTTI ROCK 

—-gviiiii !lll!Illill!IIH! 

18.00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 VICTORIA. Telenovele 
11.00 UN UOMO'DA ODIARE 
10 30 TUA-NOTIZIARIO 
20.21 INCATENATI. Telenovele 
22.18 DIANA SOLASAR 

GiWltllllt CINQUESTELLE 

12.30 CRONACHE DEI MOTORI 

11.10 DAMA DE ROSA Telenovele 

11.10 TELEGIORNALE 

20.00 AEROPORTO INTERNAZIO-
NALE Telefilm con A Celi 

20 3 0 SPORT REGIONALE 

IIIIII!iiI!il!!l!i!!E!lliililf 

11.00 DOPPIO BPPROOUO. Telenc-
vila 

13.30 TEL10IORNALE 

10.00 aHC.PHmconP.Naal 
17.00 OCliWIOiaoiAU 
20.00 TMCNPW8. NotMar te ' '~~ 
20.20 OCfeOtQpjPIAU ' 
»%JO POTERE. Sceneggino oon Ter-

ciao Mata _ _ _ _ _ 

22.11 aENTEETWUSMCT 

i lPPilllll 

12.00 8UOAR, Varietà 

14.30 MARIA. Telenovele 

M.00 POUiCP»!. Telefilm 

20.30 I PREDATORI M ATLANTI
DE. Film 

22.30 P. DOMESTICO. Film 

1 4 0 LUIOANA MIA. Telenovele 

RADIO IWlllllllin 

RADIOQIORNAU 
OBI • ; 7; t, 10,11; 11, |S| 14; 17; I t j 
11.04, M . Ola 8.SS; 7.W; «.Mi «.SO; 
10, 11.10; I l » ; 1S.SO; U . M ; 18J0| 
17 90; 18 Wi l t .10; U M . GR3 848; 
7.»J »Ml 1*48; 1448; 1S4S| 11~H| 
21.81. 

RADIOUNO 
Ondeverde 003 e B8 7 50 9S0 1107 
UBO 1*07 10 07 10,00.1007.22 07. 
0Radioanchle 09 11.»OD«»celo•indon
na 18 nekel Mtiim«ieb delle eeMe: 10 • 
pagarne 1 l . » M u d t - n MMOarkel-
dl eHneggleto 21.08 Le tetefenete. 

RADIODUE 
Onde verdr 017 7 20 010 817, 11 27, 
13 20 15 27,10 27.17 27,10 27. U 20, 
22 27 S I stoni, 10.10 RedMie 1131, 
1140 Vengo «neh io?, 1048 • pomenggio. 
10 00 nadtodue Mte |en 1 0 . » Fui eoo— 
2 1 . » RtOnem 3131 nette. 

RADIOTRE 
Onde verde 7 10 043 1143 8 Pretule, 
7-1.10-11.00 Concerto del mattino 14 Po
meriggio minicele, 18 40 «Orionei 10 Tene 
pagmi 2010 XXI Stagione «EnwRXIek, 
2310 Blue note. 

Uno Banfi vince ancora 
la «guerra» del sabato 
ma «Odiens» si avvicina 
SPI «Stasera Uno» lo spetta
colo di Raiuno abbinato alla 
lotteria di Viareggio condotto 
da Lino Band in pnma serata, 
è stalo anche questa settima
na lo spettacolo più seguito 
del sabato sera il programma 
ha intatti ottenuto un ascolto 
di sette milioni 858mila spet
tatori pei uno sitare, del 33,35 
per cento, un risultato Inferio
re a quello ottenuto la scorsa 
settimana «Odience» il vaneta 
delle 20 30 di Canale S, ha fat
to registrare un ascolto di sei 
milioni 65mila spettatori con 
uno stiate del 25,45 per cento 
un dato questo che indica 
I andamento verso I alto del 
varietà ideato da Antonio Rie-

n m i P M I ore 13 15 

Diogene 
si occupa 
di sanità 
••«Questa settimana Dioge 
ne (il quotidiano di Raidue in 
onda «Ile 13,15 dal lunedi al 
venerdì), tornerà ad occupar 
si di sanità con una sene di 
senili girati a Udine, Bologna, 
Torino, Milano, Parma Paler
mo, Reggia Calabria e anche 
in Umbria e Toscana II tema 
'non «iquello, «là/esplorato, 

%&&&&£ 
lo che si instaura Ira medlcq e 
paziente, tra ammalali e Infer
mieri, tra utenti delle strutture 
sanitarie e chi queste strutture 
deve far funzionare.. Il punto 
di partenza sono tè numerose 
lettere, telefonate, e -enunci) 
che Diogene ha ricevuto 
•'•accusa», questi sempre, « 
quella di scarsa attenzione, di 
poca umanità in un rapporto 
invece cosi delicato I pazienti 
si sentono soltanto numeri o 
se va bene, semplici casi clini 
ci È un problema di cui si sta 
occupando ormai da anni il 
Tribunale per i diritti dei ma 
lati che ha condotto un pò 
ovunque in Italia, inchieste 
•letto a letto» Ne viene fuori 

«Ta_%aum< 
c o h O ^ q ^ s t o r t u i i l J ' 

ci II film proposto da Raidue 
nel] ambito del ciclo dedicato, 
a Jean Paul Belmondo e Alain 
Delon ha fatto registrare due 
milioni 193mlla spettatori e 
uno sitare del 9,27 per cento. 
Buono rispetto ai dati delle 
scorse settimane l'ascolto di 
•Alla ricerca dell arca» Il pro
gramma di Mino DamWo che 
questa settimana fi* sfiorato i 
due milioni di spettalort atte
standosi a un milione 9l3mlla 
spettaton con uno share del 
980 per cento Nella lascia 
d ascolto dalle 20 30 «Ile 23 lo 
tre reti della Ra| sono state «e-

•gulte, dal 49 52 per cento desi) 
spettatori mentre le reti Finiti-
vest hanno ottenuto il 35,90 
percento 

I IRAIDUI 23.40 

Tutto folk 
da Napoli a 
Los Angeles 
POI Per Doc una settimana 
dominata dal folk La trasmis
sione di Raidue, In onda tutte 
le sere alle 23,40 (oj lù di II 
visti 1 tempi del canali Rai), 
oltre al salito cast d) intratteni
tori e di pubblico avrt in pe
dana ospiti Importanti. Dall'I
talia Roberto Mutolo e Corni-

canzone napoletano tradizio
nale (popolare ma anche col
ta) Per il lazi fari ospite di 
Gege Telesfora» Mon_wlS*n-
nmi la Rlvetboai «( T|in«m 
Jazz Band Infine dagli Siali 
Uniti Nichelio Shockei giova
ne canlautrlce americana, pa
ragonata di volta In volta o 
Joan Baez o a Janls Joplln lei 
non ama simili accostamenti 
ma 4 sicuramente una dello 
voci di punta della nuovo mu
sica americana al femminile 
Nel rutilante stanzone di (n|er. 
national Doc Club non man
cheranno I tinti Ig di Salvatore 
Manno le gag dei due came
rieri e questa settimana Ar 
mando De Raza oltrra e 

,re la «ijEsperanza d'B 
i;Mrtóra*anche della 

SCEGLI IL TUO FILM 

PER I LETTORI 
Da oggi m queste morie», segna/eremo «nel» <• 
durate aeifllm Avvisiamo perai lumi che tale dm 
uri eindKMivo», • sempre suscettibile di errore, h 
m*TO Awgo perché indicheremo lo durala tpulitu 
del film, eenu tener conto degli spot pubblìciteri 
Inoltre. c*rchéi film circoleno in rr in versioni me-
•otjgtai» mikn. percM\jm problemi teenWii 
pe»icc^scarnlntvfllevelocitidi!5fotogremrmel 
secondo, invece di 24, H che rande tutti i W» ma
rnanti piò brevi 

A 

2 0 . 1 0 OELITTO PERFETTO 

S»*iS,
1,

A^i!,Jffift?,,,0J,A.,!,,n *•» Mutano. 
Wa»rft«»ll_. W o (19S4I . 101 m i w i t l . \ . 
La mlpter offerta df una aerata relativamente povera 
di film * un classico di Hitohcock giunto, cosi a 
occhio, ano milionesima replica televisiva Ma t 
tempra bollo E un Hitchcock «da camera», con 
rwcW personaggi, tutto basato sulla perfezione della 
&S&IW • , * * , 0 ™ • * * * * • dei dialoghi, Ray 
MelaOrf i i lnur iw povero <* «ofdl o rlcccTa guai, 
Grie* Ketty hballo m « l r e j * e che potrsbb» lasciar
lo senza un dollaro, lui arohltatta un delitto talmente 
perfetto, eh» non ci crede nessuno Capito 
M T I O A M T T Ì I O 

10 .30 SCUOLA r POLIZIA 
_ • di Hugh Wilson, non Stavo Guttenberg, 

Kun CattroIlT U n (1984) , 9 3 minuti. 
E il primo film di uno fortunatissima sana Tanto erra 
verrebbe da parlare di telefilm inizialmente destinati 
al Brande schermo In una citta americana il sindaco 
Indica J ' • ' - • • • dico un concorso por accedere alla locala Acct— 
mia di Polizia. Inutile dira Che si presentono I tipi più 
strampalati e pericolosi. Un prototipo dal comico-
demenziale 
C A M A L t » > 

2 3 . 0 1 IL PRESAGIO 
Regio di Richard Dannar, con Gregory Peck. 
L a * Remick. Uso ( 1970) . 111 minuti. 
Anche questo film a un «numero t i che ha avuto 
diverti seguiti protagonista un tipetto poco racco
mandabile' I Anticristo Si immagina che Satana 
scelga di incarnarti m un orfanello che prenda II 
pottodi un bambino nato morto Quando il frugolai-
tp compie tei anni intorno a lui comincia a succederò 
di tutto Vede ratto 
ITALIA 1 

11 .10 ALL'ULTIMO SECONDO 
Ragia di Richard T. Heffron, con Poter Pondo, 
Susan St. James. Uso 1.19771.88 minuti , 
Detenuto In uno prigione americana al dedica, por 
pesiere il tempo alia musica Ed a puro brave», 
tanto che un cantante professionista gli ruba una 
canzone e ha successo Voi, al posto dal nostro 
uomo, non vi arrabbiereste? 
WETEOUATTRO 

0 .40 IL TEMPO SI E FERMATO 
Ragia dt John Farrow. con Ray Milland. Charle» 
Laughton, MouraonOSulllvan. Uta (1947) . 8 0 
minuti. 
Se vi placa Ray Mtllandl stasera potata vederlo duo 
volta nel citato film di Hitohcock e in quatto thrilling 
diretto da John Farrow, babbo di Mia II direttore di 
una rivista uccida le propria donna e poi incarica un 
redattore di Indagera E Intanto semina fatti indi»,,. 
Piccola curiosità, Il recante «Sema via di «campo» 
con Kevin Cottner è un «remake», non dichiara», i 
quatto film 
RAIDliC 
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Sciolto ogni dubbio sulle radici del Pel 

SIAMO FIGLI 
DI PANCHO VILLA 

Michele Serra 

Compagni, la situazione è gra
ve. Uno dopo l'altro cadono sot
to i colpi della revisione storica 
gli uomini-simbolo della rivolu
zione mondiale. Vladimir llic det
to Lenin e Giuseppe Vissariono-
vic detto Stalin, nonostante la ge
nerosa mediazione di Armando 
Cossutta detto Italturist, non han
no rinnovato la tessera del Pei. 
Anche peggio è andata a Robe
spierre, che si è visto negare la 
tessera da Occhietto in persona 
nonostante non si fosse mai so
gnato di chiederla. Fìdel Castro, 
ormai, è ricordato con alletto so

lo negli editoriali di «Caccia e pe
sca» e tiei libri' di Gianni Mina, 
insieme a Nico Fldenco e Wilma 
De Angelis. Di Mao è meglio non 
parlare: vent'anni (a vendeva più 
libri di Umberto Eco, oggi meno 
di Carlo Castellaneta., Kim II 
Sung, nonostante sia morto da 
tre anni, continua a concedere 
interviste: la vivacità «'sempre la 
stessa. Ceausescu ha ridotto la 
Romania peggio dell'lrpinia. Poi 
Pot è protagonista fisso delle bar
zellette sui matti. 

Ma poiché senza padri non si 
può vivere, la nostra redazione 
ha deciso di correre ai ripari. Do
po avere scartabellato a lungo la 
Garzantina, sono state identlfi-
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cate le sole figure di grandi rivo
luzionari ancora indenni da pro
cessi postumi: Zorro, papa Gio
vanni, Capitan Findus e rancho 
Villa. La scelta, all'unanimità, è 
caduta su Pancho Villa: perché è 
sensibile ai valori dell'Occidente 
(più a Ovest del Messico ci sono 
solo le Isole della Sonda, che a 
tutt'oggi, purtroppo, non hanno 
ancora partorito un grande lea
der); perché il look messicano 
potrebbe essere, per il partito, 
una novità simpatica e spiritosa; 
infine perché alla redazione 
dell'/4uanr//hanno detto che non 
sono previsti, per adesso, articoli 
di Ugo Intini contro Pancho Villa. 

In attesa che l'Ufficio marke
ting e pubblicità di Botteghe 
Oscure dia il suo gradimento alla 
proposta, si sta già pensando, per 
il congresso prossimo venturo, di 
costruire il palco sotto un gigan
tesco sombrero che faccia om
bra persino alla piramide in alle
stimento per il congresso di Cra-
xi. Il simbolo del partito, al posto 
della vetusta falce e martello, po
trebbe essere Speedy Gonzales 
racchiuso in una cornice di tortil-
las. Addante, compafleros! Arri-
baarriba! -

CONTRO 
L'ABORTO 

Adriana Zarrt 

Lo stato pontificio non era cer
to più laico del nostro stalo, laico 
per definizione; ciononostante la 
prostituzione non vi era proibita 
ma regolamentata (mediante de
creti e bolle firmati, immagino, 
dallo stesso pontefice) né più né 
meno di quanto accade oggi per 
l'aborto, con grande scandalo di 
pontefici odierni e di odierni mi
nistri. Altri tempi, altri papi, altri 
Donat-Cattin. 

Pare tuttavia che i proventi del
le case di prostituzione non an
dassero ad impinguare le casse 
dello stato ma lessero devoluti 
ad opere di bene e di culto, in 
deroga, una yplta tanto, al cinico 
adagio secondo cui «pecunia 
non oleti, Ma quel denaro «rile
va», e allora, per deodorarlo, lo si 
trasformava in incenso: un'idea 
da passare non al ministro della 
sanità, dato che la regolamenta
zione dell'aborto non é di certo 
redditizia, ma ai tanti «cucchiai 
d'oro» che si arricchiscono in de
roga alle leggi vigenti e alla mora
le più» proclamata che applicata. 

Il paragone tra regolamenta
zione dell'aborto e regolamenta
zione della prostituzione non è 
improprio, perché, anche se ne 
sono diversi gli ambiti, soggiace 
ad entrambi lo stesso problema 
della laicità dello statoì ed è dav
vero paradossale che l'esempio 
di tale autonomia ci venga da 
uno stato che laico certo non fu. 

E come lo stato pontificio, ad on
ta di quella regolamentazione 
permissiva, non avrebbe certo 
potuto definirsi «tenutario di case 
equivoche», cosi il nostro stato 
non può dirsi «abortista» a cagio
ne della legge 194. 

lo sono invero irritatissima per 
questo lessico ormai entrato nel-
I uso comune, e che offende me 
rome tutte le donne. Se, come 
sembra, abortista significa favo
revole all'aborto, non solo io non 
lo sono, ma nessuno lo é. Gli 
abortisti non esistono, né aborti
sti possono dirsi lo spirito e la 
'lettera della vigente legge. Ci so
no soltanto antiabortisti, alcuni 
dei quali ritengono più utile, ai 
(ini di ridurre I aborto, fare affio
rare il fenomeno consentendone 
una conoscenza e una socializza
zione; altri che preferiscono in
terrarlo (anzi, mantenerlo sotto
terra) mediante una legge puniti
va. 

Lascio decidere al- ministro 
della sanità (o della clandestini
tà? o dell'inquinamento?) se que
sta comune mobilitazione sia cul
tura della morte o cultura della 
vita. A 

DI 42 
NOIO V06WO 

essere 
CRÉIÌIOA! MAGARI 

/MASCHI elfo-7 

tei» E'IL 
Era un terrificante pomeriggio di febbraio di 

tanti, tanti, tanti anni fa Per «peccato origina
le-, quello di essere nato povero, ero stato con
dannato (ormai da nove anni) all'ergastolo in 
una stanzetta in un burosauro parastatale di Ge
nova Era una cella illuminata sinistramente da 
tubi al neon, due miei compagni di viaggio sta
vano immobili, marmorizzati Erano le 15 30 
mancavano ancora quattro tragiche ore per fi
nire quella giornata di piombo, dieci sinistri me
si a Natale e forse Cent'anni alla fine della pena 
Se ci pensate una condanna ingiusta e mostruo 
sa 

Fuori il cielo era già nero, una pioggerellina 
micidiale veniva sciabolata dai fan delle allora 
rare auto di passaggio Uno dei condannati fis
sava catatonico da due ore il muro bianco della 
cella, l'altro fingendo di esaminare la pratica 
Gem 10417 con la fronte appoggiata ai palmi 
delle mani, gomiti sul tavolo, dormiva vergo
gnosamente sognando la libertà; a me veniva 
da vomitare, tutti e tre eravamo/disperati. 

Poi ad un tratto, prima lontane e indistinte 
poi un po' più vicine, sotto le finestre del palaz

zo carnefice ecco delle voci, delle gnda scandi
te. era uno slogan ripetuto ritmicamente in ma
niera ossessiva' «Fascisti! Borghesi' Ancora po
chi mesi Fascisti1 Borghesi' Ancora pochi me
si» Stava passando un gruppetto di una quaran
tina di studenti di Lotta Continua mescolati a 
qualche ragazza Eskimo, sciarpe rosse al collo 
tutti scandendo le parole alzavano a tempo il 
braccio sinistro Col pugno chiuso 

Ci affacciammo alle finestre Tutti gli ergasto
lani del palazzo e poi tutti gli ergastolani del 
quartiere erano alle finestre pieni di curiosità Io 
era la prima volta che li vedevo. All'inizio pro
vai una decisa antipatia per quegli animali com
pletamente «nuovi», poi un po' di diffidenza e 
forse invidia per la loro condizione di uomini 
liberi. Poi il'tutto fu spazzato via da una emozio
ne strana, crescente quasi da un groppo di 
commozipne. In quello slogan dì quel gruppet

to di giovani (chissà mai dove saranno ora? 
Sicuramente inquadrati in qualche banca, altri 
in qualche studio legale, il capofila sicuramente' 
in qualche sede regionale del Partito socialista 
italiano detto Psi), in quel grido rabbioso per 
noi c'era una grande promessa forse, non subi
to, ma chissà a primavera* o alla fine dell'estate 
ci avrebbero liberato da quell'orrendo inferno 
di noia. È un'immagine lontana con i contorni 
sfumati dagli anni e lo slogan rabbioso è ormai 
un dolce carillon natalizio suonato da un ange
lo 

Da allora è passata quasi tutta la parte più 
importante della nostra vita. 

Jean Mane Le Pen il fascistone francese vuol 
far santo Luigi XV. Ralph Dahrendorf, il celebre 
teologo del liberalismo contemporaneo, dice 
che mai più la rivoluzione cambiare la società, 
ma solo una nuova cultura di opposizione. «La 
stona è dei moderati, dai giacobini sono nati i 
bolscevichi. Dall'illuminismo invece la cultura 
socialista, liberal democratica, che sono le sole 
in grado di gestire la società òggi» tuona Betti
no Craxi in smoking rigoroso ad una prima del 
Nabucco per soli ricchi da un vecchio palco 
della Scala. 

OccheHo i| leader del Partito, la nostra unica 
mamma degli anni Cinquanta, nnnega la Rivo
luzione d'Ottobre e si dichiara figlio dell'89. 

Va bene d'accordo, forse hanno ragione tutti 
toro E ha ragione Gorbaciov quando dice che 
bisogna rifondare gli schemi che hanno gover
nato finora tutto il pianeta 

E allora? Allora addio per sempre vecchia 
Rivoluzione romantica, grande carnevale, festa 
popolare il cui obiettivo era con la presa della 
Bastiglia e l'attacco al Palazzo d'Inverno rag
giungere la felicità di tutti. 

Ma io in questi giorni ritorno ugualmente con 
grande.nostalgia e senso di vedovanza a quel 
momento di commozione che un gruppo di 
benpensanti di oggi urlava con rabbia in un 
pomeriggio dì pioggia, Fascisti! Borghesi! An
cora pochi mesi! Quel grido, noi eterni incazza
ti che gli anni non maturano, non lo sentiremo 
più. E in fondo ci resta un gran senso dì vuoto. 

LETTERA 
ALLA CGIL 

Maurizio Marnimi 

In questi giorni il sindacato Cgil ha 
mandato a tutti i suoi iscritti della 
provincia di La Spezia una lettera, av
visando che sarebbero passati in giro 
per le case dei compagni di una coo
perativa apposta per vendere batte
rie da cucina. Le aziende di vendita 
porta a porta comprano gli indirizzi 
degli iscrìtti dalle associazioni e par
tili un tanto l'uno. Nella lettera si dice 
di stare tranquilli che i legami sono 
buoni e i venditori di fiducia. Un 
iscritto ha nspedito indietro la lettera 
accompagnandola con una sua. Che 
riceviamo e volentieri pubblichiamo. 

• • » 
Al segretario Camera del Lavoro 

Gentile compagno, ti ritorno la tua 
cortese lettera che vedi allegala. 

È la prima lettera che ricevo dal 
sindacato da molti anni e me ne di
sfo con un certo rammarico. Ma, no, 
compagno, non ho bisogno di pento
le; almeno per il momento. 

Magari dal sindacato avrei biso
gno di qualcosaltro. A dirti la verità 
non mi viene in mente niente di pre
ciso, ma ho aspettato a lungo una 
lettera che mi dicesse qualcosa che 
mi sarebbe piaciuto leggere. Cosa? E 
chi se lo ncorda pio! Forse qualcosa 
che avesse riguardato il mio lavoro, il 
lavoro del sindacato per il mio; non 
so. Magari una relazione dettagliata 
su come sono stati utilizzati nell'an
no corrente 72 / 73 74 / 75 / 76 / 77 
/ 7 8 / 7 9 / 8 0 / 8 I / 8 2 / 8 3 / 8 4 / 8 5 / 
86 / 87 / 88 ì miei pochi ma sentiti 
contributi finanziari. Magari. 

Sul mercato dei tegami il mio no
minativo con lettera dì presentazione 
vale dalle 800 alle 1500 lire, a secon
da della perizia dì chi lo tratta. Fac
ciamo conto che al sindacato questa 
lettera abbia reso al netto 1000 lire 
tonde. Bene, un consiglio. Spendere
te per una allrancatura da lire 650, 
una busta e un foglio bianco. Poi 
prendete un poco del vostro lempo e 
scnvetemi una lettera, un'altra. Scri
veteci dentro quello che vi m come 
slate dì salute, di spirita, dove andre
te per le ferie pasquali è cosi via. La 
gradirò sinceramente. Saprà dì esse. 
re nei vostri pensieri a gratis, 

Sinceramente da un'altra parte. 
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EROS 
AL CIMITERO 

Rosanna Benzi 

Il cimitero di Genova-Staglieno 
è celebre per i suoi monumenti 
funebri. Tranquillizzatevi, non vo
glio fare una - dissertazione su 
questo luogo di pace terrena, ma 
farvi partecipi di una mia «sco
perta-: lo sapevate che Eros è vo
lato al cimitero? 

Andate a Stagliene guardate le 
sculture funebri e capirete. Amo
re e morte: quale rapporto può 
esistere fra l'Eros e i sinistri ri
chiami del cimitero? A prima vi
sta nessuno. L'Eros è vita, è gio
co, è novità, è gioia; I sepolcri 
sono morte, fatalità, disfacimen
to, tristezza. Pare spazio all'Eros 
tra le tombe, potrebbe apparire 
una paradossale irrisione, un ac
costamento macabro, Ma prova
te a pensarci e scoprirete che un 
rapporto esiste. 

Le culture di ogni tempo han
no sempre accostato Eros e Tha-
natos. La psicanalisi, poi, anche 
se a volte in maniera discutibile, 
ha fatto un parallelo tra amore e 

morte. Questa immagine antago
nista si esprime in molte manife
stazioni artistiche o spettacolari, 
ma confessiamolo, spesso è pre
sente soprattutto nei conflitti più 
intimi che lacerano l'esperienza 
soggettiva di ciascuno di noi. 

Le gioie dell'amore, dell'in
contro sessuale, spesso, possono 
trasformarsi in sentimenti di soli
tudine fino ad arrivare a «morire 
dentro». Ma dopo esiste un "ol
tre», ove il desiderio di amore o 
di vita è completamente appaga
to senza limiti e contrasti? 0 for
se è proprio questo contrasto, 
questa lolla, all'origine dell'amo
re? 

Disseminare tra le rovine di un 
luogo di morte i segni della bel
lezza e dell'amore significa co
munque esprimere una speranza 
forse incerta e un po' confusa: 
che la vita vince sulla morte, il 
godimento sul dolore, la parteci
pazione sull'angoscia e anche tra 
le tombe si può essere grati all'a
more 

v* 
PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 
Syuiy Blady lnterv.au 

Gianni Cuperlo 

Qualche anno fa si diceva mi
nacciosamente: «Ha da veni' Baf
fone!». Poi qualcuno cominciò a 
dire: «Verni Mao!». Alni, da seco
li, aspettano un Messia, un Giudi
zio Universale, una Rivoluzione, 
un Diluvio o una Guerra Mondia
le. Tutti aspettiamo qualche cosa 
Gli Eventi di cui sopra magari ci 
deluderanno, ma una cosa tutti 
quanti otterremo: una esperienza 
Indimenticabile, emozionante, 
unica: moriremo.' Dunque biso
gna cominciare a chiedersi cosa 
ci aspetta nell'Aldilà. 

Questa volta l'ho chiesto a Gianni 
Cuperlo, neosegretario della 
Fgci. 

Adeuo II faccio delle do
mande sull'Aldilà. 

Oddio... non ci ho mai pensato... 
Ma cosa penti che ala l'Al
dilà? 

Sul plano razionale penso che 
non ci sia nulla e voglio pensare 
che non ci sia nulla. Sul piano 
della fantasia mi pare suggestiva 
l'ipotesi che ci possa essere qual
che cosa di meglio di quello che 
c'è qua: un mondo senza fame, 
distruzione, eserciti. Un mondo 
senza Donai Catlin. 

Hai mal concepito l'Idea del 
«Unire», del trascendente? 

No, non per un rifiuto pregiudi
ziale ma.,. 

Hai mal avuto contatti con 
< (ruppi religiosi e con le lo

ro Ipotesi? 
No, non ho mai tematizzato que
sto punto... 

SI dice che prima del treu-
l'annl non ci al penta mal e 
dopo I trent'annl ci ti penta 
ogni giorno! 

Sì, ma io ne ho ventisette... 
E' mal possibile che nella 
Fgci ci alano tottomovl-
menti religiosi. Che ne so... 
qualche buddltta? 

No, non mi nsulta... 
Ma nella Fgci (accidenti a 
tei) non c'è nettun dibatti
to spirituale? 

C'è una grande sensibilità in me-
, rito alla religiosità e allajpf ritualì-

là, che però tenta di qòrUrpntarsi 
sul terreno (lei valóri comuni, 
punti di incontro 

Ho capito, punti di Incontrò 
e valori comuni ma Mio 
•ull'Aldlquat Ma da piccolo 
hai ricevuto una educazio

ne religiosa? 
Ho ricevuto una educazione cat
tolica come tanti altri giovani. 
Una educazione molto automati
ca e assai poco ragionata. Per cui 
quando ho raggiunto (se ho rag
giunto) l'età della ragione mi so
no proposto io una riflessione su 
tutto questo, riflessione che mi 
ha portato a quanto ti dicevo all'i
nizio... 

Hai avuto esperiènze esote
riche? 

No, non mi è mai capitato, non le 
ho mai cercate... 

Sei almeno un po' animi
sta? 

Non sono neanche animista. 
TI piacerebbe estere Im
mortale? 

No, sarebbe un terribile ricatto. Il 
ricatto della vita anziché il ricatto 
della morte. Mi è piaciuto Hi-
ghlander... 

Insomma, ti vuol decidere a 
dirmi qualcosa sull'Aldilà? 

C'è: un elemnto di fascino, di sug
gestióne in tutto questo. Forse 
c'è anche un eleménto di paura 
per cui non mi sono mai propo
sto dì pensarci con grande senso 
di responsabilità. E' più facile su
bire il ricatto di un atteggiamento 
scherzoso e un po' smitizzante... 

Ma tu come la spendi la vi
ta? Tu stai dedicando 11 tuo 
tempo a fare riunioni, lo ti 
no inseguito fra mille riu
nioni... 

Ma non le vivo come forma di 
impedimento, le vivo come una 
grande passione. Non le riunioni 
in sé, ovviamente... 

Questo ti fa guadagnare un 
Paradiso di qualche tipo? 

No, mi fa sentire solidale. 
Lo tal che tei molto carino? 

E tu sei molto brava e simpatica. 
E qui il dibattilo ha assunto toni 
personali. 

aziende informano 

L'ALTERNATIVA DI S1MSTRA 

Nella loto: entusiasmo tra I torinesi alla notizia che le tre succhine vincitrici ameranno per le vie della città 

Gianfranco Bore-nini 

Più che di un «nuovo Pei» odi 
un «nuovo Psi», sarebbe necessa
rio, a mio avviso, parlare di una 
nuova sinistra di governo e, in 
prospettiva, di un nuovo partilo 
riformatore alla cui realizzazione 
tulle le forze di progresso do
vrebbero applicarsi sin da ora. 

Da dove partire, però? Non 
certo da dove ci invitava a parti
re, in un suo recente saggio, Ruf-
foio e cioè «...dai bisogni, dalle 
aspirazioni, dalle istanze di be
nessere, di solidarietà e di giusti
zia che giacciono al fondo delle 
nostre inquiete società...* per
ché, per quanto suggestivo possa 
essere, un elenco di aspirazioni e 
di bisogni non basta a definire un 
programma di governo. La sini
stra deve muovere, invece, dai 
problemi del Paese. 

Le vere questioni sulle quali le 
forze politiche democratiche 
debbono misurarsi sono l'inte
grazione economica e politica 
dell'Europa al '92, l'allargamento 
e la qualificazione delle basi pro
duttive, una politica dei redditi 
che sappia affrontare, contestual
mente; i problemi del debito 
pubblico, quelli del vincolo ester
no e quelli del rilanciodegll inve
stimenti produttivi. Soltanto se 
apparirà chiaro che il principale 
problema dell'Italia i quello di 
imprimere una forte accelerazio
ne al processo riformatore, allora 
sembrerà anche giusto e naturale 
che al governo vadano le forze 
della sinistra che sono quelle più 
conseguentemente riformatrici. 
Al governo, però, per realizzare 
un programma di tipo riformisti
co e non certo per avviare una 
svolta radicale! 

direzione nazionale del Pei, 
l'Unità 

• traduzione di h 
PierrioraloPaterllnl ij 

In questo articolo dicoproprio 
quello che penso senza girl di 
parole. Mentre gli ingraianì (e 
anche gli occhettianlj si riem
piono la bocca di romantiche e 
vuole parole, noi miglioristi stia
mo coi piedi per lena. Il Pei deve 
smettere una volta per tutte di 
rincorrere i bisogni della gente, 
le sue aspirazioni a star bene, le 
pretese ài vivere in una società 
giusta e solidale. Queste cose 
lasciamole dire à un estremista 
di sinistra come il ministro so
cialista Raffblo. 

I problemi veri sono l'integra
zione europea del '92, Il debito 
pubblico, le compatibilità del 
mercato, la solidità delle impre
se. lo voglio una sola cosa: che 
il Pei vada al governo, e che ci 
vada col Psi, questo Psi. Perché 
voglio il Pei al governo? Perché 
io sono nel Pei e preferisco esse
re al potere piuttosto che all'op
posizione. Ma non voglio cam
biare questo sistema, anzi: farlo 
marciare più in fretta sulla stra
da della rivoluzione tecnologi
ca. 

I/manine, ancorché romantico. 
avena ragione Quando dicevo che 
l'infelicità consiste soprattutto net 
sentirti incompresi. Edo che suc
cede in questi giorni al senatore 
Gavo. anzi ai Cava, il cui nome 
ricorre sempre più spesso sui gior
nali che dedicano inchieste o ser
vizi atto stato del Napoletano, e di 
Napoli in particolare, dopo decen
ni di potere democristiano. 

I Cava sono appunto degli in
compresi. e il maggiore tra essi, il 
senatore Silvio, st sente che ne è 
protondamente infelice. Cresciuto 
nella più squallida povertà, edu
cato nell'orrore dei polenti e nel 
fermo ripudio delle tentazioni che 
dal Balere sordidamente germo-
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GAVA 
gitano, uso a disprezzare l'oro e, 
per non sbagliarsi, qualsiasi me
tallo che luccichi, il ministro Cava 
ha allevato I suoi figli, e in parti
colare l'onorevole Antonio (un uo

mo che se vede cinquanta tire cor
re a coprirle con una raglia di fi
co). ha allevato i suoi figli, diceva
mo, insegnando loro, con l'esem
pio, che bisogna tenersi lontani 
da ogni carica e spogli di ogni be
ne terreno, col risultato che I Ca
va, oggi, costituiscono il gruppo 
mistico più ispirato d'Italia e una 
comunità nella quale nessuno 
possiede nulla, se non le ineffabili 
ebbrezze dell'indigenza e le tra
scendenti gioie del sentirsi oscuri. 

Figunàtno dunque che cosa de
ve avere provato il ministro Cava 
quando ha letto sulla Stampa che 
lui e i suoi vengono accusati di 
operare 'all'ombra del Banco di 
Napoli», mentre tutti sanno che i 
Gava non è a questa ombro che 
prosperano nella carne, ma a 
quella, che li nutre nello spirito, 
degli ulivi, taci fratelli ulivi/ che 
fan di santità pallidi i clivi/ e sor
ridenti: Sorridenti, ma con mesti
zia. perché •Fontani ha già messo 

in moto la sua vendetta: non ha 
dato a Cava TVmori» di vicese
gretario Mia oc, né quello di diri
gente organizzativo, minandone-
la forza, sul plano nazionale: Co
sì scriveva mercoledì il Corriere 
della sera: ed è uno squarcio dal 
quale si intravvede unambientlno 
veramente fraterno, con «ue/idef-
r» messe in atto, ambizioni delu
se. brame inappagate. In questo 
clima, fra queste edificanti passio
ni. si leva la voce francescana del 
denutrito ministro a persuaderci 
che i Cava coltivano una sola spe
ranza: cogliere un giorno in Celo. 
il più tardi possibile, il premio dei 
loro sacrifici e delle loro rinunzie. 

28 settembre 1973 

VERA 
L a misura del fiscal 

drag è data dalla diffe
renza tra il prelievo fi-

ama scale su un salario pari 
in termini reali a quello preso a 
confronto, ma maggiore in termi
ni nominali, e il prelievo che si 
avrebbe applicando aliquote 
eguali a quelle applicate al salario 
di confronto. 

(.Napoleone Colajanni, 
' La Repubblica) 

C he ricordo ha della sua 
infanzia? «Di grandi 
botte che mi davano i 

•ma miei fratelli, Bettino e 
Antonìo..Ero piccola e capriccio
sa e loro me le davano volentieri 
e di santa ragione». 

(Rosildé Craxi in Pillìtleri, 
la Notte) 

L
e relazioni della Chiesa 
Cattolica con le anti
che chiese dell'Orten-

•mni te. Con il Calplicosato 
armeno di Etchmiadzine non ci 
sono stati lo, scorso anno incontri 
particolari. La Chiesa non ha 
mancato di pregare per il suo Ca-
tolicos, Sua Santità Vasken I. Co
me ogni anno il Cardinale Gio

vanni Wlllebrands ha latto anche 
visita al Patriarca armeno di 
Istanbul, Sua Beatitudine Shnork 
Kalustian. Con il Catolicosato ar
meno di Cilicia, nel Libano, la 
Chiesa Cattolica ha intensificalo 
le sue relazioni. Il Cardinale Wil-
lebrands ha infatti compiuto una 
visita al Patriarca Siro ortodosso 
d'Antiochia Ignazio Zakka I Iwas 
a Damasco, al Patriarca greco or
todosso d'Antiochia Sua Beatitu
dine Ignazio IV Hazim a Bala-
mand e al Catolicos Karekin 11 a 
Antellas., 

(L'Osservatore Romano) 

P enso, in queste ore, al 
mio povero amico Ugo 
Stille, costretto a brin

atami dare, con la morte nel 
cuore, al successo inverecondo 
di «Replay», alle centinaia di mi
gliaia di copie in più del Corriere 
della Sera. 

{Giorgio Bocca, L'Espresso) 
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E io mimo 

E' vietata, con effetto a 
decorrere dalla data di 
pubblicazione del pre
sente decreto, la fab

bricazione, la commercializza

zione è la cessione a qualsiasi ti
tolo. anche gratuito, dell'appa
recchio di illuminazione decora
tivo costituito da immagine voti
va raffigurante S. Antonio con in 
braccio Gesù Bambino, suppor
tata da una nicchia in materiale 
isolante e munita di nove lampa
de pisello con soggetti. 

(Gazzetta ufficiale 
della Repubblica) 

« li sportivi italiani pos
sono stare tranquilli. A 
Tombp ora pensa la 

•ma» mamma. E non ci sarà 
posto al fianco del campione bo
lognese per nessun'altra donna 
che non sia la fidanzata. Nessu
n'altra. 

(Claudio Pollastri, 
Eva Express) 

1 a storia di un campio- r 
ne immenso si fissa in ( 
un solo aggettivo. E lui / 

• • • la racconta ogni gior
no: impossibile 6 tutto ciò che 
l'attrae, impossibile dev'essere 
una sfida perché l'accetti, impos
sibile è la sua vita nei ritmi, nelle 
sofferenze, nei languori, nei deli
ri, nelle polemiche, negli amori. 
Impossibile è Maradona. 

(Corriere dello Sport) 

""""fi'; 

I asciamo l'Afghanistan! 
fermamente convìnti! 

.. che le relazioni amM 
• a * chevolì tra i nostri Pae-' 
si si svilupperanno e si consolide-' 
ranno... L'amicizia tra i nostri! 
Paesi ha resistito alte più com-f 
plesse condizioni intemazionali « ( 

mai ha subito scosse ed esìtazìo-' 
ni. Permettetemi dì rìngraziareì 
ancora una volta... tutto il popolai] 
del vostro ospitale Paese per lai 
calda e affettuosa accoglienza.] 
Arrivederci, cari amici. 

(dal saluto di N. Krusciov 
all'aeroporto di Kabul,*, 

19 dicembre 195$) 
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Ore 18, riunione della Usi reci
ta il Comitato di Gestione «I com
pleto, 

La scena avrebbe fatto felice il 
povero Dall Nella stanza fumosa 
il coordinatore amministrativo 
legge con voce monotona deli-
bere, prese d'atto, bilanci, noi 
comunisti, che cerchiamo di sta
re attenti, non capiamo nulla, gli 
altri fumano, chiacchierano, ri
dono, a meno che non si tratti 
dell'assunzione di un commesso 
allora si sbranano. Il presidente 
dell'Usi sembra uscito dal museo 
delle cer#, sorride fisso e non lo 
sfiora l'Idea che debba capire 
quello che «ti» votando Dei de
mocristiani, due sembrano pro
prio democristiani normali sorri
dono, sembra che non ascoltino. 
e quando meno te l'aspetti, ti Ire 
•ano (1 ferzo, ex sindacalista del
la Clsl, pass»)! tempo a rimprove
rarci «da sinistra» «Se (ossi al vo
stro posto, T- ci dice - gli spao 
cherel il culo a questi bastardi» 
Poi si gira e vola come gli altri 

Dei socialisti uno, amico del
l'assessore (che « piccolo e catti
vo),»! vanta di ricevere ordini so
lo da) .basso». L'altro non si capi
sce come mal sia socialista. e per 
la pena di morte, contro l'aborto, 
odia drogati, marocchini e zinga
ri, se gli chiedi cos'è l'intllada 

pensa ad un piatto regionale ma 
sui passaggi di livello non lo frega 
nessuno 

Quando ha saputo che diamo 
metà dell'indennità al partito, ci 
ha guardato come marziani «Se 
non, riuscite a liberarvi da queste 
pastoie veteto-comuniste, - ha 
detto - di strada non ne farete 
molta» Purtroppo non e lontano 
dal vero, ma non per il contnbuto 
a) partilo Uno dei compagni 
scambia i dipendenti delia Usi 
per gli operai delle Officine Puti-
lov «Infame provocazione!» - e 
esploso, quando ha, saputo che 
due dipendenti delle Putilov, par 
don della Usi, beccate al mercato 
In orario di lavoro erano state pu 
nite • «qui si vuole sabotare l'a
perti . al territorio!» L'altro inve
ce, migliorista monolìtico voleva 
che fossero licenziate in tronco 
«Così - ci diceva sottovoce - pò 
tremo usare lo stesso metro per 1 
dirigenti che prendono la stecca 
degli appalti» Per metterli d ac
cordo, ilo dovuto citare un para 
grafo delle tesi «Questi problemi 
non possono essere affrontati né 
con un chiuso ripiegamento clas
sista, né separando la sfera dei 
valori e delle grandi finalità da 
quella del movimento reale per la 
trasformazione delta Società» 
(pag.(l).paragf 9), Sono rimasti 
senza parole, 
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SAIUUTOO 

Sandro Baldonl 

Qualche mese fa, mentre 
camminavo tranquillamente per 
la via, fui fermato dall'intervista
tore di una TV privata che mi 
chiese se amavo 1 saponi neutri 
Dissi di no, lui domandò per
ché, 10 risposi perché non mi 
lavo La sera dopo la trasmissio
ne andò in onda e le mie parole 
furono commentate da un fa
moso filosofo, che legò il fatto 
al ritorno d attualità dei pensa
tori presocratici greci II socio
logo e la psicologa che parteci
pavano alla tavola rotonda non 
erano d accordo con lui e la di
scussione prese una brutta pie

ga', volarono minacce e parole 
pesanti, tanto che il moderatore 
fu costretto a tagliare e a man 
dare in onda il documentano 
sulla vita del fox-terner del por
tiere della nazionale di calcio 

L'indomani la notizia del liti
gio Ira il famoso filosofo e 1 suoi 
famosi colleglli appari su molti 
giornali, nelle rubnche dei enti 
ci televisivi II cornspondente 
dalla mia citta del quotidiano 
più importante mi telefonò a ca 
sa e mi fece una lunga intervista 
sul perchè e percome avevo 
scatenato il litigio lo risposi po
co e male e gli passai mia ma 

dre, che da giovane faceva tea
tro coi Balilla Mia madre disse 
Che da bambino mangiavo pa
ne e mortadella e non volevo 
mai fare il bagno nella tinozza 
di metallo L'intervista usci as
sieme all'analisi della mia per
sonalità fatta dalla famosa psi
cologa litigiosa II famoso filo
sofò rispose alla famosa psico
loga su un altro Quotidiano, of 
fendendola Ci fu una feroce 
polemica tra 1 giornali di destra 
e di sinistra, in cui furono coin
volti Marx, Evola, il tartaro dei 
denti e il pidocchio nell'attuale 
contesto socioeconomico Mia 

madre. 10 e i miei tre fratelli 
(una. anzi, è una sonila) fum-
mo invitali al varietà del sabato 
sera, lo confermai che non mi 
lavavo mai. ma che m i radevo 
con il monolama Uncrimlnolo-, 
go d'avanguardia disse che er» 
segno di possibile squilibrio, ' 
Mia sorella salutò i bambini, i 
miei fratelli cantarono una can
zone degli alpini, mi» madre 
preparò in diretta i moscardini 
al vino bianco 

Fu un grande successo e di
ventammo ospiti fissi di un pro
gramma di satira politica « w e 
tutti dovevano parlar male d i ta 
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UNA BOTTA 
DI VALIUM 

compi. Cario Salami 

Appena nato l'onorevole Por
tali prese a sbadigliare I genito
ri, allarmati, chiamarono d ur
genza una celebre pediatra che, 
visitato rimante, scopri, non sen
za orrore, il Preambolo 

Diverso, a dir la venta, fu il 
dramma della famiglia Derida 11 
piccolo delio era un pargoletto 
Vivacissimo ma, appena la madre 
si chinava premurosa, lui, rapidis
simo, le fregava gli orecchini 
Con quel Preambolo li, un pò: in
gombrante, il ragazzo Arnaldo 

venne su tnste e introverso com 
plici, anche, i luoghi leopardiani 
dove trascorse la sua infanzia Un 
giorno, scendendo dagli Abruzzi 
e Molise, il giovane Forlani s im 
batte nel vu' cumprà d'Arezzo, 
oggi Senatore a vita Amintore 
che lo attendeva ad un crocic 
chio 

Arnaldo il fatalista disse è fat
ta, e cosi entro in politica 

Ma la stanchezza, il disagio, la 
sonnolenza lo accompagnarono 
per tutta la camera, solo gli psi
cofarmaci, di cui è ingordo, gli 
furono amici leali Ora quest'uo 
mo schivo e vagamente imbela 
nito vogliono portarlo alla segre
teria della De dove, tanto tempo 
fa, aveva schiacciato non pochi 
sonni. Il trio che spinge il riluttan
te Arnaldo a piazze del Gesù non 
è tra I più presentabili Trattasi, 
infatti, del ministro da marciapie
de Antonio Merola Gava del 
classico dei giallo Giulio Paulista 

Andreottl e del fotti fotti in casa 
Carlo Hatu Cattirr responsabile 
dell insanita nazionale 

L investitura d Arnaldo che in 
stato di coma parziale, stava 
sdraiato su un divano, è avvenuta 
- stando ai giornali - nella villa di 
Paolo Pomino Pomicino la cui 
presenza sul pianeta sta a dimo
strare che il creatore è anche un 
gemale umorista Ad un certo 
punto pare che abbia telefonato 
Craxi chiedendo di venficare se il 
dormiente aveva ancora il robu 
sto Preambolo anticomunista 

Cirino Pomicino e 1 onorevole 
Guido Sbrodato hanno palpato, 
non senza cautele, il Forlanl ec
come, hanno risposto, il Pream
bolo e è sempre e s'è perfino in
durito Cosi il destino del ban
chiere irpino Ciriaco è segnato 
Come dicono il Saggio dell'Ec
clesiaste e il geometra Guido Ce-
ranetti l'uomo è nulla, vanità del
le vanita Tutto scompare e deca
de come il nostro amato maestro 
Sergio Saviane che, alla fine, e 
diventato, anche lui, Editorialista 
Sta, infatti in un «tamburino» di 
settimanale insieme al ministro 
Splendìd Andreottl, al recrimino
logo Giuliano Zmgone è al sosia 
di se stesso, il cosà ne "perno 
qua Gianni Vattimo In quelle co
lonne nzzoliane Saviane declina 
assistito dai mezzobusti che, in 
una geniale camera, aveva im
mortalato 

DONNA GBISIE 

^ A 5 £ 2 * £ * 

ROURKE 
IL SUONATO 

Goffredo FoH 

M Yiircivwiino Coppola, jn due 
dei suol mimetosi film fatti per 
pagare I debiti di ino sciagurato 
esperimento Jperfecnotogjco Ce 
il pift bruito e l'ultimo, 1ucker, 
dimostratone delll possibile esi
genza dell» M a umiliante) in
vento e regalò ai media una doz
zina di giovanottlni che hanno 
tutti sfondato, Dllloo, Lowe, 
Sweew„Howell, Cruise, Spano, 
Macchiò e me ne scordo, 

Erario film per teenager, il pri
mo / ragatli della 5» strada, 

sciocchino, il secondo bellissi
mo 

Nel secondo, Rusty il Selvag 
aio, piacque e ci piacque Mickey 
Rourke, presenza tardoromanti-
ca In jeans e cuo|o e su motoci-
elettone, omaggio al Brando di 
un tempo che fu 

Ahilui, presenza e bravure di 
Rourke erano tutta una trovata 
del diavolo Ualoamencano, e nel 
film succiativi Rourke è un vero 
disastro' una sola e unica espres
sione, col labbrucdo a cuore in 
broncio perenne e, da duro mol
liccio e sudaticcio, bell'e pronto 
per una parodia 

Continuo a piacere, e le ragaz
ze, pare, sono impazzite per quel
la madornale scemenza di film 
che fu Nove settimane e mezzo 

Con Homeboyi Rourke si paga 
un film tu'to per sé e a sua misu
ra, soglio da adolescente di un 
adolescente ritardato, stona -

non per caso - d> un pugile ritar
dato e rintronato Lo ha prodot
to, scritto, interpretato e, senza 
dubbio, ne he supervisionato la 
regia, da lui affidata a un qualche 
suo succube, laureato di qualche 
scuoletta di cinema di qualche 
università 

Il dialogo e all'altezza di quelli 
di Michelangelo Antonioni Im
pagabile E abbondano ring fu
mosi e cadute a singhiozzo, ma
linconici cavallini di giostra, gab
biani al rallentatore, tramonti vio
letti e 01 luocoi poliziotti trucibal-
di traditori drogati, amici per la 
pelle, candide e pure fanciulle, 
zampate del destino, stasera ho 
perso anch'Io, eccetera eccetera 

Porti delle nebbie e albe tragi
che nelle miglior tradizione anni 
Treni» degli imitatori di Jean Ga-
bin, ma rivisti « corretti, con il 
concorso alla scenografia e alla 
fotografia del peggiori autori & 
spot televUivi, da'qualche gentile 
redattore e redattrice dell'Intre
pido o del Monello " 

Più cretini di così si jnuore, di
ceva Petrolml pensando già a tipi 
come Rourke 

Care giovani lettrici, cari giova
ni lettori, e soprattutto voi della 
Fgci afflitti da un eccesso di cuo
re e da dirigenti senza dubbio 
molto romantici, ricordate è un 
segnale grave, se a qualcuno pia
ce Rourke, 

Sono io HI tic*,HI tien 
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CAM+E>M 

AFFOGATO 
AMARENA 

Amato Lamberti 
Enrico Caria 

Se vi capita di andare a Vienna 
e vi viene voglia di un gelato con
fezionato potete entrare in un 
caffè e chiedere la «Coppa ca
morra» Proprio cosi «Coppa ca
morra» costa 5000 lire e la sua 
forma ncorda vagamente il Vesu
vio Autore di tanto meravigliosa 
trovata pubblicitaria è Ranien, il 
sorbetbere che in Italia si è dato 
un look impomatato anni 30, ma 
che, per la promozione dei suoi 
sorbetti all'estero, sembra predi-

, CAMERIERE 
LA COPPA CAMORRI! £ 
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AMORE 
E DURACELI 

Luigi Manconl 

< Molto si è detto a proposito di 
«Colpo grosso» (il corpo spoglia
to ed esibito tulle le sere su Italia 
7 alle 20 20), ma chi sono i suoi 
eroi? E quali i loro pensien? Per 
rispondere bisogna riandare in
dietro di qualche mese, a «Passia
mo la notte insieme» 0 ' sesso 
chiacchierato ed esibito tutte le 
sere d estate su Canale 5) I pro
tagonisti di quest'ultimo pro
gramma, I fruitori dei modelli di 
sessualità li rappresentati, sono 
gli stessi che vanno ora a denu-

darsi sotto I riflettori di «Colpo 
grosso» E le rappresentazioni 
che venivano elaborate nel corso 
d ì «Passiamo insieme la 'not te» 
sono cosi sintetizzabili' 

Modello Duraceli- ovvero il 
sesso come record. Il maggior 
numero possibile di coiti pareva 
l'obiettivo perseguito (ma anche 
raggiunto e, sembra, con invidia
bile facilità) da tutti i partecipanti 
alla trasmissione. Une sessualità 
gonfia, prorompente, inconteni-

ile una sorta di mostruoso pria-
pomo collettivo 

Modello Lady Chalterleydi W-
mercale ovvero la trasgressione 
nel salotto buono II sesso come 
un'avventura eccitante e torbida. 
ruvida e «piena di sorprese», ma 
tutta giocata negli scenan fami
liari Milano Manttima e la gita 
aziendale a Cortina, la prepara
zione dell'esame di dintto priva
to a casa di lei e l'intervallo per la 
mensa In questi ambienti cosi 

ligere le tinte forti. 
Questa mancanza di buon gu

sto da parte del gelatalo non met
te comunque in discussione il 
buon gusto dei gelati e la camor
ra non dovrebbe, quindi, averse
ne a male 

D'altra parte I clan hanno sem
pre avuto un debole per ( gelati, 
per rendersene conto baste an
dare a dare un'occhiata nella di
stribuzione di gelati confezioniti 
a Napoli e in Campania In attesa 
della prossima trovata di genio 
del sorbettiere Ranieri (che po
trebbe essere il ghiacciolo «Mor-
talìtaintantile» ai frutti di bosco.. 
o perché no? Il cremino «Violen-
zasuiminon» al latte) rivolgiamo 
una domanda al lettore del Matti
no di Napoli che per primo ha 
denunciato la cosa a Luigi Com
pagnone come diavolo si fa ad 
andare a Vienna d'inverno ed e 
ordinare un gelato? 

(Dati fòmiti da 
Osservarono sulla camorra 

Fondazione Colasanto) 

consueti e tranquillizzanti si rea
lizzano. pare, amplessi mozzafia
to, dinamiche erotiche di altissi
ma complessità psicologica, tela» 
zionl sado-maso, odio-amore e 
servo-padrone addirittura inim
maginabili. 

Modello Emanuelle per ft>< 
stalMarket ovvero il sesso come 
esotismo «alla portata di tutte le 
borse» Interrogati sulle proprie 
fantasie erotiche, I concorrenti di 
«Passiamo la notte Insieme» evo
cavano, immancabilmente, letti 
ad acqua e velluti (o rasi o sete) 
viola o nen. strumenti musicali 
da suonare «senza troppa cose 
addosso», isole caraibiche oppu
re polinesii_'ie oppure antllliane 
oppure baleari dove «le notti non 
finiscono mai», bagni nel latte, 
nel miele, nella Coca Cola (nella 
Coca Cola? «SI, nella Coca Ce
la.), nello champagne (ma per 
che? «Perche soffi di origine 

Ecco, con un tale corredo di 
fantasie, uomini e donne vanno 
adesso a «Colpo grosso» « si spo-eliano nudi, sotto gli occhi di 

mberto Smalla e di mamma e 
papi, di critici e sociologi e mo
ralisti Certo, queste trasmissioni 
non ci aiutano ancora «capire I 
nuovi stili di vita dei nostri concit
tadini, ma qualcosa ci dicono: ad 
esempio, quali sono i loro pen
sien quando h vediamo sorride
re, accanto a noi, sul tram. 
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Complimenti di Cuore II bene 
che ti voglio non lo dico II mio 
spazio sari tutto per II pezzo «no 
bbuono» quello di Franco Forti
ni Il peno, nemmeno brutto nel 
genere day alter, ha un difetto a 
mio avviso micidiale va indenne 
da ogni sospetto di connessione 
tra comunismo e allegria A co
minciare dall'imbarazzante esor
dio «Il combattimento per il co
munismo è il comunismo» Ma 
come sarebbe a dire Di questo 
passi» Agnelli potrà affermare 
•lavorare per la paga e) la paga» 
Ni andiamo meglio quando il co
munismo (che, pur essendo «in 
cammino., da qualche parte an
drà) sj precisa come una 'con
traddizione diversa da quella 

odierna» Contraddizione per 
contraddizione uno potrebbe 
decidere di tenersi quella odier
na, alla quale, se non altro e un 
po' nevroticamente affezionato 
Le intenzioni sono buone Fortini 
vuol solo dire che il comunismo 
non è il capolinea della stona 
Però, accidenti, la cosa che più 
lo colpisce del comunismo I «u 
nico progresso», è «un luogo di 
contraddizione più alto e visibi 
le» Con I acqua del comunismo 
come utopia, Fortini getta via an 
che il bambino della speranza, 
del mutamento e della crescita 
individuale della gente Ma altro 
è duomo nuovo», altro i nnchiu 
dersi nei «limiti biologici e tem
porali», il nfiuto di «ogni specie di 
mutanti» Quest'uomo si è fausta 
namente sbilanciato e Fortini as
segna al comunismo il compito 
di riportarlo ai «limiti della specie 
umana e della sua infermiti radi
cale». Il comunismo dunque co
me grande strategia infermieristi
ca di rientro' Non vorrei ironizza 
re su un problema che è anche 
serio, ma come si farà, senza 
«mutanti», a ritrovare persino il 
senso dei propn limiti? I «mutan 
ti» che non mutano forse hanno 

pò» per leggervi I segni del tempo 
e dell'infermità Non ti affliggere, 
verranno pezzi migliori, e poi 
non e detto che Fortini proprio 

- sappia cosa sia il comunismo 

MARIO REALE 
(Roma) 

solo bisogno di attendere che in 
qualche cielo della necessità si 
produca una buona «gestione so-
vraindividuale delle esistenze» Il 
punto è infatti questo tolti i «mu
tanti», le immagini da tnncea si 
tramutano in bocce ferme Siamo 
a una sorta di «ontologia» del co
munismo «Forse davvero allora 
non resterà che concentrarci sul 
•libro del nostro medesimo cor-

Ringraziamo il professor Ma
no Reale per la sua lettera inte
ressante ed esaustiva lettera 
che sarebbe stata anche più m 
teressanle ed esauriente se non 
avessimo dovuto sintetizzarla 
per motivi di spazio Un avviso 
agli altri lettori naviganti che 
brancolano privi di rotta nel 
nebbione sollevalo da Cuore 
con quest idea sadomasochista 
ca di chiedersi «cne cos 'è il co
munismo* sforzarsi di capire 
cosa sia il comunismo «è» il co
munismo Anche se non l'avete 
ancora capito, per il latto che ve 
lo chiedete, siete già dei veri co
munisti 

La cellula della mia famiglia 
riunita sotto la mia presidenza, 

AGMGENTO - Cercasi corrtaponaente 
ALESSANDRIA - Cercini cociiiponden 
Iti 
ANCONA • Non pervenuta 
AOSTA-Éaempre bella la Fiera di San 
\qm l accentalo «tptlto linfatico-
mercanlile de|ll ulllml anni non I ha trop
po awtlll» la retorica delle tradUionl non 

Reuteriza (M naSMmmfili) 
AREZZO- Cercati corrtipondenlr 
AKOU PICENO - Cinque autoradio ni 
M i e i una notle, ire scippi In un giorno 
•fallico di dm,a d leganti Quelli I risul 
iati di ina loufc mm di ìnWallva *f 
sol giovani Che dnono scegliere ola 
Iliadi « I* parrocchia. (Mario tornitili) 
ASTI -1 pendolari astigiani venuti a co 
noacena del comodo viaggio Roma MI 
compiuto de Spadolini ne -saioncmo. 
delie f». tono MI di invitarlo ad un Atti 
To nel «Mtonclnl da pendolari, del locale 
2l26delle7 12 (Gian Michele Accomas 
mi 
AVELLINO - Cercasi cortispondenfe 

f lAXI -.Sabato aera sulla litoranea Bari 
otre a Mere la «abilita era limitala dalle 

lunghe code di e» avventori delle case 
chiuse Dovi Iassessore al traffico? 

raffi) 
BELLUNO •Mqlti comuni della proviti 
eia invocano fo sialo di calamita naturale 
per la msneana di neve .Alberghi chiù 

waaf' ,*a* • 
BENEVENTO - Cercasi corrispondente 
BERGAMO - La Lega Lombarda è sima 
rittalleuala •Ben Lombarda- per le rei 
WaiepolemlcWconipuanli immigrano 
ruspami non r* condividono le Iniziali 
ve L ultima .«ione, in cui sleprodotla « 
un volantinaggio contro il comandante 
del vigili urbani reo di aver bandito fi dia 
letto dalle comunicazioni ulllclalt dei vigi 
Il «tolto Candela) 
BOLOGNA - Serafino D Onofrio coor 
amatore cittadino del Psl ha detto che la 
battaglia del Pei contro I eventuale inqui 
namenlo malto» prodotto dallamvo 
dell Impresa Costatilo contiene un gei 
me di lnio|lefan«a nei confronti dei ™ 

Memi profondi» (AVKdoBaraidi) 
BOLZANO - Insegnanti e studenti chte 
dono che I) Conservatorìa non sia sdop 
piato e Che I docenti stano seleaiohati in 
base ai meriti prolesstonali e non per ap
partener»» cinica Elemenlarevcro'EIn 
vece In Alio Adige è una scelta emblema 
ucarnente rivoluzionaria fGionrranco Fa 
la) 
BRESCIA - Non pervenuta 
BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGLIARI - Il circo se ne va dopo un 
mese e più di repliche Per t piccoli in 
cerca di un pò di mondanità solo Roger 
Rabbll (Giovanna Suez) 
CALTANISETTA - Cercasi cornspon 
dente 
CAMPOBASSO - Cercasi cornspotlden 
te 
CASERTA - Congresso provinciale De 
nuovo segretario è il figlio del boss Santo 
nastasio (Silvia Tessitore) 
CATANIA - Blitz di 2 vigili urbani in ut 
portlccloio di Ognina scompiglio Ira i pe 
servendoli abusivi della domenica (Pus 
uà Siciliano) 
CHIET1 - Cercasi corrispondente 
CITTA'DEL VATICANO Cercasi cor 
rispondente 
COMO - Cercasi corrispondente 
COJÉNJ4- Non pervenuta 
CREMONA - .Ritrovamenti archeologi 
ci* emergono dal Po In secca ma sono 
soltanto resti in cemento armato (Adria 
no Brunert) 
CUNEO - Una delegazione di 19 sindaci 
2 parroci ed altri .facinorosi, della Val 
Bormida si e recata a Strasburgo con al 
cune boccette di essenza Acna 89 genti 
le omaggio per i deputati europei intenti 
ad ascoltare i progetti ecologici del presi 
dente della Monledtson (Piero Padane) 
ENNA - Cercasi corrispondente 
FERRARA - Premiti editoriali per dui. 
quotidiani locali In uscita a primavera II 

l^_ 

a cura di Davide Parenti 
primo del gruppo Longarlni/Tann sarà In 
edicola a marzo I alito di Mondado
ri/Caracciolo dopo Pasqua Tenteranno 
un attacco a forchetta alla roccaforte del 
•Carlino» Intanto gii lillgario Ira loro en 
trambi rivendicano il diritto di chiamarsi 
.Gazzella di Ferrara* (Sergio Gessi) 
FIRENZE - Non pervenuta 
FOGGIA - Il .Tribunale per I diritti del 
maialo, ha denunciato I lisi Fg-8 perche 
nonèin gradQdisvolpete*aami baitene» 
logici • causa della mancanza degli appo 
sili reattivi Soddislazlone nell ambfcnle 
microbico e) in quello delle strutture priva
le (Arsenio Le Pon) 
FORLÌ' - A Cesena agendo col lavare 
delle tenebre una banda di buontemponi 
sigilla con silicone e supercolla le serratu
re d( cinquanta negozi dì una vìa del cen 
irò (Lochi) 

PROSINONE - Cercasi comspondente 
GENOVA - Un grappo di zingari .di lus 
so» con Mercedes e rouloUes e stalo fatto 
sloggiare dalla polizia Non dava fastidio 
alcuno ma I genovesi li invidiavano (Mal 
tea Molinoli) 
GORIZIA * Cercasi comspondente 
GROSSETO - Il mega porto ali Isola del 
Giglio non passa II Coreco I ha bloccato 
accogliendo le proteste di comunisti e 
ambientalisti (Paolo Zwiam) 
IMPERIA - Cercasi corrispondente 
•SERNIA - Cercasi corrispondente 

PISA - De Mita è apparso a Pisa dalle 
10 45 alle |2 30 di lunedi scorso Senato 
accademico e giovani de ancora si con
tendono Il successo della rilucila evoca
zione (Athos Bilanciali) 
PISTOIA - Cercasi corrispondente 
PORDENONE T Rea di matrimonio chi 
le licenziata insegnante del Collegio Don 
Bosco (Michele Bosetti) 

POTENZA - Un giornale è andato esaun 
to senza arrivare nelle inaiti dei lettori e 
accaduto la ̂ r s a settimana a «Captiate 
Sud» che conteneva un ampio servizio 
sulla gestione del tondi del terremoto da 

chic con un esposto (Lunario Magnai 
bó) 4s> 
MANTOVA - «Secondo stime recenti in 
provincia di Mantova: cJrMii» (§6 "f» 
autoveicoli un auto ogni 2 abitanti lanini 
sono elica un #»P*Jlei<* ( t j M Ogni 
abitarne Wi^conlrandeforza*,1 
problema della nstrutlurazioSèecoloBica 
dell economia Ma la qualità della vita e la 
qualità dei salami «ari ancora la stessa?. 
L interrogativo * slato posto dalla segre-

^ s r 

MASSA C ABRAM* NOT pervenuta. 

MATOIA P H , i „ . ^ _ , „ „ _ . 
Carnevale mat«i$ (wfe lw *Wei*M« $ 
Viareggio} ai è autodbciollo (Maurizio 

MESSINA -. C ^ c ^ n d p t ó 

MODENA - Stando alk tónffe t4« noie 
inquali giorni ftMròttfòfetfhr^et 
21/1) morire tl^«>«rolL|iaJi:4rio ha 
prontamente suBseriio I «Mio del loculi 
ad «quo canone (Maurino Lodi) x 

NAPOU - Ieri «vevo 39{e me?» Oggi 
38 Domani forse 37 Sono a letto con la 
cinese Usale pure questa notizia per la 
rubrica «Chi se ne frega» Non me la pren 
do (Massimo Lanzeito) 
NOVARA - Sospetto ed allarme 7 don 
he consigliere comunali dj lutti i partiti 
lottano unite contro emarginazione e vio 

una zona a 
è-ior-->-

Iflp«A« 
ammspmmALE 
QtVmCBLimLE 
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L AQUILA - Non pervenuta 
LA SPEZIA - Il pretore ha dato nuova 
mente ragione agli automobilisti che si 
autonducono le contravvenzioni da |2 a 
5 000 lire ma questa volta ha multato an 
che la Prefettura che tra risarcimento e 
spese di giudizio dovrà pagare 400 000 
lire per aver preteso I integrazione da un 
cittadino «dlsobbedienle- I casi come 
questo non si contano e si prevedono mi 
gliaia di ricorsi (Pierluigi Ghiggmi) 
LATINA Abbiamo un isofa pedonale 
compieta di piccioni bambini che nncor 
rono i piccioni e auto che investono i 
bambini (Daniela TtbuM) 
LECCE Cercasi corrispondente 
LIVORNO Lady Commercio è la rispo 
sta livornese ai concorsi di bellezza Ogni 
giorno (rotte di commesse e propnetar e 
sorridono ammiccanti al fotografo che le 
immortala tra prosciutti e baccalà baloc 
chi e profumi (Egisto Lotti) 
LUCCA - Emergenza casa Quasi 400 
stralli esecutivi affitti (In nero) a prezzi da 
capogiro appartamenti ni svendita ad ol 
tre 2 milioni al mq Neil esercito che sta 
disperatamente cercando casa e è anche 
Carlo d Inghilterra Chi avesse da offrir 
gliela si metta in contatto con la redaz o 
ne locale de «.la Nazione» (Giuliano Sa 
varese) 

MACERATA S amo testimoni d uno 
dei primi seri tentativi di privatizzazione 
delle Usi II presidente di quella di Mace 
rata pare abbia commissionato servizi 11 
nome dell ente a cooperative di cui ass e 
me alla moglie è sialo socio fondatore e 
di una delle quali attualmente la signora e 
presidente La Cgii gli ha tirato le orec 

lenza sessuale (1 Coreco bocciala delibe 
ra che renderebbe ufficiale questo grup 
pò «.trasversale* (Marco Robba) 
NUORO Cercasi corrispondente 
ORISTANO - Non e è teatro L unico ci 
nema ha il proiettore dilettoso da anni 
Lo «stadio* è praticabile a meta Una pi 
sclna comunale I unica si sgretola aspe) 
tando | jnaugurazmne e per giunta questa 
settimana e anche piovuto e non si può 
p u passeggiare senza cappotto (F M 
Detective) 
PADOVA Non pervenuta 
PALERMO Stasera' Lun Proposte? 
Mar Alcuna Mere Perche CiOv Cosa 
e e da proporre' Ven Niente Sab 
10 000 in lasca alias carburarne o un film 
•di tigno* o mezza pizza o una canna o 
E un overdose non ci Viene' Dom No 
(Serena Calderano) 
PARMA Non pervenuta 
PAVIA Infuna la polemica sul! Olire 
Pò gate lo scandalo dei soldi alle chiese 
di pianura per le frane in collina Pare che 
sia i democristiani che i socialisti abbiano 
corteggiato vivamente i parroci E il volo 
di castità? (Andrea Tadino 
PERUGIA - Solita querela di signora im 
pellicciata ed altri lamenti del «Corriere 
dell Umbria» contro le scorreggie di Car 
melo Bene povera gente normalmente di 
buona famiglia defraudata di una tanto 
attesa occasione di garrula mondanità 
PLT scarso mercato pavid la e pochezza 
d amm nlstraton ostracismo ptrpetuo al 
bravo atiore (Luigi Frewuia) 
PESARO Non pervenuta 
PIACENZA NCVL (Gian Marco han 
chi) 

foglio di v& wtoq»^tyss*ro*ldta. 
rato di essere venute» Ravenna per visitar, 
re I monumenti fmu^tuothiif 
REGGIO CALABRIA -Inaugurata I in-
tubata che haTatto sp^re la ferrovia da) 
<p|u be,I chilometro d Italia-, ci si chiede 

REGGIO EMILIA - Zaìionl Guido noto 
e stimato direttore del teatro municipale 
per!3anni militante e diogeni* comuni 
sta da oltre 40 incanalo come lutti ì rea 
giani per la nebbia che intristisce la cuti 
ha preso una decisione drastica, si e 
iscritto al Psì (Glauco Sanciti) $< 
RIETI - Cercasi corrispondente 
ROMA i Non pervenuta 
ROVIGO - Non pervenuta 
SALERNO - Cercasi comspondente 
SAN MARINO - Nonottante | opinione 
pubblica contraria le forze polillche vola
no una legge che prevede una variante al 
piano regolatore generale c\\e consente 
di costruire «mega» alberghi nelle udirne 
zone verdi rimaste (Lo Leila) 
SASSARI - Cercasi comspondent-' 
SAVONA - L Etig (ex teardiani In grama 
glie) conscia dell importanza del perfe
zionamento della destrezza tn attività ma
nuali si e dkhtarai» favorevole ali iniziati 
va de( prof Maniero di estendere I irci 
denza della chirurgia della mano netl or 
ganigramma dell ospedale cittadino San 
Paolo (Pietro Zucca) 
SIENA - Cercasi comspondente 
SIRACUSA - Si è svolta ad Avola una 
manifestazione di protesta perché li non 
si ncevono in programmi di Rai 3 (Yuri 
Bonfigtio) 

SONDRIO - Miracolo ecologico in Val 
chtavenna Dopo 26 anni di cristiana ras 
segnatone la gente si è stufata degli tn 
qumamenti e ha sottoscritto una pelino 
ne (4300 firme) contro la Falk di Novale -
Mezzola Un miracolo si sa lira I altro è — 
accaduto cosi che il governo nella perso- — 
na del ministro Ruffolo abbia dato >agio- XI 
ne alla gente La Falk sono inchiesta ha ••** 
un mese di tempo per mettersi in regola SS 
con gì) impianti e far pace cpn I ambien
te Ora si aspetta che nevichi (Pittilo De
grado) 
TARANTO - Non pervenuta 
TERAMO Cerca» corrispondente 
TERNI Non pervenuta 
TORINO Non pervenuta 
TRAPANI Cercasi corrispondente 
TRENTO - Cercasi corrispondente 
TREVISO Chiusa la biblioteca dal sin 
daco(dc) l assessore alla cultura (psi) ha 
organizzato i -Mercoledì culturali de|la 
Conlessa* per il prestigio di Treviso che 
s avvia a diventare definitivamente «Be 
netton s City» (luigi Untimi) 
TRIESTE - Non pervenuta 
UDINE Cercasi comspondente 
VARESE - Cercasi corrispondente 
VENEZIA Dopo un inizio fiacco Elvis 
Preiley fa decollare il Carnevale di Vene 
zia Diecimila persone sono accorsi da 
tutta Italia per ammirare al Padiglione Ita 
Ila della Biennale i Cimeli del grande EU s 
provenienti dal museo di M'empì is Prez 
zo del biglietto lire 5000 (Orni) 
VERCELLI Cercasi cornspondt te 
VERONA Non pervenuta 
VICENZA Non pervenuta 
VITERBO Cercasi torr spandente 

MI 

ha letto con attenzione il primo 
numero di Cuore e ben cono
scendo la nuova «banda Serra» 
ha concluso che i suddetti posso
no fare molto meglio Hanno me
ntalo la sufficienza, ma debbono 
migliorare Altre cellule sezioni e 
federazioni del Pei vi sorvegliano 
e vi giudicano, tutte di volta in 
volta vi faranno avere un loro giu
dizio Attenzione uomini di Cuo
re gli amici vi ascoltano e i com
pagni vi giudicano, state in guar
dia siete dei sorvegliati "peciali 
La mamma, I Antonia e il partito 
non si toccano 

BRUNO OLINTO PACINI 
(Cagliari) 

*^ 

y wv 

.Sognando ( 

Verde « l'inserto del I 
per ridere e pensare o glàdi I . 
Lo dirige quel Cristo (pernio) di ] 
M Serra / o «fiondi l'Unii* • ! 
salvala terrai/Ma con cM col 
l'ha 'sto verde Cuore? / Con I la-j 
dn di stato, coi bulli di partito,' 
coi padroni del motore» / Conj 
le mode deficienti / con gli yup
pie! e i rampanti / coi giornali j 
impertinenti / con gli amid deli 
potenti!) ' 

ENZO SCIAME' 
(Nembro, Bergamo)' 

Nella misura in cui i Rappre
sentanti Delegati degli Organi 
della Commissione di Controllo 
votano ogni lunedi all'unanimi
tà I ordine del giorno della Piat
taforma Satirica relativa alla Li
nea di Rinnovamento in vista di 
un Giornalino Forte, le nostre 
coscienze di Avanguardie di 
Combattenti per l'Umorismo so
no tranquille Fuor di metafora 
grazie per il bell'esempio dì sati
ra posi stalinista 

Caro Enzo, complimenti per la '• 
bella poesia TI dirà di più; non[ 

è una poesia, bensì II testo poe
tico di ima canzone! Ho provalo 
a coniarla sull'aria dell'Interna- ! 
zionale, ma forse viene megho', 
sulla musica di Contessa a di 
«77 sogno California* 71hoca-t 

pilo, sai, quando hai scritta 'pa
droni del. motore* invece ai, 
scrivere semplicemente epadro-, 
ni del vapore* Volevi alludere, 
alla Fiat Vecchio satiro!!! 

DIVENTA ANCHE TU 
AZIONISTA M0NTEWS0N 

Beniamino Bonwrdl 

Questa non è satira Anche se come la satira, probabilmenle 
farà arrabbiare il signor Raul Gardini 

Cos'hai pensato quando i cittadini di Massa, dopo aver votato 
a favore della chiusura della Farmoplanl in un referendum chie
sto dagli ambientalisti, all'alba del 17 luglio 1988 hanno sentilo 
un boato e visto una nube tossica levarsi dalla Farmoplanl? La 
Farmoplanl era gestita dalla Montedison di Raul Gardlnl Costui 
pensato quando, pochi giorni dopo, dall'Acna di Cenato, che 4* 
cento anni inquina la Val Bormida, si è levala un'altra nube 
velenosa? L'Acna e di proprietà della Montedison di Raul Gardini 
Perché quel che hai pensato in quei giorni, e quel che pensi ora 
non glielo vai a raccontare direttamente in faccia a Raul Cardini, 
a casa sua? 

Cosa pensi del fatto che il signor Raul Cardini abbia usalo I 
soldi degli azionisti Montedison per finanziare la campagna elei-
torale di Bush7 Perché I ha fallo è chiaro Bush ha aperto la sua 
campagna nello Urna, uno degli stali produttori di cereali, pro
mettendo «Rilancerò l'etanolo» E Raul Cardini, attraverso un'o
pera di lobbing che ha i suoi punti forti ne) de Ciriaco De Mita, 
Calogero Mannino e Filippo Maria Pandolli, sta cercando di rilan
ciare la plunboccjata opzione etanolo quale sostituto del piombo 
nella benzina Che c'è di male? Niente, se non fosse che II suo 
etanolo «verde» Cardini vuole estrarlo dalle eccedenze agricole, 
frutto di una politica agricola intensiva e assistita, fondata sull'uso 
e I abuso dei pesticidi, che poi ritroviamo nei nostri rubinetti e in 
ciò che mangiamo Che ne pensi' Perché non vieni con noi a 
dirlo personalmente a Raul Cardini? 

La Lega per l'Ambiente te ne oltre la possibilità, anzi ti chiede 
di farlo Diecimila lire per una azione Montedison, una sola e non 
di più E avrai il diritto di partecipare, intervenire e votare all'as
semblea degli azionisti Montedison Diventa anche tu un «azioni
sta ecologista. Questa non è satira Anche se forse, questa volta, 
Gardini avrebbe prelento solo un po' di satira 

r S < 

I AZIONISTI ECOLOGISTI IN MONTEDISON 

Voglia partecipa» m nsmM» minala itogli aitaniati Monncdon ci» al tarrt 
In primnarai Milano A quatto fina Mando aotuiata» « n m li lag* ra* 
I AmhiMIMtinBumna ' - ' ' • • ' " _ n . . _u_ -"• - - • lAmbMita una aura Invio (amano) ara I000O w»le contrito * empa-
gnaiAwmatiacologlni» eooipranaivocMcottoOacquinoOMKikm»Monm-
dison che prowadant» ad inviarmi 
Allego — banconota n 

— aitagno non traarerMe intanato a «lega per rAmbamta D 

— ricevutetivereamontoaue e p n 5701009k,tntnoa:Looap« 
I Ambienta Ditello» Nanonala via Salarla 2B0 001 SS Roma • 

NOME COGNOME PATERNITÀ 

I AmbMmt» AiioAlatl ««platini, via Mari*. I lo, Hllt l tonw 

PIPIGLI r=f 
Settimanale gratuito 
Anno 1 Numero 3 

Duello.. Michele Sena 

Inredainna Andra» Atei. 
Olg» Notarbartoh) u . 
Piergiorgio ItBMflM 

Hanno acritto o «segna** 
queatuanimam, 

Abeti Allegra Alien BoMonl 
Beneli Svusv Bledy Bonardi autoiii, 
Caligaro ElleKeppa dottor KMaro 

Foli Goya lambert) t Carle, 
Lunari Maggiani Manco™ Maiemotll 

Metcut, Penebarao Paranti 
Rovatti corniti Sawml vaerò 

Vecchioni VlgooPennlti 
Villeggio Uncino Zani 

Zche e Miraggio, Zlrotelll 
Ptogatto grelico ok Romeno Raganl 
u«l»r« • d«wo w m Avi* e «Cvom 

pittila I UNII WM« Fu*», leali JS 
30IB2 Mimo. MwlenuOlAH«01 

Ouoplimanliial numero S 
MSOgionalo Isnt larunM 



GIOVEDÌ' 2 FEBBRAIO 
CON 

flMità 

Un libro di 128 pagine 
sul caso Fiat 

Interventi 
articoli 

testimonianze 
inchieste 
interviste 

DOCUMENTI 

FIAT 
LA MODERNITÀ9 

DIETRO 
I CANCELLI 

Un'ampia 
documentazione 
raccolta 
in questi 
giorni 

NELLE 
FABBRICHE 

QIORNALE+LIBRO: 1SOO LIRE 



MOTORI 

La Fiat ha rinnovato 
sìa Duna che Regata 

!>«*2k.it.. * ti 

Volvo con e senza sistema fra
nante Abs riprese durante le pro
ve a Cortina 

Dimostrazione 
organizzata 
a Cortina dalla 
casa svedese 

D w Al le versioni de la nuovi Qimmi Duna e Regata. A sinistra il modello berlina della vettura Fiat costruita in Brasile A destra la Regata 
Waabanrf in ijjactjmgnto •Rjyjflra» 

•Lf L'una ha due anni e l'al
tra ne ha poco più di cinque 
ed entrambe assolvono digni
tosamente al loro compito. 
tanto che la Fiat, lungi dal 
mandarle in pensione, ha de
ciso di aggiornarle e di ren
derle più appetibili Ci riferia
mo alla Duna e alla Regata 

La berlina di origine brasi
liana in questi due anni, pur 
senza fare faville, è riuscita 
persino a piazzarsi qualrhe 
volta nella classifica delle 
«Top Ten», ossia delle dieci 
macchine più vendute in Ita
lia, La Regata, lanciata cinque 
anni fa, in questa classifica ci 
è rimasta stabilmente, sino a 
che la comparsa della Tipo 
non l'ha messa un po' in om
bra. Però, ancora oggi, sia la 
Duna che la Regata restano 
nell'elenco dello dieci auto 
con motore Diesel più vendu
te In Italia, tanto che, se nella 
statistica dell'anno 1988 la 
Duna si collocava di misura al 
decimo posto, la Regata Die
sel occupava ancora il setti
mo. 

Si tratta, ovviamente, di due 
modelli non confrontabili e 
con un ben diverso peso sul 
mercato (80,600 Duna vendu
ta in due anni, 787,000 Regata 
vendute in poco più di cin
que) ma tutte e due possono 

La Fiat rilancia la Duna e la Regata rimaneggiando 
la gamma dei due modelli, ora proposti in un mi
nor numero di versioni. Sulla vettura di origine 
brasiliana, i cui prezzi sono stati lievemente ridotti, 
a modifiche di carrozzeria e di allestimento si è 
accompagnato qualche intervento sulla meccani
ca. Più accessoriate ma più care le Regata, rimaste 
in listino nelle nuove versioni «Mare» e «Riviera». 

FERNANDO STRAMSACI 

ancora assolvere ad un loro 
ruolo Ecco, dunque, l'Opera
zione rilancio» decisa dalla 
Fiat 

Per quel che si riferisce alla 
Duna, gli interventi sulla car
rozzeria e sulla meccanica si 
sono accompagnati ad un 
compattamento della gamma, 
che e passata da sei a quattro 
versioni, e ad una lieve ridu
zione dei prezzi. Le Duna so
no così ora disponibili nella 
versione 60 berlina, 1116 ce. 
58 cv, 150 km/h a 11,765.530 
lire (chiavi in mano), in quella 
70 berlina, 1301 ce, 67 cv, 
155 km/h a 12 098 730 lire, in 
quella 70 Weekend, 1301 ce, 
67cv, 158 km/h a 13 217 330 
lire. In quella Weekend Diesel, 
1697 ce, 60 cv, 150 km/h a 

14 210 980 lire 
All'esterno le Duna della 

nuova gamma si distinguono 

Eir tutta una sene di partito
ri che sarebbe troppo lungo 

elencare, ma soprattutto per il 
fatto che hanno cerchi ruota 
più larghi e che, per alcune 
modifiche alle sospensioni 
anteriori, )) loro assetto si è 
abbassato di 10 mm. Modifi
che anche ai rivestimenti In
terni e nuova posizione per i 
comandi degli alzacristalli 
elettrici (opzionali). 

Modifiche alla testa cilindri 
e al collettore di aspirazione e 
un diverso rapporto di ridu
zione finale (13/53 anziché 
17/64) hanno reso la Duna 60 
più brillante La coppia massi
ma, sempre a 2 750 gi

n/minuto, è passata da 8,7 a 
8,9 kgm l'accelerazione da 0 
a 100 km/h da 16 a 15 secon
di Migliore anche la npresa 
39,2 secondi invece di 40 per 
coprire il chilometro con par
tenza dai 40 orari in quarta 
marcia Invariati velocità mas
sima e consumi 

Anche la gamma della Re
gata si è ridotta da dodici ad 
otto versioni in due nuovi alle
stimenti denominati «Mare» e, 
più accessoriato, «Riviera* Le 
motorizzazioni ora disponibili 
sono quattro due a benzina, 
1301 ce a carburatore e 1585 
ce a iniezione elettronica, e 
due Diesel di 1929 ce aspirato 
e 1929 ce turbo Scompare 
dalla gamma la versione con il 
Diesel di 1700 ce e quella Con 
motore benzina di 1299 ce e 
cambio automatico. Immutati 
consumi e prestazioni rispetto 
al modelli precedenti 

L'aumento dei prezzi, che 
vanno dai 14.901.180 lire del
la Regata «Mare» 70 (1301 ce. 
65 cv, 155 km/h) al 
22 546.930 lire della «Riviera-
Turbo D Weekend (1929 ce. 
80 cv, 170 km/h), viene giu
stificato con la migliore quali
tà degli allestimenti ed il mag
gior numero di accessori di 
serie. 

Frenata sicura 
con Volvo e Abs 
V È stato un test senza margini per le mez
ze misure quello organizzato dalla Volvo a 
Cortina d'Ampezzo Si trattava di far correre 
due 740 a 16 valvole su una pista completa
mente ghiacciata e vedere, come direbbe Jan-
naccf, «l'effetto che fa» Sì perché le due vettu 
re una differenza l'avevano e messe alla prova 
è emersa chiaramente Quale7 Semplicissima 
una era la versione normale, l'altra era equi
paggiata con sistema Abs e differenziale auto
bloccante A far da «assistenti» d'eccezione 
due piloti come Anna Cambiaghi 0 anno scor
so ha vinto nella sua categoria il Rally dei fa
raoni con una Suzuki) e Gianfranco Brancatelli 
(nell'88 campione italiano turismo con l'Alfa 
Romeo) 

Complice l'assoluta mancanza di neve gli 
incolpevoli orgamzzaton Volvo hanno dovuto 
faticare un po', per mettere a punto il circuito 
di prova accanto al vecchio e in disuso tram
polino di salto Ma, d'altra parte, gli stessi pro
blemi li avevano avuti per allestire il campo, 
appena un po' sotto, dove si stavano svolgen
do le gare per il concorso ippico intemaziona
le su neve (erano iscritti cavalieri di oltre 18 
nazioni), A dare una mano sono venuti i mezzi 
dell'esercito che hanno trasportato ben qua-
ranta^camion carichi della bianca e preziosa 
materia prima 

Superati gli ostacoli, le gomme da neve del
la 740 normale hanno tenuto saldamente il 
ghiaccio fino alla prima frenata. Sul rettilineo, 
a pedale completamente affondato, la vettura 
continuava la sua marcia per forza d'inerzia 
con la possibilità, però, di controllarne la dire

zione In curva stretta non c'era trucco che si 
dimostrasse efficace solo con una padronan
za millimetrica del volante e un'azzeccata scel
ta di tempo per la decelerazione si evitava il 
più classico dei testa-coda L'effetto-barca era 
comunque puntuale 

Tutt altro «viaggiare* con la 740 dotata di 
Abs e differenziale autobloccante Nonostante 
gli «sforzi» nessuna girandola, solo un accenno 
di sbandata per una sterzata assassina. Quan
do sotto il pedale del freno comincia a sentirsi 
il gracchiare sordo dell'Abs, l'importante è 
guardare avanti per scorgere eventuali ostaco
li Il volante, grazie anche al differenziale auto-
bloccante, non ha sgraditi ntomi. Anzi, a con
fronto del momento precedente alla frenata, 
sembra quasi acquistare maggiore capacità di 
tenuta rispetto all'effetto-leggerezza che si ha 
guidando su ghiaccio 

Analoghe le impressioni salendo sulla più 
sportiva delle Volvo la 480. La vettura era do
tata di turbo e sistema Abs. La prova non è 
avvenuta sul circuito predisposto dagli orga
nizzatori, bensì sulle strade sopra Cortina e su 
qualche spiazzo completamente ghiacciato (e 
deserto) Anche qui tenuta di assoluta ateunu-
za e precisione. 

Tutto ok, dunque L'unico problema sono I 
prezzi Sistema Abs e differenziale autobtoc-
cante significano 4 milioni e mezzo in più sul 
prezzo di listino Ma questo non è un problema 
Volvo Italia. Anzi, ha ragione il suo amministra
tore delegato, Thomas Malm, quando sottoli
nea che «è facile fare macchine sempre più 
veloci, il difficile è farle più sicure». Q M.U. 

lavatati putriti stradali Iveco 190 32T1240 32P Grandi Volumi Matti loto dJ distra una 
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L'inglese con motore Honda 

La Rover 820 Sterìing: 
non si può 

viltà dal mowt da 316 e». 

Cinque nuovi pesanti Iveco 
• • L'Iveco, che detiene il 7,8 per cento 
dal marcato belga del veicoli industriali a 
partire da 3,5 tonnellate e che l'anno 
•cono In Belgio ha visto aumentare del 
43 per cento i suol ordini, non ha manca
to l'occasione del Salone di Bruxelles, 
Alla prima rassegna europea del settore 
0'lveco pesa per II 20 per cento del mer
cato europeo), l'azienda del gruppo Fiat 
ha presentato ben cinque novità nell'am
bito del veicoli stradali pesanti Si tratta 
del 190 32 cabinato e trattore, del 
220.32PT trattore 6x2«4 (che non sari 
venduto In Belgio), del 260.32 6x2 cabi
nato, del 190 32T Grandi Volumi cabina
to e trattore e del 240 32P Grandi Volu
mi. 

Questo due ultimi veicoli hanno susci
tato il maggiore interesse tra i visitatori 
della .tssegna, (orse anche perchè ave
vano il posto d'onore allo stand Iveco. 
lutti questi nuovi modelli, comunque, 
montano un nuovo motore da 318 cv, 
che completa la gamma T Iveco da 260 a 
360 cv e che sostituirà progressivamente 
la versione da 304 cv 

Con II nuovo motore da 9,5 I Turbo 
Intercooler - informa l'Iveco - si ottiene 
una economia di consumo del 5 per cen
to per il modello 190 32 nspetto al mo
dello 190 30 da 304 cv equipaggiato dal 
motore Turbo da 13,8 1.1 nuovi modelli 
montano anche per la pnma volta il cam

bio Eaton Twin Splittera 12 rapporti, con 
rapporto finale in presa diretta (1:1). 
Nuovo motore e nuovo cambio consen
tono una riduzione della tara di 270 kg 
rispetto al modello 190 30. 

Il nuovo motore tipo 8460.41 è un sei 
cilindri in linea Turbo Intercooler di 9,5 
litn, in grado di erogare una potenza 
massima di.318 cv a'2200 girl ed una 
coppia massima di 128 Jfgm a 1200 gin, I 
suol consumi sono indicati in 143 gram
mi di caiburante/cavalkfOra. E' confor
me alle future norme antinquinamento 
ed antirumore 

In opzione l'Iveco offre un sistema fre
nante Abs/Asr e uh rallentatore elettrico 
montato lui cambio. ì 

BREVISSIME 

negligente. Multa di 115 mila lire e perdita di cinque 
punti della patente (che viene ritirata dopo la perdita di 12 
punti in due anni) per .guida negligente» al ministro della 
polizia del Nuovo Galles del Sud. Ted Pickering era finito 
contro un guard-rail. Multa e perdita di sei punti della paten
te anche per il presidente della Commissione per la sicurez
za stradale del parlamento australiano. Paul Zammit viaggia
va a 97 km/h dove c'era ii «limite* dei 60. 

U 401 MI 11 •migliore Importata. In Usa. La «Motoring Press 
Aasociatlon» americana ha eletto la Peugeot 405 MI 16 «mi-

flllore vettura importata, negli Stati Uniti nel 1988. La casa 
rancese ha venduto negli Usa, a partire dall'agosto scorso, 

circa 300 vetture al mese. Conta quest'anno di salire a 1500 
vetture mensili. 

Autogenna al primo posto. L'Autogerrna ha conservato in Ita: 
Ila il primo posto nell'88 tra gli importatori di autoveicoli 
esteri: Ha venduto infatti 183.596 tra Volkswagen e Audi, 
con un incremento dèli'11.7 per cento rispetto all'anno 
precedente. Vettura più venduta (99.811 unità) la Golf, an
che se con un calo del 7 per cento. 

PR alla Mercedes Italia, E Marco Ruiz il nuovo responsabile del 
'servizio pubbliche relazioni e stampa delia Mercedes Italia. 
Sln'ora si è occupato di marketing e di veicoli industriali. 

Programma .Drive.. La Comunità economica europea ha va
ralo li programma «Olive.. SI tratta di un progetto di ricerca 
quadriennale per migliorare la circolazione stradale ed ab
bassare la percentuale di rischio di incidenti nella Comunità. 
Nella Cee muoiono ogni anno per Incidenti stradali 55 mila 
persone ed 1,7 milioni restano ferite. Per queste ricerche 
sono stati stanziati 100 milioni di Ecu (150 miliardi di lire). 

CU ItiUaai e la «verde.. Secondo un'indagine commissionata 
dall'Anlla, solo un Italiano su dieci sarebbe disposto ad 
utilizzare a parità di prezzo la «benzina verde, (che oggi e 
pia rara) i t a t e l o della «super», Nei paesi europei dove la 
benzina senza piombo è più venduta, il suo prezzo è di 
parecchio Inferiore a quello della «super., 

JaaTiar sunrrgarantltT Dal primo gennaio di quest'anno tutte 
le Jaguar e le Dalmler vendute in Gran Bretagna e in Europa 
godono per dodici mesi di un servizio di assistenza comple
to e gratuito gestito dalla Mondial Assistence In caso di 
fenrio macchina. 

IL HOAL1 
FRANCO ASBANTE 

Ibambini 
in «scuolabus» 

• • Tempo di scuola e di 
scuolabus. Possibilità per gli 
studenti - soprattutto i più pic
coli - di incappare in qualche 
sinistro stradale dopo essere 
discesi dallo scuolabus (che, 
come tutti sanno, è il più pic
colo autobus messo a disposi
zione dai Cmuni per il traspor
to degli scolari). Non è raro il 
caso, infatti, che un bambino 
sceso dallo scuolabus, per il 
legittimo desiderio di raggiun
gere presto la propria abita
zione, attraversi imprudente
mente la strada, rimanendo 
investito da qualche soprag
giungente veicolò. 

In tali casi è fuor di dubbio 
la responsabilità del condu
cente investitore, a meno che 
questi non provi di aver mar
ciato a velocità particolar
mente moderata nel!'incro
ciare o nel superare lo scuola
bus e che 1 attraversamento 
del bambino fu COJÌ improvvi
so e repentino da non con
sentire alcuna manovra di 
emergenza, atta ad evitare 
l'investimento stesso. 

Il conducente dello scuola
bus è responsabile o corre
sponsabile in parte per tale 

evento di danno7 È fuor di 
dubbio che egli ha l'obbligo 
di usare una speciale pruden* 
za e diligenza, sia nella con
dotta di guida che nelle ope
razioni per la salita e la disce
sa dei bambini, essendogli fat
to obbligo di ipotizzare anche 
le loro imprudenze, derivanti 
dalla giovane età Ma t suoi 
obblighi si esauriscono allor
ché il bambino è sceso dal 
pulmino senza che abbia subi
to danni alla persona Tutti i 
sinistri che si venficano sia 
prima della salita che dopo la 
discesa, pur se occasionati dal 
traspòrto, mon possono far ca
rico sul conducente del pul
mino, ma deobono aitnouirsi 
o alla condótta imprudente 
del bambino o a quella impru-; 
dente, imperita o violatrice di! 
norma di legge dell'investito-! 
re. i 

Sarebbe veramente troppo 
onsabì' 

r , , , .„__. 4 chela responsabi 
lità dell'autista dello scuola
bus si estendesse oltre il dovu
to; la stessa, dunque, rimane 
circoscritta al solo trasporto e 
alle operazioni di salita e di 
discesa scolari (Cass? pen. 
sez. IV • 29 settembre 1987, n. 
10201). 

Migliaia di chilometri al volante della 820 Sterìing 
confermano che la Rover, grazie anche alla colla
borazione con i giapponesi, è tornata nel «giro 
giusto».. Toma il piacere di guidare una macchina 
comoda e non pacchiana, elegante e non volgare. 
I piccoli difetti rilevati nell'uso quotidiano esaltano 
i pregi di una berlina che più berlina non si può. 

CIRO ERRANTE 

M Si dice «Rover* e tra
scorre subito davanti agli oc
chi l'immagine, inconfondibi
le, di quelle berlinone anni 
Sessanta, con la ruota di scor
ta estema e la «cintura» incre
dibilmente alta, quel bel ver
done marcio così elegante e 
country al tempo stesso Idea 
di vecchia Inghilterra, di cose 
solide e compassate neppure 
la sagoma yuppy e neoncca 
della Range Rover riesce a 
scalzare dall'immaginano au
tomobilistico l'idea classica 
della Rover, cosi berlina che 
più berlina non si può 

Tempi dun per i miti la tec
nologia avanza implacabile, la 
funzionalità non ha pietà per 
la tradizione, e la Rover, negli 
anni Settanta, attraversò una 
profonda cnsi di immagine 
Una bellissima «due volumi*, 
esteticamente da dieci e lode, 
non riuscì a dissimulare sotto 
il riuovo look il vecchio e clau
dicante «aste e bilancieri»; i 
fedelissimi della Rover spese
ro quattrini e imprecazioni; la 
concorrenza avanzò implaca
bile, Quei motori mode in En-
gland erano una fonte conti
nua di grane e disillusioni 

Un pattò di ferro con i giap
ponesi della Honda ha messo 
la Rover in condizione di ten

tare il rilancio: carrozzeria in
glese, e soprattutto finiture e 
sellerie inglesi, motore nippo
nico. È nata la serie Sterìing, 
berlina di lusso bene accolta 
sul mercato italiano dove di
fende a gomitate la propria 
nicchia dalle varie Mercedes, 
BMW, Thema e Alfa 164. La 
fornitala è semplice, e proprio 
per quésto efficace: radica e 
pelle uery britìsh dentro l'abi
tacolo, tecnologia giappone
se sotto il cofano. Due sfyling 
differenti; gn classico tré Volu
mi piuttosto anonimo ma as
sai gradevole; il filante «due 
volumi» dei modelli Fastback 
(«coda veloce»). Prezzi abba
stanza concorrenziali, intomo 
ai trenta milioni, con punte 
(colpa dell'Iva) vicine ai cin
quanta milioni per ii sei cilin
dri di due litri e mezzo. 

Diverse migliaia di chilome
tri al volante del modello più 
diffuso, la 820 Sterìing (due
mila di cilindrata, quattro ci
lindri, sedici valvole, doppio 
albero a. camme), conferma
no che la Rover è tornata nel 
«giro giusto*. 11 motore roton
do « potente gira con moder
nissima souplesse, facendo 
dimenticare ai vecchi utenti 
Rover la scorbutica ruvidezza 
del passato. I cavalli sono 

140, quanti ne bastano per 
portare' una berlina cori pe
sante ovunque e senza stani, 
e anche se solo sopra i 4000 
giri la marcia è davvero alle
gra, Il comportamento è più 
che decente anche in città e a 
basso regime. Si dicono mira
bilie del sei cilindri, che offre 
quel surplus di cavalli e di ela
sticità in grado di rendere 
davvero entusiasmante la gui
da della Sterìing. ma il sovrap
prezzo, francamente, è reso 
eccessivo dall'Iva supersonica 
che grava sugli «over 2000* 
nel nostro Paese. 

Il vero godimento, risolti i 
problemi di motore (e quelli 
del consumo, veramente ec
cezionale. in media dieci chi
lometri con un litro nei per
corsi misti), e nell'abitacolo. 
Generosa distribuzione di ra
dica, sedili (a richiesta) in pel
le morbida, dotazione di ac
cessori completissima e »o-
bna, la Rover è come dovreb
bero essere le macchine di 
lusso comode e non pacchia
ne, eleganti e non volgari. Gli 
unici difetti riscontrati nell'u
so quotidiano della Sterìing 
sono la scarsa accessibilità 
del pulsante che aziona le 
•doppie frecce* di staziona
mento (per raggiungerlo biso
gna passare la mano dietro il 
volante) e la sfortunata collo
cazione degli interruttori delle 
luci interne, posti dietro la te
sta del guidatore. Infelice, an
che, l'accessibilità al peraltro 
capacissimo bagagliaio: il co
fano posteriore, infatti, si sol
leva portandosi appresso an
che tutto l'apparato delle luci, 
procurando al neofita fasti
diose Graniate quando ci si 
china verso il bagagliaio. 

Per il resto, la funzionalità 
della Sterìing è perfetta: quel
la deliziosa «neutralità» della 
guida che solo le macchine 
ben riuscite riescono ad offri
re, viene esaltata da uno ster
zo (idraulico) senza paragoni, 
né troppo duro né troppo 
morbido; ottima la climatizza
zione, perfetta la visibilità. I 
dati di vendita, più che discre
ti, confermano che nel settore 
delle «duemila» la concorren
za è sempre più spietata. An
che una vecchia signora come 
la Rover, grazie alla cura giap
ponese, è tornata per dire la 
sua, Piccolo è non ultimo van
taggio della Rover non è un 
marchio di moda, come la 
Volvo o la Saab. E i veri status 
symbol, si sa, devono garanti
re, prima di tutto, la discrezio-

«Granduca»: 
nuovo marchio 
nel settore 
caravanning 

La Prefabbricati e la Componenti tecnici e poliuretanici di 
Poggibonsi e la Caravans International dt Barberino Val 
d'Elsa hanno dato vita ad un nuovo marchio nel settore del 
caravanning. Si tratta del «Granduca» che con il «560» 
(nella fo/ojdà il via ad una nuova linea di motorcaravan. 
La decisione di creare un nuovo marchio nasce dalla con
statazione che nella passata stagione, per la prima volta, i 
motorcaravan hanno superato le rouiottes nelle immatri
colazioni Vi sono, quindi, favorevoli prospettive di merca
to Del Granduca 560. realizzato su meccanica del Fiat 
Ducato 10 turbodiesel, è cominciata in questi giorni la 
commercializzazione a 26.970 000 lire, iva esclusa, Presto 
dovrebbe essere pronto anche un modello più piccolo, 
pensato espressamente per la terza età ed i nuclei familiari 
limitati. L'abitacolo del «560» ha queste dimensioni inter
ne* altezza m. 1.90, larghezza m. 2,08, lunghezza m 3,50. 
Dispone di cinque posti letto ed è completamente attrez
zato. Grazie agli 82 cv del suo motore può raggiungere i 
120 chilometri orari 

Servosterzo 
di serie 
sulla Citroen 
BX16TRS 

Da questo mese, la Citroen 
BX 16 TRS monta di serie II 
servosterzo, completando 
cosi un equipaggiamento di 
livello superiore. Motore 
XU di 1580 ce, 94 cv, velo-
cita di 176 km/h, servofre-

• _ — _ —«•""""•••••^~"— no e servosterzo di »ene, 
quattro (reni a disco, sospensioni idropneumatiche sono le 
caratteristiche tecniche essenziali di una vettura molto in
teressante per sicurezza, confort e (avorevule rapporto 
prestazioni-consumi. L'equipaggiamento di serie com
prende anche il cambio a cinque marce, Il tergllavalunot-
lo, gli alzacristalli elettrici anteriori e posteriori, la chiusura 
centralizzala, il stedile posteriore ribaltabile, gli interni in 
velluto e il preequipaggiamento radio II prezzo, Ussaro, 
chiavi in mano, in 18T886 490 lire, posiziona questa Ci
troen in modo particolarmente interessante 

Proiettore 
antinebbia 
Turini-Apollo 
dalla Valeo 

Coloro che hanno avuto 
l'opportunità di montarlo 
hanno già avuto modo di 
spenmentame l'efficacia in 
questo inverno In cui la 
nebbia l'ha (atta da padrona Ci riferiamo al proiettore 
antinebbia «Turini-Apollo. (mila foto) che la Valeo ha 
realizzalo su disegno di Oiorgetto Gluglaro. Questo proiet
tore ha un corpo In pollammlde cancato con libre di 
carbonio, ha il gruppo ottico ribaltabile, per II Ostaggio 
sopra o sotto il paraurti, è predisposto per utilizzare una 
cuìfla protettiva e dispone di una stalla di fissaggio con 
dado antifurto, Secondo quanto ricorda la Valeo, I proiet
tori .TVirini» aono reallztatl per le funzioni di antinebbia, 
profondili, vlrage/ambtance. e spot. I pnsml del rifrattore 
sono calcolati con sistema Cad e controllati col laser per 
ottimizzare l'omogeneità della distribuzione di Intensità 
del fascio, aumentare la distanza di visibilità, accrescere la 
sicurezza di guida grazie alla migliore illuminazione del 
cigli della strada. La Valeo assicura ancora che, grazie alla 
lampada alogena a filamento assiale, è stato migliorato II 
rendimento del riflettorein termini di flusso luminoso,» 
che l'oscuratoreantiiieWWa, di (orma complessa, permetti 
di sopprimere la tute diletta verso l'alto che viene riflessa 
all'lndietro dalle gocce di nébbia. 

In California 
si sperimenta 
l'autostrada 
«(elettronica» 

Si chiama «Pathfinder. ed à 
un avanzato sistema elet
tronico che dovrebbe per
mettere, a chi guida in auto
strada, di essere informato 
in tempo reale sulle condi-
ziom del traffico e sull'e-

••••••••••"•••••••••••••«••»» ventilale esistenza di per 
corsi alternativi. A tale scopo la General Motors e II Diparti
mento dei trasporti della California hanno posizionato, su 
un tratto di 12 miglia dell'autostrada di Santa Monica, uria 
serie di senson e di telecamere per sorvegliare l'andamen
to del traffico e trasmettere la situazione ad un centro di 
ricezione. Venticinque Oldsmobile Delta 88, dotate di ap
parecchi telefonici e radio ed equipaggiate con un moni
tor, sono a loro volta in collegamento con un computer 
centrale, dal quale ricevono le mappe elettroniche della 
zona attraversata, elaborate elettronicamente sulla base 
delle segnalazioni. 

.NAUTICA 
« A N N I BOSCOLO 

Ancora sull'uso 
del radiotelefono 

mt Da due anni il VHF « 
bordo è obbligatorio. Dei 
molti «balzellili a cui e sotto
posto il diporto nautico. que
sto risulta il più sensato ed uti
le. Sarebbe bène pertanto di
sporne anche nei casi in cui 
non è d'obbligo (navigazione 
entro le sei miglia). Ma usare il 
VHF comporta alcune norme, 
alcune attinenti la sicurezza. 
altre la «buona educazione. 
nautica. 

Cominciamo da queste ulti
me. La brevità e là concisione 
delle comunicazioni à un'abi
tudine da prendere. Le comu
nicazioni in mare vanno limi
tate alle cose utili ed essenzia
li. In estate si sentono conver
sazioni (orse adatte ad un tele
fono casalingo; ma In mare le 
•linee, non sono infinite. In 
particolare il canale 16 va la
sciato libero. Al riguardo oc
corre ricordare che devono 
essere rispettati scrupolosa
mente i periodi di silenzio su 
2182 kHz e sul canale 16 dal 
minuto 00 allo 03 e dal minuto 
30 ài 33 di ogni ora. Un'altra 
buona nórma è quella di aiuta
re le comunicazioni degli altri 
facendo da ponte, specie se si 
tratta di questioni serie od ur
genti. 

Per quanto riguarda, Inve
ce, norme legate alla sicurez
za, vale a dire all'uso primario 
del VHF, occorre in primo 

luogo controllare l'apparato 
prima di ogni partenza. Predi
sponendo una rótta, poi, è be
ne avere Il quadro delle sta
zioni con cui ci si potrebbe 
collegare, tenendo presente 
le portate utili. Volendo chia
mare una stazione ci »ì accer
ta che la frequenza sia libera, 
ci si assicura di non essere nel 
periodi di silenzio e quindi si 
chiama ripetendo ài massimo 
tre volte il nome della stazio
ne e dando di seguito II nomi
nativo dell'imbarcazione e il 
«passo, o «cambio». 

La procedura d'emergenza. 
invece, consiste nel lanciare il 
Mayday (pronuncia mede') 
tre volte, nome della barca 
(tre volle), posizione, natura 
dell'emergenza, n ò t i * sulle 
condizioni meteo e^uaUlas. 
altra informazione utile-

Se invece si intercetta tiri 
Mayday, occorre sospendere 
qualsiasi trasmissione sulle 
frequenza dì emetgenzai dare 
il ricevuto se si è vicini, met
tersi a disposizione della sta
zione che assume la direzione 
del traffico di soccorso; se 
nessuno ha dato il ricevuto, 
darlo e rilanciare il messaggio 
con la procedura Tnayday re
lais» (mede' relè') tre .volte, 
qui.., 01 proprio nominaavo) e 
si rilancia il messaggio, nel 
termini esatti in cui «stato ri
cevuto. 
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irilnità RISULTATI SERIE A 

ATALANTA-INTER 

CESENA-LECCE 

FIORENTINA-ROMA 

VERONA-SAMPDORIA 

LAZIO-JUVENTUS 

MILAN-PISA 

NAPOLI-ASCOLI 

PESCARA-BOLOGNA 

TORINO-COMO 

1-1 
3-2 
2-2 

1-1 
0-0 
0-0 
4-1 
3-1 
2-1 

RISULTATI SERIE B 

BARI-ANCONA 

BRESCIA-PIACENZA 

CATANZARO-LICATA 

CREMONESE-BARLETTA 

EMPOLI-MONZA 

GENOA-COSENZA 

MESSINA-PARMA 

SAMBENED.-PADOVA 

TARANTO-AVELLINO 

UDINESE-REGGINA 

3-1 
2-0 
0-0 
2-0 
1-0 
1-0 
1-0 
1-1 
0-0 
0-0 

TOTOCALCIO 
ATALANTA-INTER 
CESENA-LECCE , 
FIORENTINA ROMA 

TOTIP 
V t) Quella (Seda 

CORSA 2) Potin D'Aimur 

VERONA-SAMPDORIA X 
LAZIO-JUVENTUS X 
MILAN-PISA X 

2- I l Frank (W Urla 1 
CORSA 21 anatra Sa» X 

3' I l Eco D'Almi 
CORSA 21 Guardiieaccla 

NAPOLI-ASCOLI 
PESCARA-BOLOGNA 
TORINO-COMO 

4- I l Flmbtdar 
CORSA 21 Eblerri 

GENOA-COSENZA 
MESSINA-PARMA 
SAMB -PADOVA 
TARANTO-AVELLINO 

S- 11 Franch I 
CORSA 21 Giaky 

8- ti 
CORSA 21 Dlanl Besch 

Montepremi I n 29.667.ai8.0BS 
Ai E.S59 <13i lire 2.668.000; al 
231.882 t l2» lire 63.300. 

Quote: al < 112» (_ 49.630.000. aat 
• I H L. 1.850.000, ai etOsT. 
164.000. 

La capolista ha superato 
correndo molti rischi 
il difficile esame di Bergamo 
contro TAtalanta boom 

Maradona toma e fa due gol 
Milan a secco (rigore sbagliato) 
Boccata d'ossigeno per il Toro 
Il Bologna precipita in fondo 

Il poker del Napoli 
non sbanca 

l'Inter ? 

• I BERCIAMO Lassù più d'u
no ama l'Inter. Solo II Napoli 
ha latto II proprio dovere di 
Inseguisce, tutte le altre che 
In qualche modo parlano a 
dovrebbero parlare di scudet

t o tono state a guardare, co
me annichilite dlfronte a quel 
«+4< In media Inglese dell'In
ter. un piccolo dato che la di
ca lunga su quella che ha 'alto 
(inorala squadra di Trapatto-

Ieri la capolista ha mante
nuta quel passo da capogiro, 
ed è anzi andata molto vicina 
alla possibilità di incrementar
la. Dietro solo il Napoli non 
ha pano la battuta vincendo 
In casa, confermandosi come 
la vera antagonista, probabil

mente l'unica. Juve e Sam-
pdona non hanno saputo an
dare oltre il minimu indispon* 
sabile ed è un modo anche 
questo per dare una mano alla 
squadra In lesta II Mllan ha 
poi subita buttato al vento il 
piccolo sogno di un'impetuo
sa nmonta nato dopo il suc
cesso all'Olimpico, 

Ma dove il campionato vive 
domeniche di altissima emo
zione e nel! altra sua dimen
sione, dove più del sogni di 
gloria conta la paura, incorri-

ente o scampata. Mezza 
classifica fa • conti con un al
tro «4H. il numero dei posti 
sull'ascensore pei la sene B E 
nel gorgo continuano a lottare 
dieci squadre, con un conti

nuo mutare di posizioni, chi 
un po' più verso la superficie, 
chi invece perde un passo e 
scivola Scivola malamente 
come il Bologna, battuto fra
gorosamente a Pescara ed ora 
ultimo con Lecce ed Ascoli. 

Il campionato a diciottq 
Squadre non ha ancora preso 
a gonfiare il ventre di quella 
sorta di mar dei Sargassi dove 
Si vivacchia e dove spuntano 
pencolose tentazioni, anche 
se già almeno tre squadre, 
Fiorentina, Mllan e Roma, 

Siono bene intenzionate a 
io in fretta 
Ma arriverà presto l'ora dei 

pareggi inevitabili, male ende 
mico del non Inevitabile tor 
neo a 18. 

LUNEDI 30 

• sci 
Vail (Colorado)' 
discesa combinata femm le 

VENERDÌ O 

# SCI 
Vai* {Colorado) 
slalom maschile combinata 

MARTEDÌ 31 

l TENNIS 
Coppa Davis 
Svezia-Italia 
(fino a domenica 6) 
• SCI 
Vali (Colorado). 
discesa combinata maschile 

• BASKET 
Coppa dalla Coppe 
Sneldero-Cholet 
• BOB 
Cortina' 
campionati dei mondo 
(fino al 12/21 

MERCOLEDÌ 1 

• BASKET 
Coppa Korac 
• CALCIO 
Semitirull Coppa Italia 

SABATO 4 
• PALLAVOLO 
Serie A 
• PALLANUOTO 
Serie A 
• SCI 
Vali (Colorado)' 
discese ineschile 

DOMENICA 

GIOVEDÌ 

• BASKET 
Còppa dai Campioni: 
ScevoHnl-Ctke 

• CALCIO 
Seri» A, B, C 
• BASKET 
Sarta* 
• RUGBY 
Serie A1 
• SCI 
Vail (Colora** 

a farnmlnlle 

Lendl prepotente 
torna numero 1 

A MOINA 27 

ti 
; A •m m w <•. 1 '' K * 

LzezezezezezezezezL m» % « A T B P . -afir 

Tante botte 
per 

.- iz . • r - . , • 

La maschera 
gonfiai 
sofferenti del 
dominicale 
Pedro riolasco 
dopo il match 
perduto contro 
il nostro 
Maurizio 
Stecca, nel 
mondiale Wt» 
del piuma Dopo 
l incontro è 
stato visitato In 
ospedale a 
Milano 

minimondiale 
APAOINA27 

Tomba, America 
tutta d'oro? 

taTbmb» 
/Posdatano 
allatiindian 
jHOststmce. 

MtÉMIIel 

£252!! 
::Mr*wWI.**tlU 
= * » » * : • • » . • 

Qol9)ada,;||r|>|a 
primi «are, 
Tomba punta» 
rjuemedai 
d'oro, hi» 
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FIORENTINA 2 
ROMA 2 
ROMA Tancredi 4 S Qerolln 6 5 Nela 6 Manfredonia 6 S 

Oddi 6 Ferrarlo 6: ContlS S (58 Collovatl 6) Massaro 6 
(35 Policano5 5) Voeller 6 Giannini 5 Rizziteli! 6 (12 
Peruzzi 14 Andrade 16 Renato) 

FIORENTINA Landuccl 4 S Bosco 5 (66 Pruzzo S) Carobb! 
6 Dunga 6 S Battistinl 5 5 Hysen 5 5 Salvatori 5 S 
Cucchi 6 Borgonovo 6 S Saggio 6 5 DI Chiara S 5 (80 
Plnsv) (12 Pellicano 13 Callstl 15 Pellegrini) 

RED 3 Massaro 30 Conti 41 e 72 Borgonovo 
ARBITRO Lo Bello di Siracusa 6 
NOTE Angoli IO 4 per la Fiorentina Terreno buono Espulsi 

Battistini per un fallacelo su Rtaltelll Ammoniti Manfre 
doma Comi Bosco Oddi e Rizziteli! Spettatori 22mlla 
(11 500 paganti per un incasso di 227 milioni) 10 500 
abbonati per una quota di 340 milioni) 

FIORENTINA-ROMA 

Una partita ricca di errori 
Con Massaro e una punizione di Conti f.. % 
doppio vantaggio dei giallorossi poi i viola ._v : : 
rimontano e perdono Battistini espulso 

Borgonovo segna di Usta A 
pareggio della Fiorentina, 
Sotto Conti via» portata • 
braccia fuori dal campo dopo 
l infortunio per lui un» brutta 
distorsione alla caviglia, 
A sinistra la protesta 
dei difensori romanisti 
dopo la prima r«t« vwa | 
ritenuta regolate 

, _ dall arbitro flosirlo Lo Beno i 

La sagra dei piedi non buoni 
DAL NOSTRO INVIATO 

; Portieri in «libera uscita» 

3 ' Roma subita in vantaggia Hysen respinge 
di lesta Massaro raccoglie fuori area stappan 
do di petto poi colpiste di collo pieno e buca 
Umducci che era fuori dai pali 
9' calcio d angolo per i -viola' Hysen colpi 
sce di testa Tancredi è battuto ma sulla linea 
salila Giannini 
23' su uno Spiovente da calcio d angolo Conti 
prova la balta la volo eia palla finisce di poco 
attuo 
VP Baggio « Impappina arriva Di Chiara lira 
in corsa e la palla (a la barba al palo 
UT Bagghwbd palla a Qe/oitn cross taglialo 
al emiro Borgonovo matita I aggancio 
S>' Confi ritarda fapumzibne mie ammoni 
lo masi vendica centrando il sette della porta 
dello stranito banditeci 

41* la Fiorentina accorcia le distanze tra le 
proteste dei romanisti Mischia in area giallo 
rossa la palla da Oddi finisce al solitario Bar 
ganova che fa sdraiare con una Anta Tancredi 
e segna II guardalinee aveva segnalato ti tuo 
rigioco mal arbitro convalida 
53' Policano si accenta nettarea titola' pò 
Irebbe tirare subito Invece prova a far vedere 
Il fuoriclasse che non è e dopo aver cercato di 
dribblare il portiere spara sull esterno della re 
le 
62' Dunga servito da Boaro si trova a tu per 
tu con Tancredi cerca di infilarlo d astuzia ma 
la difesa pallarassa libera 
72' punizione d'Baggio Tancredi esce e poi 
rientra e nel frallempo Borgonovo lo infila di 
testa ORP 

aaa FIRENZE Le acque di 
Montecatini sembravano 
aver ad un cedo punto mi 
racolato la Roma I gialloros 
si con due soli Un in porta 
una indovinata botta al volo 
di Massaio e una perfida pu 
nlzìone di Conti sembrava 
no ormai essersi liberati del 
la Fiorentina e delle avvele
nate scorie che avevano pre
ceduto questa decisiva parti 
la Nel momentaneo vantag 
gio c'era, perù tutta la 
dimensione •termale» 4)1 un 
portiere come Landuccl e 
nel più che giusto pareggio 
ha pensato bene di metterci 
lo zampino il collega Tan 
credi che ormai solo una vi 
sita a Lourdes potrebbe nge 
herare^ 

Fiorentina Roma ì stata la 
sagra degli errori difensivi e 
la rassegna delle pochezza 

di due squadre di provincia 
le stile calcistico Tra i piedi 
viola e giallorossi difficile 
metterne insieme un paio di 
quelli buoni Cerano gli >az 
zum» Giannini e Baggio re 
cuperato in extremis ma il 
romanista continua a ciabat 
tare senza lampi per il Cam 
pò mentre il fiorentino esce 
a Sprazzi dal suo rendimento 
pantofolaio La partita è sta 
la «viziata» tatticamente dal 
gol lampo di Massaro ma 
anche senza questo episodio 
forse non avrebbe percorso 
binari troppo diversi 

Liedholm con una questa 
volta immaginata dai più 
mossa a sorpresa tenta la 
carta Rizziteli! per non far 
morire di solitudine Voeller 
ma per tutta la panila il tede
sco continuerà ad essere il 
solito -Rudi contro tutti» re

cuperando le solite palle un 
possibili che non trovano 
nemmeno conforto nella 
credibilità dei compagni E 
in una Roma capace solo di 
difendersi anche il miharda 
no bomber dell avvenir si 
trova a fare il marcatore E 
Rizzitela nesce a strappare la 
sufficienza in questo ruolo 
anomalo dimostrando vo
lontà e capacità di sofinre 

Ma se Roma piange Firen 
ze certo non nde Ai due 
scienziati svedesi dei football 
nostrano manca la matena 
pnma sulla quale poter spe 
nmentare con successo le 
loro leone La fragilità difen 
siva dei viola è seconda solo 
a quella dei romanisti La 
Roma perù può ancora sfrut 
tare gli sprazzi dell antico gè 
mo di Conti brulalizzato poi 
dall entrala omicida di Di 
Chiara La Fiorentina tnve 

ce alt attacco ha solo arti 
giani maldestn escluso Bag 
gio quando si ricorda di es
sere un artista 

Mediocri le formazioni e 
mediocre la partita un 
equazione scontata Un in 
contro capace solo di olfnre 
emozioni da calcio su campi 
di terra battuta 

È comunque calcio ma 
non è il calcio L estetica 
sembra essere diventata un 
lusso per Fiorentina e Roma 
addirittura un optional al di 
là dei (oro mezzi e strumenti 
Il pareggio toma utile a tutte 
e due Offre I occasione per 
npiendere fiato e Dio sa 
quanto I ambiente giallore*-
so in particolare ne avesse 
bisogno Nel mezzo sta Ja 
virtù - dice il saggio - e nel 
centro della classifica di que 
sto campionato stanno le 
•virtù» di Roma e Fiorentina 

Mister 12 miliardi 
gioca 90 minuti 
e à vede azzurro 

' «amo mvANo 
• FIRENZE. Buongiorno 89 
•mister 12 miliardi» - diventati 
soltanto 8 dopo una confes 
Storie de| presidente Viola - è 
tornato a giocare una partita 
intera in serie A- Era dall 11 
dicembre dell anno scorso 
(Roma-Como ali Olimpico) 
Che lex vice Viali! in azzurro 
non dava segni di vita piccoli 
sloghi di rabbia a parte Rug 
giero Rizziteli! si era sempre 
accomodato in panchina al 
fianco di Peruzzi & C -Sono di 
nuovo "fidanzato" con la Ro
ma anzi lo sono sempre stato 
perché mi sembra di aver 
sempre accettato la panchina 
con una certa dignità senza 
tròppo chiasso» len due gol 
giallorossi niente per lui che 
si è dovuto accontentare di 
vedere le prodezze altrui -
Massaro e Conti - sia pure da 
distanza ravvicinata «Ho fatto 
però ugualmente il mio dove 
re potevo segnare alla (ine 
ma Battistini mi ha n'ilato una 
gomitata in Faccia» 

Un episodio che è comun 
que costato I espulsione al 
centrale della retroguardia 
viola «Non ho visto quando 
Lo Bello lo ha cacciato ero 

ancora per terra con la testa 
fra le mani dico solo che 
Battistini poteva anche evitare 
quella gomitata» Un bel «6» in 
pagella e la vita ricomincia 
ma basterà per convincere 
Liedholm la prestazione di le 
n? -Non ho niente da dimo 
strare non posso considerar 
mi sempre sottoesame 

Però li mio rientro è cornei 
so con un nsultato utile per la 
Roma A me oggi non sembra 
poco» Però qualcuno nleva 
la Roma poteva anche vincere 
visto che si è trovata in van 
faggio di due gol con la spe
ciale collaborazione di I m 
ducei -E vero aneti io non 
pensavo ad una nmonta La 
disdetta è stata quella di sub! 
re una rete in chiusura del pri 
mo tempo e perennila in ma 
mera poco chiara In caso 
contrano non ci avrebbero ac 
chiappati più A pane qualche 
sbandamento è stata una bel 
la Roma Da 7» Adesso RIZZI 
telh riesce perfino a npensare 
alla maglia azzurra -SI per 
che so che Vicini mi segue 
con attenzione Nel 90 ci so 
no i Mondiali in Italia Non vo 
glio mancare ali appuntamen
to per nessuna ragione» 

Eriksson amaro: 
«Soffio sempre 
con Liedholm» 
• FIRENZE La Roma respi 
ra sorride Un pò meno il suo 
vecchio profeta Bruno Conti 
che si è fatto una distorsione 
alla caviglia sinistra e dovrà 
stare fermo 15 giorni esatta
mente come Massaro che ha 
riportato una torte contusione 
al ginocchio dopo un violento 
contrasto con Bagolo Sono le 
uniche note tristi del pomeng 
gio romanista I giallorossi in 
fatti hanno messo il cuore in 
pace sul pnmp gol di Borgo 
novo È stato Oddi a chiarire 
(equivoco «Il pallone mi ha 
sbattuto sulla caviglia e lo ha 
dimesso in gioco Lo Bello ha 
visto giusto» Poco pnma Uè 
dholm aveva anticipato le pa 
role del difensore «Borgonovo 
era in fuorigioco da molto 
tempo ma forse una nostra 
deviazione » incostanza nes 
suna recriminazione su una 
possibile vittoria mancata Ad 
dirittura felice il presidente 
Viola reduce da una settima 
na piuttosto movimentata per 
via degli scandali veri o pre
sunti della sua Roma «La 
squadra è risorta anche se 
questo pareggio ci va stretto 
Potevamo segnare un altro gol 
e chiudere" 1 incontro pec 
cato Comunque per me quel 
primo gol della Fiorentina era 

da annullare cera anche un 
fallo del loro difensore col 2" 
(Bosco)* Sull altro fronte 
Ènksson ha rivelato di aver 
sofferto molto questa partita 
«Mi capita sempre quando di 
là e è Liedholm Sabato notte 
non ho quasi dormito Que 
sta partita abbiamo rischiato 
di perderla ma alla fine potè 
vamo addirittura vincerla Co
munque va bene cosi* Sotto 
accusa le difese delle due 
squadre e in particolare i por 
tien Tancredi e Landucci au 
ton di prestazioni semidisa 
strose «Il vento il sole han 
no reso il nostro compito mol 
to più diffìcile» ha borbottato 
il portiere della Roma una 
gran fretta di andarsene ma 
evidente il timore di perdere 
nuovamente il posto in squa 
dra a vantaggio di Peruzzi Più 
onesta la disamina del nume 
ro 1 gigliato «Sulla punizione 
di Conti la barriera si è disu 
nita Colpa di tutti e di nessu 
no Invece sul primo gol 
beh quella è stata colpa mia 
ero troppo avanti e Massaro è 
stato bravo ad accorgersene» 
E infatti Massaro ex viola su 
per intervistato dalle Tv fbren 
tine si è preso un mucchio di 
elogi anche dai suoi antichi 
fans DM R 

Baggio 
Polemica 
con i medici 
viola? 
• I FIRENZE. Si profila un *ca 
so Baggio» Il fantasista ha gio 
cato ed ù un piccolo record se 
si pensa che I infortunio rime
diato sabato m allenamento 
(contrasto con Hysen) pareva 
averlo tolto di mezzo per più 
di un mese Invece «Qualcu 
no nella Fiorentina non mi 
vuole bene» ha borbottato nel 
dopopartita fuggendo con la 
sua testa piena di riccioli e di 
chissà quali idee Enksson 
die era dietro di lui ha detto 
soltanto «L importante era 
che lui oggi fosse in campo il 
resto non conta niente* Pare 
certo che nel pomeriggio di 
sabato il numero 10 viola ab
bia lasciato il ritiro per ricorre 
re alle cure di un medico di 
sua fiducia 11 medico della 
società Latella non ha detto 
nulla in proposito appare pe 
rò chiaro che tra i giocatori 
viola la Società e lo staff me 
dico si sia creato un rapporto 
di sfiducia Baggio aveva già 
fatto ricorso in passato a spe
cialisti esterni allo staff viola 
L anno scorso Carobbì e Diaz 
furono mandati in Olanda 
quest anno la stona si è ripe 
tuta con Dunga DM R 

Borgonovo 
«Finalmente 
segno gol 
regolari» 
• • FIRENZE. «Se mi annulla
vano anche questo goti giu
ro me ne andavo, uscivo dal 
campo» Stefano Borgonovo 
è sempre alte prese con la 
sindrome del •gol annulla
to» ÈI unico giocatore in ga
ra in due classifiche canno-
nien e non perae occasione 
perncordarlo «Finora anda
vo più forte con le reti "irre
golari dove sono a quota 6. 
Ma con la doppietta di oggi 
sono amvato a 7 nella clas
sifica vera Ho ripreso quota, 
per fortuna gli arbitri stanno 
perdendo quella pessima 
abitudine di annullarmi i 
gol» Poi il 24enne attaccan
te gigliato che I anno prossi
mo tornerà al Mllan ha rac
contato la doppia prodezza 
•Sul primo gol non ho avuto 
problemi ero solo davanti a 
Tancredi e se sbagliavo ero 
da fucilare II secondo è sta
to difficile, perché il cross 
era tento e e era mischia, lo 
guardavo soltanto 11 pallone, 
nient altro che la traiettoria 
E andata bene, per fortuna» 

AFFARI & $ PFTTACOLO 
fino cri 2* MtProle potere acquisterà una Sopotxmoue ton un finanitamento Imo a 7 milioni 
lima mortili do ««Ululi» in 12 roto montili (spelo dot«or 1 150 ODO; Oppure con la lor 
mula 41 raffi od esempio il può avere uno Supercinque Campus 3 porte 5 marce efie coirò 
chiavi In mano t 10.061 000, venendo uno quota coniami di solo l 2 ì%7 000 (pan ad IVA 
• rm«a lu ilrodo), Il rimanente viene dilanonalo in 48 rote co» ripartite il I " anno 12 rare 
do t «0.000, il T anno 12 rato do 1 200 000 il 2' anno 12 roto do 1 210 000 il 4' anno 
12 rato da £300 000 
Ogni propone i studiala e sviluppato da Fin Renault la finannona del Gruppo 
Informatovi dal Concessionari Henault o su Totovideo a pog 6SS 

•••V ^b* 

Superonque Spot festival 
Offre agli affari un avvincente spettacolo in TV e dai Concessionari Renault fa gratuli fa i 
segna di spot internazionali Supercinqye e la possibilità di votare il vostro preferirà fa' t 
qui che lo spettatolo diventa entusiasmante perche chi avrà indicato lo spot multante maa 
Stormente votato parteciperà ali estrazione di 5 sogg orni a Cannes per due persone in oc 
tastone del prossimo Festivo/ internazionale del Cinema le cartoline per votar» ed il 
regolamento del concorso sono presso tutti i Concessionari Renault 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 

RENAULT , 
Muoversi oggV. 
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ATALANTA 

INTER 

m 
ATALANTA: Ferron 7, Connetto 6 Pasciuto 6 (57 Madonna 

6 61, Fortunato 6 5 Barcei.a 6 5, Esposito 6, Stromberg 7 
Prytz 6 5, Eva» 7, Nlcolinl 6 6183 Prandelli ng), Bonacina 6 
112 Fiotti, 13 Progni. 16 Serlolil 

INTER: Zengs sv, Bergomi 6 5, Brehma 7, Barasi 6 5, Ferri 7 
Mandorhnl 6 S, Mintoli 6 5 Berti 7, Disi 4 I7B Verdelli ngl 
Matthaeus 7, Serene 6 5 112 Mslgioglio, 13 Rivolta 14Fan-
na, 16 Paolino). 

ARBITRO: Longhl di Roma 6 S 
RETI: 51 autorete di Fortunato, 60 Evair. 
NOTE: angoli 12 a 1 per l'Inter Pomeriggio primeverlle Record 

d incesso al Comunelt di Bergemo con 738 milioni e 405 mila 
lire, per 31.236 paganti a 8786 abbonati 

h- Un autogol poco... Fortunato 

f|' iran colpo di lesta di Senna su caldo d'angolo 
mia destro, Ferron riesce ad aliare sulla trailer-
sa tari un notevolissimo intervento 
W Diaz manca completamente il tiro sa un bel 

jtmss bosso di Bergami arrivalo fino sul tondo 
"tiO' oMVrto appoggio In perticale di Prytz per Meo-

lini che non hai •numeri' per la mezza girala In 
corta 
SO' stordente contropiede dell'Inter con accelera-
siane a partire dalla tre quarti di Matthaeus, che 
serve rasoterra e forte al centro Ancora una volta 

<ert»nnn«nf» deviazione-in rete 
MV (ira in corsa di Matthaeus che Ferron, con il 
sali negli occhi, devia a fatica In angolo 

51' Matthaeus va a battere il corner al posto di 
Brehme sulla sinistra, nel grappolo davanti a Fer
ma tocca Berti e corregge involontariamente in 
rete Fortunato 
60* l'Atatanta pareggia Prytz batte una punizio
ne /ungo la linea di fondo sulla destra, tutti si 
muovono verso il pallone, Evatr resta solo e non 
manca il colpo da pochi passi 
W m tiro di Nicolmi fora la difesa dell'Inter e 
picchia sul palo alla destra di Zenga 
84* Berti appostato sul secondo palo schiaccia di 
testa un perfetto cross di Malleoli Ferron non 
trattiene, Stromberg spazza via davanti alta li
nea DQP 

TVap: «Sia lodato 
Il gioco italiano» 
• 1 BEROAMO Un punto per 
ijno non ta rpale a nessuno? Si 

.direbbe, a sentire i commenti 
«"di giocatori e tecnici nella 
•VftreTlissIma «-letta delle inter-
^viste del vetusto Brumana 
Jtella partita, omino gioco, vi
va Il calcio all'italiana e abbas* 

UM tutti 1 suol detrattori II più 
^convinto, In questa parte che 
> gli si addice a pennello, è na
turalmente Giovanni Trapatto-
ni. Dice «Ogni settimana si 

jtenle qualcuno che parla ma-
le del calcio italiano Ma voi, 

««colate, avete visto questa 
^partila? Io si, ed è stata splen
dida, combattuta, divertente 
'-.Equal è allora un altro gioco7 

Qui si è visto di tutto, pressing. 
Raddoppi di marcature conti' 

>-* nul cambiamenti di fronte. 
..«cambi rapidissimi Sapete al-
•torà qual'e la verità vera che 
in Italia c'è un gusto particola
re a. dissacrare e criticare le 

"poche cose che sappiamo fa-
'rm bene» 

Una sostenuta reprimenda, 
quella di Giovanni Trapattoni 
che è piovuta dopo una casca

l a di elogi per tulli i suoi gio
catori e per lAtalanta Sentia-
' molo ancora «Questa è stata 
y davvero una bellissima gara 

Forse noi abbiamo creato 
qualche occasione di gol in 
più, però complessivamente 11 
pareggio ci va bene Certo, 
una volta in vantaggio pote
vamo sperare in quaTcosina di 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARELU 

più, ma poco male. Le due 
squadre non hanno mal rmun* 
ciato a cercare la vittoria il 
pubblico se n'e accorto ap
plaudendoci Sapete perché 
Poi sono soddisfatto? Perché 

Inter, in questa occasione, 
ha dimostrato una grossa per* 
sonalita Alcuni gufi, in setti* 
mana, avevano paventato il 
nostro crollo Bene, questo 
crolla non e è stato, anzi sia
mo cresciuti Scudetto7 È an
cora presto, ogni settimana 
dovremo superare altri esami. 
intanto pero andiamo avanti 
Questo e stato un importante 
test di personalità Una parti
colare parola di elogio per 
Matthaeus e ritornato il gio
catore delle prime partite del 
campionato Una garanzia per 
il futuro» 

Abbiamo fatto tutto noi» 
Questa la paradossale, ma 
condivisibile, interpretazione 
della gara di Emiliano Mondo-
meo l'uomo più amato at
tualmente dai bergamaschi 
•Una grande Inter - commen 
ta - e una grandissima Atalan 
ta Non so se ve ne siete ac
corti ma in questa partita ab 
biamo fatto tutto noi I! gol di 
Evair e l'autogol di Fortunato 
La rete dell Inter ci ha fatto 
bene passati in svantaggio ci 
slamo sentiti liberati psico
logicamente cosi abbiamo at
taccato senza remore Insom 
ma la festa continua mi fa pia 

cere soprattutto per i tifosi», 
Serena è soddisfatto «Dav

vero una bella partita In tra
sferta non avevamo mai gio
calo così bene Buon segno 
stiamo migliorando Si vede 
che abbiamo digerito 11 panet
tone» Secondo Mandorlini, 
1 Inter poteva vincere «Dove 
vamo fare il secondo gol per 
chiudere la partita Poco ma
le, domenica prossima il Na
poli va a Pisa e vedrete che gli 
riprenderemo un punto o 
due» Andy Brehme, il biondo 
difensore interista che oltre a 
migliorare coi piedi sta pure 
facendo passi da gigante con 
I italiano, dice «Prima della 
partita un pareggio mi stava 
bene, visto come si sono mes
se le cose questo si è trasfor
mato in un punto perso Pec
cato» 

Azeglio Vicini il et della na
zionale che di solito non si 
sbottona neppure per dire 
dov'è nato ieri si è sbilanciato 
a proposito dell Atalanta «Se 
continua cosi - ha ammesso -
la squadra di Mondomco può 
diventare la terza forza del 
campionato L Inter7 Mi è pia 
aula, una delle sue più belle 
partite» 

Infine la versione di Fortu 
nato a proposito dell autogol 
«Berti ha sfiorato il pallone 
con la testa e io poi devo aver 
lo devialo a dir la venta non 
ne me ne sono neanche ac 
corto» 

Polemica Ferri-Longhi 
DAL NOSTRO INVIATO 

wm BERGAMO. Tra lami sor
risi c'è anche un plccqlo spa
llo per uno sfogo al vetriolo di 
Riccardo Ferri, Il difensore in
terista che domenica prossi
ma, a causa dell'ammonizlo-
ne rimediata Ieri per un (allo 
su-Evair, non potrà giocare 
«r squalifica. Davvero una 

jWHa giornata per Ferri: Upa-
roggio dell'Atalama, dilani, è 
proprio venuto da un colpo di 
testa del brasiliano Eva1 nioè 

l'attaccante che lo stopper in
terista aveva In consegna. Fer
ri. reduce dalla doccia, esor
disce cosi: «Tra me e Longhi, 
evidentemente, non c'è molta 
simpatia. Già una volta, qual
che anno fa, mi aveva espulso 
durante una partita con la Fio
rentina. Questa volta perà mi 
sembra che abbia esagerato. 
Pronti via, al primo fallo mi ha 
subito ammonito. Sembrava 
che mi aspettasse al varco. Ci 

sono stati almeno 50 60 falli, 
ma il mio l'ha punito senza 
esitazione. Anche a proposito 
del pareggio, tutti, anche i 
giornalisti della tv, mi hanno 
addossato la responsabilità 
perché dovevo marcare Evair. 
Errare è umano, non sono mi
ca Gesù. Evair? Beh. uno che 
continua a far gol a ripetizio
ne, non deve essere certo un 
pivello. Direi che è un gioca
tore particolare, in un certo 
senso poco brasiliano: passa 
subito il pallone, fa da spon
da, è essenziale". D Da.Ce. 
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MILAN: Galli ng. Mutai 6 Matd.ni 6 Colombo 6,5, CostacurU 6, 
Baresi 6,5, Evani 6,5, Rijkaard 6, Van Baiten 6, Gullit 6, Vkdti 
5,5 (12 Pinato, 13 Vtviani, 14 Lantignotti. 15 Donatali, 16 
Mannari) 

PISA: Grudina 7, Cavallo 6,5, Lucarelli 6,6; Faccenda 7, Tbnint 6, 
BoccafrMca 6,5, Cuoght 6, Gazzantw 6, Incocciati 6,5 (87* 
Pievanali! ng), Been 6 (90' Brandirli ngl, Barnazzanl 6. (12 
Niata, 13 Diinda, 16 Severayns). 

ARBITRO: Paparttta dt Bari 6,5. 

NOTE: Angoli 11 • 2 par H Mtlan. Ammoniti* Incocciati • Tonini. 
Spettatori paganti 72 419, di cui 60mila abbonati, par un 
incasso dt un miliardo 489 milioni « 6 1 5 202mlla in. Giornata 
di sole, temperati ra mite, tirreno soffice. 

A destri Evair 
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brasiliano. A sinistra. 
quali un balletto 
aeree Ira Beppe 
Bargomlell 
fcapMlMm svedese 
rMAtiliJita 
Stromberg In plana 
m a Intarlila A 
sinistri, l'abbraccio 
prima dalla partita tra 
Mondonicoe 
Trapanali, dm 

a confronto 

ATALANTA-INTER Squadre «catenacciare», pareggio annunciato? Macché 
L'inedito scontro al vertice di Bergamo è stato bellissimo 

Se ventidue nerazzurri 
danno spettacolo 
a a BEROAMO Se il campio
nato sia assumendo torti tinte 
nerazzurre non è un caso. Ieri 
a Bergamo Inter e Atalanta 
hanno confermalo con una 
gara piena di belle cose, a co
minciare da una notevole cor
rettezza in campo, di meritarsi 
il primo e II terzo posto. Il pa
reggio che ne è uscito è la ri
sposta puntuale a quanto era 
stato anticipato, in mille pro
nostici carichi di un realismo 
stentato ed esasperato, ma 
.dentro questo..|,a I iti calcoli 
suonali dalla prudenza e dal-
l'iperutilitarlsmo se ne trova
no pochi 

Anzi, è stata un'occasione 
per rovesciare etichette scon
tale, a partire dalla capolista 
che ieri ha giocato non con 
quell'alto senso pratico che va 
•olio il nome dt «trapattoni-
smo«, quando al tratta di af
frontare gare difficili e soprat
tutto In trasferta. Si è infatti vi
sta l'Inter impostare una parti
ta con pochissime sbavature, 
soprattutto nel primo tempo 
quando tulio era giocato, da 

MILAN-PISA 
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GIANNI PIVA 
una parte e dall'altra, con mi- molto E dopo quell'autorete 
nuziosa pignolena. Nell'impe
gno individuale su ogni pallo
ne e nello schieramento delle 
squadre, tanto perfetto da an
nullare il gran lavoro di tutti 
Ma il primu .v-mpo ha visto la 
capolista creare tre limpide 
occasioni da rete, sfumate per 
l'insipienza di Diaz, e per una 
straordinaria parala di Ferron 
su colpo di testa di Serena 
sempre puntuale* lui palloni. 
alti 

Partita difficile, ad altissimo 
impegno fisico e mentale, do
ve però mancava quell inven
zione che sapesse far saltare 
tattiche e tatticismi E anche 
qui è stata l'Inter a rompere gli 
equilibri soprattutto con due 
uomini, Matthaus e Berti, che 
hanno saputo dare alla mac
china torte ma un po' mono
tona le scosse decisive. Il gol 
è amvato con lo zampino del
la fortuna ma non ha sorpre
so, perchè attorno al gol l'In
ter aveva comunque girato 

la parlila ha cambiato faccia e 
tema, offrendo al pubblico lo 
spettacolo accattivante di 
un'Atalanta che sapeva non 
solo reagire con carattere, co
sa prevedibile, ma lavorare 
con grande lucidità, giocando 
a calcio per arrivare al pareg
gio e per tentare, una volta ot
tenutolo, di andare anche ol
tre. E stata un'Atalanta che ha 
cosi dimostralo dj non estere 
soltanto squadra'ordinata, so
lida In difesa e lucida nel sa
per approfittare delle occasio
ni come aveva fatto domenica 
scorsa andando a battere la 
Juve a Torino II pareggio por
ta la firma di Evair che ormai 
ha completamente cancellato 
i veli del dubbio che lo avvol
gevano, ma il suo gol è anche 
figlio di un grosso errore della 
difesa nerazzurra che ha la
sciato il brasiliano completa
mente libero sulla punizione 
di Prytz 

Va inoltre segnalata ancora 

la comparsa della torte a fian
co dell'Inter nel momento per 
lei più difficile, quando l'Ala-
lama, spinta da Stromberg e 
trascinata da Evair, ha vibralo 
colpi violenti che hanno fatto 
vacillare Fem e compagni. Il 
palo colpito da Nicollni è una 
conferma per chi va cercando 
segni che l'annata ha preso, 
per la squadra di Trapattom, 
una piega favorevole. Certo il 
momento difficile è durato 
poco, mata quel frangente le 
cose, sqno andate per II mi
gliore del modi/Questo natu
ralmente non cambia il volto 
della gara, che ha visto la ca
polista lavorare di più e anda
re più vicino a una vittoria che 
sarebbe stata mentala per le 
occasioni create. Il problema 
in questo caso ha un nome 
preciso, Diaz Con un centra
vanti vero, senza voler scorno-
dive Allobelli e fare delle bat
tute maliziose, questa Inter 
avrebbe corso il rischio seris
simo di portare a casa 30 pun
ii su 30 II resto del campiona
to, naturalmente, ringrazia 

Tifoso accoltellato 
E' grave, amesti 
rissa gigantesca 
• • BERGAMO. Esecrabile lat
ro di sangue dopo Atalanta-
Inter che al tra cornuta con 

uniteflerugll ne tumuluVlT 
Ioli il stavano avviando vano 
le proprie abitazioni e quelli 
che erano venuti In traslerta 
verso la stazione. Arrivati a via 
Ritentino intorno al palazzo 
dello Sport entravano In con
tatto i nerazzurri bergamaschi 
con quelli interisti. Ne nasce
va una zuffa gigantesca e Re
nato Crisunl di m anni veniva 
accoltellato. Ricoverato In 
gravi condizioni all'ospedale 
maggiore, veniva sottoposto 
ad Intervento chirurgico. Le 
sue condizioni durante la not
tata andavano migliorando, 
ma I medici non hanno sciolto 

la prognosi Immediatamente 
scattavano le Indàgini coonK-

mate dal'do«or«Siart|M»-

Vanivano arrestate. wjque 
persone della tifoseria neraz
zurra milanese, quattro sotto 
l'accusa di tentato omicidio, Il 
quinto per detenzione e porto 
Illegale di coltello. Inoltre ve
nivano denunciate a piede li
bero 40 persone per rissa, due 
venivano sempre denunciate 
a piede libero per danneggia
mento aggravato, e due anco
ra per essere stati travati In 
possesso di droga. Contem
poraneamente anche i carabi
nieri arrestavano tre persone 
di cui due per oltraggio e resi
stenza ed una per nino. 

a fU. 

Occasioni mancate, più le parate strepitose del portiere 
Per la prima volta ì toscani fermano i rossoneri a San Siro 

Gratina, un uomo solo contro tutti 
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Vìrdis, un rigore «telefonato» 

13' lancio di Baresi m verticale per la testa di 
Cullit che là da torre a Virdis, Colpo di testa del 
sardo e parala. 
24' azione Virdis-Gullil con pallone a Van Ba
san: Uro angolato e parala di Crvdina. 
26' Evani, dalla sinistra, per Virdis che allunga a 
Colombo piazzato a pochi metri dp Crudina. 
Gran botta del mediano e grande deviazione del 
portiere pisano. 
30' punizione battuta da Cullit, pallone a Costa-
carta che spara suGruima in uscita. 
31' pallone da Cullit a Virdis a Van Baslen che si 
lìbera dì Tonini e spara dal basso in alto. La 

traversa salva Grudma. 
45' VanBasten scatta in area e viene atterrato da 
lanini. Rigore.Tiro telefonato di Virdis e parata 
di Gradina. 
40' Rijkaard alza per la testa di Gullit che gira al 
portiere. 
64' òttima giocata di Gullit che spedisce al cen
tro: Virdis prima e Van Baslen poi ^ciccano» il 
pallone e perdono una buona occasione per se
gnare. 
82' lancio di Rijkaard che taglia la difesa pisana 
e libera Matdini. Il terzino entra in ano cincischia 
e al momento del tiro sì fa anticipare da Crudina. 

OLC. 

MILANO II Pisa dei .mi
racoli* continua la sua corsa 
verso la salvezza Inerazzum, 
per la prima volta da quando 
giocano nella massima sene, 
sono nusciu a strappare un 
pareggio contro un Milan 
sciupone e a) tempo stesso te
stardo Con il punto conqui
stalo al Meazza la squadra di 
Bolchi ha collezionato il sesto 
risultato utile in campionato 
E certo che i toscani, che si 
sono dannati l'anima per non 
soccombere davanti ad avver
sari che sulla carta si facevano 
prefenre, devono nngraziare l 
rossonen auton di un pnmo 
tempo schioppettante e di 
una npresa da dimenticare al
la svelta Nella pnma parte gli 
uomini di Sacchi hanno sba
gliato un calcio di ngore con 
Virdis (il primo in camera) 
mentre Van Basten si è visto 
respingere una palla-gol dalla 
traversa Gli erron commessi 
dai milanesi non si sono limi
tati però solo all'aver mancato 
un penalty Per tutto il secon
do tempo si sono intestarditi 
in un gioco che avrebbe potu
to dare dei buoni frutti solo se 
Gullit, Van Basten e Virdis fos
sero stati in forma smagliante 
e se non avessero trovato di 
fronte avversari abituati a lot
tare su ogni pallone. 

Alla maiuscola prestazione 
offerta dalla ditesa, e dai cen
trocampisti del Pisa vanno ag
giunte le grandi parate di Gra
dina. Se i campioni d'Italia, 

anziché cercare la via „el gol 
con lunghi spioventi per la te
sta dei due olandesi e per 
quella di Virdis, avessero im
postato le manovre con il pal
lone a terra, sicuramente 
avrebbero raccolto maggion 
frutti Infatti nel corso de) pn
mo tempo, grazie ad un gioco 
rapido e a delle perfette trian
golazioni, i rossoneri sono ar
rivati diverse volte in posizio
ne ideale per sbloccare il ri
sultato Solo che Van Basten, 
Virdis e Colombo non sono 
risultali molto abili nel Uro e 
quando hanno inquadrato la 
porta si sono trovati al cospet 
to di un portiere in vena di 
parate eccezionali 

Dello che il Milan ha getta
to al vento una buona occa
sione per risalire la corrente 
sarà bene far presente che gli 
uomini di Sacchi si sono tro
vati davanti un avversano al 
massimo della concentrazio
ne, che non ha commesso er
ron Il pareggio del Pisa non 
porta solo la firma di Gradina 
ma di tutta la squadra. I neraz
zurri per 90 minuti hanno fatto 
pressing in ogni zona del cam
po, non hanno dato agli av
versari il tempo di riflettere. Il 
resto lo hanno fatto i milanesi, 
sbagliando dei gol che grida
no ancora vendetta e conti
nuando a cercare la vittoria at
traverso numerose giocate 
per la lesta di attaccantlche In 
questa occasione hanno de 
nunciato dei limiti e trovato-
dei difensori attenti e decisi. 

Rijkaard 
e Sacchi: 
«Quanti 
errori...» 

••MILANO Solo Arrigo 
Sacchi ha fatto buon viso a 
cattiva sorte dicendo che si è 
trattato di una «partita strega
ta. e che al Milan mancavano 
quattro titolan, dei ."guerrie-
n" importanti. Però la mag
gioranza del giocatori, conTn 
lesta Frank Rijkaard, hanno la
sciato gli spogliatoi molto ar
rabbiati «Abbiamo giocato 
male, abbiamo facilitato il 
compito del Pisa che ha tirato 
una sola volta verso la nostra 
porta Abbiamo insistilo In un 
gioco inutile Che tento ha 
avuto quello di giocare palloni 
alti per la testa delle nostre 
punte?., ha sostenuto il cen
trocampista olandese. 

«Cercare il gol di testa è sta
lo un errore madornale - ha 
sostenuto Marco Van Basten 
-. Ogni volta che abbiamo lm-
postato delle triangolazioni 
con il pallone a terra, 4 pisani 
tono siati costretti a commet
tere dei falli. Comunque il Pisa 
è stalo molto bravo sulla tre
quarti campo ed è stato abile 
nel chiudere ogni spiraglio da
vanti a Gradina». Grandi toni
si da parte dei presidente pisa
no Anconetani, che non spe
rava In questo «miracolo». 
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TORINO 2 VERONA 

COMO 
TORINO: Lorleri 6; Fuser 4,5, Gasparini 5,5; Sabato 6, Rossi 6, 

Graverò 6; Zago 6, Comi 5 (52' Benedetti 6), Muller 6,5. Edu 
5 (75' Landomo 6), Bresciani 6,5. (12 Marchegiani, 15 Carbo
nai, 

COMO: Paradisi 6; Armoni 6, Colantuono 6; Invernizzi 6, Mac-
coppi 6 (73' Verza ng), Albiero 6,5; Simone 6,5, Centi 6 (52' 
Giunta 6,5), Cornedusson 5,5, Milton 7, Lorenzinl 6,5. (12 
Savoram, 15 Didonè, 16 Biondo). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6,5. 
RETI: 5' Milton, 7' Muller, 40 ' Bresciani. 
NOTE: angoli 12 a 1 per il Como. Ammoniti: Maccoppi al 2 V , 

Gasparini al 39 ' a Zago 61 62 ' per gioco falloso. Spettatori 
11.307, abbonati 11.608, incasso 143.745,000, quota ab
bonamenti 243.148.800 lire. Giornata primaverile, terreno in 
ottime condizioni. 

SAMPDORIA 
VERONA: Cervone 7; Marangon 6,5, Volpecìna 6; lachini 6, Pioli 

6,5, Soldi 6,5; Bruni 6, Troglio 7, Galdensi 6,5, Bortolazzì 6, 
Gasparini 6 (58' Terrecciano 6). In panchina; Zuccher, Baldini, 
Fattori, Pagani. Allenatore Bagnoli 6,5. 

SAMPDORIA: Pagltuoa 6; Mannim 6,5, Carboni 6 (76' Predella 
sv); Pari 6, Vierchowod 6,5, Pellegrini 6,5; Salsano 6,5, Cere-
zo 6, Vialli 6,5, Mancini 5,5, Oossena 6. In panchina: Bistazzo-
ni. Lan, S. Pellegrini, Chiesa. Allenatore Boskov 6,5. 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 7. 

RETI: 24 ' Vialli; 29 ' Bortolazzi su rigore. 

NOTE: angoli 6 a 6. Ammoniti: Troglio, Bortolazzi a Cerezo. 
Spettatori 22.000 circa. 

CESENA 

LECCE 
CESENA: Rossi 5; Gelain 6.5, Leoni 7.5; Bordin 7, Calcaterra 7, 

Jone 7; Chierico 6.5 (86' Limido svi, Piraccini 6.5 (78' Chili 
sv), Agostini 6.5, Domini 7, Holmqvist 6. (12 Alìboni, 15 
Aselli, 16 Traini) 

LECCE: Terraneo 7.5; Miggiano 6, Baroni 6; Enzo 5.5, Righetti 6 , 
Nobile 6 (42' Conte 6); Vano» 6. Barbaa 5.5, PatcuHi 6 , 
Benedetti 6.5 (60' Levanto 6.5), Vincze 5. (12 Negratti, 13 
Garzta, 16 Paciocco) 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 6 
RETI: 8' Benedetti, 35 ' Paaculli au rigore, 47 ' Leoni, 56 ' Jozic, 

70' Bordin. 
NOTE: Angoli 12 a 3 per il Cesena. Giornata di sole, tempertura 

rigida, spettatori 11.914 di cui 7157 paganti più 4763 abbo
nati per un incasso globale di 198 milioni 977 milalre. Ammo
niti Vincze, Baroni, varali e Jozic. 

man-corno 

per la squadra 
del cuore 

Multar magna e fa segnare 
i'Simone stoppalo palio, sibeve Cascarmi e pennella per Milton: 
Inserimento da destra e botta che Lorien sfiora ma non l'attiene. I 
aO. 
V pareggio granata: cross calibrato di Zago, Annont guarda Mailer 
che spedisce di testa in rete. I a I. 

, 13' corner di Milton, Lorenzlnl Inzucca a due passi da Lorieti, che 
«tenia. 
15' la fotocopia dell'azione precedente: Camellusson si fa parare il 
Uro da Lorleri. 
85' punizione di Lorenzinì, sventa Lorleri con difficoltà. 
40' Il loro raddoppia. Fuser a Muller, splendido cross, Bresciani 
lutto solo colpisce sporco e inganna Paradisi, lai. 
w Fuser sflora l'autogol con una sciagurata deviazione. 
tV Muller se ne va tri contropiede, Edu finta per Bresciani che 
spam alto. 
54' punizione di Annoni, prima ribaltata e poi, su palla ripresa 
dallo slesso Annoni, Meri si salva di un sol/io. 
59' Lorleri esce a vuoto, Macoppi spedisce di testa fuori. 
I r Colantuono batte da due passi, Lorleri devia, 
IT Bresciani cade in area e reclama il rigore, torse giustamente. 
(> ' tre angoli consecutivi per il Como, il toro soffre ma gli azzurri 
non riescono a battere rete. 0 T.P. 

TULLIO PARISI 

VERONA-SAMPDORIA La squadra di Bagnoli priva di quattro titolari 
regge l'urto degli assalti blucerchiati 

Vialli & C. belli e spreconi 
f » VERONA. Vialli e compa
gni dovranno meditare per 
tutta la settimana sui regali 
gentilmente latti ad un Verona 
mezz'incerottato, senza quat
tro fondamentali giocatori 
(Berthold, Caniggia, Bonetti, 
Pacione) e pure capace di re
sistere con bella dignità ago
nistica, per quanto tutto chiu
so nella propria area, ad una 
Samp al solito bellina ma inca
pace di tradurre in gol le innu
merevoli occasioni create da
vanti alla porta di Cervone. 
L'assedio blucerchiato comin
cia da subito e per il Verona 
sono dolori nonostante l'at
tento schieramento difensivo, 
montato rigorosamente a uo
mo con SoTdà libero e due ar
cigni marcatori (Pioli e Ma
rangon). I pericoli maggiori 
all'inizio arrivano però da uno 
scatenato Salsano, autentico 
furetto del centrocampo. I pri
mi minuti già dicono, comun
que, del male di questa $àim 
pdorla efficace a metà; buoni 
schemi in mezzo, improvvise 
aperture sulle fasce, cross an
che insidiosi, ma alia fine con
clusioni a porta sicura sbaglia
te soltanto per scarsa determi
nazione. Dopo 25 minuti per 
fortuna delia Sampdoria, Vial
li confeziona da campione il 
momentaneo vantaggio, dav
vero una prodezzala sua, pen
nellata al volo dal limite d'e
sterno destro e palla nel sette: 

Troglio manca il raddoppio 

12* irresistibile 'affondo» di Salsano che al mo
mento della conclusione a botta sicura trova il 
corpo di Cervone in disperata uscita 
tP ancora Salsano mette al centro dalla sinistra: 
manca t'aggancio Cerezo è poi Mannini tira'for-
tissimo ma sulla linea respinge Bruni. 
24' è il vantaggio blucerchiato: torre di testa di 
Cerezo al limite per Vialli che al voto d'esterno 
destro indovina giusto l'incrocio dei pali. Gran 

28' pareggia il Verona: per un evidente atterra
mento di Cerezo ai danni di Troglio l'arbitro con
cede Il rigore che Bortolazzi trasforma spiazzan
do Pagliuca. 

38' Pari solo davanti a Cervone di piatto destro 
spedisce addosso al portiere fallendo la tacile 
occasione. 
52' bomba di Cerezo dal IS metri. Respinge d'i
stinto coi pugni Cervone. 
SI' impeccabile triangolazione al limite, Vialli-
Cerezo-Vialli ma il diagonale dell'attaccante Uni
sce fuori di poco. 
60' altro salvataggio sulla lìnea del Verona su 
colpo di testa ravvicinato di Pari. 
9V il Verona sfiora il colpaccio: cross dì Catderisi 
e Troglio duramente contrastalo da un difensore, 
solo davanti a Pagliuca non trova però la tàusta 
coordinazione per il raddoppio. DI./?. 

roba da cineteca. Rintuzza in 
ogni caso subito il colpo il Ve
rona e su rigore, per un netto 
atterraménto In area di Cere
zo ai danni di Troglio, Borto
lazzi filma con ammirevole 
freddezza un importante pa
reggio in prospettiva salvezza. 

E appunto da questo mo
mento in poi che vengono 
fuori i limiti offensivi della 
compagine genovese, per 
quanto in campo la sua supe
riorità di Ironie a un Verona 
soltanto coraggioso sia stata 
evidente per tutti i 90 minuti e 
non basta certo ricordare a 

LORENZO ROATA 

giustificazione degli uomini di 
Boskov la nevralgica assenza 
di un cursore come Victor. 
Oossena, per parte sua, ha fat
to benissimo/ dispensando;' 
palloni sempre illuminati. Pur-
tuttavia davanti troppa è parsa 
la precipitazione: ci sarà an
che e sempre il solito Vialli ma 
almeno di questi tempi non 
c'è Mancini. Ecco il punto: la 
premiata coppia dei gemelli 
del gol più bravi d'Italia si è un 
po' persa per strada. Ne ha 
così intanto approfittato il Ve
rona in una partita latta di tut
to cuore e di coraggio con un 

occhio di particolare riguardo 
al contropiede, l'arma sicura
mente più efficace dei veneti 
che per quanto privi della ve
locità di Caniggia, fratturato 
domenica scorsa a Bologna e 
fuori per due mesi, sono riu
sciti con l'inedita coppia d'at
tacco Galderisi-Gasperini a te
ner sempre sul chi vive i ri
spettivi allenavi e obbligan
do alla fine i titolati avversari 
alla giusta divisione della po
sta per la gioia del Verona e il 
rammarico di una Sampdoria 
che se davvero punta in alto 
deve essere almeno più con
creta. 

Boskov 
Un pugno di 
mosche dopo 
il dominio 
saai VERONA. Mister Boskov 
fatica a sorridere: «Abbiamo 
perso una grande occasione 
per avvicinare l'Inter ma è so
lo colpa nostra... Siamo trop
po imprecisi in fase di conclu
sione. Adesso dovrò assoluta
mente cercare di risolvere 
questo problema perché cosi 
non va per niente bene. Parti
te come queste, giocate domi
nando per 90 minuti, bisogna 
assolutamente chiuderle a no
stro favore senza concedere 
così tanto agli avversari". Se
nz'altro meno disfattista, co
munque rammaricato, Vialli, 
autore deli gol del momenta
neo vantaggio donano: «Altre 
volte è andata peggio - ha 
commentato - magari domi
navamo come oggi poi però 
perdevamo. Nel male di un 
pareggio che non ci lascia In 
effetti contenti, rimane peral
tro l'Impressione di una squa
dra che gioca al calcio e di
verte». 

• • TORINO. La Madonna, 
che nel giorni scorsi doveva 
apparire nei pressi di Milano, 
non si è vista, ma il tifoso gra
nata che si era recato in pelle
grinaggio è statò esaudito lo 
stesso, llfì>fq,i,Jorll»to-Lout! 
des, toma a vincere dopo otto 
domeniche solfrendo le pene 
d'Inferno e ricàccia indietro 
per un attimo qualche brutto 
fantasma, ma non le perplessi
tà, Fa quasi lutto il Como, Pri
ma una rete di ottima fattura, 
poi 11 colpevole Isolamento 
concesso a Muller e a Brescia
ni che non falliscono gol trop
po Importanti. 

«Abbiamo resuscitato un 
cadavere», dirà Vinicio Verza 
negli spogliatoi, La battuta in
quadra bene una situazione 
spiegata In modo esplicito an
che dal numeri: dodici calci 
d'angolo non bastano al Co. 
mo per pareggiare, nonostan
te ad ogni traversane alto la 
retroguardia granata traballi 
che è un piacere, con Larieri a 
dare ancora una volta esempi 
di cattive uscite, Il Toro è tre. 
mebondo anche se grintoso, 
non gli giova certo dover af
frontare ogni palla come se 
fosse l'ultima spiaggia, E cosi 
riaffiorano. Ingigantite, vec
chie pecche. La fiducia che 
Sala accorda ad Edu come re-

«ista non è ripagata, Il travet 
r«slllana si segnala solo per 

le palle che scaglia In tribuna. 
Comi non fa meglio, tanto è 
vero che un tempo basta a Sa
la per sostituirlo, Zago, bello 
ma stanco (sta svolgendo II 
servizio militare), si ferma pre
sto. Fuser nonne azzecca una 
come gli accade da tempo. 
Con Un centrocampo simile 
Muller e Bresciani sono Isola-

fissimi e (anno fin troppo. Il 
brasiliano è più concreto del 
solito e Bresciani ancora una 
Volta piazza una botta decisi
va, come gli capita spesso a 
dispetto delle poche partite 
che gioca, Marchesi, il cui uni
co- successo sulla panchina 
della Juve coincise con l'ad
dio del Toro all'Europa, nello 
spareggio dell'anno scorso, si 
è fatto coraggioso. 

Due punte vere, Simone e 
Corneliusson, sostenute da un 
Milton che di povero ha sol
tanto il nome dèlia squadra in 
cut gioca, mettono in difficol
tà i granata in stato confusio
nale. Il gioiello Simone si la 
gioco di Gasparini, l'ottavo 
esordiente In maglia granata 
In questa stagione, al posto 
dell'acciaccato Ferri, ed è su
bito gol. 

Le contromisure non sono 
facili e dopo che Marchesi da 
coraggioso diventa impavido 
inserendo la terza punta Giun
ta, Sala risponde con Bene
detti. Il Toro trenta, subisce, 
barcolla, ma il Como non rie
sce a metterlo dentro. Era 
successo tante volte al grana
ta, può essere un segno della 
dea bendata. Ma ormai gli av
versari, al Comunale, osano 
più che mai: hanno capito che 
questo Toro è alle corde. Lo 
ha capito anche la Maratona 
che ha mantenuto le promes
se: grande incitamento ai gio
catori ma epiteti in serie alrin-
dirizzo del dirigenti, il più gen
tile del quali è stato -pagliac
ci», De Finis, cortesemente In
vitato a tornare a lavare le sca
le, si è limitato, insieme al pre
sidente Cerbi, a fare fagotto al 
termine del primo tempo. La 
guerra non accenna a finire 
anche se I generali fuggono. 

CESENA-LECCE I pugliesi, in contropiede, segnano due volte 
Ma il terzino (primo gol in A) guida la rimonta 

Una da... Leoni 
, La incertezze di Rosai ™mm®sm$£ 

8' lecce in vantaggio,' angolo da sinistra dì Bar-
bas con patta corta sul primo palo. Rossi è incer
to net! 'uscita e in mischia Benedetti di testa riesce 
a spingere la palla in rete. 
34' raddoppio dei Lecce in contropiede; Posatiti 
sul (ito del fuorigioco fugge a Getain, entra in 
area e Rossi, ancora una volta incerto nell'uscita, 
fuori tempo si getta nei piedi dell'argentino che 
finisce a terra. Rigore che lo stesso Pascali! tra
sforma spiazzando il portiere cesenate, 
47* in pieno recupero il Cesena dimezza lo svan
taggio con Leoni che di testa corregge in rete uno 

punizione calciata da Domini quasi dalla linea di 
fondo. 
56' pareggio del Cesena: angolo da destra battu 
to da Holmqvist per Chierico,-palla ancora allo 
svedese che mette a centro-area dove Jozic con 
perfetta scelta di tempo di testa mette alle spalle 
di Terraneo. 
70' Cesena in vantaggio: Piraccini insegue una 
palla morta a fondo campo e fa porge a Leoni che 
si beve in un fazzoletto due difensori poi scodella 
ai centro un delizioso pallonetto che Bordin di 
testa mette imparabilmente alle spalle di Terra 
neo. D WA. 

WASHINGTON ALTINI 

• I CESENA, bazzone ed il 
suo Lecce nulla possono, an
cora una volta, contro un Ce
sena che, come avvenne due 
anni fa per gli spareggi della 
serie A, oggi si aggiudica que
sto, targato salvezza, con un 
diabolico tre a due ribaltando 
uno zero a due subito dopo 
trentacinque minuti. Ma ve
diamo di spiegare questo due 
a zero che il Lecce non ha 
saputo gestire (orse anche 
perché esageratamente im
meritato, E successo che il 

doppio vantaggio va ricercato 
in buona parte nella giornata 
negativa vissuta dal portiere 
cesenate Rossi che, coi suo] 
194 centimetri di altezza, è il 
più alto del campionato. Be
ne, oggi Rossi nelfe uscite prò-
trio non c'era e così prima 

enedelti e poi Pasculli hanno 
abilmente sfruttato due sue in
certezze. «11 nostro difetto più 
grosso - ammetteva Bigon in 
sede di commento - è stato la 
mancanza di concentrazione 
di un nostro giocatore (Rossi 

appunto, ndr) che ha trovato 
una giornata negativa dopo 
aver fatto bene per tante gior
nate. Una battuta negativa ci 
può anche stare». 

La svolta della partita co* 
munque è avvenuta in pieno 
recupero quando Leoni, al 
suo primo gol in serie A, aveva 
dimezzato Io svantaggio ma 
c'è da dire che Terraneo oggi 
ha veramente salvato il Lecce 
da una grandinata di gpl. Il 
Cesena nella prima mezz'ora 
aveva avuto il torto di portarsi 
troppo in avanti e la necessità 
di rimontare il gol di Benedet
ti non basta a giustificare que

sto atteggiamento tattico che 
vedeva Chierico nelle vesti di 
trequartista avanzato anziché 
in copertura. 

Nella ripresa il Cesena 
prendeva d'assedio la difesa 
del Lecce che non reggeva il 
confronto anche quando grin
ta e determinazione sfiorava
no i limiti del regolamento. 
Cosi prima Jozic, alsuo primo 
gol italiano, e poi Bordin, ave
vano esaltato le qualità della 
squadra di Bigon. Mazzone è 
rimasto chiuso per oltre un'o
ra nello spogliatoio uscendo 
per ultimo dopo aver «confes
sato» uno ad uno tutti i suoi 

uomini ai quali, oltre a se stes
so, ha imposto ' il silenzio 
stampa. Il solo Baroni d ie era 
uscito per primo, aveva però 
ammesso che «il Lecce aveva 
fatto tutto il passibile e dob
biamo prendercela solo con 
noi se abbiamo perso una par
tita cosi». Era corsa voce inol
tre anche di una riserva scritta 
consegnata all'arbitro da par
te del Lecce per una monetina 
che avrebbe colpito alla testa 
Righetti alta (ine del primo 
tempo ma la cosa non ha tro
vato conferma poiché il gio
catore era nmasto regolar
mente in campo fino al 90'. 

15. GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

15/8/89 - ora 15) 
A3COU-MIIAN 
BOLOGNA—FIORENTINA 

COMO-CESENA 

INTER-TORINO 

JUVENTUS-PESCARA 

CfeCCE'ATAUANTA 

PISA-NAPOU 
ROMA-VERONA 
SAMPDORIA-LAZIO 

CANNONIERI 
11 RETI; CARECA (Nippli) (noli» loto). 
f RITI: BAGGIO (Fkmnfina). 
I RETIl SERENA llntarl. MARADONA (Napoli) e VIALLI {Sampdoria) 
1 RITI: B0RGQN0VO IFIoramlna), VAlil BASTEN a VIRDIS (Milani. 
• RETI: EVAIA lAtalamal a CARNEVALE (Napoli). 
»«ETL- BARR0S IJuvinlua), PASCULLI (Lacca) a MULLER (Twlnol. 
4 IWTIl CVEKTOVIC (Atcolll. POLI (Bologna). ALTOBELLI a LAUDRUP 

(JuvwUial, BERUNGHIERI fPaacaral a BORTOLAZZI (Veronal. 
SDITI: MARRONARO (Bologna), SIMONE IComol. BERTI a DIAZ linieri, 

DE AGOSTINI (Juvaffluit, RIZZOLO (Laiiol, EOMAR. TUA a 
GASPERINI (Paacval, INCOCCIATI (Plaal. VOELLER a MASSA
RO (Roma), OOi. • (Sampdoria). CANIGGIA a GALDERISI 
(Varani!, 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

JUVENTUS 

MILAN 

ROMA 

FIORENTINA 

LAZIO 

PISA 

PESCARA 

VERONA 

CESENA 

COMO 

TORINO 

BOLOGNA 

LECCE 

ASCOLI 

Punti 

2 6 

2 3 

2 0 

2 0 

18 

17 

16 

16 

13 

12 

12 

12 

12 

12 

11 

10 

I O 

10 

Gi. 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

PARTITE 

Vi. 

11 

10 

7 

6 

6 

6 

6 

6 

2 

3 

4 

2 

3 

4 

3 

4 

4 

4 

Pa. 

4 

3 

6 

8 

6 

5 

4 

4 

9 

6 

4 

8 

6 

4 

5 

2 

2 

2 

Pa. 

0 

2 

2 

1 

3 

4 

5 

5 

4 

e 
7 

5 

6 

7 

7 

9 

9 

9 

RETI 

Fa. 

23 

31 

19 

15 

24 

22 

17 

21 

10 

9 

16 

10 

10 

12 

15 

13 

11 

12 

Su. 

5 

11 

9 

9 

17 

13 

17 

21 

13 

17 

22 

16 

17 

21 

19 

22 

21 

20 

IN CASA 

Vi. 

6 

6 

4 

3 

2 

3 

3 

5 

2 

2 

3 

2 

3 

4 

2 

3 

4 

2 

Pa. 

1 

2 

2 

4 

3 

3 

1 

2 

3 

3 

2 

4 

3 

1 

4 

2 

1 

2 

Pa. 

0 

0 

1 

0 

2 

2 

3 

1 

1 

2 

3 

2 

2 

3 

2 

2 

2 

4 

RETI 

F». 

11 

23 

11 

8 

7 

11 

8 

16 

8 

5 

9 

6 

7 

9 

10 

8 

5 

7 

Su. 

2 

6 

4 

4 

8 

3 

11 

10 

6 

8 

7 

6 

7 

10 

9 

6 

5 

10 

FUORI CASA 

VI. 

5 

4 

3 

3 

4 

3 

3 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

2 

Pa. 

3 

1 

4 

4 

3 

2 

3 

2 

5 

3 

2 

4 

3 

3 

1 

0 

1 

0 

Pa. 

0 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

4 

3 

4 

4 

3 

4 

4 

5 

6 

7 

5 

RETI 

Fa. 

12 

8 

8 

7 

17 

11 

9 

6 

2 

4 

7 

4 

3 

3 

5 

5 

6 

5 

Su. 

3 

5 

5 

5 

9 

10 

6 

11 
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9 

15 

10 

10 

11 

10 

16 

16 

10 

ino,. 

+4 
0 

- 2 

- 2 

- 4 

- 6 

- 6 

- 7 

- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 2 

- 1 2 

- 1 3 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 24 dal 5/2/89 

ASCOLI-MILAN 
BOLOGNA-FIORENTINA 
COMO-CESENA 

INTER-TORINO 
JUVENTUS-PESCARA 
LECCE-ATALANTA 

PISA-NAPOU 
ROMA-VERONA 
SAMPDORIA-LAZIO 

BARLETTA-TARANTO 
REGGINA-GENOA 
TEMPIO-OLBIA 
JESI-GUBBIO 

Flash di 

Il giocatore della nazionale 
sovietica. Alami M Ì M M » 
chenko (nella foto II prlMb 

Mikha.licl.enko 
non passerà 
ad un club 
italiano 

mo Kiev. Finalista degli B_. 
tore dell'oro olimpico a Seul, il centrocampista sovietico . 
ha comunque ammesso di essere interessato a giocare un 
giorno o l'altre in un club straniero, «ili esemplo del suol 
compagni di nazionale Kldiatoullne (Tolosa), Zavarov (Ju
ventus)» Dassaev (Siviglia). Tra l'altro, il giocatore Intere» i 
sa a numerosi club italiani. 

da sinistra, mentre l'altro è 
Dassaev), ha dichiarato In 
una intervista rilasciati al 
giornale «SovìeUW sport», 
che nella prossima stagione 
giocherà ancora nella pina-
il dello Scorsa anno e vinci-

In settimana 
il rinnovo 
dei contratto 
di Sacchi? 

Il presidente del Mllsn, SII. 
yio Berlusconi, nonostante 
la aquadra non abbia vinta 
e il pubblico abbia lasciato 
il Meana con largo antici
po, si e dichiarato ugual
mente soddisfatto, tanto 

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ che nel corso della settime-
^ ~ ~ " ™ ™ T ™ ? ^ " . ! » dovrebbe rinnovare fl. 
contratto ad Arrigo Sacchi. «Ho visto Uri buon gioco per 
tutto il primo tempo, un Gullit In netta ripresa. maTaiienza 
di giocatori come Filippo Galli, Ancelptll. tsssoitl e Do-
n«ndoni si è fatta sentire, Qualcuno dira - ha continuato -
che è a solita litania, .ma Ta realtà e che dopo I tanti gol 
segnati nelle u lime gare, slamo andati In bianco., Quindi . 
ha concluso: «Le occasioni per vincere le abbiamo avute. > 
Peccata, ma devo anche dire di avere visto un Mllan vivo, 
capace di giocare per i primi 45' un calcio-spettacolo di 
pnm ordino. 

per Bergamo 

Incasso •* partitissima di ieri contro 
record reglstrmlIf̂ rJd'Incia 

per l'AMltnta: 609,755.000 
lire portate dai 31.236spef 
latori pagani, R3.65PBp 
la quota degli 8,786 abgj- « 
nau; quindi un totale di783 2 

' ••"••̂ •••aBaaaaaBaaaiaBBaiai m||k>ni 405mlla lire, Il pre
cedente risaliva ad Atalanta-Racing Matinee di Coppa delle 
Coppe del 20 aprile 1988. con 651 milioni 280mlla lire, Il 
"«onldi spettatori non è stato Invece migliorato, l e i » 
quelli di un altro Atalanta-lnten 43.64Q presenti il 16 jft-
tembre 1984. **^s-i 

Due giocatori sono stati ri
coverati ieri .all'ospedale 
per infortuni di gioco, Ta* altaleni, centrocampista 

el Taranto, dopo uno. 
scontro fortuita (el 23' cfel 
primo tempo), con II pori 
re DI Leo "dell'Avellino, 

Due giocatori 
all'ospedale: 
Tagliaferri 
e Bazeu 

nuti-e si è ripreso nei 
artificiale praticatagli t— - ,— „-, -, 
giocatore.è stato-comunque ricoverato'alFrapèdàTepèf. 
altri esami che hanno rilevato un leggero trauma cranico. 
L'altro è lo stqpper del Pavia, Claudio Bazeu, ricoverato al 
Santa Mane Nuova di Reggio Emilia, dopo un infortunio -
subita alla mesz'ora del.primo tempo di Reggiana-Pavia, 
valida per i sedicesimi di Coppa Italia di sene C e vini* 
dalla Reggiana per 3-0. Bazeu, colpito alla schiena, lamen* , 
ta un ematoma alla regione lombo-sacrale, con Ingrossa
mento del rene destra. 

Massaro e Conti 
fenM 1 5 giorni 
29 gli ammoniti, 
tre i rigori 

Sei i giocatori rimasti Intor-., 
lunati ieri in serie A. Gli in- ' 
fortuni più seri sono quelli 
lamentati da Massaro (ùsci- j 
t o a l S M e d a Conti (ai 5 8 0 8 
della Roma, che dovranno 
restare fermi par 15 giorni, '• 
stando ala diagnosi stilai 

... , " , ' . — , ' T T ; — dal tnedico sociale, prof 
Alicicco, al termine della gara con la Fiorentina. Il primo 
ha riportato una contusione al ginocchio. Il secondo la 
distorsione della caviglia sinistra. Gli altri quattro sona . 
Sorrentino (Boloor a): distorsione della caviglia destra; Pa- ' 
gana (Pescara): distorsione della caviglia destra: Piraccini 
(Cesena): infortunio gamba sinistra; Di Canio (Laslo): in>. 
fortunlo ad una gamba. Ite rigori assegnati; due reaftatti 
(Pasculli del Lecce e Bortolazzi del Verona), e uno sbaiSi?? 
lo (Virdis del Milan). Ventinove gli ammoniti (11 totale delle 4 
15 giornate sala a 61), mentre un giocatore e stato espul" * 

Il cesenate 
Bordin 
incubo 
di Mazzone 

L'allenatore del Cesena, B M 

9on. criticato per la sterilità, 
ell'attacco, nella partita è f ! 

domenica scorsa col Pisa, 
aveva difeso gli attaccanti: > 
•Si può attaccare anche 
con i difensori,.,». Parole 

m___^__^___ profetiche le sue, conSide-
""••••••••••—"••••• rato che i tre gol dì ieri, che 
hanno messo al tappeto il Lecce, portano la firma di tre 
uomini della difesa: Leoni, Jozic e Bordin. Per Leoni e il 
pnmo gol in serie A, per lo slavo Jozic è il primo in Italia a l l 

suo secondo anno nelle file del Cesena. «Recidivo» è Inve
ce Bordin che con il Lecce trova sempre modo di volare 
alto, oltre le teste dei... granatieri leccesi, al punto da 
diventare per Mazzone, irtecnlco del Lecce, un vero e . 
proprio incubo; e si che Bordin è alto appena un metro e • 

La nazionale Under 21 di C 
non ce l'ha fatta a battere 
quella inglese nell'amiche
vole giocata ta notturna a 
La Spezia. Il risultato è stato 
di pantè (1-1). L'anima del
la nazionale azzurra, allena
ta da. Giovannini, è stata !« 

Pareggia 
l'Under 21 
di C contro 
l'Inghilterra 

"™ coppia perugina compost* 
l'attaccante Ravanelli. Ad aprire le dal regista Perugini e dail attaccarne Ravanelli. Ad aprire le' 

marcature sono stati gli italiani proprio con Ravanelli su 
calcio di ngpre. Il fallo era stato commesso sullo stessa 
Ravanelli arSS'. Il pareggio è venuto pochi minuti dopo, al 
26, con Carter lesto a similare un errato passaggio indie-

nvm Alla narlllm HnnnZ. •M.l»il,_ 
*u, wii ^anor icsio a similare un errato passaggio mate* 
tro di un difensore azzurro. Alla partita hanno assistito 
numerosi allenatori e direttori sportivi, 

GIULIANO AMTOQNOU 
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NAPOLI 
ASCOLI 
NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 7, Carannante 6: Fusi 6, Corradi-

ni 6, ftenica 6,5 (daH'83' Romano s.v.), Crippa 6,5, De 
Napoli 6,5, Careca 7, Maradona 7,5, Carnevale 6,5 (12 
Di Fusco, 13 Filardi, 14 DI Rocco, 16 Neri) 

ASCOLI' Panagli 6; Robia 5, Cori 6 (dal 6 1 ' Agostini s.v.); 
Bertelli 6, Foritolan 6,5, Arslanovic 6, Dell'Oglio 5 
(dall'80' Alolsl s.v.). Carino 6, Giordano 7, Giovarmeli! 
6,5, Cvetkovlc 6,5 (12 Bocchino, 13 Fioravanti, 14 
Bonglorni) 

ARBITRO: Amendolla di Messina 5 
RETI: l'Careea, al 9 ' Cvetkovic, al 34 ' e 77 ' Maradona, 8 1 ' 

Crippa 

NOTE: ammoniti Fontolan, Carino, Renica e Ferrara. Spettato
ri abbonati,54.122 paganti, 5 .448 per un incasso com
plessivo*! 1 .228 .894 .000 lire 

LAZIO 
JUVENTUS 
LAZIO: Martina n.g.; Marino &, Monti 6; Pln 6.5, Gregucci, 

6,5, Piscedda 6,5; Di Canio 6 (83 ' Beruatto n.g.), leardi 
6, Rizzalo 5, Acerbis 6, Sosa 5,5 (12 Fiori, 14 Muro, 15 
Greco, 16 Dezotti) 

JUVENTUS: Tacconi 6,5: Favero 6, Cabrini 6; De Agostini 6, 
Brio 5,5, Tricella 6: Galia 5, Barros 6,5, Altobelli 5 (68 ' 
Buso 6) , Zavarov 5, Marocchi 5,5 (12 Bodinl, 13 De 
Napoli, 14 Magrin, 16 Laudrup) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6 
NOTE: angoli 4-2 per la Lazio. Giornata di sole, temperatura 

accettabile, terreno in ottlmwe condizioni. Spettatori 
3 4 5 1 0 per un incasso di 996 .790 .000 (abbonati 
11 .337 per una quota di L. 363 .745 .000 . Di Canio è 
uscito all'83 per una forte contusione alla gamba destra 

PESCARA 3 
BOLOGNA 
PESCARA: Gatta 7; Campione 6. Bergodl 5,5; Ferretti 6.5, 

Junior 7, Ciariantint 6; Pagano 7 (tìall'86' Caffarelli s.v.), 
Marchegiani 6,5, Zanone 5 (dal 5 7 ' Tira 7), Gasperini 6 , 
Berlinghieri 6. (12 Marcello, 15 Edmar, 16 Romano) 

BOLOGNA: Sorrentino s.v. (dal 20 ' Cusin 6) : Luppi 5,5, De 
Mol 6,5; Peccl 7, De Marchi 5, Monza 5,5: Poli 6,5, 
Bernini 6,5, Marronaro 6, Bonetti 6 (dal 66 ' Lorenzo 6 ) , 
Alessio 6. (13 Stringara, 14 Altonen, 15 Rublo) 

ARBITRO: Pezzetta di Frattamagiore 6 
RETI: 58 ' Tlta, 74' Berlinghieri, 75' De Mol, 78 ' Berlinghieri 
NOTE: angoli 8 a 6 per II Bologna. Terreno in buone condizio

ni, cielo sereno, spettatori paganti 5 .150 più 15 .630 
abbonati per un incasso complessivo di 4 2 6 milioni. 
Ammoniti De Marchi, Bonini, Ciarlintini, Campione 

, t»* .yèti 

NAPOLI-ASCOLI La vittoria schiacciante riporta il sereno almeno per ora tra l'argentino e Bianchi 
Ma lo spogliatoio napoletano continua a fare il silenzio stampa 

A suon di gol Maradona fa la pace 
Un lampo da Careca ^-«*J2V 

•V Èia prima azione di gioco parte da Mara
dona. \cambio Carnevale-Careca e gran bal
ta dai 25 metri alla destra di Puzzagli 
9' Immediato pareggio deìVAsroli Contro
piede con Benelh solo davanti a Giuliani che 
sbaglia l'uscita Cuetkouc insacca a porla 
*iuota 
113' Punizione di Maradona deviata dalla 
barriera che costringe Puzzagli a respingere 
di pugno, poi Careca serve De Napoli ma il 
tiro i paralo facilmente 
33' // vantaggio del Napoli fallo di Giovan
i l i su Maradona ed ennesima punizione 

Sinistro ali 'incrocio dei pali 
41 * Disimpegno Carannante Renica al limile 
dell'area azzurra, palla a Fusi poi a De Na
poli che smarca in profondità Careca II bra
siliano si aggiusta la palla e colpisce di collo 
destro alta di mezzo metro sulla traversa 
44' Occasione per l'Ascoli ma Giordano fal
lisce la giravolta mandando la palla alta 
77' De Napoli per Maradona che controlla 
in palleggio volante e Arma il terzo gol 
8 1 ' Da Careca uno splendido pallone per 
Crippa La parlila si chiude 

CLS 

tm NAPOLI Mescolando 
grandezza e sbrulfonaggme 
il Napoli supera I Ascoli e si 

|fa sotto di un punto dopo 
iaver rischiato di essere rag
giunto dall irriverente avver
sano La troppa sufficienza 
in fase difensiva seguita al 
gol-lampo di Careca (un 

{colpo di biliardo dopo ap-
ipena 34 secondi) apriva 
Vorticosi buchi sulle (asce 
'nei quali I Ascoli si tuffava 
con I rapidi Giordano e 
Cvetkovlc Nel Napoli fluidi
ficare 6 bello e nelle folate 
{Orchestrate dal rientrante e 
'splendido Maradona si ri-

L O M T T A SILVI 

trovano spesso anche Ferra
ra, Renica e tutta la compa
gnia E cosi grazie ad un 
contropiede sul settore sini
stro lo iugoslavo si trova la 
porta spalancata 

Il Napoli avanza la linea 
difensiva di cinquanta me
tri, l'Ascoli, pur non nnun-
clando mai ad attaccare, 
chiude il tridente in una 
morsa La partita, che sem
brava segnata, diventa diffi
cile per il Napoli condita 
com'è dall'asilo di Giorda
no (ai limili della correttez
za il duello con Ferrara) e 
dal nnnovalo spinto di cor

po degli azzurri tutti uniti 
nel patto del silenzio Gli ar
gomenti migliori i napoleta
ni li trovano palla al piede, 
specie Maradona 

Antologica la punizione 
del vantaggio L'argentino 
pnma finta il tiro sulla sini
stra di Pazzagli poi lancia il 
pallone sulla destra, ali in
crocio dei pali. Ma c'è qual
cosa che vale più del gol ed 
è il segno di intesa, il gesto 
di Maradona verso la pan
china di Bianchi E Bianchi 
risponde come Churchill 

Con il Napoli in vantag
gio comincia l'accademia 

Maradona balte Pazzapli t realizza la seconda reta del Napoli contro l'Ascoli A destra Careca in elevazione hi piena area 

ma continuano i pericoli 
come quando al 44' gli az-
zum si fanno cogliere com
pletamente sbilanciati in 
avanti e solo l'indugiare di 
Cveikovic che npiega su 
Giordano Impedisce il pa
reggio. 

E una partila bella, gioca

ta forse a velocita eccessiva 
e soprattutto nella ripresa 
umilmente gestita dall'A
scoli, almeno fin quando i 
professori non decidono di 
salire in cattedra E lo la an
cora Maradona segnando la 
sua seconda doppietta (gli 
nusct con il Pescara) in 

classica azione di contro
piede 

Sono propno i capovolgi
menti di fronte il tema della 
partita con Giuliani per due 
volte costretto a lare il libe
ro, De Napoli che sgroppa 
per 70 metri e Renica da un 
disimpegno da manuale al

la falcata a tutto campo. Il 
quarto gol di Cnppa rende il 
punteggio troppo pesante 
per gli ascolani Qualcuno 
dice che con Maradona an
che loro sarebbero al se
condo posto E Giordano, 
più seno, aggiunge 'E allo
ra compriamolo" 

Black out 

Pària solo 
l'allenatore: 
21 secondi! 
• L i NAPOLI *La squadra ha 
bisogno di tranquillità, il cam
pionato è a una svolta» Que
sta la spiegazione del direttore 
generale del Napoli Luciano 
Moggi circa la decisione del 
Napoli di seguire il suo capita
no nel silenzio stampa La no
tizia fi stata comunicata ai 
giornalisti prima dell inizio 
della gara e pare sia stata pre
sa len mattina Maradona ave
va già annunciato nei giorni 
scorsi il black out (ma conti
nuerà a condurre la sua tra
smissione sull emittente caser
tana Canale 10) dopo che in 
Italia era slata resa nota la sua 
intervista al penodtco argenti
no Clann dove tornava sul 
rapporto con Bianchi Anche 
Feriamo si è detto d accordo 
con la decisione della squa
dra Bianchi questa volta è sla
to quello che ha parlato di 
più 21 secondi 1 concetti7 

Partila buona, speriamo di 
continuare cosi 

QLS. 

Giordano 

«Me ne vado 
a cena 
con Diego» 
• • N A P O U "Potevi aspetta» 
ancora un po' prima di rien
trare- .E lu non farmi lo 
scherzetto •. Giordano e 
Maradona nel sottopassag
gio del S Paolo si salutane* 
cosi Un abbraccio, la pro
messa di passare insieme U 
serata Lo racconta l'ex cen
travanti partenopeo «M* 
parliamo solo della partita se 
no vado via t avverte. La 
sue chiacchiere forse hanno 
contribuito a causare il silen
zio stampa del Napoli 4*eg-
gio per loro- Giordano vuole 
starsene buono, almeno sta
sera E allora'' •Emozione? 
Nel pullman e fino a quando 
sono entrato in campo. Poi 
basta La gente mi ha accol
to bene, era ovvio che allo 
stadio dovessero fischiarmi. 
Lo scudetto ormai è roba da 
Napoli ed Inter, lo non ho 
rimpianti Mi basta giocare. 
Dovunque». 

LAZIO-JUVENTUS Mediocre prestazione dei bianconeri, che 
invocano un rigore su Buso. Ungalo di Sosa 

Piccolo cabotaggio all'Olimpico 
L'ex grande formato provinciale 

Nella ripresa arbitro Infortunato 
17 mmo Uro in porto della partita, firmato da Sosa Senza esi-

27 "abnm pesca in area laziale De Agostini che in tuffo di testa 
' di sorprendere inutilmente l allento Martina 

4 t ,i fa male I arbitro Magni Si procura una contrattura alla 
m. H3 sinistra Gli viene praticata un iniezione decontratturante 

ntewallo dal "ìedico della Lazio Carfagni Nella ripresa ar-
quasi da fermo oppure correndo lateralmente 

4b urossa occasione per la Lazio Marino serve Pm, quindi pal-
r Manno che da due passi calcia altissimo 

55 \cerbis mette in moto Di Canio, serve Rizzato al centro del-
1 *J , che tenta una mezza rovesciata, che Tacconi sventa 
64 -Josfl entra in area, quindi calcia verso Tacconi Tricella gli 

ìil pallone sul pah 
Mi grande deviazione in angolo di tacconi su una potente can

one di Di Canio 
l i " ìarros in contropiede calcia Martina respinge con i pugni 
74 ieviazione di Marocchi mette in moto leardi che appostato 

*a costringe Tacconi ad una prodigiosa deviazione 
W letropassaggto di Acerbis a Martina, sulla palla si infila Bu-

iruguca per evitare \l peggio lo strattona e lo manda a terra 
1 lagninone rigore DPaCa 

PESCARA-BOLOGNA 

Boniperti da Cuore 
«Aiutiamo Zavarov» 

' • fROMA. Una partita da 
liquattro soldi fra squadre che 
tion hanno dato l'impressione 
[idi valere di più. Ne viene fuori 
{un* risultato allarmante per il 
calcio e lo spettacolo che do
vrèbbe offrire. Ebbene, ieri, in 
Squei novanta minuti si è-visto 
(tutto quello che non si do
-vrebbe vedere in una contesa 
(calcistica. Uno squallore Inde». 
jscrlvibile. tra due squadre pie
mie di paure e di povertà tecni
ca. Passi per la Lazio, compa
gine di artigiani del pallone, il 
t i i i compito è di difendere un 
posto In serie A faticosamente 
guadagnato. Non va bene per 
la Juve, i cui progetti andava-
ino ben al di là dell'attuale po
sizione in classifica, La sua 
Stessa struttura lo lasciava pre
sagire. Invece, come una mo-
Mesta provinciale, la «Vecchia 
Signora», ormai demodée e 
lontana dai fasti di una volta, 
s'è presentata davanti all'ali!-
tolto pubblico romano . 'e 
vesti dimesse e alla ricerca w. 

P A O L O C A N N O 

tirar fuori dall'insulsa sfida 
uno striminzito punticino. E lo 
ha messo senza vergogna nel 
dopo partita, Proibito rischiare 
dopo due sconfitte consecuti
ve. Come è caduta in basso, E 
le è andata anche bene, per
chè in più di una circostanza 
ha rischiato di brutto, ha ri
schiato di capitolare, contro 
un avversario, anch'esso mol
to circospetto, che soltanto 
per le prodezze di Tacconi, 
un pizzico di sfortuna e un po' 
dì dabbenaggine non è riusci
to ad andare oltre. In novanta 
minuti, dai piedi dei bombar
dieri bianconeri sono partiti 
due siluri verso Martina, ma di 
scarsa gittata. Per 11 resto, buio 
pesto ed un anonimato da 
parte di campioni come Zava
rov, Altobelli e Marocchi che 
lasciano interdetti anche lo 
spettatore più sprovveduto, il 
sovietico ha confermato di es
sere un calciatore in piena cri
si, difficilmente recuperabile 
per questo campionato. Non 
< capisce bene neanche qua

le sia il suo vero compitò nella 
squadra. A ridosso delle pun
te? Ma le punte crii sono e do
ve stanno. Altobelli? Ma era 
troppo solo in avanti (per for< 
tifkare il suo catenaccio Zoff 
ha lasciato Laudrup in pan-
china) e per di più alle prese 
con un Gregucci insuperabile, 
Ha reclamato per un rigore su 
Buso, c'erano gli estremi, me
no che per l'arbitro Magni. 
Forse è stato meglio cosi sa
rebbe stato un furto in grande 
stile. Cosi la ex grande Juve 
s'è rintanata nella sua alcova 
difensiva, sperando che la La
zio sostenuta dal lucido Pin e 
dai possenti [cardi e Acerbis 
non pungesse più del lecito. I 
biancocelesiì hanno avuto 
qualche bella fiammata, so
pratutto con Di Canio, colpe
vole in certe circostanze dì es
sere troppo innamorato di se 
stesso e delle sue prodezze, e 
di Sosa, fumoso e poco incli
ne al dialogo con lo sperduto 
Rizzolo. 

• • ROMA. Ingressi vietati, 
percorsi tortuosi, giornalisti 
sballottati qua e là in spazi an
gusti: il dopo-partita all'Olim
pico è diventato un'impresa al 
di là dei limiti del consentito. 
E non soltanto per colpa dei 
lavori. La Lazio e la sua orga
nizzazione sembra quasi si di
vertano a complicare il lavoro 
dei giornalisti. Cosi abbiamo 
assistito alle difficoltà del dg 
Regalia, preposto a far atto di 
presenza, visto che non ha sa
puto neanche spiegare cosa si 
fosse fatto Di Canio. -Ha una 
gamba indolenzita» ha detto e 
lo crediamo bene risto che ha 
abbandonato il campo porta
to in collo al massaggiatore. 
Forse il fantomatico prof. Car
fagna incurante delia richiesta 
di dialogo della stampa s'è 
guardato di intorniare Regalia, 
che il giocatore s'era prodotto 
una distorsione al ginocchio 
destro, come lui stesso ci ha 
detto, incrociandolo per caso 
nei viali del Foro Italico. Cose 
incomprensibili del calcio, co

si come incomprensibile è sta
ta ta partita per il presidente 
juventino Boniperti. Ha visto 
la partita dai tunnel degli spo
gliatoi. Anzi come ha precisa
to lui stesso, non l'ha vista af
fatto. Non per una questione 
visiva, ma proprio perché non 
è stata una partita. Unico 
commento è stato «bisogna 
aiutare Zavarov-. Un appello 
resosi necessario dopo l'enne
sima incolore partita del so
vietico. Per gli altri bianconeri, 
lo 0-0 è stato un ottimo risulta
to. Il commento generale è 
onesto, ma non da Juve: «Ab
biamo giocato la più brutta 
partita del campionato, ma 
non potevamo rischiare. La si
tuazione s'era fatta delicata».. 
Sul rigore Zoff non fa com
menti. In compenso parla Bu
so, attore principale nel fallo 
dì Gregucci: «Quando stavo 
per calciare il laziale mi ha ti
rato giù con per il braccio. 
Giudicate voÌ>. 

CPa.Ca. 

Un'altra batosta: per i felsinei 
solo miraggio i punti fuori casa 

Maifredi assolve 
la difesa: 

"SJ «Tutta colpa 
della sfortuna» 

La mossa vincente è Tlta 

Il centravanti brasiliano Tlta, protagonista Ieri in Pescara-Bologna. 
Sotto l'allenatore rossoblu Gigi Maifredi 

9* Junior lancia Berlmghien che solo in area si fascia ri 
Ziro dal portiere in uscita 
14' Cmn tiro a volo di Peca dal limite ma Catta con un M i o 
'felino' salva m corner 
16' Colpo di testa di Zanone che scavalca Sorrentino ma Ano? 
appostato sulla linea respinge 
I t r Pagano viene atterrato da De Marchi m piena ansa ina /o r -
bttro ritiene che il fallor a iniziato fuori e concede solo una puh 
mzione dal limite Neil azione si infortuna Sorrentino die viene 
sostituito da Cusin 
3 1 ' Tiracao sbilenco di Marchegiani che centra la traversa, rat* 
agite Berlinghieri che invece colpisce il palo 
Sff Junior imbecca Tito in sospetta posizione di fuongiocQ ma 
arbitro e segnalinee fanno cenno di continuare e per il brasilia
no è un gioco da ragazzi infilare il povero Cusin. 
74* Contropiede di Pagano lancio a Berlinghieri che dopo un 
rimpallo fortunoso azzecca l'angolo giusto. 
75* Pasticcio difensivo in area bìancoazzurra: De Mot con un 
gran tiro di sinistro dal limite sorprende Gatta 
78* Junior ruba un pallone a Peca, entra in area ma spara su 
Cusin in uscita Raccoglie Berlinghieri che segna aporia vuota. 

ori 

• I PESCARA. Ancora un brut
to scivolone per il Bologna 
che fuori casa non riesce a 
conquistare più un punto 
neanche contro avversari alla 
propria portata come il Pesca
ra timoroso e impacciato di 
questi ultimi tempi. A dire il 
vero la squadra rossoblu è ap
parsa subito lenta e confusio
naria, incapace di esprimere 
anche sporadicamente squar
ci di bel gioco che avevano 
caratterizzato le ultime positi
ve prestazioni. Il solo Pecci si 
salva dalla mediocrità genera
le e sì danna l'anima per dare 
ordine alla manovra, ma la 
sua è la classica voce nel de
serto mentre nelle retrovie si 
fa sentire più del necessario 
l'assenza di Villa. Nel reparto 
arretrato infatti le cose sono 
notevolmente peggiorate ed è 
sembrato rivedere le dannose 
infrazioni del passato che tan
ti guai avevano comportato al-
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la compagine di Maifredi. Ma 
l'allenatore rossoblu questa 
volta non se la sente di gettare 
la croce addosso ai difensori e 
negli spogliatoi, subito dopo 
la fine della gara, parla di sfor
tuna e di sviste arbitrati rife
rendosi all'azione che ha per
messo al Pescara di andare in 
vantaggio. 

In effetti l'azione del primo 
gol, quello che in pratica ha 
deciso l'incontro, è apparsa 
viziata da fuorigioco, ma il se
gnalinee di destra che era in 
linea con l'azione non ha da
to segni dì vita e l'arbitro ha 
lasciato proseguire sicché Ti-
ta, che era entrato da appena 
un minuto, non ha avuto diffi
coltà a battere Cusìn. 

Da questo momento la par
tita non ha avuto più storia: il 
Bologna si è spinto con più in
sistenza in avanti alla ricerca 
del pareggio lasciando ampi 
varchi al contropiede dei 

biancoazzurrì che hanno sa
puto sfruttare gli spazi e gli er
rori degli avversari. 

•Eravamo nervosi - com
menta alla fine Galeone -
l'importanza dell'incontro da 
vìncere a tutti i costì ci aveva 
condizionalo per tutto il pri
mo' tempo, poi una volta 
sbloccato il risultato è stato 
tutto più facile». Ma la mossa 
vincente è stata senz'altro l'in
gresso di Tita al posto dì uno 
spento Zanone lo vivacizza 
notevolmente la manovra of
fensiva de) Pescara che non 
può certo permettersi il lusso 
di lasciare in panchina i due 
neoacquistì brasiliani Edmar e 
appunto Tita, con il solo Ju
nior ad illuminare 11 gioco dei 
biancoazzurrì, Da notare che 
gli stranieri in panchina all'ini
zio dell'incontro erano ben 
quattro e questo fatto certa
mente può e deve indurre a 
qualche altra riflessione. 
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UDINESE 

REGGINA 
UDINESE: Girella no; Paganin 6. Orlando 6: Manzo 6.5, Storgato 

G, Lucci 6; Pass 6, Minsudo 5.5 158' Catalano 6), De Vitis 5, 
Zannoni 6,5, Branca 6 ISO' Vagheggi ng). (12 Abate, 13 
Galpsroli, 14 Fincano). 

REGGINA: Rosin 6,5; Bagnato 6, Attrice 6,5; Armenise 6,5, 
Sasso 6.5, Mariotto 6: Toffoli 6166' Danze 61, Guerra 6,5, De 
Marco 6, Orlando 6, Onorato 6 189' Codroneo). 112 Dadms, 
15 Porrà, 16 Visentinl. 

ARBITRO: Frlgwlo di Milano 6,5. 

NOTE: angoli 9 a 2 per l'Udinese. Bella giornata di sole, terreno in 
ottime condliloni. Spettatori 24mila. Ammoniti: Guerra, Attri
ce a Sano. De Vitls ha sbagliato al 60' un rigore. 

GENOA 

COSENZA 
GENOA; Gregori 6; Torrente 5, Ferroni 5; Ruotalo 6, Cancola 6.5, 

Signorini 6; Eremo 6, Quaggiotto 6, Nappi 7, Onorati 6 .5 , 
Fontolan 6.5. {12 Pasquale, 13 Rotella, 14 Signorelli, 15 
Gentilini, 16 Briaschi). 

COSENZA: Simon, 6; Manno 6 (69' De Rosa 6) , Presicci 6; 
Castagnini 6 168' Cozzefta 6}, Napolitano 6 , Lombardo 6; 
Venturin 6 , Caneo 6 , Lucchetti 6 .5 , Urban 6, Padovano 6. ( 12 
Fantini, 14 Brogì, 15 Poggi). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5. 
RETE: 6 3 ' Fontolan. 
NOTE: angoli 4 a 1 per il Genoa. Ammoniti Urban, Ferroni, Pado

vani ed Eranio. Spettatori 7722 paganti e 9 5 3 9 abbonati, 
incasso totale 2 4 8 milioni e 753mifa lire. Giornata di sole, 
terreno in discrete condizioni. 

TARANTO 

AVELLINO 
TARANTO: Spegnuto 6; Gridelli 6, D'Ignazio 6: De Solda 6,5, 

Biagmi 6, Boggio 6; Paolucci 6,5, Roseli- 6 (68' Larda 5,5), 
Delf'Anno 7, Tagliaferri ng (23' Pazzim 5,5), Picei 6. ( 12 Incon
tri, 14 Rossi, 15 Perniscoj. 

AVELLINO: Di Leo 6,5; Murelli 6, Celestini 6,5; Strappa 6,5, 
Amodio 6, Perrone 6; Bertoni 5,5, Pileggi 6,5, Manille 5,5 
(77' Baldieri ng), Bagni 6,5 (80 ' Moz ng), Dal Pra 6,5. (12 
Pescatore, 14 Siroti, 16 Sormani). 

ARBITRO: Guidi di Bologna 5. 

NOTE: angoli 6-2 per il Taranto. Giornata fredda, campo in buone 
condizioni. Spettatori 6mila circa, paganti 4 .585 per un incas
so totale di 9 0 milioni e 4 5 1 mila. Ammoniti Murelli e Amodio. 
Al 2 1 ' grave infortunio a Tagliaferri, che ó stato ricoverato in 
ospedale per un leggero trauma cranico. 

UDINESE-REGGINA 

Assoluto dominio 
ma De Vitis sbaglia 
il rigore del ko 

Rosin non capitola 
I1 l'Udinese porla subito le sue azioni in profondila, ma sono 
scarsamente pericolose, 
II' Rosin smanaccia in alianti sa traversone pericoloso di Rasa. 
ma Guerra allontana il pericolo. 
12' cannonala di Manzo da fuori area ma II tiro è alto. 
13 rovesciata ài De Vitis da centroarea, su passaggio di Man-
» , ma II pallone uà oltre la traversa. 
Il ' sarebbe stato un gol da antologìa se Branca, calciando acroba^ 
neomenie al mio su passaggio pure di prima di De Vms, non 
avesse mancato il bersaglio. 
W pallonetto di Zannoni, che Rosin alta sopra la traversa. 
M' calcio d'angolo di Rasa, testa di De Vitis, Rosin para sicuro, 
Jl' bella parala a terra di Rosin su colpo di testa di Storgato. 
4T itti primi due minuti del secondo tempo due tiri dì Paso e di De 
Vilis escono di poco. 
W il rigore, paralo da Rosin, concesso per fallo di Attrice su De 
tW# t calcialo dallo slesso centravanti. 
tt' Catalano, entrato da poco, manda olire la traversa. 
I l ' l'unica parala di Carello.' a lena, ma facile. D S.C. 

•maio CAOOWM 
MUDINE. L'Udinese non è 
rilucila » vincere contro una 
brava Reggina ed II capocan
noniere del campionato ha 
•bagllalo un rigore, Il pubbli
co i l a line ha rischialo, ma in 
telila la marcia dell'Udinese 
non appare compromessa, 
«nclie se in futuro le prove del 
bianconeri dovranno per (or
la diventare sempre più con
vincenti. 

L'Udinese ha attaccato per 
90 minuti e Carella è rimasto 
Inoperoso, tanto da non pote
re essere vallila» con un pun
teggio nel tabulino. Ma la 
•quadra friulana non è riuscita 
augnare e' perciò si è attirata 
tutte le critiche e I malumori, 
cosicché a line gara si sono 
spretati i -se. e I .ma. del sen
no di poi, secondo la più trita 
banalità. 

•Abbiamo sbagliato perfino 
un rigore,.,.», ha commentato 
amaramente Sonetti, mentre 
Scala ha sottolineato che il 
comportamento della sua 
•quadra è stato esemplare: 
•Non abbiamo sbagliato nul
la». 

01) svelti e dinamici giovani 
dell* Reggina hanno dunque 
tatto ciò che dovevano farei si 
wno difesi, hanno ternata nel 
secondo tempo alcuni con
tropiede, hanno ragionalo 

-con ordine, e sono ricorsi an
che alla sistematicità dei falli 
sugli avversari, quando appa
rivano pericolosi, sema catti
veria peto, tranne sporadiche 
volte, Rosin ha dimostrato 
qualche Incertezza, ma ha pa
rato II rigore di De Vitls e dun
que merita un «bravo». Man
cando Catanese squalificato e 
Zanln infortunato Scala ha rin
forzalo Il versante della dife

sa, ma l'intelaiatura della 
squadra è apparsa abbastanza 
elastica per consentire un vali
do dispiegarsi in fase di attac
co. 

I bianconeri hanno mante
nuto un certo ordine soltanto 
nel primo tempo) nel secondo 
hanno dimostrato l'ansia di al
tre volte ed anche I migliori si 
sono smarriti nella selva degli 
errori e nella carenza di Idee. 

Soffermiamoci sul ngore 
mancato da De Vitls, Prima i 
calabresi protestano ascor
rendo verso il guardalinee e 
reclamando*un fuorigioco; 
l'arbitro interviene per allon
tanarli, Poi, mentre «Toto» si 
appresta a sistemare la palla, 
Mariotto gli passa alle spalle 
dicendogli qualcosa, Ancora 
non si batte ti calcio di rigore 
perché l'arbitro fa rettificare 
la posizione dei pallone, col
locata non correttamente sul 
dischetto. Alla fine De Vitis 
aggiusta Una volta ancora la 
posizione del pallone prima di 
tirare: il tiro è abbastanza cen
trale ed inefficace e Rosin pa
ra Con prontezza. In tribuna si 
commenta - con troppa facili
tà - a proposito dell'incertez-
la di De Vitls testimoniata da 
quel suo ritardare II tiro, 

Sonetti dirà poi negli spo
gliatoi che è da un mese e 
mezzo che De Vitis non riesce 
ad allenarsi come dovrebbe a 
causa di un malanno al piede: 
non resta che augurarsi che 
tomi alla splendida forma di 
Inizio campionato. 

Cosi la Reggina ritoma a ca
sa dalla doppia trasferta nel 
nord-est, Padova e Udine, con 
due preziosi punti, Viceversa 
l'Udinese è già con la mente 
al prossimo e impegnativo in
contro ad Avellino. 

GENOA-COSENZA Gli irriducibili cosentini a viso aperto 
mettono più volte in difficoltà la capolista 

Vittoria e brivido 
M GENOVA Ha vinto, ma 
non è stato il Genoa migliore. 
E (orse questo 31* punto è il 
meno meritato nel campiona
to dei primati. Il Cosenza, una 
fra te squadre più solide e tec
nicamente meglio dotate viste 
finora a Marassi, si lamenta e 
accusa l'arbitro, il gol decisivo 
è nato da un'azione viziata da 
fuorigioco dì Nappi, che il 
guardalìnee ha segnalato a 
lungo ma che il signor Baldas 
non ha rilevato. A fine partita, 
quindi, non sono mancate le 
proteste, di cui si è fatto porta
voce l'allenatore Giorgi. «È 
stata un'ingiustizia. Il Genoa 
non ha bisogno di questo per 
andare in sene A». 

Ma a parte l'episodio con
testato, la capolista non ha 
entusiasmato. I consueti pia
cevoli schemi in velocità si so
no spesso inceppati di fronte 
alla compattezza del centro
campo del Cosenza. Per gran 
parte della gara te iniziative 
del Genoa sembravano sugge
rite più dal caso e dalla fortu
na che non dal ragionamento 
e dalla, pulizia del gioco. Ro
buste marcature a uomo han-

Galeotto fu il fuorigioco di Nappi 

3' Lucchetti si smarca bene in area ma il Uro è 
debole. ' 
9' grande palleggio di Nappi, colpo di testa di 
Ferroni, parato, 
14* Nappi {ira al volo ma un difensore ribatte. 
24' Padovano tira da fuori area ma la palla sfiora 
il palo. 
25' Padovano serve Lucchetti. Tiro al volo, fuori. 
27* azione volante Venturin-Lucchetti-Padovano, 
Il tiro è debole. 
47* punizione di Gentihni, Nappi devia di testa e 
sfiora la traversa. 
48' bellissimo cross di Nappi, Fontolan controlla 
di petto ma spara sul portiere in usata. 

60* punizione di Eranio, Fontolan gira al volo sul 
palo. Riprende Nappi e un difensore salva sullo 
linea. Immediato contropiede di Urban che però 
solo davanti al portiere manda alto. 
63' Quaggiotto lancia per Nappi. Il guardalinee 
segnala il fuorigioco ma l'arbitro non se ne accor
ge. Da Nappi a Fontolan che segna in diagonale. 
Inutile le proteste del Cosenza. 
69' gran tiro di Nappi, Fontolan devia in rete ma 
stavolta scatta il fuorigioco. 
85' Quaggiotto per Nappi, che potrebbe servire 
Fontolan ma tira fuori. 
87" ultimo brivido su punizione di Lucchetti' che 
sfiora la traversa. DS.Co. 

no spesso ostacolato la mano
vra dei padroni di casa, ma il 
Cosenza non si è limitato a di
fendere e a contrastare: alme
no tre volte la difesa genoana 
(negative in particolare le pro
ve di Torrente e Ferroni) è an
data «in bambola» sotto la 
pressione di un valido trio 
d'attacco composto da Luc
chetti, Urban e Padovano. 

Tra le conferme positive, 

SERGIO COSTA 

ancora una volta è da citare il 
giovane attaccante Marco 
Nappi, autore anche feri di nu
meri di altissimo livello tecni
co, sempre attivissimo e pre
sente in ogni fase del gioco, 
decisivo sia in fase di imposta
zione che dì conclusione. Ha 
stoffa, anche se dicono che 
bisognerà vederlo alla prova 
contro le difese della serie A. 
Accanto a lui è stato più viva

ce del solito l'altra punta Fon
tolan (autore del gol) che pe
rò ha sprecato per ben due 
volte le migliori occasioni, ti
rando una volta sul portiere e 
una volta sul palo da pochissi
mi metri. ' 

A differenza di altre partite 
casalinghe del Genoa, non è 
stata un'esibizione a senso 
unico, ma anzi il Cosenza si è 
presentato con uno schiera

mento tutt'altro che rinuncia
tario, e non a caso è andato 
per primo vicino al gol con 
Lucchetti, mantenendo poi la 
pressione per gran parte del 
primo tempo. E nella ripresa, 
dopo una sfortunatissima 
doppia occasione per il Ge
noa, il piccolo attaccante Ur
ban ha mandato a vuoto la più 
classica delle azioni di contro
piede, che avrebbe potuto da
re una svolta alta gara. Poco 
dopo, il contestatissimo gol 
del Genoa che ha in pratica 
tagliato le gambe al Cosenza. 

Un Genoa da «sei meno», 
quindi. Lo stesso allenatore 
Scoglio ammette che soprat
tutto nel primo tempo la sua 
squadra ha avuto più problemi 
del solito, ma non si mostra 
affatto preoccupato, anche 
perché la corsa verso la pro
mozione, con questo quattor
dicesimo risultato utile conse
cutivo, è sempre più in disce
sa: anche ieri alcune delle in
seguirne! hanno perso punti. E 
se continua cosi, il campiona
to finisce con tre mesi di anti
cipo. 

TARANTO-AVELLINO Sempre all'attacco la squadra di Veneranda 
che recrimina anche per un rigore non concesso 

Assalto per un pari tra gli a 
• • TARANTO. Un rigore ne
gato, e un salvataggio sulla li
nea a portiere ormai battuto. Il 
Taranto ha più di un motivo 
per rammaricarsi del pareg
gio, che serve soltanto a Ve
neranda peMirare un sospiro 
dì sollievo. È stata una setti
mana infernale per lui. Dal li
cenziamento alla riassunzione 
a furor di popolo, quando or
mai Mascalaito era pronto a 
prendere il suo posto: ora per 
Veneranda arrivano anche gli 
applausi alla fine dei 90' con
tro l'Avellino. Del resto il Ta
ranto non poteva fare di più. 
Senza un attaccante di ruolo, 
pur con Dell'Anno superbo 
regista ma poco incisivo. E so
prattutto senza un uomo d'or
dine come Tagliaferri, finito 
koa l21 \ Il Taranto ha lancia
to il cuore oltre l'ostacolo, 
dunque, ma di contro ha tro
vato un Avellino che non ha 
inai concesso nulla. Difesa ag
guerrita e maniere «forti» 
quando i padroni di casa sgu-

Stappa, il salvatore irpino 

14* traversone dal fondo di Paolucci, al centro 
dell'area di rigore, Celestini anticipa l'intervento 
di Roselli. 
21' mischia in area dell'Avellino. Esce dai pali il 
portiere Pi Leo che si scontra con Tagliaferri. Il 
centrocampista pugliese? rimane a iena privo di 
sensi. La respirazione artificiale effettuata dal 
medico sociale lo farà riprendere negli spogliatoi. 

,23' punizione dal limite di Dell'Anno, la palla 
sfiora la barriera e Di Leo ci mette una pezza 
deviando d'istinto. 
37' il Taranto reclama il rigore. È Paolucci che 
viene strattonato per la maglietta nell'area di ri

gore dell'Avellino da Murelli L'attaccante rosso
blu finisce a terra, ma l'arbitro lascia córrere. 
63' Roselli supera un avversario e manda al cen
tro per Picei, che con un preciso colpo di testa 
supera Di Leo, sulla linea salva Strappa, a portie
re battuto. 
71' azione di contropiede dell'Avellino: da Bagni 
in velocità per Dal Pra, che tira centralmente, ed il 
portiere blocca. 
81' tiro al volo di Dell'Anno dal limite, la palla 
shora il palo 
85' cross di Dell'Anno, incornata di Lerda ma Di 
Leo para. DA.R. 

sciavano via all'attacco. Ne è 
venuta fuori una «battaglia». 

Dell'Anno è salito in catte
dra nel primo tempo, quando 
ha controllarlo c'era lo stop
par Amodio. Poi Fascetti (dal
la tribuna, perché squalifi
cato) ha comunicato di cam-

ANTONIO RICCIO 

biare tattica e di passare alta 
marcatura a zona. Messo il ba
vaglio all'ispiratore della ma
novra rossoblu, l'Avellino ha 
sofferto senza dubbio di me
no, ma la pressione del Taran
to è stata continua e spesso 
commovente. Eppure non c'è 

stato nulla da fare. Si spreca
no le recriminazioni negli spo
gliatoi. Veneranda è categori
co: «Il rigore su Paolucci era 
davvero clamoroso. La ma
glietta del mio calciatore è tut
ta strappata, che cosa devo di
re di più?». 

20 . GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 
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ANCQNA-8AMB 

AVELLINO-UDINESE 

BARLETTA-TARANTO 

COSENZA-CREMONESE 

LICATA-EMPOLI 

MONZA-CREMONESE 

PADOVA-CATANZARO 

(•ARMA-BARI 

PIACENZA-MESSINA 

REGGINA-GEN0A 

CANNONIERI 
11: PE VITIS IUdln,ul. 
•l «MANO (Empoli!; SCHIUACI 
•TsìSoNINI (Padova). • 
»! NAPPI (Oenoel: MARULOk 
(Avellino • BIVI (Cremonees), _ 
K MONELLI (evil; QUAQQIOnO 
IQmml; MINOTTI (Parma! e LA 
WMA (Urna). 
ffPAOQVANO (Cosenza) • PIER-
LEONI (Manina), 
4: iECCALOSSI (••riattai.; AVAN-
» a CINELLO (Cremonese): SODA 
(Erri A l BUONDÌ lAncona): ONO-
PAT1 (àiooal a ONORATO («aggi-
Mi. 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

QENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
AVELLINO 
REGGINA 
MESSINA 
EMPOLI 
PADOVA 
COSENZA 
CATANZARO 
ANCONA 
PARMA 
BRESCIA 
LICATA 
BARLÉTTA 
PIACENZA 
TARANTO 
MONZA 
SAMBENEO. 

Pumi 

31 
27 
25 
24 
22 
21 
21 
21 
20 
20 
20 
19 
19 
18 
16 
16 
16 
16 
15 
13 

Giocata 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

PARTITE 

Vinte 

12 
8 
8 
8 
6 
5 
7 
6 
6 
7 
4 
4 
5 
5 
4 
3 
5 
5 
2 
2 

Pari 

7 
11 
9 
a 

10 
1 1 

7 

9 
8 

6 

12 
11 
9 
8 
8 

10 
6 
6 

11 
9 

Perse 

1 
1 
3 
4 
4 
4 
6 
5 
6 
7 
4 
5 
6 
7 
8 
7 
9 
9 
7 
9 

RETI 

Fatte 

28 
16 
22 
21 
13 
14 
23 
17 
16 
14 
7 

17 
16 
14 
15 
20 
13 
11 
9 
8 

Subite 

8 
8 

12 
16 
12 
17 
20 
14 
16 
15 
6 

20 
18 
14 
20 
26 
21 
19 
14 
18 

inglese 

+ 1 
- 3 
- 6 
- 6 
- 8 
- 8 

- I O 
- 1 0 
- 9 
- 9 

- 1 1 
- 1 0 
- 1 1 

- 1 2 
- 1 3 
- 1 4 
- 1 4 
- 1 4 
- 1 5 
- 1 8 

C I . GIRONE A 
Ieri il campionato ha otiervato un 
turno di npon HI occasiona dalla 
gara tra la rappresentative dt Italia e 
Inghilterra. 

Prossimo turno, Arezzo-Carrare
se, Oerthona-Modena; Lf l . Vicen
za-Triestina,' Lucchese-vìresdt; P. 
Livorno-Montevarchi; Mantova-
Prato; Reggiana-Centese; Spai-
Trento; Venezia M.-Spena. 
Classifica. Spezia punti 26; Trie
stina 24; Modena, Prato e Reggia
na 23; Carrarese 22; Lucchese a 
Montevarchi 2 1 ; Oerthona 19; 
Contesa 18; Mantova e Trento 17; 
Arezzo. Venezia M 16, Vlrescit 16; 
L R. Vicenza 14; P. Livorno e Spai 
13. 

C 2 . GIRONE A 
Recupero: CHtrepò-Sarzanese 2-1; 
Anticipo della 20* giornata: Uva-
Cuoiopetli 1-1. 
Ieri il campionato he osservato un 
turno di riposo, riprenderà domeni
ca prossima con il seguente pro
gramma. 
Sarzanese-Alessandrla; Ilva-Cuoio-
pellì, Tempio-Olbia, Pro Vercelli-Ol
trepò; Poggibonsi-Pontedera, Pa
via-Rondinella; Cecina-Siena; Maa-
sese-Sorso; Casate-Vogherese. 
Classifica. Casale punti 26; Ales
sandri» 25; Oltrepò 24; Poggibonsi 
e Pro Vercelli 23: Ssrzanese, Siena 
22;Pavia21;Mossaae*eOib(a 19; 
Pontedere 18; Rondinella 17, Tem
pio, Vogherese e Uva 16, Cecina e 
Cuolopelli 16, Sorso 4. 
• Penalizzata di 3 punti. 

La fortuna ha poi dato una 
mano all'Avellino nella ripre
sa. Quando Picei è riuscito a 
superare DI Leo con un colpo 
di testa, ecco arrivare il prov
videnziale intervento dì Strap
pa che ha salvato sulla linea. I 
tifosi pugliesi hanno capito il 
dramma della squadra di Ve
neranda. A nulla è valso, infat
ti, l'inserimentp di un altro at
taccante come Lerda. lì bun
ker dell'Avellino non è salta
to, Il pari scaccia, comunque, 
l'ombra della crisi per Del
l'Anno e compagni. Veneran
da ammette: «Abbiamo ritro
vato la squadra ed il pubblico. 
Ora bisogna continuare cosi, 
senza mai mollare. L'Avelli
no? Ha pensato solo a difen
dersi e Io ha fatto bene*. A 
Taranto gli irpini hanno rac
colto il sesto pareggio conse
cutivo e la serie positiva si al
lunga ulteriormente. Da quan
do c'è Fascetti in panchina 
l'Avellino non ha più cono
sciuto battute d'arresto. 

C 2 . GIRONE B 

C I . GIRONE B 
Ieri il campionato ha osservato un 
turno di riposo in occasione dalla 
gara tra le rappresentative di Italia a 
Inghilterra. 

Proaslmo turno. Caglian-Giarre; 
Casertana-Monopoli; Catania-Brin
disi; Foggia-Casarsno; Fresinone-
Torres; Ischia-Vis Pesaro; Palermo-
Salernitana, Perugia-Francavilla; Ri-
mini-Campobasso, 
Classifica. Foggia punti 25; Brin
disi, Cagliari, Palermo 24, Caserta
na e Perugia 22; Gisrre e Torres 20 
Casarano e Prosinone 19, Ischia 
18, Campobasso e Vis Pesaro 17 
Catania, Francatila e Salernitana 
16, Rimini 12, Monopoli 11 

C 2 . GIRONE C 

Ieri il campionato ha osservato un 
turno di riposo, riprenderà domeni
ca prossima con il seguente pro
gromma. 

Trani-Chieti, Teramo-Fano; Bisce-
glie-F. Andna, Celano-Giulianova; 
Jesi-Gubbio, Fasano-Martina F ; S. 
Marmo-Potenza, Lanciano-Riccio-
ne; Civitanovese-Ternana. 
Classifica. Ternana punti 27, Chie-
ti 26: Gubbio 25, Celano e Tram 
24, F. Andna 23, Giulianova e Mar
tina F 21 ; Teramo 19; Lanciano 
18. Fano, Fasano e Riccione 16; 
Potenza 15, Ciultanov., S Mannoe 
Jesi 13; Bisceglle 12. 

Recuperi: Legnano-Ravenna 2 -1 ; 
Pergocrema-Varese 0 -1 ; Tetoete-
Carpi 1-1. 
Ieri II campionato ha osservato un 
turno di riposo, riprender* domeni
ca prossima con il seguente pro
gramma. 
Sassuolo-Carpi; Tetaete-Giorgione: 
Chlevo-Novare; Verese-Orceena; 
Legnano-Pergocrema; Juve Domo-
Pordanone; Ospitalatto-Pro Sesto; 
Forlì-Ravenna: Suzzere-Treviso. 
Classifica. Carpi punti 28; Novara 
27, Chiavo 26; Sassuolo 25; Forlì • 
Pro Sesto 2 1 ; Telgate* 20; Porde
none, Legnano e Varese 19; Juve 
Domo, Ravenne e Suzzare 16; Par* 
gocrema e Treviso 14; Gkrgnne, 
Orceane * e Ospitaletto 13. 
• una partita in meno. 

C 2 . GIRONE D 
Ieri il campionato ha osservato un 
turno di riposo, riprendere domeni
ca prossima con il seguente pro
gramma. 
Cvnthia-Afragolese; Battlpeglieat-
Benevento, Juve Gala-Campanie; 
Latina-Cavese; Nola-Juve Statua; 
Kroton-Lodigiani; A. Leonzio-Sira
cusa; Turns-Trapani; Sorrento-V. 
Lamezia. 

Classifica. Campania punti 28; 
Kroton e Siracusa 23; Cavese e Lo
digiani 22; Nola 21 ; Latina e Sor
rento 20; A. Leonzio, BattipagUeae, 
Turris e V. Lamezia 19; Trapani 18; 
Afragolese e Benevento 16; Cyn-
thia 14, Juve Gala 13; Juve Statola 
10 

BARI 

ANCONA 
BARI: Albarga; Loseto, Carrara (46 ' Carbonai; Terracenere, Gua

stalla, Lupo; Urbano, Di Gennaro, Monelli, Maiellaro, Plsicchio 
(65' Scarafoni). (12 Roca, 14 Tangorra, 15 Nitti), 

ANCONA: Vettore; Fontana, Cucchi; Brugnera, Ceraminola, VJn-
cioni; Lamini (77' De Martino), Evangelisti, Dona, Brandi (46 ' 
De Stefanis). Garlini. (12 Piagnerei,!, 13 Deogratias, 14 Gad
da). , j 

ARBITRO: Nicchi di Arazzo. 
RETI: 38 ' Garlini, 59 ' Monelli (su rigore), 8 2 ' Maiellaro, 9 3 ' 

Scarafont. 
NOTE: angoli 10 a 2 per il Bari, Cielo coperto, terreno in buone 

condizioni, Spettatori 15 .000 , Ammoniti Cucchi, Fontana, 
Evangelisti e Carrara. In tribuna d'onore il presidente dalla 
Federcalcio, on. Antonio Matarrese. 

, 
BRESCIA 

PIACENZA 

2 

6 
BRESCIA: Bordoni Occhiplnti, Chiodini; Bonometti, Argante»!, 

Rossi: Savino. Zoratto. Grilli 187' Mariani), Cerini 17 V Marno), 
Turchetta. 0 2 Zeninolli, 14 Garbi, I S Dalla Monica). 

PIACENZA: Bordoni; Osti, B o n i * ( 7 V Compagno); Salassi, Ma
l i , Colasente (67 ' Signori): Manighettl. Miletl, Iorio, Roccata-
gllata, Scaglia. 0 2 drilli, 13 Ruaao, I S Conclna). 

ARBITRO: Pucci di Firanie. < 

RETI: 11 ' Savino, 5 9 ' Turchetta. 

NOTE: angoli B a 4 par II Placar)», Cielo aerano, terreno in ottima 
condizioni, Spettatori 7.000. Ammoniti Bonomstti,,Scaglia, 
Argentasi e Iorio. Al 70' espulso Chiodini per aomma di animo-

CATANZARO 

LICATA 

0 

0 
CATANZARO: Zunico: Corlno, Costantino; Nicolini, Caschine, 

Miceli: Borrello (66' Giampietro), De Vincenzo, Rebonato (48' 
Rastalli), Criniti, Palanca (12 Marino, 13 Caramelli, 14 Pascal. 

LICATA: Bisnchi; Campanella (90' Accardi), Gnoffo; Saldassi, 
Giacomarro, Taormina; Romano, Tarantino, Boito, Flccarra, Le 
Rosa 0 2 Taibbi, 14 Lanari, 15 Donnarumma, 16 Fantini). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
NOTE: angoli 4 a 2 per il Catanzaro. Spettatori cinquemila, giorna

ta frasca, cielo coperto, terreno in discreta condizioni. Prima 
dell'incontro e durante l'Intervallo sul rettangolo di gioco si è 
esibita la bande delle Brigata Cadore attualmente impegnata In 
Aspromonte in esercitazioni. Ammoniti: Taormina e Corina. Al 
90' Campanella ha dovuto abbandonare II campo per un infor
tunio, dopo un contrasto con Nicolini il giocatore dal Ucata.è 
caduto sul cordolo di cemento che delimita il campo, provocan
dosi una forte contusione el braccio sinistro. 

CREMONESE 

BARLETTA 
CREM0NE8E: Rampulle; Gualco, Rizzanti; Piccioni, Montortano, 

pittarlo; Lombardo (83' Garzimi, Avanzi, Cinello, Merlo 170' 
Galletti), Bivi. (12 Violini, 16 Loaeto, 16 Peinil. 

BARLETTA: Coccia; Cosavo, Magnocavello; Mazzgferro, Guerrl-
ni, Fogli; Nardini, Ferrazzoli (54' Vincenzi), Panerò, Fioretti 
(76' Giusto), Soncln. 0 2 Barboni, 13 Bemni, 14 Colombo). 

ARBITRO; Brupi di Arezzo., - - e » 

*RETI: 48rGui |o ÌB7V Bit. 

NOTE: angoli 3 e 3. Cielo aerei». Terreno in buone condizioni. 
Spettatori 6.740. Ammoniti Gualco e Cinello. 

I: 

EMPOLI 

MONZA 

1 

0 
EMPOLI: Drago; Salvador!, Parpiglia; Della Scala, Trevisa, Roma

no; Cristieni, Di Francesco. Caccia (66' Cipriani), Vignola, Baia
no 178' Leone). 0 2 Calattini, 13 Grani. 15 Monaco). 

MONZA: Nuciari: Fontanini, Mancino: ZenonceUi. Saini, Glaretta; 
Bolis (69' Ganzi, Consonni, Casiraghi, Stroppa, Hobbisti. (12 
Braghe, 13 Nardeechia, 14 Rossi, 15 Salvami. 

ARBITRO: Trentelenge di Torino. 

RETE: 60' Caccia. 

NOTE: angoli 5 a 4 per il Monze. Giornata di sole con leggero 
vento di tramontana, terreno in buone condizioni. Spettatori 
4.658 di cui 3.392 paganti, per un incasso complessivo di 71 
milioni 852mile ere. 

r 

MESSINA 

PARMA 

1 

0 
MESSINA: Ciucci; De Simone, Grandini; Modica (46' Validi), Oa 

Mommio, Petitti: Cambienti! 186' Lo Sacco), Dì Fabio, Schllla-
ci, Mossinl, Pierleoni 0 2 Dora, 15 Mandali!, 16 DM). 

PARMA: Ferrari: Rossini, Pullo: Di Già, Mlnotti (78' Verga), Fleml-

1!n ( S 7 , 8 W °*.1?' . F i 0 "2 ' F K C ! " ' ' D i e , r t 0 ' Gwroero 0 2 falsari, 13 Salva. 16 Impallomenìl. 

ARBITRO: Monni di Sossari, 

RETI: 16' Pwrleoni. 

NOTE: angoli 8 a 4 per il Parma. Giornata dì sole, tarreno In 
pessime condizioni, spettatori 12mìle. Ammoniti Fiorin, Piar-
leoni e Pullo. 

SAMBENEDETTESE 

PADOVA 
SAMBENEDETTESE: Bonaiuti; Nobile. Torri; Mangonl, Andreoti. 

Marcato: Bronzini, Precedenti, Sopranzi, Mariani 169' Cardelli), 
VBIOII. (12 Sansone», 13 Flscaletti, 15 Vecchiola, Paradiwi! 

PADOVA: Beneyelli; Cavasln, Ottoni: Donati, Da Re. Ruffinl (57' 
Piacentini); Camolese, Longhi, permansili. Angelini, Simoninl 
(46 Ciocci). 0 2 Dal Bianco. 13 Penzo. 16 Beliamo). 

ARBITRO: Boddl di Salerno. 
RETI- 29' Vaioli, 65' Angelini. 

NOTE: angoli 5 a 2 per la Ssmbenedettese 13-0). Cielo sereno, 
temperatura fredda, terreno di gioco In ottime condizioni, Am-
? ° T i , , SSff'• ^ J * " 8 ' Mwirjo™. Sopranzl, Placeminle e Picca-
demi. Al 43 incidente di gioco di Simonlm, caduto a terra dopo 
imo scontro con Mangoni: il giocatore è uscito dal campo 
3 a | oo" a t o * * g , i 'P» l > u s l d e l Pubblico. Spettatori: 

26; 
l'Uniti 

Lunedì 
30 gennaio 1989 
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ARIA 

,Ora Stecca 
Svuole anche 
«l'europeo 
dei piuma 

OHICEME IIONORI 

•1MILANO Nessuno dalle 
nostre parti conosceva l'attua
le valore pugilistico del domi
nicelo Pedro Julio Nolaico 

•««•uno, inoltre, sapeva qual
cosa di preciso sul suo passa
to professionistico prima nel
le piccole arene di New York, 
In seguito In California, dove 
risiedi, in particolare nel J7re 
Form di Inglewood II dop
pio piccolo mistero e stato 

•svelalo sabato notte nel Fa-
temilo di Milano davanti ad 

.un pubblico da 30 milioni di 
'lire circa (1 300 paganti?) e 
sotto le luci di una tv privata 

Il mistero non era poi un 
vero •mistero- Maurizio Stec
ca secondo i pronostici è di
ventato il primo campione del 

"mondo del piuma wbo, la si-

Sia aborrila dalla «Federooice» 
I Roma per motivi poco con

vincenti e meno ancora chiari 
Leslgl*(WbceWba, Ibi e 

#Wep) valgonot diventano Im
portanti, per I campioni che li 

• rappresentano^ non certo per 
Ti dirigenti II combattimento 
•contestato di sabato è duralo 
in lutto sei rounds meno cin
que secondi e, pur essendo di 
levatura modesta, non ha de
luso perche Intenso, aspra
mente combattuto, violento, 

«con uria, conclusione dram. 
•malica Investito Irnplaoebjr-

intente a due mani dalia mitra-
gllitriee Slecca, che lo stava 

(bersagliando da almeno tre 
rounds, sul volto e sul torace, 
con le leggere ma roventi pal
lottole, ir ballulo Pedro Julio 
Nolasco dal vpHo segnato da 
feroci battaglie perdute (nel 
18»? e dopo), In più sangui-

i nante ad un'arcata e dal naso, 
girando le spalle al suo tortu
ratore (I è appoggiato alle 
corde del suo •corner* arren
dendosi. L'arbitro sudafricano 

bhrJWodolc^unoaiirrJori 

Wba per molivi razzistici, non 
poteva che decretare il ko tec
nico e proclamare Stecca ir 
campione delle «126 libbre» 
Qui 57,153) sino a quel mo
mento Maurilio si era aggiudi
cato lutti I rounds, 

> Nolasco, richiamato uffi
cialmente nella sesta ripresa 

. per continue scorrettezze 
Won rie poteva più), dopo e*-

itere toma» nel sup spoglia-
loto e alato accompagnalo al-

'mio hoibbardamento delle 
mirti spuiafuoco di Maurilio 

desiderio di sfidare II camplo. 
ne d'Europa del piuma Gou di 
culTawoeato Sclaira e presi
dente, per dimostrare che 
Wbo (o non Wbo) lui è un 
•Cnamp' vero che la onore al-

1 la«%«» Italiana 

«7 iti mondo» assieme ad 
Abe] Alte .(piuma) «Monte 
Alle (iailoji Joe Dundee 
(•veliera) e Vince Dundee 
(medi) due oriundi Italiani di 

inorte Samuele e Vlncenw 
Lazzaro; Infine,Leon Spinte 
(musimi) e, Michael Spinta 
>edJoma»ilml e massimi), I 

Jnks sono stai meda-
oro, ali Olimpiade di 

.........al, (1976), W r i z l o 
Stecca a Los Angeles (1984), 
naturalmente in categorie di 
peso diverse 

file d'ore 
lontreal, 

BASK1T. A l 

RISULTATI 17- GIORNATA. 
IPIFIM-PHIUPS 
SNAIDERO-WIWA VISMARA 
OIVARESE-AaiBERT 
HITACHI-PHONOU 
CANTINE RIUNITE-KNORR 
ARIMO-BENETTON (omo sabatol 
ENICHEM-PAINI 
ALNO-SCAVOLINI 

110 90 
97-94 

102-83 
93 91 
81-89 
69 71 

106 94 
72-82 

CLASSIFICA. Philips e Enichem 24 Benetton Knarr Snaidero e 
Scavolini 22. Wiwa Vismara Allibert e Divarese 18 Arimo e 
Paini 16, Ipifim e Hitachi 12, Riunite e Phonola 10 Alno 6 

PROSSIMO TURNO. Domenica 6 febbraio ore 18 30 Philips-
Divarese, Scavollni-Snaidara, Benetton-Allibert Paini-Arimo 
Phonola-lpifìm, Wiwa Vlsmara-Rlunite 
Knorr-Alno 

Enichem-Hitachi 

BASKET. A2 
RISULTATI 17- GIORNATA. 
SAN BENEDETTO CARIPE 
STANDA FANTONI 
ROBERTS-ANNABELLA 
IRGE SHARP 
JOLLYCOLOMBANI-KLEENEX 
GLAXO FILODORO 
TEOREMA-MARR 
BRAGA-SANGIORGESE 

94-77 
105-94 

80 83 
100 88 

72-74 
99-79 

100-83 
75-88 

CLASSIFICA. Standa 26 Braga e Irge 22 Roberts 20 Jollyco-
lombam Fitodoro Marr Glaxo e San Benedetto 18 Kleenex e 
Annabella 16 Sharp e Fantoni 14 Teorema e Sangiorgese 12, 
Canpe 8 

PROSSIMO TURNO. Domenica 5 febbraio, ore 16 30 Filodoro-
Roberts Annabella-lrge Canpe Standa, Famoni-Marr, Klee
nex-San Benedetto, Jolly Braga, Sangiorgese Glaxo, Sharp-

RUGBY 
A1 A2 

RISULTATI: Scavolmi-Benet-
ton 24-22, Fracasso San Do
na Bilboa Piacenza 44-10 Se-
rigamiru Brescia Colli Euganei 
24-59 Eurobags Casale-Me-
diolanum M 24*37. U Cus 
Roma-Casone N 6-0 Petrarca 
Padova-N Calvisano 66-3 

CLASSIFICA: Am Mi'ano 26 
Colli Euganei Rovigo 25 Scavo 
lini 22 Benetton 21 San Dona 
16 Cus Roma 15 Petrarca 14, 
Calvisano 12 Brescia 11 , Ca
sale Casone 6 Piacenza 4 Be
netton e Noceto una gara di 
meno) 

RISULTATI: Parma Rfc-Marini 
Munan Roma 33-9, Pasta Jolly 
Tarvisium-Alosa Paganti» 
23 10, Occh Vogua Belluno-
Imoco Villorba 29 13, Amatori 
Catania-Tré Pini 38-8, Metal-
plast Mtrano-Carisp R E. Via
dana 12-6, Imeva Benevento-
Corime Livorno 15-17 

CLASSIFICA: Catania 27. 
Parma 25 Livorno 22, Villorba 
17, Benevento 15, Mirano 14, 
Pasta Jolly 12, Paganica, Bellu
no 1 1 , Marini Roma, Viadana 
10 Tre Pini 6 

Tennis Open d'Australia. Liquidato Mecir in tre set 
Lendl riconquista il primo posto nella classifica mondiale 

A Melbourne Re Ivan 
E torna sul trono 

Il cecoslovacco Ivan Lendl ha vinto per la prima 
volta nella sua camera gli Open d'Australia supe
rando in finale il connazionale Miroslav Mecir per 
6-2 6-2 6-2. Ivan il «terribile» è ritornato cosi ad 
essere il numero 1 nella classifica mondiale del-
l'Atp. Venerdì primo turno di Coppa Davis con 
l'Italia impegnata a Malmoe contro la Svezia priva 
di Stefan Edberg e di Mats Wilander. 

s a MELBOURNE Ivan Lendl 
toma dopo quattro mesi il nu
mero I del tennis mondiale 
spodestando dal trono lo sve
dese Mats Wilander, caduto in 
disgrazia In questi Open di 
Melbourne II mondasse ce
coslovacco riesce nell'Impre
sa vincendo per la prima volta 
nella sua carriera il torneo au
straliano Reduce da un fine 
stagione decisamente incolo
re, Lendl ha dimostrato di 
aver ritrovato la giusta condi
zione palco fisica e ha battuto 
con grande faciliti nella finale 
il connazionale Miroslav "Gal
lono Mecir cui (I pronostico 
assegnava il ruolp di probabi
le guastafeste, Ma sul centrale 

del "National Tennis Center» 
non e è stata assolutamente 
battaglia e Lendl ha strapazza
to l'avversario con Un triplice 
6-2 In precedenza era giunto 
in tinaie in Australia nel 1983 
ed il) semifinale nel 1985, 
1987,1988 

Il successo odierno, ottenu
to in due ore di gioco sotto un 
sole africano (37 gradi con I 
due alien costretti a giocare 
con un cappellino), non è mai 
stato in dubbio Lendl ha im
piegato appena 33 minuti per 
aggiudicarsi II primo set, un 
avvio fulmineo che lo ha cari
cato al massimo Nel gioco 
d'apertura del secondo set, 
sotto per 40 a 0, Ivan il •terri

bile» è riuscito a conservare il 
proprio servizio e ha poi dila
gato portandosi subito sul 5-1 
Nel settimo gioco Mecir gli ha 
strappato la battuta portando
si sul 5-2 ma non è più stato 
capace di conservarla con
sentendo ancora una volta a 
Lendl di chiudere con I identi
co 

Ormai l'obiettivo di Lendl 
resta Wimbledon, unico tor
neo dello «Slam» che manca 
al suo palmare*. Nel torneo 
più famoso del mondo il ce
coslovacco ha gii raggiunto 
due volte la finale e tre la se
mifinale. Prima del ritiro, che 
dopo la vittoria di Melbourne 
sembra molto, lontano nel 
tempo, è evidente che Lendl 
vuole raggiungere Rod Laver 
e Roy Emerson, lo statuniten
se Donald Budge ed 11 britan
nico Fred Perry, gli unici ad 
aver vinto I quattro tornei 
maggiori 

«Vincere a Melbourne è sta
to per me più importante che 
tornare ad essere II numero 1 
del mondo» ha confessato 

"-"•———— Basket I casertani con 48 punii del brasiliano superano l'ostacolo Cantù 
In testa alla classifica di Al si riforma la coppia Philips-Enìchem 

Una Snaidero da premio Oscar 
• p CASERTA La Vismara 
Cantù, priva dell'americano 
Benson, infortunalo e rientra
to negli Usa, e uscita a testa 
alla dal confronto con la Snai
dero I casertani, inlatti, han
no vinto ma con un margine 
esiguo. Merito senza dubbio 
del cantorini costretti a gioca
re, tra l'altro, per otto minuti 
«el «eeonda'tempo privi del 
cannoniere Riva per limili di 
falli, Inutilmente la squadra di 
Marcelletti ha cercato di evita
re un finale in volata, All'I 1 
con Oscar e Dell'Agnello in 
evidenza, Il primo tentativo di 
allungo (29-17); poi quattro 
minuti dopo li vantaggio * sa
lito a 14 punì) (39-35) I canto
rini hanno sempre reagito con 
veemenza, grafie ad Una bril
lante prova di Tumer, di Guar
di e di Marzoratl, chiudendo II 
tempo con un "ritardo- di otto 
punti, Nel secondi venti minu
ti di gioco hanno pareggiato al 
5' (62-62) ed hanno quindi re
cuperato pane degli Undici 
punti di svantaggio accumula
to al 35' (87-76) I casertani, 
reduci come la Vismara, dal
l'impegno settimanale di cop
pa, hanno dovuto cosi impe-
Snarsi a fondo nelle ultime 

attuta per "gelare. Il pallone 
e chiudere con uno scarto mi

nimo l'incontro 
Oscar e compagni domani 

sera al Palamaggio affronte
ranno lo Cholei nell'ultima e 
decisiva gara per I accesso al
le semifinali della Coppa delle 
coppe La Vismara sarà, inve
ce, impegnala In coppa Korac 
mercoledì sera contro gli 
olandesi del Van Den Helder. 

SNAIDERO-VISMARA 
S7-I4 (55-47) 

Insiderà. Oscar 48, Glou-
chkov 8, Boselll 3, Tufano, Po-
teseljo 2, Rizzo, Dell'Agnello 
17. Esposito 7, Gentile 12 
N.E Longobardi 
Vlaauura. Cappelletti 3, Mllesl, 
Boss 16, Rossini, Turbar 22, 
Riva 24, Marzoratl 14, Gilardi 
15 NE HglioseFoschini 
Arbitri Cagnazzo di Roma e 
Guglielmo di Messina 
Note. Tiri lìberi I5sul6perla 

•Snaidero, 23 su 32 per la Vi
smara Tiri da tre punti Snai
dero 6 su 22, Vismara 5-14 
Per La Snaidero Gentile 1-4, 
Esposito 0-2, Dell Agnello 
1-1, Boselh 1-3, Oscar 3 12, 
per la Vismara Cappelletti 
I-I, Boss 0-1, Rossini 0-1, Tur-
Mr 0-1, Riva 3-9, Marzoratl 
1-1. Usciti per cinque falli Ri
va al 37 (82-76) e Dell'Agnel
lo al 38 50" (93-85) Spettato-
ri 5 000 per un incasso di 53 
milioni di lire 

Il primato (e l'Ipifim) 
logorano la Philips 

Oscar Scrunici 

• V ROMA Colpo 
dell'lpifim sul tavolo "verde 
del campionato Dopo un gi
rone d'andata anonimo e 
deludente, I torinesi alzano 
Improvvisamente la testa e 
con una zampata d'orgoglio 
dei suoi stranieri e con. 20 
punti dell'ex di turno Barena 
affossano la Philips capolista 
(McAdoo e Premier 29) 
Con la contemporanea vitto
ria casalinga dell'Enichem 
sulla Paini (Fantozzi 29), in 
testa alla classifica della se
rie Al di basket si riforma 
cosi la strana coppia Milano-
Livorno che ha caratterizza
to fino a questo momento la 
«regular season» I988-'89. 
Alle loro spalle una muta 
rabbiosa di quattro squadre 
insegue a quota 22 punti 
Accanto alla Benetton tro
viamo infatti la Knorr Bolo
gna che ha regolato a Reg
gio Emilia I cugini delle Riu
nite in un soponfero derby 
emiliano (Villana 21, Richar-

A Ourasi non riesce Impossibile 
Vince a sorpresa Queila Cede 
nel «Grand Prix d'Amerique» 
Solo terzo il cavallo di casa 

,'che si era aggiudicato 
le ultime tre edizioni 

PADO 

. ssa PARICI Ourasi, il cam
pionissimo dell'Ippica fran
cese, ha fallito il traguardo 
più amblziozo non è riusci
to ad aggiudicarsi il suo 
quarto «Prix d'Amerique», la 
corsa al trotto più famosa 
del mondo Nel tempo re
cord di l'I5" 1 al chilometro 
si e Imposta a sorpresa Quel
la Gede, una giumr-nt di 

sette anni guidata dal suo 
stesso proprietario, Roger 
Boudron 

Tutto si è deciso nelle bat
tute finali della corsa a tre
cento metri dal traguardo la 
tnbuna dell'ippodromo di 
Vincennes esplode di un so
lo grido Ourasi1 La folla in
cita il cavallo già diventato 
leggenda (la biografia di Ou

rasi è attualmente tra i libri 
più venduti in Francia) a stri
tolare gli avversari per anda
re a conquistare, unico nella 
stona il suo quarto Pnx d A-
menque 

Eccolo dunque Ourasi, 
che piomba ai fianchi della 
battistrada Quella Gede 
Senza neanche corteggiarla 
un po', il grande maschio 
aggredisce la modesta fem
minuccia Quella Gede, con 
la coda dell occhio lo vede 
arnvare, bello e prepotente 
Quella Gede sta già trottan
do, fin dalla partenza, ben al 
di sopra dei propri mezzi 
Queila Gede, insomma, non 
ha proprio scampo 

E Invece ecco che acca
de 1 imprevisto Uno di quei 
terribili meravigliosi impre
visti che rendono straordi

narie e maledette le corse 
dei cavalli A uuecento metn 
dal palo, Quella Gede im
provvisamente accelera A 
centocinquanta metn Oura
si assaggia la frusta A cento 
metri Quella Gede è impren
dibile A cinquanta metri, Ira 
Quella Gede e Ourasi si insi
nua Potin d Amour (vuol di
re «pettegolezzo d amore») 
che beffa il grande campio
ne strappandogli anche il 
posto d onore Una beffa re
sa ancora più atroce dal ter
zo posto rimediato in tal mo
do dal cavallo favonio alla 
vigilia 

Queila Gede vince dinanzi 
a sessantamila persone am
mutolite In quel silenzio di 
tomba, un gruppo di arabi si 
da alla pazza gioia Danzano 
tutti attorno ad una vecchia 

donna grassa che continua a 
npetere tra sé «Lo sapevo 
L'ho sempre saputo Non 
avevo dubbi» Quella Gede 
era quotata 48 contro 1 So
lo con l'aiuto di Maometto si 
poteva indovinare 

Lentamente, la folla di 
Vincennes cerca di trovare 
una ragione alla sconfitta di 
Ourasi Ma una ragione vera 
non c'è Esiste soltanto la ra
gione di Quella Gede, che 
ha battuto il record della pi
sta e quello della corsa. E 
allora non resta che trovare 
scuse scaramantiche I più 
se la prendono con Francois 
Mitterrand ospite d onore 
in tribuna Dicono che il pre
sidente porta male Si sa la 
folla è vile 

Niente scuse neanche per 
I cavalli italiani, che hanno 

dson 20), la Snaidero Caser
ta e la Scavolini che ha 
sciacquato i panni di Salo
nicco a Fabriano nell'altra 
sfida regionale della secon
da giornata di ritomo (Daye 
22, Solfimi 19) Anche la Di-
Varese mostra finalmente il 
suo vero volto rifilando una 
ventina dì punti all'Allibert 
(Sacchetti 23, Thompson 
19) e raggiungendo cosi i li
vornesi Cwngnt 19) e la Wi
wa a quota 18 Ali «Arsena
le» di Venezia l'Hitachi con
quista in zona «Cesarmi» due 
preziosissimi punti per la lot
ta-salvezza contro la Phono
la Roma (Sitton 27, Della 
Valle 28) 

Sorpresa anche in A2 do
ve la Braga Cremona è sci
volata clamorosamente in 
casa contro la Sangiorgese 
di Pietro Millina. Prende co
si il largo in classifica la 
Standa Reggio Calabria che 
ha ora 4 punti di vantaggio 
sulla coppia Braga-lrge De
sio OLI 

fatto una magra figura Jef's 
Spice è partita in grave ritar
do Feystongal ha abborda
to la curva in fondo alla di
scesa a velocita supersonica 
finendo gambe ali ana Hol-
lyhurst ha tentato un attacco 
velleitario in piena salita I 
francesi osservavano e ride
vano Ma non e è da vergo
gnarsi Noi italiani restiamo 
simpatici perché siamo fatti 
cosi 

Ordine d arnvo del 68' 
Grand Pnx d'Amenque (m 
2650 per un montepremi di 
3 000 000 di franchi france
si) 1) Queila Cede (R. Bou
dron) 1 15' 1 al km (nuovo 
primato della corsa), 2) Po
tin d Amour 3) Ourasi, 4) 
Poroto Totalizzatore italia
no 392. 73 70, 16 (1808) 
Trio 1471000 

Ivan al termine della finale Si 
è giocato soprattutto da fon
do campo ma a fare la diffe
renza sono stati oltre ai pas
santi anche il servizio di Lendl 
che ha infilato ben 14 «ace» 
vincenti sfruttando al meglio i 
dieci doppi falli commessi da 
Mecir «Mi ha sorpreso la faci
lita, con cui sono nuscito a ri
spondere al servizio di Miro
slav Da tempo non lo vedevo 
sfruttare cosi male la battuta» 
Mecir alza le mani anche in 
sala stampa dopo la dura le
zione subita sul manto sinteti
co del National Tennis Center 
«Oggi Lendl ha espresso il suo 
miglior tennis, del resto ha 
giocato benissimo non soltan
to contro di me ma contro tut
ti gli avversari via via incontra
ti La sua vittoria in questi 
Open è quindi quanto mai me
ritata» 

Nella finale di doppio fem
minile le statunitensi Martina 
Navratilova e Pam Shriver 
hanno superato Party Fendkk 
(Usa) e Jill Heterington (Ca
nada) con il punteggio di 3 4 
6-3 6-2 a US. 

«Campacelo» 
Panetta, 
galoppata 
solitaria 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUaUMECI 

• s ì SAN GIORGIO SU UGNA
NO «Non devo dimostrare 
niente a nessuno Devo sol
tanto dimostrale qualcosa a 
me stesso» Francesco Panet
ta, vincitore facile facile del 
«Campacelo», antica corsa sul 
prati, ha la maglia della Come
nt di Bergamo e non è più alle
nato da Giorgio RondelU. Tra I 
due c'è dunque una specie di 
antagonismo che però Fran
cesco non accetta e cosi pre
cisa che lui vinto - alla manie-
* dei grandi campioni - non 
per dimostrare all'allenatore 
di ieri che lui sa esser bravo 
anche preparandosi da sé ma 
per il gusto e la voglia di 
ascoltarsi E si è ascoltato. 
Aveva buoni rivali guidati dal 
keniano Barnaba Konr, uno 
del tanti campioni africani nati 
percorrere E liba battuti qua
si scherzando 

Giorgio RondelU ha agito 
da signore e del figlio adottivo 
di ieri, dal quale e stato ripu
diato, ha detto che fari una 
grande stagione E in effetti 
abbiamo ammirato un cam
pione straordinario, forse mai 
visto tanto bello, Giorgio ha 
anche detto che Francesco ha 
corso con rabbia ma se nel 
cuore del ragazzo la rabbia 
bruciava era impossibile leg
gergliela negli occhi Ha cor
so in modo superbo All'avvio 
e nmasto con eli altn, giusto 
per osservarne la cadenza e il 
gesto E scappato nel secon
do giro per vincere con un 
margine enorme, 23' Il terre
no, scaldato dal sole, era duro 
e per il ragazzo era un po' co
me correre in pista E su quel
la pista disegnala sui prati ha 
corso agile e sciolto Vancor-
dato che Francesco quest'an
no ha corso quattro volte -
una su strada e tre sui prati - e 
ha sempre vinto Francesco 
ha vinto su strada a Bologna e 
sui prati in Val Laganna, a Bo
logna e, appunto a San Gior
gio su Legnano Prossimo ap
puntamento in Portogallo, do
menica, per la Coppa dei 
campioni Ma Francesco non 
è più con la Pro Patria e non ci 
sarà 
La classifica. 1) Francesco 
Panetta, 12 km in 34 24"9,2) 
Barnaba Korir a 23', 3) Giu
seppe Miccoli a 26", 4) Rai 
Winans (BeD a 36", 5) Raf
faello Alliegro a 43 ', 6) Fran
co Bolli a 44", 7) Carlo Te.zer 
a 45 , 8) Stane Rozman (lug) 
a 46 ', 9) Walter Durbano a 
47" 10) Gianni Demadonna a 
54 

Mondiali di sci, 
la Schneider 
comincia 
alla grande 

I Campionati del mondo di 
sci, iniziati Ieri a Vail, hanno 
subito registrato un impre
sa straordinaria dell elveti
ca Vreni Schneider (nella 
foto sopra) nello slalom va
lido per la combinata Nes
suna medaglia per ora, ma 

^ ^ » » ^ ^ » ^ ^ ^ - — • • una bella ipoteca La cam
pionessa olimpica di slalom e di gigante era soltanto quar
ta al termine della prima discesa Lontanissima dall'ameri
cana Tamara McKinney(+l '17') Nella seconda prova la 
straordinana sciatrice ha recuperato tutto II passivo ag
giungendovi un margine di 12 centesimi Oggi tocca al 
combinatisti, con in gara Michael Malr, Peter Runggaldier, 
Josef Polio e Richard Promotion Favorito è Girardelli su 
Zurbriggen La discesa femminile per le medaglie della 
combinata è prevista per giovedì 

E negli Usa 
l'azzurro 
si tinge 
di ridicolo 

Tutta da ridere la partecipa
zione delle azzurre al Cam
pionati del mondo di sci di 
vali Allo slalom della com
binata erano stòle Iscritte 
cinque atlete, mentre il re
golamento ne consentiva 
solo quattro Questa sano-

» be un semplice episodio di 
negligenza II grottesco invece sta nel latto che alla riunio
ne della giuna non c'era nessun tecnico italiano In grado 
di decidere e che mentre si prendevano le decisioni, le 
sciama italiane non erano nemmeno partile per gli Stali 
Uniti Le hanno iscritte ma non le hanno fatte partire 
Sembra infatti che adesso siano In viaggio, ma con due 
giorni di ntardo La giuria le aveva comunque ammesse -
se fossero arrivate in tempo - ma coi numeri 49,50,51 e 
52, dopo cioè le neozelandesi, le messicane e le belghe, 
Ultimissime. 

Ciclocross, 
De Bie iridato 
Due concorrenti 
in ospedale 

Il ciclismo ha assegnato I 
primi lltoli iridali dell'89 a 
Pori Chateau, in Francia, 
con le prove di ciclocross 
riservate a dilettami, lunlo-
res e professionisti L'epilo
go del week-end ha coinci
so col titolo assegnato al 
rofesslonistl Sul terreno 

asciutto e pedalabile, ha vinto II belga Danny De Bie, 
ventinavenne, sansa mai scendere di sella, grazie alle sue 
doti di equilibrio e potenza Solo secondoJlsuperlavorlto 
della vigilia, l'olandese Adii Van der Poel II tetto posto 
del francese Christophe Lavatale ha poi entusiasmato gli 
spettatori presenti Primo degli azzurri è risultato Ottavio 
PaccagneDa, tredicesimo, mentre il Incolore Claudio Van-
detti è rimasto coinvolto in una caduta generale dalla quale 
risultavano particolarmente danneggiati lo.svizzeroZwei-
fel, rottura del polso destro, e il britannico Stephen Ponce 
che è stato urgentemente trasportato oli ospedale di Saint 
Nazaire in elicottero considerata la graviti delle sue condi
zioni. 

IIMedIolanum 
guida la volata 
verso i play-off 
del rugby 

In una giornata piena di 
punti - 318 in sei partite - i l 
Mediolanum e rimasto In 
vetta alla classifica dell* 

a chiara vittoria * 
sul Site La,partita pia Im
portante della giornata, 
quella de L'Aquila,!» visto 

il successo di misura della Scavolim sul Benetton Treviso, 
ora scivolato al quarto posto ma con una partita da recupe
rare Il Rovigo, campione o'Italia, ha subito cancellato la 
sconfitta interna subita una settimana fa ad opera degli 
abruzzesi, sommergendo di punii il Sengamma sul prato 
bresciano di CoUebeato La vasta vittoria Bella formazione 

Padova che sembra uscito dalla crisi grazie al successo 
altisonante (66. punti) Inflitto al Calvisano, comunque 
squadra solida In coda si fa drammatica la situazione del 
Piacenza che ha incassato 44 punii a San Dona. 

PIEHNMNCMCO MNOAUO "" 

BREVISSIME 

Salto eoo gB ed. A Chamonlx, lo svedese Jan Bokloev ha vinto 
la prova di salto dal trampolino di 90 metri valevole par la 
coppa del mondo di sci nordico. Al secondo posto l'italiano 
Roberto Cecon, che era pruno dopo la proti* manche 

Maratona donne di Osaka. La neozelandese Lorralne Moller si 
è aggiudicata la maratona femminile di Osaka in 2h 30'21', 
Alle sue spalle si è piazzata la polacca Renata Kokowtk* 
mentre 11 terzo posto è andato alla tedesca occidentale 
Woll 

Usatali hockey tv pista. Viareggio-Novara 7-4, Castiglione-
Trissino 2-5, Lodi-Breganze 5-5; Pordenone-Amatori Vercel
li 4-10, Monza-Valdagno 94 , Seregno- Roller Monza 0-11; 
TWene-Bessano 6-4, Regglana-Gorizia 18-7 

Usatati hockey a* ghiaccio. Penultima giornata dell* stagione 
regolare della serie A Fiemme-Asiago 4-7, Mleghe-Brunico 
2 3, Fassa-Milano 6-4, Cortina-Merano 7-8, Bolzano-Varese 
12 

L'Adlda* sponsor di Crani. Il mezzofondista britannico Steve 
Cram ha firmato un contratto quadriennale di sponsorizza
zione con l'Adidas per un importo di 70 000 sterline, circa 
170 milioni di lire Finora Cram aveva corso per la Nike, 

Tomeo di Viareggio. Queste le partite di oggi al Tomeo di 
Viareggio Torino-Parma (a Viareggio, ore 15), Porto-Puma* 
(Gavoirano, 15), Milan-Cska (Massa, 15), Napoli-Deportìvo 
(Signa 15) 

Nuovo americano per la Vismara. Gary Voice, statunitense di 
colore, 24 anni, pivot di m 2,05, è il nuovo straniero della 
Wiwa Vismara Voice è stato «tagliato» dai Cleveland Cava
liere 

LO SPORT IN T V 

Ore 15,30 Lunedi sport 
Raldue. Ore 15 Oggi sport, 17,50 Vail, sintesi cenmonia di 

apertura dei campionati del mondo di sci, 20,15 Tg2 Lo 
sport 

Raltre. Ore 10,45 Hockey su ghiaccio Bolzano-Varese, 15,30 
Pattinaggio, coppa del mondo di velocità, 15,45 Sci di ton
do, da Bormio, campionati del mondo, 18,45 Tg3 Derby: 
19,45 Sport regione, 22 30 11 processo del lunedi, 23,50 Sci, 
da Vail, slalom maschile per la combinata 

Capodlirria. Ore 13,40 Juke box (replica) 14,10 Tennis, Au-
stralian Open, 16,10 Sport spettacolo, 17 30 Su, campionati 
del mondo di Vail, slalom maschile combinata, 19,30Sportl-
me, 20 Sci, campionati del mondo, 21,45 Basket, Nba To
day Chicago Denver, 23,40 Golf, Coppa del mondo (regi
strata) 
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-Q Quando 40mila dipendenti Fìat .1 
vennero mesa in cassa integrazione 
Cosa vuol significare per le donne 
nelle fabbriche «produrre e riprodurre» 

jà campagna promossa dal Pei 
a sostegno dei diritti delle lavoratrici 
Perché si deve ad ogni costo superare 
la gamma delle «discriminazioni indirette» 

Il sottosalario di sesso 
• i La soggettività umana 
non è una variabile ma un 
fine, irriducibile nella sua so
stanza essa costituisce la du
ra compatibilità con cui de
ve fare i conti anche la ra
gione dell'efficienza; la poli
tica necessita di un progetto 
per regolare i processi eco
nomici e sociali secondo la 
crescita umana: questo è il 
più importante messaggio 
ideale, culturale e politico 
proposto dalla campagna 
aperta dal Pei sui diritti delle 
lavoratrici e dei lavoratori. 
MI sono tornate in mente in 
questi giorni immagini risa
lenti ad un anno cruciale 
per II movimento operaio: il 
1988, Torino, la Fiat, 40.000 
lavoratrici e lavoratori messi 
in casasa Integrazione. Le 
immagini sono quelle di vol
ti di donne, di tutte le gene
razioni, incontrate nella 
nebbia del mattino davanti 
al cancelli Fiat, durante le 
manifestazioni. 

Di quelle lotte furono una 
forza grande. Furono per
centualmente la maggioran
za del lavoratóri messi in 
Cassa integrazione. Cercam
mo di mantenere con loro 
un rapporto, ma fu difficile. 
molte ai' batterono per il 
rientro,-altre si ricollocarono 
nel'l^vorp, molte vi rinuncia
rono. 

Erano entrate In Fiat con 
le leggi di parità. Avevano 
espresso un loro antagoni
smo, una loro cultura: le 150 
ore, le battaglie per la salute, 
a partire dalla prevenzione 
dell'aborto, le piattaforme in 
cui per prime proposero la 
questione della flessibilità 
Individuale nell'uso dell'ora
rlo, Da Torino, attraverso un 
convegno promosso dall'in
tercategoriale donne Cgil, 
Osi, UH parti un messaggio 
che fu Importante per noi 
tulle: produrre e riprodurre, 
questa è l'esperienza delle 
lavoratrici. 

Se indugio su questi fatti 
non è solo perché forti sono 

in essi le mie radici, ma per 
ricordare ancora una votla 
che *la classe ha un sesso*. 
Esiste una storia delle lavo
ratrici: andrebbe scritta. Essa 
non è una storia minore ma 
l'espressione di una soggetti
vità che oggi perviene ad 
una maturità di progetto e di 
esperienza. Eppure, ancora 
molto soffre lo scarto tra se 
stessa, la sua forza e le ma
teriali condizioni di vita. An
cora troppo essa - nella sua 
differenza di stona, colloca
zione sociale e contenuti -
risulta invisibile ai soggetti 
tradizionali della politica. La 
ragione di tale invisibilità 
non è certo ascrivibile alia 
sua debolezza, bensì alle 
lenti con cui quei medesimi 
guardano il mondo: troppo 
ristretto, semplificato, eco-
nomicista; convinti che l'e
sperienza dell'uomo ma
schio sia il paradigma dell'u
manità ed evidenziando cosi 
una sottile e radicata subal
ternità all'impresa capitalisti
ca. 

Chi sono le lavoratrici? 
Sono quelle che hanno 

espresso nei luoghi di lavoro 
una grande forza sollecitan
do mutamenti qualitativi. 
Costituiscono la componen
te prevalente dei lavoratori 
nella piccola e media impre
sa in cui i diritti sono ancora 
incerti e precari: sono la par
te prevalente dell'area del 
lavoro nero e soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove vige an
cora Il «sottosalario di ses
so*. 

Nelle Marche, in Abruzzo, 
in Puglia, in Toscana attra
verso la campagna che ab
biamo promosso a sostegno 
della proposta di legge per i 
diritti nella piccola e media 
impresa abbiamo conosciu
to e raccolta le biografie di 
molte lavoratrici: esse ci rac
contano di vite segnate da 
grandi fatiche ma gestite da 
una soggettività forte. 

Nelle grandi fabbriche 
(nel pubblico impiego), le 

Nel 1980 la Fiat mise in cassa integrazione 40mila 
lavoratori e lavoratrici. Allora, in un convegno pro
mosso dalle tré confederazioni, venne sottolineato 
come «produrre e riprodurre* sia l'esperienza più 
significativa delle donne in fabbrica. La campagna 
promossa dal Pei a sostegno dei diritti delle lavora
trici che, per essere effettivi, devono superare le «di
scriminazioni indirette», basate su un modello di la

voro standardizzato e su stereotipi sessuali. Le don
ne costituiscono la componente prevalente nella 
piccola e media impresa e sono parte maggiorita
ria nell'area del lavoro nero e soprattutto nel Mez
zogiorno, dove ancora vive il «sottosalario di sesso». 
Rendere reale la possibilità di far convivere per 
donne e uomini il tempo del lavoro con quelli per 
la cura dedicata a sé, ai figli, alle persone anziane. 

LIVIA TURCO 

donne svolgono i lavori pia 
dequalificati, vedono ricono
sciuto un minor valore al 
proprio lavoro, e grazie alla 
disparità di fatto sono svan-
taggiate nel salarlo e nella 
camera. Sono penalizzate 
quando vivono l'esperienza 
della maternità o attraverso 
la violazione esplicita del
l'apposita legge, o quando 
essa viene equiparata alla 
malattia (come purtroppo è 

previsto in molti contratti si
glati), oppure quando viene 
considerata Uh Impaccio per 
lo sviluppo della professio
nalità e della carriera. 

I dinth delle lavoratrici, 
per essere effettivi, devono 
superare le "discriminazioni 
indirette» che esse subisco
no. Si tratta di quelle dise-
guaglianze (nell'accesso al 
lavoro, nella professionalità, 
nell'organizzazione dei tem

pi) che derivano alle donne 
per avere in carico quell'al
tro lavoro, coti complesso e 
particolare, applicalo alla 
crescita ed alla valorizzazio
ne delta persona umana Èi) 
caso allora di esplicitare che 
tali discriminazioni non co
stituiscono solo un'ingiusti
zia nel confronti delle don
ne, ma la penalizzazione di 
una sfera importante della 
vita umana 

Le "discriminazioni indi
rette» hanno inoltre la loro 
ongine in un modello di la
voro standardizzato e basato 
sugli stereotipi sessuali che 
porta a richiedere alle don
ne ed agli uomini solo deter
minale abilità, anziché a svi
lupparle tutte in un contesto 
di sinergia che sappia valo-
nzzare le differenze. Anche 
qui allora, superare le discn-
minazioni indirette non è so

lo operare giustizia nei con
fronti delle donne ma mette
re in atto strategie che pro
muovano il fattore umano 
nella sua Interezza. Creare 
una sinergia vuol dire infatti 
organizzare uno scambio tra 
elementi diversi in modo tale 
da non neutralizzarli ma, al 
contrario, ottenere qualcosa 
di più dalla somma di cia
scuno (come indica Paola 
Piva nel suo "Guida alle azio-

ni positiva). Riconoscere la 
soggettività delle lavoratrici 
nell'accesso al lavoro, nei 
percorsi professionali e di 
camera, nell'organizzazione 
del lavoro, nei suoi tempi, 
nel rapporto con le varie fasi 
del ciclo di vita è la condi
zione fondamentale per co
struire l'universalità dei dirit
ti. Non soltanto perché si ri
conoscono entrambi i sessi, 
ma perché dalle lavoratrici e 
dalle donne in generale la 
concezione del diritto che 
viene proposta ha connotati 
molto fòrti ed impegnativi. 

Essa si definisce come 
l'acquisizione della padro
nanza sull'insieme della pro-
pnavita, individuale e collet
tiva, come l'esercizio dei po-
ten e come la capacità di au-
torganizzarsi da parte dei 
singoli e della collettività 11 
diritto al lavoro per le lavora
trici é effettivo se esso non 
solo riconosce la titolarità 
femminile nel lavoro di mer
cato, ma anche se prevede il 
dintto soggettivo di donne e 
uomini al lavoro ed al tempo 
di cura, al tempo per la for
mazione, ai tempo per se 

stessi Stabilisce pertanto un 
esplicito raccordo tra |e ra
gioni della produzione e 
quelle dei singoli e della io-
cietà Riconoscere la sogget
tività femminile, recuperar» 
nell'organizzazione e -r*W 
tempi di lavoro le abilità ed < 
caratteri sedimentati nella 
storia del genere femminile 
- per farli Interagire In un 
contesto di sinergia - corri
sponde all'ampliamento del
le tónti da cui attingere le ri
sorse per rendere pia effi
ciente il sistema e pia uma
na la vita di tutti. 

Il lavoro per le ragazze ed 
i giovani del Mezzogiorno, la 
strategia delle pari opportu
nità, il riconoscimento dei 
diritti dei lavoratori, la ridu
zione dell'orano di lavoro, la 
flessibilità soggettiva, la pos
sibilità di far convinvere pei 
donne e uomini il tempo di 
lavoro con quelli per le cura 
dedicata a ^ , ai figli, alle 
persone anziane, conside
rando questi tempi diritti 
soggettivi e non ostacoli op
pure istanze da tutelare: so
no considerazioni importanti 
per affermare la dignità di 
donne e uomini nel lavoro.. 
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